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LIRE 500 
VENERDÌ* 17 DICEMBRE 1982 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Prelevato dalla polizia poco prima della manifestazione 

Walesa fermato e liberato 
Tensione a Danzica dove il governo 
impedisce il corteo di Solidarnosc 

Il leader sindacale riaccompagnato alla sua abitazione dagli agenti della milizia alle 19,30 - Era stato prelevato 
poche ore prima della manifestazione - La città baltica presidiata - Duemila persone gridano slogan in corteo 

Polemiche per il «sì» definitivo alla Camera 

Un discorso di Fanfani 
» 

arrogante e grottesco 
Dure accuse a Spadolini 
Immediata risposta del PRI - Il presidente del Consiglio si definisce medico di un'Italia 
da «pronto soccorso» - Spagnoli: «Povero il programma, arretrata la visione politica» 

La crisi polacca 
è sempre aperta 

// fermo e la successiva li­
berazione di Lech Walesa è 
In primo luogo un segno del­
la debolezza del governo mi­
litare polacco. 

Vediamo l fatti. A vanti Ieri 
erano state organizzate ceri­
monie ufficiali per comme­
morare, davanti al cantieri 
Lenin di Danzica, le vittime 
della repressione operala del 
1970. VI avevano partecipato 
poche decine di persone. Non 
sappiamo quante ve ne sa­
rebbero state alle 15 di Ieri 
alla cerimonia Indetta — 
nello stesso luogo e per le 
stesse ragioni — da Solidar­
nosc clandestina. Ma certa­
mente l'Idea che la presenza 
di Walesa avrebbe potuto ri­
chiamare una massa consi­
stente di operai ha spaventa­
to Il governo militare. Il sin­
dacalista, è noto, non avreb­
be pronunciato discorsi In­
cendiari. Al contrarlo le sue 
posizioni sono più vicine alla 
moderazione della Chiesa 
che alla esasperazione di al­
cuni gruppi di Solidarnosc. 
Ciò che sì e tem utoèln realtà 
un confronto sia pure Indi­
retto tra la popolarità di Wa­
lesa e di Solidarnosc e quella 
del governo del generale Ja-
ruzelskl. E per evitarlo si è 
presa una misura di tipo re­
pressivo. 

Ancora una volta cioè si è 
seguita la rude scorciatola 
degli atti ^amministrativi» 
per far fronte al 'problema 
politico» Intorno al quale 
continua a ruotare la trage­
dia polacca. Il problema po­
sto tumultuosamente nell'e­
state del 1980 con la nascita 
di Solidarnosc: quello dell' 
articolazione democratica 
dello Stato e della società po­
lacca, che II colpo di Stato 
militare del dicembre 1981 
non ha certo cancellato, ma 
ulteriormente complicato e 
aggravato. 

A questa stregua non è In­
differente certo sapere se 11 
fermo di Walesa e un atto 
provvisorio, anche di poche 
ore, o si prolungherà nel 
tempo. Tuttavia è II fatto 
stesso. In sé, a darci 11 peso, la 
dimensione e le conseguenze 
di una logica che 11 nostro 
Partito respinse con decisio­
ne subito dopo ti colpo di 
Sta to del generale Jaruzelskl 
e che oggi dobbiamo ribadire 
con Immutata forza. Ripe­
tendo all'infinito, se necessa­
rio, che solo la via del dialogo 
e della collaborazione tra le 
componenti politiche e so­
ciali realmente esistenti In 
Polonia — e quindi, al fondo. 
la ricerca e l'iniziativa politi' 
co-Ideale per rinnovare e co­
struire un consenso popolarti 
— può riaprire la strada a 
quel processi di unità e di ri' 
costruzione nazionali che 
tutti Indicano come necessa­
ri e urgenti. 

Qualcuno — anche di 
sponde diverse — osserverà 
che ribadire queste cose è IT' 
realistico. C'è Invece da chie­
dersi se non sia 11 massimo 
del realismo possibile. Poi­
ché l'altra strada porta Ine­
vitabilmente verso 11 succe­
dersi di atti repressivi, verso 
nuove lacerazioni della na­
zione polacca. 

Anche qui lasciamo paria-
rei fatti solo poche settima­
ne fa Walesa era stato libera­
to e solo pochi giorni fa 11 go­
verno mìlltarena varato mi­
sure volte a por fine, sia pure 
In tempi non proprio brevis­
simi, allo •stato di guerra», 
Le ragioni sono varie: llm-
pllclto riconoscimento che la 
situazione non era piò go­
vernabile con strumenti pu­
ramente militari, lo stato di 
relativa passività di larghi 
strati della popolazione pò-
lacca, le difficoltà reali In cut 
si dibatte Solidarnosc clan­
destina. la necessità di aprire 
qualche spiraglio nella com­
plessa partita con la Chiesa. 
E bastato però 11 Umore di 
una manifestazione con Wa­
lesa perché si sia tornati all' 
arresto del sindacalista e 
quindi tutta la situazione po­
lacca sia arretrata nuova­
mente, con una vanifi­
cazione nel fatti delle prece­
denti misure. CI si dimostri 
che questa è una logica reali­
stica. 

A meno che non si creda 
che si possa e si debba repri­
mere definitivamente qual­
siasi fermento della società e 
della vita polacca. Ma con 

Sua// mezzi, se dopo un anno 
I duro regime militare si te­

me Walesa per la strada? Se 
c'è una Chiesa tanto forte e 
radicata tra le masse? No 
davvero. La crisi della Polo­
nia è ancora li In tutta la sua 
Interezza e gravità, senza a-
vere trovato un suo sbocco. 
DI questa realtà occorre es­
sere pienamente consapevo­
li, tutti, a partire dagli attua­
li dirigenti dello Stato polac­
co. 

DANZICA — Lech Walesa è stato liberato. 
Ieri sera alle 19,30, alcuni agenti di polizia lo 
hanno riaccompagnato alla sua abitazione a 
Danzica, mentre la città era presidiata da un 
Imponente schieramento di polizia. Oggi alle 
11 il leader sindacale risponderà alle doman­
de del giornalisti. Nella serata di Ieri, anche 
da Varsavia giungeva notizia di un Ingente 
schieramento di polizia In prossimità della 
Città Vecchia. Oli agenti, in tenuta da com­
battimento, erano affiancati da auto blin­
date. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Lech Walesa non ha potuto 
parlare Ieri a Danzica in occasione del dodi­
cesimo anniversario del morti operai del di­
cembre 1970. Poco dopo le dieci del mattino 
tre funzionari di polizia, alla presenza di un 
rappresentante della Procura regionale, lo 
hanno prelevato con discrezione dalla sua a-
bltazione, lo hanno fatto salire su una «Mer­
cedes» nera targata Varsavia e lo hanno por­
tato In un posto sconosciuto. In un primo 

Romolo Caccavale 

(Segue in ultima) Lech Walesa 

La Bulgaria 
oggi replica 
chiamando 
i giornalisti 

a Sofia 
II trafficante turco Bekir Ce-
lenk, 1 diplomatici bulgari 
Ayvazov e Kolev, tutti Inqui­
siti dalla magistratura ita­
liana per l'attentato al Papa, 
risponderanno oggi a Sofia 
alle domande dei giornalisti 
convocati con un'apposita 
conferenza stampa. La Pro­
cura di Roma ha aperto un' 
Inchiesta per 11 reato di «rive­
lazione di segreti d'ufficio», 
in relazione a fughe di noti­
zie. A PAG. 2 

La PC e il PSI sarebbero disposti a sacrificare Colombo 

Torna nella tempesta il vertice ENI 
Di Donna e Fiorini finanziarono Calvi 

Attraverso le filiali estere i soldi dell'ente finirono nelle finanziarie pirata del Banco Ambrosiano - Si parla 
adesso di un commissario (e sarebbe di nuovo Gandolfi) - Come è avvenuto il fallimento dell'affare Enoxy 

ROMA — L'ENI è di nuovo nella 
tempesta. Entro pochi giorni dovrà 
maturare la scelta sull'assetto del 
vertice e già si sono svolti alcuni In­
contri al massimo livello per definire 
la questione principale rimasta irri­
solta: Di Donna tornerà o no? I socia­
listi, dopo aver sostenuto Umberto 
Colombo per la presidenza, hanno ri­
messo In corsa 11 loro cavallo. Colom­
bo ha detto che la scelta, a quel pun­
to, sarebbe obbligata: o lui o Di Don­
na. Il governo Spadolini ha cercato 
di prendere tempo ma non nominò 
DI Donna. Il governo Fanfani con 
chi sta? Nel palazzo di vetro dell'ENI 
circolano voci inquietanti. Di Donna 
verrebbe riproposto da De Michells. 
Colombo presenterebbe le sue dimis­
sioni e Fanfani sarebbe orientato ad 
accettarle, proponendo 11 ritorno di 
un commissario al vertice dell'ente: 

di nuovo Gandolfi, al quale verrebbe 
promesso di diventare, entro pochi 
mesi, presidente. Cosi, 11 PSI salve­
rebbe la sua «bandiera», la DC po­
trebbe riconquistare — più o meno 
direttamente — l'ENI e questa nuo­
va spartizione avverrebbe sacrifi­
cando una delle poche nomine cor­
rette decise in questi anni. È vero? 
Certo, lo scenarlo è raccapricciante, 
sia per 11 metodo, sia per II merito. 

Mentre si mettono in giro queste 
Illazioni, emergono nuove rivelazio­
ni sul legami oscuri Intrecciati tra 
l'ENI e 11 Banco Ambrosiano. 
L'«Europeo» pubblica ampiamente 
tutti 1 particolari della operazione 
che ha fatto dell'Ente nazionale Idro­
carburi 11 principale «puntello» dell' 
impero di carta di Roberto Calvi, 
proprio negli anni della sua crisi. Tra 
U 1978 e lf 1980 11 60% del depositi 

raccolti dal Banco Ambrosiano Hol­
ding, con sede a Lussemburgo, capo­
fila delle finanziarie-pirata del grup­
po, proveniva dall'ENI. Il tessitore di 
questa complessa trama fu Florio 
Fiorini, democristiano, ma questi o-

Krò sotto la tutela di Leonardo Di 
mna, fin da quando questi era 11 

responsabile finanziario dell'ENI. A 
questo punto si capisce meglio per­
ché il duo Di Donna-Fiorini avesse 
concepito un plano di salvataggio 
dell'Ambrosiano: si trattava di sal­
vare se stessi. 

La tela di ragno passò, natural­
mente, attraverso quel complesso in­
trico di finanziarie che l'ENI ha col­
locato nel diversi paradisi fiscali. La 
principale è la Tradlnvest di Nassau, 
nella Bahamas; un'altra è la Hydro-
carbons International di Curacao 
nelle Antille. Attraverso queste due 

Fiorini versò al Banco Ambrosiano 
Andino e al Banco Ambrosiano Hol­
ding alcune migliala di miliardi di 
lire. A fronte di questi finanziamenti 
(avvenuti sotto varie forme) DI Don­
na vantò (e c'è una lettara di ringra­
ziamento a Calvi) il fatto che l'Am­
brosiano aveva aperto una linea di 
credito di 400 miliardi di lire. Ma, al­
la fin fine si scopre che si trattava di 
una partita di giro e per lo più In 
perdita. Il 2 ottobre di quest'anno 1* 
ente doveva ancora avere indietro 
ben 222 miliardi e 700 milioni di lire. 

Da dove venivano 1 soldi che l'ENI 
girò all'Ambrosiano? Venivano per 
esempio dalla linea di credito aperta 
dalla Libia, venivano, comunque, da 

Stefano Cingoteni 
v (Segue in ultima) 

Come l'ente era finito nella rete della P2 
Per cinque ore davanti alla commissione parlamentare d'inchiesta l'ex presidente Giorgio Mazzanti - Sorpren­
dente affermazione: non ne sapevo nulla - Ma ha raccontato gli incontri.con Gelli e i giri di miliardi 

Giorgio Mai unti 

ROMA — Cinque ore di far-
f ugllamentl, di risposte poco 
chiare e anche di evidenti re­
ticenze. La deposizione di 
Giorgio Mazzantl, ex presi­
dente dell'ENI, ieri, davanti 
alla Commissione d'Inchie­
sta che indaga sulla P2, ha 
dato davvero una pessima 
Impressione del personag-
già Chi vuole coprire o di­
fendere Mazzantl? Che cosa 
non ha ritenuto di dover dire 
alla Commissione? È credi­
bile, per esemplo, la tesi che 
Mazzantl non abbia mal sa­
puto niente del finanziamen­
ti che l'ente pubblico, da lui 
diretto, faceva alle consocia­
te estere dell'Ambrosiano? 

Non si è trattato, stando al 
fatti, di una manciata di mi­
lioni, ma di ben 222 miliardi 
e settecento milioni, tra il 
1978 e 1981. Come ha detto a 
New York la «spia» France­
sco Pazienza, «Roma è la cit­
tà del mille misteri, ma di 
nessun segreto*. 

Mazzantl, invece, non ave­
va mal sentito parlare del 
soldi che uscivano dall'uffi­
cio accanto al suo per con­
fluire nelle casse degli istitu­
ti di credito in mano a Ro­
berto Calvi. In Commissione 
(l'audizione questa volta era 
pubblica) si e scatenata una 
lunga e difficile polemica 
sulla faccenda ENI-Petro-

mln, sulle tangenti per l'af­
fare che pare ammontassero 
a 17 millora di dollari e sul 
ruolo svolto, anche in questa 
faccenda, dall'ormal onni­
presente Lieto Gelll con la 
P2. Subito dopo è venuta 
fuori anche la solita singola­
rissima circostanza: e cioè 
che delle Intermediazioni per 
il contratto petrolifero tra 1' 
ENI e la saudita «Petromln», 
si era occupato anche un Im­
portante studio legale di Gi­
nevra. Sapete quale? Quello 
che fa capo al «grande» Do­
minique Poncet «principe del 
foro» ginevrino che ora è di­
fensore, guarda caso, di Udo 
Gelll nella battaglia per evi­

tare l'estradizione del «gran 
maestro* In Italia. 

Ma andiamo con ordine. 
Giorgio Mazzantl compare 
davanti alla Commistione di 
prima mattina e sembra pre­
paratissimo e disponibilissi­
mo a collaborare. Ma baste* 
no poche domande per met­
terlo in difficoltà. La storia, 
comunque, è questa. Quando 
scoppia Io scandalo P2st sco­
pre che negli elenchi Ce an­
che il massimo dirigente del-
1*ENL I commissari. Ieri, 
hanno chiesto a 

{Segue in ultima 

Tentativo a Seattle 

Innestato 
in Usa 
gene della 
crescita 
Nasce un 
supertopo mé^^^S^^W:& 
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NEW YORK — SI è aperta l'era della manipolazione biologi­
ca degli animali? La scienza è arrivata al traguardo di fabbri­
care la laboratorio supertopt, e, ria via, supermalali, super-
mucche, superconlgll? Questi lnterrogatlri si affacciano do­
po l'annuncio di un esperimento di Ingegneria genetica ese­
guito su carie da scienziati di quattro università americane. 
Il gene delUciesclu di un topo è sUto Inserito ftelTovulo di 
un topolino da esperimento, appunto una caria, e ne sono 
nati topi di taglia quasi doppia. Almeno una delle carie ha 
trasferito il gene trapiantatole ad alcuni del propri figli dimo­
strando cosi che gli effetti di questo esperimento possono 
essere perpetuati per ria naturale. Il che apre la possibilità 
che una estensione di questa tecnica possa portare allo svi­
luppo di specie animali con caratteristiche ecfertonslt. 

A dar notizia di questo esperimento è la rirista «Nature» 
che pubblica U resoconto scritto da sette scienziati, gli autori, 

SMinto, detta ricerca: Richard Palmtter dell'Istituto di me­
lila deirunlversltà dello Stato di Washington, a Seattle; 

Ralph Brinster, Rober Hammer e Myrna Trumbauer detta 

(Segue in ultima) Ani§Ho Coppofi 

ROMA — Fanfani ha ottenuto ieri anche dalla Camera il voto di fiducia (349 al, 244 no, 
astenutiirepubblicani) E "' *" " ' * " " - "-' 
condita da tali e tanti poi 
astenuti i repubblicani) per il suo malfermo governo quadripartito. E infatti la fiducia è stata 
condita da tali e tanti polemici distinguo da trasformare la replica del presidente del Consiglio 
e le dichiarazioni di voto in un vero e proprio battibecco tra alleati: i socialisti che attaccano la 
DC sul caso bulgaro, i liberali che protestano per l'urta tantum, Fanfani che se la prende con 
l'ingratitudine repubblicana, il PRI che spara a zero su tutti. A fare esplodere le tensioni è stato 
il discorso con cui Fanfani, 
non contento di presentarsi 
come salvatore della patria, 
ha voluto addirittura preci­
sare di considerarsi rome 1' 
uomo giusto •per affrontare 
e ridurre i rischi ormai gravi 
in tutto il mondo». Dal suo 
empireo il presidente del 
Consiglio ha perciò 'preso 
atto» del prudente distacco 
del PRI non rinunciando tut­
tavia a scadere in una grosso­
lana stoccata. 'Noi democri­
stiani — ha ricordato pole­
micamente — non esitammo 
nell'81 a rinunciare (in favo­
re di Spadolini, ndr) ad atte­
se tradizionali per un parti­
to di maggioranza relativa, 
sopportando l'onere di con­
correre a superare le difficol­
tà del paese in posizioni su­
balterne». 

Comunque ora c'è lui, Fan­
fani. che nmedierà per quan­
to la situazione consente. 
Tempi comunque ben diversi 
da vent'anni fa, avverte Fan­
fani autonominatosi 'Stori­
co». 'Allora si era in piena 
ascesa'economica e si potè 
praticare una cura lunga; 
oggi lo devo fare in una si­
tuazione di pronto soccórso, 
con medicine assai scarse e 
in tempi brevi». Poi una sec­
ca, rassegnata constatazione 
che crea palpabile imbarazzo 

Creino tra le file de e nei 
nchi del governo: «£ che il 

medico (cioè Fanfani stesso, 
ndr) è stato chiamato in ri­
tardo ad assistere non, come 
nel '60, un paese convale­
scente dalla crisi Tambroni, 
ma un malato assai grave», 
ridotto in coma da Spadolini, 
come tutto il contesto fanfa-
niano concorreva a dimo­
strare. 

Mormorii in tutta l'aula 
mentre l'ex cavallo di razza si 
impegolava — districandose­
ne a fatica tra pungenti inter­
ruzioni — in 'impedimenti 
dirimenti» di manzoniana 
memoria, in 'leggi ostaco­
lanti», in 'luci diradatrici» e 
*fori societari» (voleva dire 
1 ONU e altri organismi in­
ternazionali) per confermare 
le severe strette nei servizi 
sociali, l'equivoca posizione 
sui problemi del costo del la­
voro, le persistenti iniquità 
per quanto riguarda la distri­
buzione dei carichi fiscali. 

Ambiguità e contraddizio­
ni anche sul punto in cui 
Fanfani era più atteso: la 
Questione della Bulgaria. 
Piena conferma della fiducia 
al ministro degli Esteri Co­
lombo e al suo collega degli 
Interni Rognoni (contestati 
dal PSI) e inviti a 'non cede­
re a impulsività». Tuttavia, a 
immediato bilanciamento, 
ecco l'annuncio che 'non ver­
ranno abbandonate misure 
ammonitrici e precauziona­
li, cominciando col prolun­
gare il richiamo a Roma del 
nostro ambasciatore in Bul­
garia». 

Che questa concessione sia 
insufficiente al PSI è 

di 0 a poco testimoniato 
daDa virulenza con cui, mo­
strando di replicare al segre­
tario democristiano De Mita, 
il capogruppo socialista Sii-
vano Labriola, dando appun­
tamento allo specifico dibat­
tito di lunedì prossimo nella 

(Uà Camera, ha aula del 
ribattuto •« qualche Don Ab­
bondio che sta in sacrestia»: 
•Il coraggio, uno non ce l'ha, 
certo non se to può dare; ma 
questo noni un buon motivo 
per generalizzare l'ipocrita 
viltà». Da qui a reclamare 
che 3 governo «chiuda la sta-
gione dei cinismo politico» 3 
perno è stato breve e compiu­
to con una disòrvottura che 

I V 0^»a ^W|MsT«»m"M 

Ugo .Spagnoli a 

gkttmo da parte nostra —ha 
detto Spagnoli — ricordare 
che ci sono state preoccu­
panti debolezze e. tra esse. 
quelle che. col cedimento al 
ricatto (vedi D'Uno), hanno 
aperto la strada alla ripresa 
del terrorismo ed hanno per 
akrm via consentito in una 

CRnfgsOrfWM Polare 

(Segue in ultima) 

li vescovo con 
i lavoratori 

dell'Umbria in 
sciopero generale 

Ogni giorno un nuovo appuntamento di lotta per l'occupazio­
ne e i contratti. Ieri è stata l'Umbria a fermarsi per lo sciopero 
generale, mentre a Valdagno, la città veneta cuore delllmpe-
ro di Marzotto (esponente di punta della Conflndustria) cen­
tinaia e centinaia di lavoratori tessili e di altri settori hanno 
dato vita a una combattiva manifestazione contro le provo­
cazioni padronali. La mobilitazione conquista nuovi consen­
si. Alla grande manifestazione regionale di Temi Ieri ha par­
tecipato anche 11 vescovo. Oggi sciopera l'industria dell'Emi­
lia. Intanto, la Conflndustria pretende che 11 governo steriliz­
zi d'autorità la scala mobile (m una misura tra il 10 e 1160%). 
Il sindacato, invece, chiede comportamenti coerenti. Le trat­
tative sono In altòìnare, e solo per martedì Fanfani ha convo­
cato Lama, Camiti e Benvenuto. A RAO. 2 

Nell ' interno 

Ancona, l'economìa 
rischia la paralisi 
La frana va avanti 

D ministro Rognoni è arrivato ieri ad Ancona e si è incontrato 
con le autorità cittadine. I problemi drammatici che sono sul tap­
peto non riguardano solo l'emtrgenxa (case, trasporti, acqua, gas) 
ma le stesse prospettive deU'scooomia tnatchigiana, che rischia di 
subire un colpo gravissimo. Intanto la frana continua a muoversi e 
a minacciare nuove zone della città. A PAQ. 3 

POetv 
private: 
subito 

la legge 
La legge per le tv private de­
ve essere una dette due-tre 
priorità di questo scordo di 
legislatura. Lo ha detto ieri 11 
compagno Napolitano con-
eludendo l'assemblea Indet­
ta dal gruppi PCI della Ca­
mera e del Senato. AMO. 3 

Superteste 
falso: dal 
giudice 
due ce 

Sono stati convocati dal giu-
dtee di Palermo I due ufTWe-
II del ce che (« 
rato U cronista del 
che Intervisto n 
falso del defitto 
"IL 
optnonl. 

Terrorista 
campione 
italiano 
dì boxe? 

H pugile Daniele Zappaterra, 
campione Italiano del super-
welter, è stato arrestato e ac­
cusato di banda armata nel­
l'ambito di un'inchiesta del­
la Procura di Roma sul NAR 
e il terrorismo neofascista. 

APAO.Ì 

Condono: 
polemiche 
nella mag­
gioranza 
nini del 

al 15 del 

a., a —a • aai • •* -

minali» oet isse 
•parato a zero mi 

APA4.9 
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Domani l'ultima tappa del grande corteo che ha percórso tutta Italia: a Comiso per dire no al riarmo 

La marcia della pace è arrivata in Sicilia 
Si moltiplicano le adesioni 

dal mondo intero - Ieri, 
mentre i «marciatori» passavano 

per Messina, a Palermo si è tenuta 
. una grande manifestazione 

contro i missili e la guerra 

COMISO — Continuano a giungere da ogni parte del mondo 
le adesioni alla grande marcia per la pace che 11 18 dicembre 
giungerà nella cittadina siciliana per dire <no» alla installa­
zione del missili. Alla manifestazione che concluderà la mar­
cia partita da Milano sarà presente una delle donne che nel 
f;lornl scorsi hanno organizzato 11 grande girotondo alla base 
nglese di Qreenham Common; Aklra Kasal. in rappresen­

tanza del movimento giapponese per la pace. Tra gli Italiani 
hanno aderito gli scienziati Raffaele Misltl, Daniele Bovet, 
Roberto Fleschl, Giorgio Tecce, Glavanbattlsta Zorzoll, Al­
berto Monroy e Gian Battista Qerace. Ieri Intanto a Palermo 
una folla di migliala di giovani ha manifestato festosamente 
percorrendo con 1 marciatori tutto 11 centro della citta. Anche 
l'Università di Palermo ha voluto esprimere la sua solidarie­
tà con la presenza di una folta delegazione guidata dal rettore 
dell'Ateneo Giuseppe La Grutta. Tra le adesioni alla marcia 
da segnalare quella del parlamentare socialista Michele A-
chllll. 

PALERMO — Mentre la marcia della pace sfilava 
grande manifestazione cittadina 

a Messina, anche a Palermo tenuta una 

Dal nostro inviato 
MESSINA — Tutti a Comiso domani. 
L'appello è 'risuonato Ieri a Messina, 
prima tappa siciliana della marcia della 
pace che è giunta ormai agli ultimi, più 
attesi appuntamenti. 

Il volto sorridente di Pio La Torre 
campeggia su un manifesto sul muri 
della città. Riporta una frase del com­
battente comunista: «Oggi mettiamo la 
pace al primo posto perché nostro com­
pito è quello di impedire che la Sicilia 
sia trasformata In un avamposto mili­
tare». E un Impegno del giovani della 
FOCI: «Cari compagni La Torre e Di 
Salvo anche per questo vi hanno colpi­
to. Anche per questo le vostre Idee vi­
vranno nelle nostre lotte per la pace e 
contro la mafia». 

Migliala di studenti hanno raccolto 
l'appello. Un lungo corteo sotto un sole 
che dopo tanti giorni di pioggia ha scal­
dato finalmente 1 marciatori ha percor­
so le vie del centro e si è concluso nel 
cortile dell'antico e prestigioso ateneo. 
Qui hanno parlato tra gli altri un magi­
strato — Marcello Minasi — e, a nome 
del Rettore dell'Università, Il proretto­
re, professor Giuseppe Catalafamo: 
«Per studiare e per ricercare occorre la 
pace. L'Università di Messina, l suol do­
centi e 1 suol studenti non possono che 
essere dalla parte della pace». 

Qui In Sicilia la parola pace non ha 
significati ambigui, possibilità di Inter­
pretazioni diverse. Qui, non c'è solo Co­
miso con 1 suol 112 missili nucleari da 
Installare. In realtà è tutta l'isola che si 
dovrebbe trasformare In un territorio 
militare. A Mlstretta — dove In seiata 
la marcia della pace, salutata dal sinda­
co Antocl, è stata accolta da migliala di 
persone — un'area di ben 23 mila ettari 
dovrebbe essere asservita alle armi. SI 
parla di un Immenso poligono per arti­
glieria a lunga gittata che strapperebbe 
dall'uso di pace, di lavoro e di vita, le 
terre del Nebrodt comprese tra 1 comuni 
di tre province, Messina, Enna e Paler­
mo. Un'area In cui vivono 60 mila abi­
tanti sarebbe recintata da filo spinato. 
Cosa resterebbe allora del lavoro del 5 
mila allevatori, del 50 mila capi di be­
stiame in questa zona di zootecnia svi­
luppata e sana? Il vescovo di Patti, 
monsignor Carmelo Ferrara ha denun­
ciato Il «forsennato progetto» che avreb­
be come conseguenza disoccupazione e 
emigrazione In una terra che queste 
plaghe le ha conosciute già fin troppo 
bene. 

E come dimenticare 11 progetto di al­
largamento dell'aeroporto militare di 
Birgi, 1 radar sofisticatissimi impianta­
ti a Noto, l'avanzato processo di milita­
rizzazione di Pantelleria? La Sicilia In­
tera, Insomma, nelle Intenzioni della 

NATO e del governo Italiano dovrebbe 
diventare un'unica colossale piattafor­
ma di guerra. Ecco perché nel corteo 
che Ieri na percorso le strade di Messina 
sono stati gridati slogan particolar­
mente violenti contro il ministro della 
difesa, e contro 11 governo Fanfanl. Cosi 
era stato, sempre nella mattinata di Ie­
ri, a Lamezia Terme. Un grande e festo­
so corteo'di oltre 6 mila persone ha at­
traversato fra canti e balli le vie della 
città. Davanti al Municipio hanno par­
lato fra gli altri 11 segretario della CGIL 
Alfredo Curdo e un rappresentante del­
l'Amministrazione comunale. In piazza 
moltissimi giovani e studenti. C'erano 
anche I bimbi delle elementari con 1 lo­
ro disegni sulla pace. Molti striscioni e 
cartelli tra gli altri uno: «Più ci penso e 
più mi pace». 

Domani, dunque, tutti a Comiso (sta­
sera Il corteo della pace passerà per Ca­
tania) dove si sono dati appuntamento 1 
pacifisti di tutta Italia e di Europa. Il 
programma della giornata prevede la 
partenza della marcia alle 15 dall'aero-

earto Magllocco a cinque chilometri da 
omlso. Poi alle 16,30 avrà Inizio la lun-

f;a veglia di pace. Davanti al campo del-
a pace migliala di piantine saranno 

consegnate a quanti vorranno testimo­
niare la volontà che a Comiso fiorisco-
no fiori e non missili. D j e g o U n d j 

Imponente manifestazione di lavoratori e cassintegrati per sollecitare il contratto 

Migliaia in piazza a Terni 
Con gli operai, anche il vescovo 
L'Umbria sotto i colpi della grave crisi - Le cifre della disoccupazione - Una giornata di lotta 
indetta anche contro le scelte economiche del governo Fanfani - I discorsi dei dirigenti sindacali 

TERNI — Oggi in piazza non manca 
nessuno: ci sono 1 licenziati e 1 cas­
sintegrati; «la giovane» e «la vecchia» 
classe operala; gli studenti e 1 conta­
dini; gli amministratori e gli impie­
gati. C'è perfino 11 vescovo di Terni. 

L'Umbria tutta Intera ha invaso 
fin dalle prime ore della mattina la 
città. Quanti saranno? Quindici, 
ventimila e forse anche di più. È dif­
fìcile lare bene 1 conti quando pezzi 
consistenti del corteo non possono 
entrare In piazza e si fermano nelle 
Vie d'ingresso. Lo sciopero regionale 
— annuncia l'altoparlante della fe­
derazione unitaria — è completa­
mente riuscito: fabbriche, scuole, uf­
fici sono deserti a Terni come a Peru­
gia; nell'Alta valle del Tevere come 
nell'Orvietano. 

Il corteo muove da piazza Tacito 
Intorno alle 10,30. In testa 1 gonfalo­
ni di tutti gli enti locali umbri con 
sindaci, assessori, consiglieri comu­
nali e regionali. Ci sono comunisti e 
socialisti, ma anche una folta rap­
presentanza della DC. Subito dietro, 
Io striscione della Sit-stampagglo, 
gruppo Fiat Texlb, con centinaia di 
lavoratori che recentemente hanno 

ricevuto «come regalo di Natale» le 
lettere di licenziamento. Poi seguono 
gli operai della Montedison (rischio 
di cassa integrazione per 420 perso­
ne); quelli della Terni (è sempre più 
Incalzante la minaccia della chiusu­
ra di un Intero reparto: 1 profilati); le 
tante donne del settore tessile con in 
testa lo striscione della Spagnoli (in 
questo comparto ci sono ben 37 a-
zlende In crisi). E, poi, tanti altri: an­
cora operai, studenti, pensionati. 

Il corteo passa tra due ali di folla. 
Dal marciapiedi e dalle finestre parte 
qua e là un applauso. I negozi resta­
no chiusi per ben quattro ore. Anche 
1 commercianti hanno voluto espri­
mere la loro solidarietà alla grande 
manifestazione del lavoratori umbri. 

Gli slogans, prima ancora del di­
scorsi del sindacalisti, spiegano il 
perché di questa grande giornata di 
lotta. I più attaccati sono Merloni e 
Fanfani: un secco no alla politica del 
governo, una dura replica alla linea 
confindustriale in materia di con­
tratti e costo del lavoro. Ma dentro a 
queste questioni nazionali si muovo­
no anche i problemi specifici dell' 
Umbria. Qualche dato sulla gravità 
della crisi che ha Investito la regione 

viene fornito da Paolo Brutti, segre­
tario regionale della CGIL, nel corso 
del suo intervento in piazza del Popo­
lo. Diecimila disoccupati In più nell* 
industria, quattromila in agricoltu­
ra; il numero complessivo dei senza 
lavoro ha sfondato il tetto del trenta­
mila per la prima volta negli anni 70; 
la cassa integrazione straordinaria è 
quasi triplicata. 

Nessuno degli accordi — prosegue 
Brutti — fatti con le Partecipazioni ' 
statali e con 1 diversi ministeri è sta­
to rispettato: in Umbria dovevano 
essere investiti tremila miliardi e 
non è ancora arrivata una lira. Ri­
sultato: crisi del grandi gruppi, spes­
so a partecipazione statale, e succes­
siva crisi di tutto l'indotto. Una si­
tuazione drammatica che colpisce 
tutti e in particolare si abbatte su 
Terni. 

Dura anche la polemica verso gli 
Imprenditori locali che rifiutano — 
secondo Paolo Brutti — ogni con­
fronto anche sulla «piattaforma di e-
mergenza», presentata da CGIL-
CISL-UIL. 

Quando prende la parola Franco 
Marini, vice-segretario nazionale 
della CISL, dalla piazza partono le 

prime contestazioni che procederan­
no, a fasole alterne, intercalate qua e 
là anche da applausi, per tutto il co­
mizio. Marini sostiene che l'obiettivo 
principale è la difesa dell'occupazio­
ne e i rilancio dello sviluppo. Poi e-
lenca le altre grandi questioni ai cen­
tro dell'Iniziativa sindacale: difesa 
dei salali, difesa della spesa pubblica 
e contratti. Su quest'ultimo argo­
mento un attacco esplicito al gover­
no: «Non si può consentire alla Con-
flndustria di guidare la danza. Oc­
corre che le autorità governative si 
muovano e lo facciano in fretta allo 
scopo di isolare la linea Merloni. A 
partire da oggi diano un primo se­
gnale: firmino 1 contratti del pubbli­
co Impiego, altrimenti sarà sciopero 
generale di settore». 

Le ultime battute dell'esponente 
nazionale della CISL vengono accol­
te da un applauso. Poi la manifesta­
zione si scioglie senza dimenticare, 
però, di lasciare sulla piazza di que­
sta città, martoriata da ben 108 bom­
bardamenti nell'ultima guerra, due 
grandi striscioni rossi che invocano: 
«Più spese per gli investimenti, meno 
per gli armamenti». 

Gabriella Mecuccì 

ROMA — La Conflndustrla 
continua a mostrare la fac­
cia feroce degli 'Irriducibili» 
pronti a dimezzare comun-

2uè la scala mobile a feb-
rato; In realtà al vertice co­

mincia a serpeggiare ti dub­
bio sulla convenienza di por­
tare alle estreme conseguen­
ze lo scontro sociale. Specie 
ora che si profila 11 pericolo 
di un Isolamento rispetto al­
le Imprese minori (ma pur 
sempre maggioritarie nel si­
stema produttivo), come 
conferma l'apprezzamento 
ribadito da Serra, della Con-
fagricoltura, al tavolo di 
trattativa, per l'ultima pro­
posta sindacale. Merloni 
conta su Fanfani. La sospen­
sione del giudizio sul pro­
gramma del nuovo presiden­
te del Consiglio, 'In attesa 
del fare o non fare; è chiara­
mente una merce di scambio 
nella partita del costo del la­
voro. 

Cosa si aspetti la Confln­
dustrla dal governo lo ha 
detto senza mezzi termini 11 
direttore generale, Solustti. 
Non una pura e semplice me­
diazione fra le pam sociali, 
ma una operazione di «de-
senslblllzzaztone*, in pratica 
la vecchia Idea della steriliz­
zazione della scala mobile 
dagli incrementi delle tariffe 
pubbliche e degli strumenti 
paraflscall come l'Iva. «Tra 11 
10% di desensibilizzazione 
della scala mobile concesso 
dal sindacato — ha sostenu­
to Solustn — eli 50% di ri­
sparmio possibile con 11 ri­
torno al punto differenziato 
di contingenza, c'è lo spazio 
per un intervento del gover­
no». CIÒ che l'esponente della 
Conflndustrla non dice è che 
una tale 'novità» comporta 

Sr forza di cose un Interren-
d'autorità del governo, ta­

le da stravolgere l'Intero as­
setto delle relazioni Indu­
striali. 

U sindacato. Invece, ha da 
tempo Indicato quali sono I 
contributi concreti e corretti 
che l'esecutivo può dare al 
tavoli di trattativa. Ma le ri­
sposte continuano ad arriva­
re, come suol dirsi, a spizzi­
chi e bocconi L'altro Ieri 11 
ministro delle Finanze, For­
te, ha sì annunciato un de­
creto per prorogare al Itti le 
detrazioni d imposta deW82 
0 confermato l'impegno m u-
missare I Z630 miliardi di 

Adesso la Confindustria 
pretende dal governo un 
taglio alla scala mobile 
Proposta la sterilizzazione tra il 10 e il 50% - La FLM: 
il sindacato è vincolato dalla consultazione - Nuove lotte 

sgravi non concessi quest' 
anno per raggiungere 16.850 
miliardi che servono alla ri­
forma, ma ancora non si 
hanno le necessarie garanzie 
sulla disponibilità di tali ri­
sorse In termini di cassa e 
non soltanto di competenza. 
Né si hanno certezze sul fi­
nanziamento degli aumenti 
degli assegni familiari (per 1 
quali 11 sindacato ha propo­

sto anche specifiche misure 
di lotta all'evasione). 

La ristrettezza del tempi a 
disposizione per trovare un 
accordo è tale da spingere 
anche alcuni settori sindaca­
li a fughe in avanti nervose 
come quella di Merli Brandl-
nl, della CISL. In via Infor­
male, la UIL ha Ieri ridimen­
sionato a questione di meto­
do la proposta di Mattina di 

un incontro a tre (governo, 
sindacati, imprenditori) per 
un protocollo d'intesa che 
fissi 1 margini delle trattati­
ve contrattuali e del negozia­
ti Interconfederall sul costo 
del lavoro. Ma intanto la po­
lemica si è aperta, specie trai 
metalmeccanici Impegnati 
nel lavori del direttivo. 

Solo Veronese, della 
UHM, difende l'Iniziativa 

• * •» 

Martedì i sindacati da Fanfani 
Contratti pubblici in alto mare 

ROMA — La risposta del governo alle richieste 
del sindacato (ribadite ieri l'altro nella dichiara­
zione del compagno Lama) di avviare rapida­
mente a soluzione la vertenza contrattuale dei 
fubbliri dipendenti, non si è fatta attendere. Ma 

una risposta negativa e irritante, come l'hanno 
definita i dirigenti sindacali, La ripresa delle 
trattative per il primo contratto della sanità non 
c'è stata: riscontro in programma per ieri è stato 
rinviato a data da destinarsi. Analoga aorte per il 
parastato: la riunione al ministero della Funzio­
ne pubblica, in progamma per sabato, è stata 
rinviata «ine die. 

Tutto ciò in attesa dell'incontro con Lama, 
Camiti e Benvenuto che Fanfani ha convocato 
per martedì prossimo. Il fonogramma è partito 
ieri da Palazzo Chigi, ma non appare ancora chia­
ro sa si affronterà solo il problema del pubblico 
impiago, o saranno invece discusse tutta le que­
stioni sul tappeto: costo del lavoro, fisco, contrst-
ti. la ogni caso — rileva una nota dalla Funzione 
pubbnca-CgU — rincontro con Fanfani non può 
essate sostitutivo dello trattative per i contratti 

delle singole categorie. E va detto anche — ag­
giunge la Cffl — che una «non scelta da parte del 
governo» sarebbe «una scelte a favore dal blocco 
padronale* e verrebbe assunta «coma una dichia­
razione di guerra al sindacato»/ 

Nella giornata di ieri ai è avuta, purtroppo, la 
conferma — rileva la Funzione pubMcs-Cgu — 
della confusione e del disaccordo che regnano 
netta parte pubblica e anche dalla volontà di gran 
parte del governo di non far decollare la trattati­
va per i contratti dei pubblici dipendenti 

Le organizzazioni di categoria e confederali va­
luteranno mercoledì prossimo i rifluitati dell'in­
contro con Fanfani e decideranno se dar cono o 
meno a quello sciopero di tutto 0 settore sia 
preannunciato nell'ultimo direttivo unitario. Ma 
fin da or» i sindacati hanno chiamato ì lavoratori 
atta lotta. La Funziona pubbtica-Cffl sollecite 
tutto Q movimento alla mobititarione e ad azioni 
di lotta unitarie a tutti i livelli — ragioni, cosa-
prensori, sedi di lavoro—perché siano fatti subi­
to i contratti. 

('dobbiamo riconoscere che 
alla centralità della fabbrica 
è subentrata la centralità 
dell'economia»), mentre Mo-
rese, della FIM, parla di ini­
ziativa 'dilatoria» e 'ridutti­
va» degli spazi alle trattative 
contrattuali, e Del Turco 
(FIOM) ironizza: 'Mettere 
sul tappeto molte Idee con-
temporaneamen te può servi­
re a disorientare l'avversa­
rio, purché non finisca col 
disorientare anche la nostra 
squadra». Il punto è se la 
piattaforma su contratti, fi­
sco e costo del lavoro resta o 
meno la base dell'iniziativa 
sindacale. Lo stesso Mattina 
ha poi tenuto a precisare di 
considerare la proposta uni­
taria 'intangibile». 

Su questo Insiste la rela­
zione unitaria che Paolo 
Franco ha presentato al di­
rettivo delta FLM, quando 
ricorda che il gruppo diri-

Ente del sindacato «e vinco­
lo alle conclusioni della 

consultazione». Quel che ser­
ve ora è, secondo la FLM, 
una linea organica per batte­
re la 'convergenza stabile di 
forze moderate» che si sta de­
lincando attorno al governo 
FanfanL II problema più a-
cuto si rivela essere quello 
dell'occupazione: di qui 11 ri­
lancio delle proposte di In­
tervento sulla cassa Integra­
zione (con una operazione le­
gata anche alla riduzione d' 
orario) e la conferma della 
'marcia del lavoro» da con­
cludere con una manifesta­
zione nazionale a Roma. 

Per 1 contratti, la FLM ha 
proclamato altre 8 ore di 
sciopero (dal 3 al 20 gennaio) 
da gestire In modo capillare 
egeneralizzato con una pres­
sione sul singoli padroni, In 
modo da strappare In ognla-
stenóm nmpegno ad applica­
reraccordo sulla scala mobi­
le fino a quando non sarà 
stato raggiunto un accordo 
generale. Uno sciopero na­
zionale è stato deciso nelle 
Partecipazioni statali, per 
sollecitare l'Interstnd a scel­
te effettivamente autonome 
dalla Conflndustrla. E a con­
clusione di questa fase, si 
riuniranno t delegati metal­
meccanici (dal 19al 21 gen­
naio) per valutare la situa­
zione e decidere che fare nel 
caso la 'trappola» della Con­
flndustrla dovesse scattare. 

Dal nostro inviato 
VALDAGNO — L'appunta­
mento è alle otto e mezzo, da­
vanti al portone centrale dello 
stabilimento Marzotto di Ma­
glio, alla periferia di Valdagno. 
Comincia lo sciopero per il con­
tratto. Rapidamente il corteo si 
compone e si avvia. Dallo stabi­
limento, assicurano, sono usciti 
tutti. E al corteo non saranno 
tutti i mille della fabbrica, ma 
in ottocento sì e si fanno vedere 
anche bene. 

Il corteo lascia lo stabilimen­
to Marzotto, raggiunge e supe­
ra un vecchio nucleo di case 
Marzotto, e eia in fondo alla 
strada si vede un altro pezzo 
dell'impero industriale dei 
Marzotto, dove convergono 
contemporaneamente delega­
zioni di pensionati e di lavora­
tori di tutte le categorie dell'in­
dustria per partecipare al comi­
zio. «Molto e cambiato — ci di­
ce un compagno — ma lo stesso 
si può ancora dire che qui più o 
meno tutto porta il timbro del­
la famiglia Marzotto». -

Il compagno aveva certo ra­
gione. Anche nel dire che ora 
•molto è cambiato». Perché og­
gi, nonostante la mano pesante 
di un imprenditore che-vuol far 
valere le sue ragioni di vicepre­
sidente degli industriali italiani 
e di capofila dell'ala dura ed ef-
ficientistica della Confindu­
stria, regge e si rafforza una 
struttura sindacale capace — 
come è accaduto ieri — di por­
tare davanti ai cancelli dello 
stabilimento più grande mi­
gliaia e migliaia di lavoratori in 
sciopero. 

Qualche cartello gioca con la 
rima che accomuna il nome di 
Marzotto al '68. E in effetti è 
allora che si è clamorosamente 
rotto un equilibrio, che si è in­
ceppato (inceppato, appunto, 
non distrutto) il meccanismo di 
potere che aveva governato la 

Grande manifestazione a Valdagno 

Tutti fuori 
dalle fabbriche 
Marzotto per 
il contratto 

Valle dell'Agno per oltre un se­
colo. Una dura vertenza mise 
sotto accusa l'impasto di pater­
nalismo e di ferreo autoritari­
smo che reggeva la «fabbrica to­
tale» di Valdagno, con il bene­
stare degli Enti locali e la bene­
dizione della Chiesa. In una 
giornata di furore una immensa 
manifestazione popolare reagì 
alle cariche della Celere col­
pendo e danneggiando tutti i 
simboli della presenza asfis­
siante del padrone in città, fino 
a giungere, come tutti ricorde­
ranno, all'abbattimento della 
statua del fondatore della dina­
stia. 

Quella statua, in seguito, è 
tornata al suo posto. La faccia 
di bronzo del «benefattore», a 
distanza di tanti anni, non reca 
alcuna traccia di quelle infuo­
cate giornate. Ma da allora, in 
verità, niente è tornato più u-
guale a prima 

Lo dimostra per esempio l'u­
dienza che ha incontrato la pro­

posta avanzata pubblicamente 
dal sindacato unitario agli enti 
locali della zona di convocare 
sedute straordinarie dei Consi­
gli comunali a sostegno delle 
vertenze contrattuali (appello 
raccolto dallo stasso sindaco di 
Vicenza).' E lo testimonia oggi 
anche la lettera pubblicata dal 
vescovo di Vicenza, Arnoldo O-
nisto. che denuncia la grave cri­
si economica e occupazionale, e 
fa appello «a cambiare modo di 
vita, a cambiare i progetti eco­
nomico-sociali, a cambiare 
mentalità, perché ogni uomo 
possa avere migliori condizioni 
di vita». 

Neppure raggravarsi della 
crisi economica in tutte la val­
lata (diciassette fabbrichette 
hanno chiuso solo negli ultimi 
mesi) è riuscite a resuscitare il 
vecchio ordine. Certo, la scom­
parsa di alternative al monopo­
lio tessile accentua — come di­
re — il potere contrattuale, in 
fabbrica e fuori, dei Marzotto, 

che hanno piena discrezionalità 
in quanto «datori di lavoro» (se 
stai buono ti assumo e meglio; 
se Btai buono confermo la rego­
la del «cambio» che regge da de­
cenni, attraverso le generazio­
ni, e che vuole che ad ogni lavo­
ratore che va in pensione un al­
tro della sua famiglia entri in 
fabbrica). 

«Fino a qualche tempo fa — 
dice don Piero, uno dei tre par­
roci di Valdagno, dopo la mani­
festazione —la crisi era una co­
sa astratta. Oggi cominciamo a 
conoscerle per nome le famiglie 
dove c'è uno o anche due disoc­
cupati. Sono questi problemi 
seri, che sollecitano tutto il no­
stro impegno». 

Ira licenziamenti e cassa in­
tegrazione è il bilancio familia­
re a risentire della crisi. «E con 
stipendi come quelli della mag­
gioranza dei lavoratori Marzot­
to, compresi tra le 600 e le 700 
mila lire al mese — dice Nella 
Marcellino, segretaria naziona­
le della FOLTA, al comizio — 
di margini certo non ce ne so­
no». 

•Magari 700!», è la reazione 
di una lavoratrice, che attende 
la fine del discorso per mostra­
re a Nella Marcellino la sua bu­
sta paga di operaia con oltre 
dieci anni di anzianità di fab­
brica: 595.000 lire nette. 

•E questo il costo del lavoro 
che manda in rovina l'indu­
stria? — chiede la segretaria 
generale della FULTA —. È 
qui che bisogna colpire? Se si 
tornasse alla vecchia scala mo­
bile — come Piero Marzotto so­
stiene si debba fare da almeno 
tre anni — il grosso della cate­
goria dei tessili, inquadrata al 
secondo livello retributivo, pas­
serebbe dall'attuale punto di 
contingenza a 2.389 lire alle 
1.131 del 1975. 

Dario Venegoni 

La crisi termoelettromeccanica 
B governo un progetto ce l'ha: 
tagliare 5000 posti di lavoro 

È ormai pronto il piano messo a punto dall'Ansaldo - Sarebbero liquidate la IEL, 
l'Italtrafo e il TIBB - Ecco quello che resta dell'accordo Marcora-De Michelis 

MILANO — La crisi del settore termoe-
Iettromeccanlco ha subito in questi ul­
timi tempi una brusca accelerata. Il co­
siddetto «plano* Ansaldo è pronto. Esso 
prevede, fn sostanza, un accordo con la 
capofila delle aziende private, la Franco 
Tosi del gruppo Pesentl, attraverso la 
creazione di una società operativa fra 1 
due gruppi ma con larga maggioranza 
pubblica, chiusure di stabilimenti o 
drastici ridimensionamenti per altre a-
ziende, un drammatico calo dell'occu­
pazione. Nelle prime Indiscrezioni sul 
plano si parla di 6 mila lavoratori In 
cassa Integrazione, ma potrebbero an­
che arrivare a 7 mila: un buon venti per 
cento dell'occupazione totale nel setto­
re. 

Il punto di svolta apparente In questa 
vicenda sembra essere la crisi del Ban­
co Ambrosiano e la morte di Cai vL Cioè 
11 momento In cui a Pesentl ed alla Ba­
staci, quindi alla Franco Tosi, sono ve­
nuti a mancare I promessi supporti fi­
nanziari. Dunque, se la situazione si è 
messa In movimento d ò dovuto al fatto 
che uno del contendenti nello acontro 
ita «pubblici» e «privati* ha gettato la 
spugna; è Invece da escludere la volontà 
politica di progettare un plano di rior­
ganizzazionedel settore. La PC tota-
ô sXXUs» DCT csdUOvOa D4% «sWvSOttvo il no 
all'ultimo mlnuio prima del crack di 
Calvi npotesi del due poO: queOo oliva­
to in Lombardia (Tosi, Ercole MareUl, 
TIBB, Magrini), quello pubblico (An­
saldo) a Genova. Ha rinunciato, perché 
Il «pofoprivato* st è autodlchlarato fuo­
ri del gioco. 

A questo punto 11 governo. Invece di 
Intervenire direttamente, ha preferito 

Smura attraverso un'intese personale 
l'ex ministro dell'Industria, Marce­

rà e quello delle Partecipazioni statali 
De Micheli*) rivolgersi air Ansaldo e 
chiederle di presentare, previa consul-
«azione di tutti 1 gruppi Interessati, en­
tro U 31 ottobre, U «piano di settore*. 

Così, sulla base di una «commessa 
verbale* del due ministri, l'Ansaldo si è 
mossa, mettendo in luce un elemento 

sostanziale di debolezza per l'intera o-
perazione. L'Ansaldo, da sola, non ha la 
forza del potere politico; neppure dal 
punto di vista formale ha le carte in 
regola per poter negoziare o Imporre un 
piano di settore. È stato, quindi, abba­
stanza Inevitabile che, sia pure entro 
certi limiti, nell'azione dell'Ansaldo 
prevalessero Interessi aziendali. 

Su questa base e con queste premes­
se, la trattativa si è rapidamente ri­
stretta. La Magrini di Bergamo è stata 
quasi Immediatamente esclusa, anche 
se nell'ultima stesura di «plano* Ansal­
do 11 caso Magrini viene corretto nel 
senso che ora U 50% della sua attività 
sarebbe giudicata rientrante nel settore 
terrnoelettromeccanlco. 

Non si comprende se questo è un ri­
pensamento generato da ragioni tecno­
logiche, oppure si tratta di una specie di 
«omaggio* al neo ministro dell'Indu­
stria, Pandolfl, che è bergamasco. 

Quali sono 1 punti forti della proposta 
di riorganizzazione? La lei di Legnano 
(Industria elettrica legnanese) dovreb­
be essere chiusa. La Franco Tosi rima­
ne, pressappoco com'è. Era la contro­
parte dell'Ansaldo ed ha contrattato la 
propria sopravvivenza, la propria fetta 
di mercato e basta. A Sesto San Giovan­
ni la situazione è di gran lunga la più 

lltaltrafo dovrebbe sparire, 
sta pure gradualmente e le sue attività 
trasferite a Napoli e a Pomezla. Parte 
deu'atttvltà dell'Ercole MareUl verreb­
be concentrata nella sede milanese del­
l'Ansaldo: un'altra fetta, non legata al 
generatori elettrici, dovrebbe essere li­
quidata. Il TIBB di piazzale Lodi a Mi­
lano verrebbe chiuso, trasferendo parte 
delle coznpetense e del personale nella 
sede di Stato San Giovanni. 

In conclusione, U plano chiede J00 
miliardi (ma sembra che ne saranno 

fi motti di più) per la rlstruttu-
e prevede la cassa lntegrasione 

ET a mila persone. Alcuni, sta- pur i 
voce, dicono che saranno 7 orila. Ma» 

grinl esclusa. Alla fine del due anni di 
cassa integrazione, 11 plano prevede il 
ricupero di 1.200 dipendenti, in pratica, 
da 4 a seimila lavoratori usciranno de­
finitivamente dal settore. Per le opera­
zioni Incrociate previste, essi provengo­
no in larghissima misura da Sesto San 
Giovanni, cioè da un'area già in diffi­
coltà per la crisi della siderurgia. 

V*è da aggiungere ancora che il «pla­
no» Ansaldo si basa su alcuni presuppo­
sti non ancora completamente definiti; 
diciamo affidabili ma con cautela. L'I­
potesi di base era che, entro il 31 otto­
bre, fossero state varate commesse E-
NEL per duemila megawatt nucleari fl-
potesi, come si sa, non verificatasi). CI 
sono poi tutta una serie di previsioni 
articolate per manufatti e sottoslsteml 
vari da collocare sul mercato Interna­
zionale: previsioni piuttosto consistenti 
basate sull'Ipotesi di un mercato Inter­
nazionale che Uri, forse più di quanto 
tirerà nel prossimi anni. Infine fa par­
tenza del plano integrativo delle ferro­
vie, partenza che secondo alcuni è più 
certa di quella del plano energetico. 

Bisognerà sicuramente attendere 
una lettura diretta del plano per espri­
mere giudizi definitivi su di esso. Dalle 
prime indiscrezioni, tuttavia, non sfug­
ge «impressione che esso si basi su di 
un'Ipotesi recessiva sul mercato Inter­
nazionale; soprattutto che sottovaluti 
le possibilità al uno sviluppo merceolo­
gico più ampio. 

Suite reali Intenzioni dell'Ansaldo 
(non quello che scrive nel documenti, 

quello che vuole) si possono i 
dare Infine due Ipotesi: lima (benevola) 
è che veramente l'Industria di Stato ab­
bia in tasca una certa quantità di pro-

imi di diversificazione e 11 naacon-
la o li presenti male perché deve «pian­
gere* per regolare e controllare la ri­
strutturazione selvaggia del settore. L' 
altra (malevola) è che si tratti solo di 
chiacchiere e che, al di là del settori tra­
dizionali da riassestare In qualche mo­
do, non Ci sia proprio niente. - ^ g ^ - » 

Ino IMM 
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Improvvisa controffensiva 

La stampa convocata 
a Sofia ascolta oggi 

tutti gli uomini 
della pista bulgara 

Ci sarà anche il turco Bckir Celenk, oltre a Ayvazov e Kolcv 
La Procura romana apre un'inchiesta per fuga di notizie 

ROMA — La Bulgaria contrat­
tacca. Con mossa a sorpresa ha 
convocato oggi a Sofia la stam­
pa internazionale, per offrirle 
in prima persona alcuni perso­
naggi i cui nomi rimbalzano da 
qualche tempo con grande fre­
quenza sui giornali di tutto il 
mondo. Alla conferenza slam-

Ka, nel salone del «Park Hotel 
loakwn», sotto la presumibile 

regia delle autorità, partecipe­
ranno il turco Bekir Celenk, 
Vossiliev Kolev, l'ex tesoriere 
dell'ambasciata Lulgara a Ro­
ma Teodor Ayvazov e la moglie 
di Sergei Antonov. Ne uscirà 
qualcosa? Difficile dirlo, anche 
perché l'iniziativa appare det­
tata innanzitutto dall'esigenza 
di tutelare l'immagine dello 
stato bulgaro, così pesante­
mente offuscata in queste ulti­
me settimane. 

I personaggi in questione so­
no comunque rilevanti. Bekir 
Celenk dovrebbe trovarsi in 
stato d'arresto, secondo quanto 
annunciato dalle autorità bul­
gare; ma informazioni mai 
smentite lo danno ospite di una 
sontuosa villa, dove convivreb­
be in sostanziale libertà con la 
giovane moglie. Pare del resto 
assodato che il Celenk abbia 
lunga e quantomeno tollerata 
familiarità con il paese balcani­
co, dove risiede abitualmente 
da vari anni, essendo ricercato 
dalla polizia turca per traffici 
vari (tra cui una violazione va­
lutaria per 18 miliardi) oltre­
ché, secondo alcune voci, per o-
micidio. Infatti l'addetto stam­
pa dell'ambasciata bulgara a 
Roma, Vessili Dimitrov, ha re­
centemente affermato che la 
Bulgaria non potrebbe prende­
re in considerazione una richie­
sta di estradizione del traffi­
cante turco in Italia, non essen­

doci un trattato tra i due paesi, 
mentre potrebbe rimandarlo in 
Turchia. Perché ciò non avven­
ga, non è dato sapere. 

Celenk, è ormai noto, è un 

f;rosso calibro. I nostri giudici 
o sospettano implicato nell'at­

tentato al Papa, ma la sua pe­
sante figura fa capolino anche 
nell'inchiesta che il giudice Pa­
lermo conduce a Trento sull'e­
norme traffico d'ormi e droga 
che aveva punto di riferimento 
nel siriano Arsan. Secondo il 
giornale di Istanbul «Milliyeti 
Celenk aveva cercato di concor­
dare con il giudice italiano Ila­
rio Martella un incontro in un 
paese diverso dalla Turchia e 
dall'Italia, proponendo la zona 
di Cipro sottoposta al controllo 
dei greci. Se l'incontro non è 
andato in porto, è — sempre 
secondo il giornale turco — 
perché Celenk venne fermato 
dalle autorità bulgare, lo scorso 
9 dicembre. Si parla — ma sono 
voci che hanno bisogno di mol­
te verifiche — anche del rinve­
nimento di nuovi indizi che col­
legherebbero il traffico d'armi e 
droga all'attentato al Papa. Il 
legame verrebbe dal ruolo del 
contrabbandiere turco Albuzer 
Ugurlu, attualmente sotto pro­
cesso ad Ankara per il contrab­
bando di una grossa quantità di 
oppio con i proventi del quale 
avrebbe aiutato il terrorismo 
nel suo paese. L'imputato ha 
dichiarato di avere risieduto 
per alcuni anni in Bulgaria; è 
amico di Bekir Celenk, con il 
quale operava nel traffico di ar­
mi e droga. Ma nello stesso 
tempo Ugurlu appare coinvolto 
nella fuga dal carcere di Anka­
ra, nel 1978, di Ali Agca, l'at­
tentatore di piazza San Pietro. 
L'intrigo, come si vede, s'ingar­
buglia ogni giorno di più. ' 

Davanti ai giornalisti oggi a 
Sofìa dovrebbe apparire anche 
Teodor Ayvazov, il tesoriere 
dell'ambasciata bulgara a Ro­
ma inseguito da mandato di 
cattura della magistratura ita­
liana. Il diplomatico continua a 
protestare la propria totale in­
nocenza, definendo ridicole e 
assurde le accuse che gli vengo­
no mosse. Verrebbe anche in I-
talia, se non ne fosse dissuaso 
dalla permanenza in carcere di 
Antonov, anch'egli, secondo 
Ayvazov, ingiustamente perse­
guitato. 

Ieri intanto la Procura gene­
rale della Repubblica di Roma 
ha aperto un procedimento pe­
nale per le ripetute fughe di no­
tizie sull'inchiesta condotta 
dalla magistratura sull'attenta­
to al Papa e sui suoi retroscena 
politico-spionistici. La Procura 
procede per ora, nel massimo 
riserbo, per il reato di rivelazio­
ne di segreti d'ufficio. L'inizia­
tiva era nell'aria già da merco­
ledì, quando il giudice istrutto­
re Ilario Martella aveva lamen­
tato che una serie di notizie ri­
servate fossero state riferite al­
la stampa. «Qualcuno non fa il 
suo dovere — aveva detto — e 
non mi riferisco ai giornalisti. 
Quel qualcuno pagherà». 

Sul fronte dell inchiesta, va 
registrata un'iniziativa prean­
nunciata dai difensori di Sergei 
Antonov, Giuseppe Consolo e 
Adolfo Larussa, che presente­
ranno al giudice Martella una 
memoria istruttoria tendente 
alla immediata scarcerazione 
del loro difeso. A quanto è dato 
sapere, i legali proporranno le 
testimonianze «scagionanti» di 
alcuni colleghi d'ufficio di An­
tonov. 

Gianni Marsillì 

TRENTO — I carabinieri di Trento hanno 
sequestrato, su ordine del giudice istruttore 
Carlo Palermo, altre 95 pistole che la fabbri­
ca americana «Colt» aveva spedito all'Indu­
striale Renato Gamba. Le armi, del tipo «De­
tective 38 Special» e «Pyton 357 Magnum», 
sono state trovate In una cassa intercettata 
all'aeroporto della Mal pensa, dove già nel 
giorni scorsi era stata sequestrata un'altra 
cassa, sempre Indirizzata al Gamba, conte­

nente due mitra «M16», quasi duemila proiet­
tili, diverse granate. Ieri si è anche saputo 
che 11 magistrato trentino ha fatto bloccare 
tutte le operazioni al Banco Nazionale di pro­
va su armi provenienti dalla fabbrica di Gar-
done Val Trompla. Questo provvedimento, 
oltre alla decisione presa da parecchie ban­
che di chiudere 11 credito alla «Renato Gam­
ba», ha destato parecchia preoccupazione tra 
1 lavoratori dell'azienda. 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO — Il consiglio co­
munale di Arezzo — con una 
decisione della Giunta di si­
nistra — ha chiesto di poter 
partecipare con una delega­
zione ai processo che si terrà 
mercoledì prossimo a Sofia 
contro Paolo Farsetti e Ga­
briella Trevisln. I due, areti­
no lui e trevigiana lei, sono 
accusati di spionaggio e ri­
schiano fino a vent'annl di 
carcere. Dopo quasi 4 mesi di 
detenzione la magistratura 
bulgara ha fissato l'udienza 
per 11 22 dicembre. 

La partecipazione di una 
delegazione aretina al pro­
cesso del 22 dicembre e l'aiu­
to economico al due arrestati 
sono le declsonl prese a mag­
gioranza dal Consiglio co­
munale. A maggioranza per­
ché è passato un ordine del 
f;lorno presentato dal socla-
Istl e che ha ottenuto 11 con­

senso di democristiani e so­
cialdemocratici. 

Il documento del gruppo 
comunista è stato respinto. 
Una divisione dal limiti non 
chiari. Leggendo i due docu­
menti non si notano sostan­
ziali differenze. Tutu 1 partiti 
hanno chiesto che a Farsetti 
e alla sua compagna sia ga­
rantito un processo perfetta­
mente regolare. Da qui la ne­
cessità di una delegazione 
che partecipi al processo. Sul 
modi e sulla qualità di que­
sta partecipazione le sfuma* 

Si divìde 
la giunta 
di Arezzo 

sui due 
arrestati 

ture sono state diverse. Il do­
cumento della occasionale 
maggioranza (PSI, PSDI, 
DC) parla genericamente di 
«delegazione di cittadini». 
Quello del Partito comunista 
specifica la necessità della 
•massima e puntuale presen­
za del governo italiano». Una 
specificazione non priva di 
significato: 11 ministero degli 
Esteri non ha mal brillato 
nella tutela del diritti degli 
Italiani nel paesi stranieri. 
La vicenda del desapareci­
dos In Argentina ne e un e-
semplo, ma anche sul caso 
Farsetti Trevisln non ha 
concluso molto. Il sindaco 
Ducei, socialista, si è visto 
costretto a sollecitare 11 mi­
nistro Colombo per una riu­
nione con l'ambasciatore ita­
liano a Sofia, «Sapremo fi­
nalmente — ha detto 11 sin­
daco — cosa hanno fatto per 
Farsetti 1 funzionari della 

nostra ambasciata In Bulga­
ria». Altro elemento di frizio­
ne tra comunisti e socialisti è 
l'aiuto economico. Nel docu­
mento passato a maggioran­
za si scrive che il Comune de­
ve aderire ad eventuali sot­
toscrizioni per le spese legali. 
I comunisti ritengono Invece 
che debba essere la giunta, 
d'Intesa con 1 capigruppo, a 
stabilire eventuali aluti alla 
famiglia. Sono sfumature 
politicamente importanti 
ma che non intaccano 11 dato 
di fondo: tutti 1 gruppi pre­
senti In Consiglio sono d'ac­
cordo nell'alutare la fami­
glia Farsetti: e le spese ne­
cessarie a garantire la difesa 
al. loro congiunto? 

Sul mancato raggiungi--
mento dell'accordo le Inter­
pretazioni sono ovviamente 
diverse. Il sindaco Ducei 
smussa gli angoli, parla di 
sottili distinzioni e si dice 
convinto che «fonte di Irrita­
zione» siano state le quattro 
ore di discussione che hanno 
preceduto 11 voto. I comuni­
sti spiegheranno le loro ra­
gioni stamani con una con­
ferenza stampa. Comunque 
ad Arezzo nessuno dramma­
tizza: c'è un'Intesa sostanzia­
le sulla necessità di garanti­
re l'imparzialità e la legalità 
del processo al Farsetti, so­
stenendo tutte le spese ne­
cessarie. 

Claudio Repek 

ANCONA — Il primo treno proveniente da Milano transita nel tratto ferroviario colpito dalla frana 

Il vicesindaco parla della drammatica situazione della città 

Ancona, l'emergenza ha tre nomi: 
case, economia, questione-porto 
Massimo Pacetti, comunista, respinge le polemiche sollevate strumentalmente dopo la frana, e presenta l'elenco 
dei problemi più urgenti - «Ci sono le energie suffìcienti e possiamo contare sulla solidarietà di tutta l'Italia» 

Dal nostro inviato 
ANCONA — -L'unico intervento del­
la magistratura è stato quello del 
Procuratore della Repubblica che si è 
'complimentato con gli amministrato­
ri comunali per quanto hanno fatto e 
stanno facendo». Con questa risposta,' 
Massimo Pacetti, vicesindaco comu­
nista di Ancona, taglia la testa ad ogni 
polemica con chi vorrebbe inchieste e 
indagini giudiziarie. A tarda sera si è 
saputo che la Procura ha avviato un' 
indagine di tipo preliminare ma la 
giunta comunale non ha nulla da te­
mere. Le carte sono in regola. I proble­
mi che preoccupano, sono altri: che 
non si fermi l'economia della città, u-
n'economia, come tutta quella italia­
na, in crisi. 

Segnaliamo a Pacetti, tanto per 
sgomberare subito il campo dalle pole­
miche, alcuni «attacchi» dei giornali­
sti. Montanelli per esempio ha accusa­
to l'Unità di pacatezza.e di modera­
zione, insinuando che forse un tale at­
teggiamento è dovuto al fatto che qui 
ad Ancona c'è una giunta di sinistra, e 
non, come nel Belice, in Friuli, in Irpi: 
nia maggioranze democristiane. Altri 
giornalisti parlano di polemiche sorte 
all'interno dei partiti, anche nel PCI. 

Il compagno Pacetti non ha tenten­
namenti, non ne è il momento. 'Il pro­
blema dello sfasciume geologico è a 
carattere nazionale. Qui, ad Ancona, 
i comunisti hanno affrontato nell'e­
mergenza i problemi della città in un 
certo modo, che è davanti agli occhi di 
tutti i cittadini. L'attuale giunta è in 
piedi dal 1976, e il PCI ha largamente 

partecipato alle scelte del piano rego­
latore fin dal 1973. Solo da allora ci si 
è avvalsi di uno studio geologico. E 
proprio solo in base a queste scelte 
urbanistiche è stata bloccata, nella 
zona della "frana Barducci", ogni at­
tività edificatoria. Se non fosse stato 
così il prezzo economico e di vite uma­
ne sarebbe diverso e ben più grave*. 

La «rabbia» a tutti i costi non paga. 
Qui ci sono problemi urgenti e seri che 
sono stati affrontati subito, poche ore 
dopo che la frana aveva cominciato a 
camminare. Allora il discorso con il 
vicesindaco si sposta subito su que­
stioni concrete; la viabilità, il porto, il 
lavoro. 

-Molte delle attività di Ancona — 
dice Pacetti — sono legate al movi­
mento del porto e quindi alla presen­
za forte di un terziario commerciale. 
Ancona è un polo importante nella 
regione: o un suo isolamento, o co­
munque un rallentamento nelle co-^ 
mumeazioni può portare a problemi 
molto grossi. Per ora solo una cin­
quantina di ditte artigiane e uno sta­
bilimento della Angelini hanno dovu­
to sospendere il lavoro, ma se dovesse 
perdurare la mancanza di acqua e 
gas, probabilmente anche altre azien­
de dovrebbero temporaneamente 
chiudere. Abbiamo comunque stabili­
to un rapporto di collaborazione con 
gli imprenditori per ridurre al mini­
mo i danni economici e i riflessi sull* 
occupazione». 

Ma il danno provocato dalla frana è 
forte, soprattutto perché destinato a 

prolungarsi nel tempo, e quindi ad a-
vere profondi riflessi economici nega­
tivi. Ora il problema primario è quello 
delle comunicazioni: ferrovie e strade, 
il che significa vita per il porto. Il por­
to non si deve fermare. Guai se le ditte 
che operano in questo settore pren­
dessero altre strade. Una nave ferma 
in porto un giorno di più costa milioni; 
così come fa aumentare i prezzi la de­
viazione ferroviaria, o un rallenta­
mento del trasporto su strada. Di qui 
partono e arrivano le navi per il Medio 
Oriente; sono fatturati con molti zeri, 
quelli in gioco, e quindi lavoro per tan­
ti. Ecco perché ira i punti del pro­
gramma dei comunisti e della giunta 
c'è l'asse attrezzato nord sud e quello 
del porto. 

Ma Pacetti, giustamente, si preoc­
cupa anche per la situazione igienica. 
Sono stati rinforzati i punti di distri­
buzione di acqua e 50 autobotti vanno 
su e giù per la città dove anche il traf­
fico e stato affidato a vigili urbani di 
Pesaro e di Bologna Purtroppo ci so­
no altre rotture nelle due condotte 
principli della città, mentre la frana 
continua a muoversi. 

Diciamo a Pacetti di aver visto un 
grande andirivieni di autobotti targa­
te Bologna, Forlì, Modena. 

'Sì, anche stavolta si è messa in 
modo una delle cose più preziose che 
ha l'Italia: la solidarietà tra gli enti 
locali. Già la notte del 13 —la notte 
della frana — ho svegliato io, alle tre 
di notte, alcuni sindaci; e la mattina 
alle sette già c'erano le prime auto­

botti che circolavano nella città pro­
venienti da altri comuni. È chiaro che 
quando ci sono emergenze di questo 
tipo nessun comune può esser dotato 
di un numero tale ai mezzi da fron­
teggiare da solo una situazione del 
genere. Ma per fortuna ci sono ormai 
delle tradizioni di assistenza e di 
prontezza degli enti locali, che credo 
siano uno degli elementi su cui pog­
giare la protezione civile. E noi le ab­
biamo già utilizzate queste tradizioni 
e queste doti». 

Torniamo a parlare col vice sindaco 
del clima esistente tra le forze politi­
che in Consiglio comunale. Che te ne 
sembra? 

•È improntato alla ricerca della 
massima collaborazione e disponibili­
tà. Abbiamo costituito anche un orga­
no consultivo vasto: la Giunta aperta 
ai capigruppo, che si è riunita prati­
camente ogni giorno e che discute i 
problemi, fermo restando che ci sono 
organi istituzionali dei quali devono 
essere rispettati compiti e prerogati­
ve: il Consiglio, le commissioni, ecce­
tera. Noi contiamo contemporanea» 
mente sull'impegno unitario sia della 
città sia delle forze politiche». 

Per Massimo Pacetti è «normale» 
che ora Ancona sia finita su tutti i 
giornali. Ma si augura che questa sen­
sibilità e questa attenzione si manife­
sti anche in futuro, quando la città e i 
suoi abitanti avranno bisogno di una 
azione per rimettere completamente 
in piedi Ancona. 

Mirella Acconciamessa 

Tre ministri in gara tra loro 
i assiste, di nuovo, alla concorrenza tra vari dicasteri - Si distingue il neo titolare della Protezione civile, 
ortuna, il quale si attribuisce il merito dell'istituzione del fondo per le calamità - Il Pei chiede il coordinamento 

Si 
Fortuna 

ROMA — I senatori comunisti 
— con una formale dichiarazio­
ne resa da Paolo Guerrini della 
Commissione Lavori pubblici 
— hanno richiamato il presi­
dente del Consiglio «ai suoi po­
teri di indirizzo e di coordina­
mento a proposito degli inter­
venti urgenti e di quelli per la 
ricostruzione della zona ai An­
cona travolta dalla frana. C'è 
stata una vera e propria gara e 
non per coordinare gli inter­
venti ma per reclamizzare le ri­
spettive competenze e priorità. 
Cosi sono scesi in campo i mini­
stri dell'Interno, della Prote­
zione civile e della Ricerca 
scientifica. Ha denunciato Pao­
lo Guerrini: intorno al dramma 
di questa città, alcuni ministri 
stanno organizzando vere e 

eroprie passerelle elettorali 
isite, conferenze stampa, im­

pegni, promesse, senza che si 
riesca ad individuare un unico 
filo coordinatore». 

Chi si è distinto più di tutti è 
senz'altro il ministro per la pro­
tezione civile, il socialista Loris 
Fortuna. «Dobbiamo registrare 
purtroppo — ha dichiarato 

Guerrini — il pessimo esordio 
di questo ministro che in una 
maldestra intervista al GR1 ha 
tentato di accreditare la primo­
genitura sugli ancora limitati 
interventi finanziari per Anco­
na, offendendo verità e Parla­
mento. Ha disinvoltamente di­
chiarato di aver riportato in vi­
ta il decreto che istituisce il 
"fondo civile": decreto che — a 
detta del Fortuna — dormiva 
sonni tranquilli negli uffici del 
Senato. Lo stesso ministro ha 
aggiunto che, dopo la rianima­
zione, lo ha reso pronto per l'u­
so rifinanziandoio e introdu­
cendovi gli stanziamenti per 
Ancona». 

Le cose — puntualizza Guer­
rini — sono andate in ben altro 
modo: 1) il decreto è stato pre­
sentato dal governo Spadolini 
il 12 novembre; 2) il decreto — 
cosi come era stato proposto 
dal governo — era totalmente 
privo di reale copertura finan­
ziaria. Infatti, cento miliardi 
sono stati rastrellati dai fondi 
per la Calabria, regione alla 
quale saranno integralmente 
restituiti grazie ali iniziativa 
del senatore comunista Mario 
Sestito; 3) il governo si è trova­

to del tutto impreparato di 
fronte agli emendamenti che i 
comunisti — e soltanto essi — 
hanno presentato mercoledì se­
ra in apertura di seduta per ele­
vare di duecento miliardi il 
•Fondo per la protezione civi­
le». Tanto è vero che l'esame 
del decreto — proprio su ri­
chiesta del relatore e del mini­
stro — è stato sospeso per due 
ore. D tempo occorrente per­
ché, in affannosi incontri, sot­
tosegretari e ministro organiz­
zassero una risrxwU «die richie­
ste del PCI. La risposta — co­
me è noto — è consistita poi in 
un finanziamento aggiuntivo al 
«Fondo» di ottanta miliardi, ri­
spetto ai duecento richiesti. 

Per discutere sul disastro di 
Ancona, ieri al dicastero deDa 
Ricerca, presenti Q ministro 
Romita e il presidente del CNR 
Quagliareuo e l'a—issois alTur-
banistica di Ancona Mastino, si 
sono riuniti gli caperti, tra coi 
ordinari di geologia, tecnica 
delkfondszH>ni,gec4cciiica ap­
plicata. Alla riunione SODO stati 
ammesti i giornalisti che hanno 
sottoposto i tecnici ad una fila 

di domande. 
Come si è verificato il disa­

stro? Il fenomeno — è stato ri­
sposto — era imprevedibile, al­
meno nell'estensione in cui si è 
verificato: un campo franoso 
lungo due chilometri e uno e 
mezzo di profondità. Un'area 
di tre milioni di metri quadrati, 
70 milioni di metri cubi; 140 
milioni di tonnellate. 

Il fenomeno si è esaurito, op­
pure no? Non si è avuta una 
risposta certa. Non si sa se e-
ventuali movimenti si possano 
riferire ad assestamento del 
terreno. 

Perché ti è verificata la fra­
na? Tra le possibili cause, la si­
smicità del territorio, le infil­
trazioni d'acqua, le costruzioni, 
seppure fl sovraccarico è molto 
limitato. La frana è atipica è 
stato detto. Occorre, quindi, i-
dentìfkare le cause. Rimane, 
comunque, il gravissimo pro­
blema ai una atta, per respon-
•abilità pttMts, in cui si é co­
struito dova non ti doveva. 
Lungo la linea della frana, in­
fatti, — ha denunciato l'asses-

aU'urbsnistka di Ancona 
— paiano ì servizi 

(condutture d'acqua, del gas, 

della luce, la ferrovia, la super­
strada, due ospedali, la facoltà 
di medicina costruita nel *70). 
' Dinanzi a questo evento già 
ipotizzato, seppure con una 
diagnosi imprecisa sul come e 
quando — ha continuato Ma­
stino — la popolazione era pre­
parata psicologicamente ed ha 
ben reagito. C'erano infatti de­
gli studi geofisici del Comune 
(dopo il terremoto del "72) che 
avevano lanciato l'allarme, in­
formando dettagliatamente i 
cittadini. Sono stati tali studi 
ad orientare la formulazione 
del nuovo piano regolatore, e-
«eludendo l'area franosa dallo 
sviluppo urbano. 

In Italia — ha detto il presi­
dente del CNR — 600 sono i 
Comuni che hanno «sofferenze» 
e «preoccupazioni» di eventi 
franosi. Pur senza frantumare 
le ricerche, potrebbero sorgere 
istituti scientifici specifici. Un 
centro, per esempio, racco­
gliendo la richiesta dell'ammi­
nistrazione comunale, potrebbe 
estere distaccato ad Ancona. 
Occorrono però stanziamenti a-
deguati, perché i fondi, in dota­
zione, tono insufficienti 

Requisiti 
37 hotel 
per 1400 
sfollati 

dai borghi 
colpiti 

«Oramai non resta 
che rimboccarci le 
maniche» - In fila 
ordinata per l'assi­
stenza del Comune 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — «Ormai non me 
la prendo più. Occorre resi­
stere. Non possiamo far altro 
che rimboccarci le maniche e 
non mettersi a piangere co­
me fa mia moglie. Cosa pian­
gi? È Inutile, le vado ripeten­
do In questi giorni. La vita va 
avanti. Io Intanto ho ripreso 
a lavorare. Faccio 11 capoma-
stro». È un signore dal capelli 
brizzolati. Lo Incontriamo al 
centro di smistamento e di . 
assistenza al plano terra del 
Comune di Ancona. È uno 
del quattromila sfollati del 
quartieri Posatora e Bor-
ghetto. In mano, come tutte 
le altre persone che stanno 
facendo la fila, ha alcuni do­
cumenti «Sono lo stato di fa­
miglia e 11 certificato di resi­
denza, indispensabili per po­
ter godere dell'assistenza co­
munale». 

Sono poche le persone In 
fila alle 11 perché il Comune, 
In gran parte, ha provveduto 
nel giorni scorsi: a tutti è sta­
ta assicurata una sistema­
zione decente. 11393 abitanti 
di Posatora e del Borghetto 
sono stati smistati In 37 al­
berghi della città e della pro­
vincia (Loreto, Falconara, Co­
simo, Mondolfo, Agugllano e 
Senigallia). 

Per tutti l'alloggio, ma an­
che 11 vitto. Il Comune, Infat­
ti. garantisce cibi caldi. «Io 
Invece — racconta 11 signore 
brizzolato — mi sono siste­
mato In casa di una sorella di 
mia moglie*. Perché non in 
albergo? «Se mi venisse asse­
gnato un albergo lontano da 
Ancona, avrei difficoltà nel 
mio lavoro». Oli riferiamo 
che 11 Comune ha previsto un 
contributo anche per quelle 
famiglie che non sono state 
in grado di reperire autono­
mamente un alloggio. «Mi va 
benissimo. In questo modo 
non dovrò andare alla ricer­
ca di un'altra abitazione. Re­
sterò a casa di mia sorella, 
vive sola; lo e mia moglie, co­
si, le faremo compagnia». 

Il racconto va subito alla 
terribile notte tra lunedi e 
martedì. «Erano le undici 
della sera, stavo dormendo. 
Mia moglie mi sveglia e dice 
che la casa sta andando via. 
Come? Va via? Ma che dici? 
Smettila di scherzare. Mi al­
zo e telefono a mio padre che 
abita alle Grotte di Posatora. 
Mi conferma che qualcosa 
sta accadendo di strano. Mal 
avrei immaginato che stesse 
accadendo il finimondo. Al­
lora slamo fuggiti In mac­
china, la polizia però aveva 
già bloccato le strade e non 
faceva passare nessuno. In­
dietro non si poteva tornare. 
Si poteva andare solo avanti. 
Ho cercato di Imboccare tut­
te le strade che portavano a 
casa ma ogni volta, fatti po­
chi metri, ci slamo trovati 
sul ciglio di una voragine. 
Siamo scesi e via a correre 
sotto una pioggia violentissi­
ma per 1 campi, passando so­
pra le condotte del metano 
scoppiate. Ma poi slamo tor­
nati indietro, abbiamo dor­
mito in macchina». 

«Mi trovo in questo ufficio 
— continua — per chiedere 
assistenza. Il Comune è or­
ganizzato, ha funzionato be­
nissimo, se si pensa al fatto 
che nella notte del disastro, 
In due ore appena, sono riu­
sciti a sgomberare l'oncolo­
gico e 11 geriatria». 

Franco De Fefcco 

Napolitano all'assemblea pubblica di Roma 

Impegno del PCI: entro 
questa legislatura 
una giusta legge 
per le TV private 

Un clamoroso caso di inconcludenza e inadempienza governa­
tive - Folta e qualificata partecipazione - No alle concentrazioni 

ROMA — I gruppi parlamentari comunisti 
sono decisi a fare della legge per le tv private 
uno del due-tre oblettivìcui dare assoluta 
priorità nello scorcio di legislatura che rima­
ne: duri esso sino a primavera o sino alla 
naturale scadenza del 1964. Lo ha annuncia­
to Ieri 11 compagno Giorgio Napolitano — 
presidente del deputati del PCI — concluden­
do l'assemblea pubblica convocata a Roma 
dal Gruppi comunisti della Camera e del Se­
nato sul temi connessi a un governo demo­
cratico dell'Intero sistema radiotelevisivo, 
E resente anche 11 compagno Perna, presiden-

; del senatori del PCL 
Assumiamo questo impegno — ha affer­

mato il compagno Napolitano — per le ragio­
ni di merito che rendono non pia rinviabile 
una legge per le tv private (una legge chiara, 
non farraginosa, agile) e per una ragione po­
litica più generale: slamo di fronte a un caso 
clamoroso di Inadempienza e Inconcludenza 
governative. 

Forse ci sono contrasti — ha detto ancora 
Napolitano — nelle forze di governo, specie 
tra DC e PSI; forse c'è un calcolo, queuo di 
non esporsi e manovrare liberamente sino al­
le elezioni? Ma allora come si può sostenere 
di voler garantire la «governabilità» del paese 
quando non ai governa un settore tanto deli­

cato e vitale per l'economia, la cultura, la 
democrazia? 

Il compagno Napolitano ha cosi riassunto 
le linee del «progetto comunista» quale è e-
merso dalla relazione del compagno Bernar­
di, sino alla repaca del compagno PavoUnl: 
regole per 1 privati che scongiurino concen-
trazioni di tipo oligopolistico; revisione di aa-
settl e comportamenti intollerabili in seno al 
servizio pubblico; evitare sprechi di risorse, 
Invertire 11 processo di degradatone e subor­
dinazione culturale del Paese. Vn riferimen­
to Napolitano ha dedicato «Ha proposto rei­
terata ieri dal compagno lempesttal a nome 
del PSI: una legge-ponte, provvisoria per le 
tv private In attesa di asseta definitivi. Bona 
Idea — ha detto Napolitano — per la quale 
conserviamo riserve fino a quando non sa­
premo su quali piloni portanti poggerebbe 
questa legge-ponte e verso quale sponda do­
vrebbe approdare. 

Napolitano ha pronunciato le sue conerò* 
stoni in serata, dòpo un'intensa giornata di 
discussione dell* quale riferiremo dettaglia-
tamente domani, intanto si può registrare II 
successo dell'iniziativa promossa dal gruppi 
parlamentari del PCI il cui senso — a gradi-
care dalle presenze • dagli taterventt di espo­
nenti politici, rappresentanti delle emittenti 

locali e del grandi circuiti privati, di operato­
ri della comunicazione — e stato pienamente 
Inteso e largamente apprezzato. 

La relazione introduttiva del compagno 
Bernardi — capogruppo PCI nella commis­
sione di vigilanza-> ha presentato in termini 
di grande apertura 1 risultati dell'elaborazio­
ne cui Ul>axUto oggi è giunto su un possibile 
governo democrauco del sistema della co­
municazione. Né pentimenti né resa alla 
realtà cosi come si I consolidata In tanti anni 
di alegalltà; ma una proposta che veda la re-
fratamentastone delle tv private come punto 
d'aggancio per una messa a punto del siste­
ma sulla base di alcuni obiettivi irrinunciabi­
li: centralità di un servizio pubblico risanato 
e ricondotto al suol doveri di pluralismo; un 
sistema di tv private e locali che i*ncc4isen-
ta posizioni egemoniche quali si stanno già 
configurando; un governo delle risorse in 
maniera che vi sia un corretto equilibrio tra 
settore pubblico e privato; una loro flnallzsa-
stone a Incentivare la produzione culturale 
nsitonale, Una volta fissati questi punti di 
riferimento 1 possono trovare soluzioni glu-
steper ! protisml dcUIntcì connessione tra 
più stalloni, per nnfbrauuuone anche sulle 
tv private. • sa ô >e«to base gius Ieri si è svi-
tappato un franco confronto sta con I rappre-
ssntantl deUe tv locali ladlpendenU che con 

quelli del network (con Interventi ampi di Ot­
tone, per Retequattro, e Moccagatta per 11 
gruppo Berlusconi). Contributi al dibattito 
sono stati recati anche da Paclnl (per le emit­
tenti assodate nell'ANTI); Nuccio Fava del 
TOl; Giuliano Silvestri, deputato de; Bubbt-
co, presidente de della commissione di vigi­
lanza; Stansanl, senatore del PR; Tempestl­
nl, responsabile dell'Informazione per il PSI: 
Marco Nuzzo, capo dell'ufficio legislativo del 
gruppo comunista al Senato; Sandro Curai, 
condirettore del TG3: Vincenzo Vita, della 
Direzione del PdUP; Angelo Romano e Giu­
seppe Fiori, senatori della Sinistra Indtpen-
dentejStefanl (per le emittenti associate nel­
la FISRTIX Pietro Valenza, vicepresidente 
PCI della commissione di vigilanza; Grafitai 
(Radloblut Calabro (TelerOra> 

Presenti al lavori oltre al compagno Ml-
nued. della Segreteria del PCI, ù ministro 
delle poste Gaspaii: dirigenti della RAI: Mas­
simo rtchera, vicedirettore generale, Giorgio 
Cingoli, Dino Basili, Gustavo Selva; 1 deputa­
ti Milani (PdUP), Battelli (Sinistra IrvdTpen-
denteX DI Doinenlaxdella Sezione Informa-
storie e cultura del PSI; registi come Nanni 
Loy, Riccardo Tortora, Ansano GuwnareUl: 
Andrea Barbato e numerosi albi operatori 
deinnfcrmaslone. J . , I J U J _ L - „ • „ ' 



» i < " • * * «. ».* * . • . *rA»*mfsmtt I 
•»«**..• t H i « M « «.O- A ~k Wa—*fcy» »»i^*.»«.4^.«*«< »* ,«w>«»J •«•ir%*«*»^wsi*«i*irs»»«v*««a0«kMe*> » nfttmsMtftiiPKwvM^iE • W i l H M n n f • • • « • ' i i ' * » - - ^»» * * • i 

4 1 U n i t à - DIBATTITI VENERDÌ' 
17 DICEMBRE 1982 

Congresso del PCI 
Distensione 
o autentica 
politica di pace? 

L'Unità ospita nella sua pagina 
«Dibattiti- giudizi, contributi, cri* 
Uche al documento per il XVI 
Congresso comunista, di uomini 
politici, intellettuali, sindacalisti, 
non appartenenti ai PCI. 

Il documento per II XVI Con-
gresso del Pel, su cui mi si chiede di 
esprimere una opinione, (>La pro­
posta di alternativa per II cambia­
mento*) è un testo lungo e comples­
so. Dato lo spazio comprensibil­
mente limitato di cui dispongo, non 
posso tentare di farne un esame 
complessivo, perciò ho scelto di di­
scutere solo sul paragrafo V — *II 
ruolo Internazionale dell'Italia: 
Per altro, dirò di sfuggita (perché 
ben altro ci sarebbe da chiarire) che 
lo approvo due punti del documen­
to, la scelta alternativa rispetto alla 
DCe Io schieramento senza equivo­
ci (speriamo) dalla parte della clas­
se operala nella crisi attuale. 

Stianto al miolo Internazionale 
'Italia: vorrei prendere lo 

spunto dall'affermazione: *Oggl oc­
corre una scria rlconsldcrazlone 
della politica estera Italiana: Dirò 
subito che II testo che segue non mi 
sembra risponda rigorosamente a 
questa premessa. E mi spiego. Io 
penso che sia del tutto Insufficiente 
(e, quindi, sbagliato) affermare co­

me •esigenza prioritaria» l'Impegno 
attivo dell'Italia per la ripresa del 
processo di distensione onde giun­
gere, per questa via, ad un graduale 
superamento del blocchi, eredità 
del periodo della guerra fredda, RI* 
tengo Inoltre che sentenziare: «È 
tempo di pensare a un nuovo ordi­
ne mondiale», serva a ben poco. 
Quello che serve non è tanto «pen­
sare», ma cercare di «cambiare» 
(spero che qualcuno non mi accusi 
di non voler *pehsare*). 

L'esperienza degli ultimi 30 anni 
ha dimostrato che, se è vero che l 
blocchi si sono formati nel primo 
periodo della guerra fredda (fra II 
1947 e II 1953), essi si sono consoli­
dati e armati fino al denti nel perio­
do della distensione. È stato sotto ti 
segno della distensione che ha avu­
to luogo la corsa ininterrotta al 
perfezionamento delle armi nu­
cleari e alla accumulazione negli 
arsenali di decine di migliala di te­
state atomiche e nucleari. La nuo­
va guerra fredda che stiamo viven­
do, con tutte le sue nuove minacce 
di guerra calda, è figlia legittima 
della distensione. La distensione 
non fu. mal una politica di pace, fu 
un accordo fra le due superpotenze 
(e 1 loro rispettivi alleati) di non far­
si direttamente la guerra. 

Per l'Europa occidentale fu cer­

tamente un vantaggio, In quanto 
essa ha potuto godere di uno fra I 
più lunghi periodi di *non guerra» 
della sua storia. Ma II discorso sa-
rebbe già diverso se si parlasse del 
paesi dell'Europa orientale e lo è to­
talmente se allarghiamo lo sguardo 
ad altri continenti, dove le guerre 
locali sono state e sono la regola 
(sotto la regìa, più o meno scoperta» 
delle superpotenze). 

Il documento avrebbe dovuto 
procedere ad un esame storico-cri-
tlco del contenuti della distensione, 
Invece di assumere questo concetto 
come un dato originarlo. Intanto 
bisogna ricordare che II più vasto 
movimento di pace (contro le armi 
atomiche) si svolse in piena guerra 
fredda (a cavallo dell'anno '50) 
quando l'Urss non era ancora una 
potenza nucleare paragonabile agli 
Usa; bisogna ricordare che 1 comu­
nisti cinesi poterono giungere alla 
vittoria finale In piena guerra fred­
da (1949). Importantissimi furono I 
primi atti che portarono alla di­
stensione (l'armistizio In Corea, V 
accordo di Ginevra per l'Indocina, 
11 trattato per la neutralità dell'Au­
stria, la trlconclllazlone» di Khru-
sclovcon Tito). Ma non si dimenti­
chi che quello fu anche un periodo 
di attiva sperimentazione al nuove 
armi nucleari (la bomba all'Idroge­
no, per esemplo). 

Una data critica, è secondo me, 
(Infatti non mi pare che da altri fi­
nora sia stata presa sufficiente­
mente In considerazione) Il 1963, 
quando a Mosca fu conclusa la co-
sidetta tmoratorla atomica» fra 
Usa, Urss e Gran Bretagna. Essa 
consisteva nella rinunzia alla spe­
rimentazione di armi nucleari nel­
l'atmosfera, onde evitare l pericoli 
di Inquinamento. Ma essa dava via 
Ubera alla sperimentazione sotter­
ranea. Su questo punto l'Urss, che 
fino allora aveva sostenuto una li­
nea rigorosa di pace (Interdizione, 
non fabbricazione e distruzione 
delle armi atomiche) compi una ve­
ra e propria capitolazione di fronte 
alle potenze Imperialistiche. Conti­

nuare la sperimentazione sotterra­
nea significava lasciare aperta la 
strada al riarmo atomico e nuclea­
re Indefinito, sotto la copertura del­
la distensione. Fin da allora la di­
stensione chiariva di essere la ver­
sione moderna del motto antico: *sl 
vispacem, para bellum» (se vuol la 
pace, prepara la guerra). Con que­
sto atto, l'Urss perdeva la sua ca-^ 
rati/eristica di potenza originaria­
mente pacifica e, di fatto, allentava 
fino a romperli I suol rapporti con 11 
movimento per la pace In tutto 11 
mondo. Non fu un caso che la rot­
tura definitiva con la Cina avvenne 
proprio nel 1963. 

SI può aggiungere che II punto 
più alto della distensione parve es­
sere quel 1972, quando mentre In­
furiava la piena nel Vlet Nam, 
Breznev e Nlxon si Incontravano a 
Mosca e ponevano le basi del primo 
accordo sul riarmo nucleare bilan­
ciato (Salt J> I tatti successivi han­
no ampiamente dimostrato che 
contare su quel tipo di equilibrio 
fra I due blocchi, come base per 11 
graduale smantellamento del me­
desimi è vana speranza, oltre che 
condizione Inibente per lo sviluppo 
di un possente movimento per la 
pace. La distensione è certamente 
meglio della guerra nucleare ma 
essa non serve a scongiurarla, ri­
mandandolo. non favorisce, anzi 
Impedisce 11 sorgere di una reale ed 
efficace politica di pace. 

Il Pel è certamente un partito di 
pace e nel passato ha condotto 
campagne memorabili In difesa 
della pace, contro le armi atomi­
che, contro 11 Patto Atlantico. Ma 
perché esso, dal 1976, non contesta 
più la collocazione dell'Italia entro 
l'Alleanza Atlantica e nella Nato? 
Questo fatto non diminuisce la cre­
dibilità delle sue odierne campagne 
di pace e non offre spunti a chi su-
bdolamen te vuol far credere che es­
so stia dalla parte degli Usa, patro­
ni di quella Alleanza? Per combat­
tere efficacemente contro 1 blocchi, 
11 Pel dovrebbe stare anche formal­

mente fuori da ogni blocco, non li­
mitarsi a chiedere che l'Italia re­
spinga impegni politici e militari 
dell'Alleanza Atlantica fuori dalla 
sua area geografica*. No, ti Pel do­
vrebbe essere Insieme con troll Pat­
to Atlantico e contro 11 Patto di 
Varsavia. In altri termini esso do­
vrebbe scegliere il *non allinea­
mento: 

So bene che quel movimento è in 
crisi. Ma non lo è forse perché In­
quinato dalle Infiltrazioni delle due 
superpotenze? Ed è proprio Impos­
sibile ridargli vitalità e Influenza? 
Se II Pel strettamente In accordo 
con l compagni Jugoslavi, prendes­
se l'iniziativa in questo campo, co­
minciando dal Mediterraneo, chie­
dendo la denuclearizzazione di 
questo mare, puntando sul paesi 
della sponda africana, sulla Grecia, 
sul Medio Oriente, sulla Spagna e 
sulla stessa Francia (che è fuori 
dalla Nato), ciò non potrebbe aprire 

Ì
ualche prospettiva di efficace lot-
i per la pace anche In altre zone e 

paesi vitalmente Interessati alla fi­
ne della supremazia delle due su­
perpotenze? 

L'equilibrio di cui paria 11 docu­
mento del Pel è l'equilibrio bipola­
re, esso non può essere rotto con 
un'azione frontale, può essere aggi­
rato e a vvolto dallo sviluppo su sca­
la mondiale di un reale e autonomo 
movimento di non allineati. Solo l 
non allineati (insieme, natural­
mente, con 1 popoli chiusi nel due 
blocchi) potrebbero essere oggi In 
grado di condurre una lotta auten­
tica per l'Interdizione, la non fab­
bricazione e ladlstruzlone delle ar­
mi nucleari. È questa oggi l'unica 
politica di pace degna di questo no­
me. Ecco quale dovrebbe essere la 
missione del Pel oggi, fuori dalle 
contraddizioni e dalle contorsioni 
cui lo costringono l'adesione all'Al­
leanza Atlantica e 11 feticcio della 
distensione, mistificatore di una 
autentica lotta per la pace. 

Aldo Natoli 

LETTERE 

INCHIESTA 
La riforma sanitaria 

alla prova 
di una grande città 

MILANO — La riforma sani­
taria a Milano? Un processo 
lento, all'occhio del cittadino 

Suasi invisibile, eppure denso 
i contenuti politici inediti, di 

scontri aspri anche, di passi a-
vanti e di battute d'arresto. «E 
non poteva essere diversa­
mente — dice Tino Casali, as­
sessore comunale, comunista, 
alla Sanità — tenuto conto che 
la legge nazionale di riforma, 
la 833, non ha dato indicazioni 
precise per le grosse realtà 
orbane». In mancanza, quindi, 
di una •ricetta», di un modello 
da seguire pari pari, si è dovu­
ta mettere in campo una 
«creatività» normativa, legata 
alla realtà specifica della sin-

!
;ola città, aprire un confronto 
ra le forze politiche che, ine­

vitabilmente, ha portato con 
sé elementi di conflittualità. 
•La stessa conformazione di 
Milano, cresciuta a cerchi 
concentrici intorno a un nu­
cleo forte, il centro storico, 
che dal punto di vista dei ser­
vizi è il più ricco (qui sono ubi­
cati ad esempio ì più grossi 
ospedali), ha creato non poche 
difficoltà — prosegue Casali 
—nel tracciare il nuovo asset­
to della macchina sanitaria 
cittadina». 

Come primo atto si è costi­
tuita una unica «mega-USSL» 
(Unità socio-sanitaria locale) 
per tutta la città (la n. 75) 
chiamata a gestire la fase di 
transizione dal vecchio al nuo­
vo e alla quale sono stati affi­
dati subito in gestione i po­
liambulatori specialistici del­
le ex mutue. La previsione di 
•pesa per 1*82 è stata di circa 
640 miliardi (ma la Regione 
ne ha arbitrariamente ricono­
sciuti soltanto 540 creando 
non poche difficoltà). Ancora 
qualche cifra sulla Milano sa­
nitaria: 1 milione e 600 mila 
assistiti, un •esercito» di oltre 
17 mila operatori, di cui quasi 
14 mila ospedalieri, una spesa 
per abitante, nell*81, di circa 
444 mila lire, 

Da subito il banco di prova è 
stato il decentramento e la 
•Mova organizzazione su base 
territoriale dei servizi, princi­
pi-pilastro della riforma: ma 
come realizzare questo decen­
tramento, senza contrapporre 
fl centro alla periferia, le zone 
•forti* a quelle «deboli», senza 
prevaricazioni? E quali rap­
porti stabilire fra le nuove for­
me di governo della sanità e 
l'ente locale? Quesiti non da 
poco, che in assenza della fa­
mosa «ricetta» ciascuna me­
tropoli ha risolto (o non risol­
to) a modo suo. Milano diver-
•ameote da Roma, Roma di-
•"arsamente da Torino, ecc. 
Ora, almeno sulla carta, la 
•mappa» sanitaria della città 
è prónta e anche l'Impianto 1-
itJtazionale che le consentirà 

di mettersi in moto. I tempi 
previsti però non sono brevi. 

La città è stata suddivisa in 
20 zone sanitarie che ricalca­
no i confini del decentramento 
amministrativo (le circoscri­
zioni). In ogni USSL di zona sa­
rà insediato un comitato di ge­
stione, formato da 13 membri, 
ognuno dei quali realizza nel 
proprio territorio gli indirizzi 

Erogrammatori in tema di po-
tica sanitaria elaborati dall' 

assemblea generale, che coin­
cide con il Consiglio comunale 
cittadino. L'ente locale, in­
somma, in questo nuovo asset­
to all'apparenza un po' oscuro, 
rimane pienamente responsa­
bile delle scelte «strategiche» 
in materia sanitaria e di tutti i 
servizi sanitari e socio-assi-
stendali. Così come rimane 
nelle mani del Consiglio co­
munale (sempre in veste di as­
semblea sanitaria) la decisio­
ne degli stanziamenti finan­
ziari alle singole zone, natu­
ralmente sulla base di un rap­
porto stretto e dialettico con i 
20 comitati di gestione. 

Questa visione d'assieme 
dei bisogni, dei servizi e delle 
spese consentirà di evitare i 
disastri che hanno flagellato 
finora l'intervento sanitario: 
doppioni, sprechi, scelte ca­
suali e non finalizzate a un 
!>rogetto globale e funzionale 
scelte fatte, aggiungiamo noi, 

magari solo sulla base di pote­
ri baronali e logiche clientela-
ri), distribuzioni disomogenee 
di risorse che impoveriscono i 
settori già «poveri» e arricchi­
scono quelli già «ricchi». 

Un impianto teorico e uno 
schema organizzativo molto 
articolati, dunque. Anche se 
rimane diffìcile immaginare, 
sulla base dei testi di legge e 
delle delibere, come funzione­
rà nella pratica e quindi, come 
cambiera il rapporto (finora 
complessivamente disastroso) 
fra la massa degli assistiti e le 
varie strutture, fra la doman­
da sociale e la capacità di ri­
sposta dei servizi e dei loro 
nuovi organi di governo. 

In attesa del •collaudo», c'è 
chi grida, 0 piti delle volte 
strumentalmente, allo sfascio 
e recita il funerale della rifor­
ma sanitaria prima ancora di 
averle dato la possibilità di vi­
vere. 

Le USSL, peraltro strango­
late sul piano finanziario dalle 
irresponsabili decisioni gover­
native per la spesa sanitaria, 
sono già pesantemente sotto 
accusa. Ma i mali della sanità 
sono ben più antichi e proprio 
chi grida allo scandalo ha dato 
fino a ieri il suo contributo per 
mandarla in malora. In prima 
fila le forse che della sanità 
ninno fatto per decenni uà 
terreno di conquista • un gro­
viglio di centri di potere, sa-

La ricetta di Milano 
per i servizi della salute 
Spesa: 640 miliardi - Necessità per i Comuni di «inventare» dove la legge nazionale è caren­
te - Il pentapartito alla Regione contrasta le proposte di decentramento e partecipazione 

sta guardare alla vicenda de-

§li ospedali, da sempre consi-
erati alla stregua di gigante­

schi serbatoi di voti e crocic­
chio di manovre clientelali. 

E proprio sugli ospedali, an­
che a Milano, si è giocata una 
partita politica pesante e da­
gli esiti ancora incerti. Il dise­
gno era, e rimane, però molto 
chiaro: mettere una zeppa nel 
nuovo sistema di governo de­
mocratico e partecipato di 
tutto l'apparato assistenziale, 

tenendo saldamente le mani 
sugli ospedali. Nella manovra 
si e brillantemente distinto il 
pentapartito in Regione, idea­
tore di una proposta di legge 
che, se realizzata, porterebbe 
un colpo mortale alla riforma. 

Si tratta, in buona sostanza, 
di questo: con la scusa della 
complessità delle strutture o-
spedaliere, che inevitabilmen­
t e hanno un bacino d'utenza 
più vasto della zona in cui so­
no ubicate, si sostiene che le 

USSL non sono in grado di go­
vernarle (come se fino ad oggi 
non fossero state gestite da 
semplici consigli di ammini­
strazione) e quindi devono ri­
manere sostanzialmente nelle 
mani della Regione, assurda­
mente scollegate dagli altri 
servizi deputati alla preven­
zione, alla cura e alla riabili­
tazione. Il grosso della spesa 
sanitaria (circa il 67% sul to­
tale) continuerebbe quindi ad 

ingoiato, al di fuori di 

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

ogni controllo democratico, 
dai «colossi» della sanità e an­
che la maggior parte del per­
sonale con la riforma avrebbe 
chiuso. 

In città gli enti ospedalieri 
interessati a questa manovra 
sono 7: praticamente tutti, o 
perlomeno i più importanti e 

Salificati. La maggioranza in 
mune, leorganizzazioni sin­

dacali e il PCIin Regione sono 
da mesi sotto pressione per 
sventare il pericolo. Se pas­
sasse l'operazione, parlare di 
riforma a Milano sarebbe a 
dir poco velleitario. 

Nel frattempo il sistema va 
avanti più o meno come pri­
ma. macchinoso, contraddit­
torio, a compartimenti stagni 
(il medico dibase. l'ambulato­
rio SAUB, l'ospedale, il servi­
zio territoriale, ecc.). Ma a Mi­
lano di caos, di caduta vertica-
le dei livelli assistenziali non è 
neppure il caso di parlare. Ci 
si può lamentare dei ritardi, in 
gran parte imputabili alla Re­
gione (DC in testa, ma anche il 
PSL che ha l'assessorato alla 
Sanità). Ma le corsie abbando­
nate dai medici in sciopero, la 
fuga forzata in massa nella 
medicina orivata, gli scandali 
alla Moricca sono fenomeni 
qui assenti, anche se molto c'è 
da fare per razionalizzare e 
quindi anche «moralizzare» 1' 
intero sistema, soprattutto gli 
ospedali 

Per ora, come dicevamo al­
l'inizio, alla USSL di Milano 
sono stati affidati soltanto i 
poliambulatori delle ex mu­
tue, ereditati peraltro in con-

Si è già tentato di recuperare 
marciai di efficienza, poten­
ziando le apparecchiature e 
riorganizzando i servizi, ma si 
tratta di rimediare a decenni 
di burocratismo, di spreco, di 
incuria, di strapotere degli ap-
parati amministrativi 

Non è facile. A ciò si è ag­
giunto, nel frattempo, il calva­
rio dei ticket, non solo un sa­
lasso economico per gli assi­
stiti, ma anche un enorme in­
tralcio organizzativo (nuove 

e proliferazione delle 

I servizi territoriali di base 
(consultori, rnedfcina scolasti-
ca, igiene pubblica, ecc.) con­
tinuano invece ad essere in ca-
rico al Comune, mentre gli in­
terventi nel campo delle tossi­
codipendenze e delia psichia-
^ r i m a n g o n o ancora alla 
Provincia. Sì prevede che pas­
sino alle USSL nei primi mesi 
del prossimo anno. 

Un bilancio troppo scarno e 
incerto? Può darti Ma la ri­
forma a Milano è . 
sommessa valida, da < 
a tutti I costi 

ALL' UNITA1 

Le vacanze 
nei mari del Sud 
le vanno a fare i padroni 
Cara Unità, 

io non credo che la nostra Repubblica po­
trebbe risollevarsi dalla palude in cui è stata 
condotta a impantanarsi dai mille e mille er­
rori trascorsi, calcolati e Intrisi di profondo 
odio antloperalo e anticomunista, se non riu­
sciremo a troncare l'assurdo, dannoso metodo 
politico di conduzione del nostro povero sola­
tìo stivale: metodo che da un lato tende a 
dilatare la miseria per grandi masse di sala­
riati facendo loro pagare errori e cattiva am­
ministrazione delle risorse, dall'altro permet­
te consapevolmente esportazione e sperpero di 
immense ricchezze utilizzabili in modo ben 
diverso e più proficuo per i nostri bisogni na­
zionali. 

Comunque sia, la crisi che stiamo traver­
sando è a senso unico: non v'è mal stato fino a 
qui un grande industriale o un grande agrario 
i quali siano stati costretti a vendersi il letto 
per acquistare di che sfamarsi: e se è vero 
come è vero che il carico economico per forni­
re di un minimo vitale gli operai in cassa inte­
grazione viene sopportato da tutto il popolo 
italiano, è pur vero che nessun ricco ha offerto 
alla collettività una parte dei suoi prodotti 
invenduti (vetture o frutta e verdura ecc.) a 
parziale copertura del danno economico che 
essa subisce. 

E, poi, parliamoci chiaro: le vacanze nei 
mari del Sud le vanno a fare i padroni del 
vapore, non i lavoratori. Ad alcuni operai è 
tutt'al più concessa la pacca sulla schiena se, 
costrettivi dalle circostanze, han dovuto chi­
nare il capo. 

VALENTE TOGNARINI 
(Piombino • Livorno) 

Articoli chiari, brevi, 
che si possono leggere 
prima di arrivare al lavoro 
Caro Macaluso. 

sono un compagno della provincia di Ra­
venna: tutti t giorni leggo /'Unità e da quando 
sei direttore devo dire che i tuoi articoli sono 
molto letti, non solo dai compagni ma anche 
volentieri da simpatizzanti. 

La ragione principale credo sia la chiarezza 
di espressione, l'incisività e soprattutto, oltre 
al contenuto, la brevità. Così non si può dire 
di altri compagni e giornalisti che scrivono sul 
nostro giornale con articoli lunghi e pesanti i 
quali, oltre a non essere letti, sono anche poco 
comprensibili a tanti lavoratori, casalinghe e 
pensionati che sono la grande maggioranza dt 
coloro che comprano /'Unità; mentre molti di­
cono che certi articoli sono solo alla portata di 
intellettuali e impiegati di concetto. 

Potrei aggiungere, per farmi capire, che se 
l'articolo è una sintesi deiprablemi che tratta, 
il lavoratore pendolare se lo legge tutto nel 
tratto di strada dalla propria abitazione al 
posto di lavoro e così, quando arriva in fabbri­
ca, è pronto al confronto con altri. Aggiungo 
inoltre, per esperienze personali, che a molti 
rhiel colleghi di lavoro che non comprano il 
nostro giornate riesco spesso a far leggere 
quegli articoli brevi e in questo modo il con­
fronto è più reale perchè questi colleghi non 
sono informati solo dall'altra stampa e so­
prattutto dai notiziari televisivi da cui, come 
tu sai. la stragrande maggioranza degli ita­
liani attinge la propria informazione. 

Una critica in questo campo si potrebbe in­
vece fare al documento 'prodotto dal partito 
per la discussione nei congressi di Sezione, in 
preparazione del Congresso nazionale: anche 
se mi rendo conto delle difficoltà per il Comi­
tato centrale a sintetizzare argomenti così im­
portanti. 

CESARE G. LEONI 
(Mezzano - Ravenna) 

«In politica 
un modello é necessario» 
Caro direttore. 

voglio fare un appello alla concretezza: non 
si può confinare un progetto di alternativa in 
una ^ricerca necessaria» di una terza via 
«senza modelli precostituiti». E illuminanti 
non sono neppure i richiami ai 'principi eco­
nòmici e sociali sanciti dalla nostra Costitu­
zione» (leparole tra virgolette sono di Giusep­
pe Chlarante neltVnità del 7-12). Inoltre non 
si può criticare il manicheismo di Eugenio 
Scalfari, che indica come necessaria la scelta 
tra alternativa al sistema e gestione di esso, se 
poi si evita di chiarire quali sono le misure di 
una ^diversa» gestione. 

Rinunciare ai modelli precostituiti non è lo 
stesso che rinunciare ad ogni modello, in poli­
tica un modello è necessario proprio perchè 
vogliamo una politica razionale e controllabi­
le e non improvvisata od occulta. 

DIOGENE CABFTZA 
(Cabras • Oristano) 

«... appollaiato 
sa uno sgabello 
senza schienale^.» 
Caro direttore. 

dopo il tragico disastro ferroviario di San 
Benedetto del Tronto, t'inchiesta in corso ac­
certerà le responsabilità dei due macchinisti 
precipitosamente arrestati, o di altri ferrovie­
ri. Ma la domanda che mi pongo e che non 
trova risposta è il motivo dell'arresto dopo 12 
ore dal fatto. Non si è mai verificato che un 
ferroviere implicato in un disastro ferroviario 
sia espatriato o si sia rifugiato sulf'Aspro­
monte. anche perché l'azienda FS assume solo 
incensurati e al l(r giorno di assenza ingiusti­
ficata si è automaticamente licenziati. 

Ritengo che il magistrato poteva tenerti »a 
disposizione», oppure «sotto controllo», in at­
tesa dei risultati dell'inchiesta: ma col pianto­
nare Tuno alt'ospedale, mandare il secondo in 
carcere, mi sembra non sta stato applicato lo 
spirito del DPR n. 573 del 4 luglio I960 che 
alce: -Il personale addetto all'esercizio delle 
FS... ha robbrigo di non abbandonare 3 servi­
zio nel caso di sinistro o incìdente o in ogni 
altra evenienza che possa configurare ipotesi 
di reato nel quale sia coinvolta.. In tal caso il 
personale suindicato non è soggetto ad arresto 
per flagranza di reato». 

Quanto al dotare le locomotive della 'ripe­
tizione segnali al macchinista», certamente 
ciò aumenta li livello di sicurezza della circo­
lazione; a condizione, aggiungo io. che sulle 
linee attrezzate tali dispositivi di ripetizione 
segnali siano efficienti. Sulla linea Milano-
Bologna-Firenze (ed altre ancora) ogni giorno 
invece circolano treni viaggiatori e merci con 
la 'ripetizione segnali» inefficiente o mancan­
te. cosicché il macchinista viaggia a vista, an­
che se c'è nebbia, spesso con il tergicristalli o 
l'antiappannante insufficiente, appollaiato su 
uno sgabdlo sansa schienale, In urna cabina di 
guida fredda e con spifferi d'aria da ognipar-
te...Da questo lavoratore. In queste condizioni 

ambientali, dalla sua efficienza psico-fìsica 
dipende la sicurezza della circolazione e l'in­
columità dei viaggiatori. 

Ma come mal nessun Ispettorato del lawro. 
nessun magistrato, indaga se le apparecchia­
ture di sicurezza sono spesso guaste, in parti­
colare neliapprossimarsi delle festività. 
quando più alte sono le punte di traffico fer­
roviario, contemporaneamente ad una mag­
giore giacenza di mezzi di trazione fermi per 
guasti, causa II perdurare di una caotica or­
ganizzazione degli impianti e delle officine? 

Da molto tempo le FS sono uno sfascio: 
ponti che crollano, frane, allagamenti, arre­
tratezza tecnologica, materiali vecchi, stazio­
ni e scali intasati ecc. Non è abbastanza chia­
ro che manchiamo di prevenzione, di pro­
grammazione. di priorità negli interventi? 

GIANNI MONTERUM1SI 
(Bologna) 

Poco «puri» 
e poco precisi 
Cara Unità. 

ho letto nei giorni scorsi l'annuncio a pro­
posito del dibattito per il XVI Congresso del 
PCI. «Preghiamo i compagni che desiderano 
intervenire — vi si diceva — di non superare 
le 90 righe onde consentire la più larga parte­
cipazione...» ecc. 

Avrei due osservazioni da fare: la prima. 
per la forma, è che non solo il purista Basilio 
Puoti ma Palmiro Togliatti — come è noto da 
quel che disse una volta in Consiglio dei mini­
stri — sarebbe rabbrividito per quell'uso del­
l'Onde». parola che non vuote dire «per»; o' 
«al fine di», bensì *da cui». 

La seconda osservazione per la sostanza: 90 
righe, ma quali? Quelle del giornate? Quelle 
larghe, come nelle «Lettere all'Unìxà, o quelle 
strette? O invece righe scritte a macchina (e-
scluderel quelle scritte a mano)? E qui dipen­
de dai fogli che si usano, dalla stessa macchi­
na per scrivere ecc. 

Non si poteva precisare il numero delle bat­
tute per ogni riga? Oppure, come fanno gli 
americani, il numero complessivo delle parole 
permesse? 

ROMUALDO BERBENNI 
(Milano) 

Piromani ed assassini 
Cara Unità, 

sono indignata per la trasmissione sul Se­
condo Canale della TV di Stato: «Immagini 
del fascismo: tutti eli uomini del duce», che 
offende la storia e disinforma gli italiani. 

La TV ci presenta un Balbo eroe romantico, 
ma non fa parlare gli abitanti del Ferrarese e 
di Oltretorrente di Parma: i «rossi» a cui Bal­
bo, nelle sue allegre marce, ha incendiato la 
casa. 

E non ci parla delle altre numerosissime 
abitazioni di «rossi», di «bianchi» e anche di 
•nessun colore» incendiate né ci parla di quei 
«rossi» o «bianchi» assassinati dalle squa-' 
dracce fasciste. 

Piromani ed assassini dunque, anch'essi 
«uomini del duce». 

ADA NAZZANI 
(Milano) 

Una carrellata 
di leggi fatte male 
da modificare 
Caro direttore. 

scrivo dalla Calabria, da questo Sud dove 
essere handicappato significa essere emargi­
nato due volte: essere handicappato ed essere 
disoccupato. 

Le cosiddette leggi per gli handicappati non 
vengono applicate: leggi fatte male, che do­
vrebbero essere modificate. Mi permetto, di 
seguito, di farne una carrellata. 

La 492168. la legge che doveva consentire 
l'inserimento delle categorie protette nel mon­
do del lavoro: è diventata un marasma di 
clientelismo politico, in special modo per 
quanto riguarda l'invalidità civile la quale 
raggruppa sia t'handicappato sia il soggetto 
ulceroso sia il semplice soggetto portatore di 
scoliosi (malattie, queste ultime, comuni del 
nostro tempo). Si è fatto dunque di questa 
legge il carrozzone del potere, che viene sfrut­
tato dai politici per i loro sporchi giuochi, per 
sistemare i loro raccomandati con false inva­
lidità civili. Al'punto in cui siamo arrivati la 
482/68 deve essere riformata, dando così al 
vero invalido la possibilità dell'inserimento 
nel mondo del lavoro. 

La 517. che riguarda l'inserimento dei por­
tatori di handicap nella scuola dell'obbligo; 
una legge rimasta sulla carta per le seguenti 
inefficienze: te Unità Sanitarie Locali blocca­
te impediscono la creazione di équipes medi­
che psicopedagogiche: e dove esistono le équi­
pes. sono carenti a causa di mancanza di per­
sonale. 

I pretori hanno praticamente bloccato la 
legge stessa. CU insegnanti ostacolano anche 
loro questo nuovo processo scolastico. 

La 118/71 parta di tante cose, ma in un suo 
articolo si interessa dell'abbattimento delle 
barriere architettoniche per facilitare l'in­
gresso ai portatori di handicap negli uffici 
pubblici più importanti e nelle strutture pub­
bliche di maggiore accesso, dando così loro 
modo di partecipare attivamente alla vita 
quotidiana: ma lutto ciò non si è verificato né 
si sono modificate te vecchie strutture né è 
stata difesa l'applicazione di questa legge nel­
le nuove progettazioni di urbanistica presen­
tate dagli Enti locali. 

La 18/80. che parla dell'assegno di accom­
pagnamento alfine di agevolare gli handicap­
pati più gravi: questa in molti casi si ritrova in 
uno stato di stallo né te prefetture fanno qual­
cosa per agevolare il suo Iter; Thandicappato 
grave viene così a trovarsi vittima, come sem­
pre. delle leggi e della burocrazia dello Stata 

Chiedo pertanto l'attenzione del Parlamen­
to e dei ministri competenti per modificare 
queste leggi. 

UMILE BENTIVEDO 
(Bisignano • Cosenza) 

Tristano Codignola 
Unita, 

un anno fa moriva Tristano Codignola. an­
tifascista, uomo politico, intellettuale di area ' 
socialista e pensiamo che un giornale come 
l'Unita si dovrebbe ricordare di lui L'eredità 
ideale e culturale di alcuni uomini della no­
stra Repubblica dovrebbe essere patrimonio 
politico di tutte le forze democratiche e di 
progresso del Paese, 

Nel caso di Codignola non dovrebbe essere 
dimenticata anche la sua ultima battaglia: e-
gli infatti è morto subito dopo una assemblea 
costitutiva a Bologna di una delle tante 'Le­
ghe dei Socialisti» che operano in Italia. 

Oggi i compagni che hanno aderito a questo 
movimento, pur tra mille difficoltà, si sforza­
no di proseguire la sua battaglia a cui dedicò 
ogni sua energia. 

MARIA GIOVANNA FETRONE 
e altre 14 firme 

(per la «Lega dei Socialisti* di Roma) 

»> 
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Dà alla luce cinque 
gemelli dopo cura 
contro la sterilità 

NAPOLI — Stanno bene I cinque gemelli nati l'altra mattina a 
Napoli. Tre si trovano nelle incubatrici dell'ospedale per bimbi-
ni Santobono, altri due invece nel corso della giornata di ieri 
sono stati ricoverati nel reparto neonati ad alto rischio: sono 
infatti sopraggiunte alcune complicazioni respiratorie; i medici 
li tengono sotto costante controllo. «I rischi — dicono i sanitari 
— sono quelli di tutti i bimbi prematuri*. Protagonista dell'ecce­
zionale parto è stata la signora Gabriella Casale, 32 anni, sposata 
con Marco Sommella, di 34. La donna ha partorito nella clinica 
privata «Villalba» assistita da un noto ginecologo napoletano, il 
prof. Vincenzo Abbate. È stato necessario ricorrere al taglio cesa­
reo; i neonati sono cosi venuti alla luce nel giro di sei minuti 
esatti; l'ultima è stata la femmina. I nomi scelti dai genitori per 
i cinque gemelli sono Davide, Andrea, Claudio, Dario e Maria 
Giulia. l'esano tra il chilo e 820 grammi e il chilo e 120 grammi. 
La madre era al suo primo parto. Era stata per qualche tempo in 
cura presso il prof. Abbate perchè temeva di non poter avere 
figli. Gabriella Casale è stata cosi curata con un farmaco, il 
Pergonal, a base di ormoni. La gravidanza è durata sette mesi e 
diciotto giorni: la nascita dei cinque gemelli, comunque, non è 
stata totalmente una sorpresa; il ginecologo infatti aveva previ» 
sto che si trattava di una gravidanza a rischio, cioè destinata ad 
un parto plurigemellare. Napoli non è nuova a record di questo 
tipo. Il 16 agosto 1979 Pasqualina Anatrella diede alla luce ben 
otto gemelli, due dei quali — Silvana e Anna — sono sopravvis­
suti e godono di ottima salute. In assoluto, tuttavia, il primato 
tocca ad una donna australiana, Geraldine Brodrick, che nel lì 
partorì nove bambini vivi. 
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NAPOLI — L'incubatrice con dentro uno dei cinque gemelli dati 
alta luce nell'ospedale Santobono 

Arrestato 
l'armatore 

Cameli 
GENOVA — L'armatore e pe* 
troliere Sebastiano Cameli, 45 
anni, a stato arrestato merco­
ledì notte all'aeroporto al suo 
arrivo da Roma. È accusato 
dal giudice istruttore di Sira­
cusa, Roberto Campisi, di cor­
ruzione aggravata ed interes­
se privato. L'arresto si riferisce 
ad un'indagincawlata quasi 
dieci anni fa, relativa all'inse­
diamento della raffineria Isab 
di Melilli (Siracusa) che risul­
ta di proprietà dello stesso Ca­
meli, del petroliere Garrone e 
dell'Agip Petroli. Nell'inchie­
sta, che riserverebbe clamoro­
si sviluppi con l'arresto di noti 
personaggi, si ipotizza un giro 
di tangenti per alcuni miliar­
di pagate ai fini di ottenere I' 
assenso per la celere definizio­
ne delle pratiche per la costru­
zione dell'impianto, uno dei 
più moderni d'Europa, che 
sorge nella zona industriale 
del Siracusano. Il giudice 
Campisi non ha voluto Tare di­
chiarazioni. 

Sisma in Afghanistan 
URSS e Pakistan 

Yemen, 1.340 morti 
ISLAMADAD (Pakistan) — Forti scosse di terremoto hanno 
sconvolto Ieri una vasta regione ai confini tra l'Afghanistan, il 
Pakistan e l'Unione Sovietica. Secondo fonti pakistane, l'epicen­
tro del terremoto (avvertito alle 5.41, ora locale) sarebbe stato in 
territorio afghano, esattamente sui monti dell'Indù Kush, la 
stessa zona in cui nel mese scorso morirono 2.700 persone rima­
ste intrappolate in una galleria. La radio di Kabul non ha dato 
alcuna informazione sul sisma. Intanto il governo dello Yemen 
del Nord ha reso noto il bilancio del sisma che lunedì ha colpito 
il paese. Le vittime sono state 1.340. Nella cartina: la zona che è 
stata epicentro del sisma di ieri mattina. 

La fame nel mondo: 
ogni anno muoiono 
17 milioni di bimbi 

ADDIS ABEBA — Una strage. Ogni anno muoiono nel mon­
do diciassette milioni di bambini al di sotto dei cinque anni. 
Di questi, sedici milioni e mezzo provengono dal Terzo Mon­
do. Cause della morte «miseria, sottosviluppo e, in larga 
parte, denutrizione». Questo il drammatico annuncio dato 
Ieri mattina dal ministro etiopico alla Sanità Tcfcrra Won-
dia nel corso di un seminario che si tiene ad Addis Abcba sui 
problemi dell'alimentazione. Il convegno è patrocinato dal 
Who, l'organizzazione per la sanità mondiale del fondo delle 
Nazioni Unite per l'infanzia (Unkef) che in aprile ha ricevu­
to dall'Italia la significativa donazione di ben ottantacinque 
milioni di dollari per finanziare un programma alimentare 
per l'infanzia, contributo che verrà distribuito nell'arco di 
cinque anni. Al convegno, a carattere internazionale, parte­
cipano in pratica quasi tutti i paesi colpiti dal flagello della 
fame che Unte vittime miete in modo particolare tra i bam­
bini. Sono presenti infatti delegati della Birmania, del Paki­
stan, del Sudan e della Tanzania oltre che naturalmente 
dell'Etiopia. Presenti anche molti osservatori di organismi 
internazionali oltre all'ambasciatore italiano in Etiopia Oli­
viero Rossi. Il coordinatore del programma alimentare, con 
il quale si spera di sottrarre alla morte parecchie centinaia 
di migliaia di bambini, P.L. Fazzi ha invitato, nel corso del 
seminario che si concluderà domani, tutte le nazioni e i 
governi presenti a seguire l'esempio italiano «contribuendo 
generosamente alla realizzazione del progetto». 

Il pugile accusato di banda armata 

Terrorista nero 
il campione 
italiano dei 

superwelter? 
Altri arresti circondati dal massimo riser­
b o - L a difesa del suo parroco-manager Daniele Zappaterra 

ROMA — Numerosi ordini di cattura contro ì 
fascisti di Avanguardia Nazionale e del NAR 
sono stati eseguiti in questi giorni a Roma e nel 
Veneto. Tra gli ultimi a finire nella «retata» di 
polizia e carabinieri è stato un pugile, il cam­
pione italiano dei superwelter Daniele Zappa­
terra. L'ufficio istruzione della Procura di Ro­
ma lo accusa di associazione sovversiva e banda 
armata. In particolare Zappaterra avrebbe for­
nito ad uno dei latitanti dei NAR, Nicola Frìga-
to, i nomi di persone insospettabili per compila­

re documenti falsi. L'inchiesta dei giudici ro­
mani haria portato all'arresto di un avvocato, 
Andrea Traldi, e di altre sette persone. Uno de­
gli ordini di cattura è stato spiccato anche con­
tro il superlatitante Stefano Delle Chiaie, capo 
di Avanguardia Nazionale, e contro Marco Bai» 
lan, già Inquisito dai giudicj di Bologna duran­
te le indagini sulla strage. E control residui di 
«AN», quindi, che si sta allargando l'inchiesta 
partita dalle testimonianze di numerosi •super-
pentiti». L'ultimo in ordine di tempo a parlare è 
stato Walter Sordi, uno dei killer NAR arrestato 
un mese fa vicino a Roma. 

Dal nostro inviato 
FERRARA — «Eravamo an­
dati assieme a Ferrara, mi a-
veva riaccompagnato In pae­
se. Siamo scesl dall'auto. Io 
avevo notato che gli si stava 
staccando la medicazione al­
l'arcata sopracciliare, l'ho 
consigliato di andare al 
pronto soccorso. CI vado, mi 
ha detto, prima passo In Co­
mune. Ma in Comune lo sta­
vano aspettando i carabinie­
ri, e l'hanno portato nella lo­
ro stazione, a due passi. Poi è 
cominciato l'inferno». 

Il racconto dell'arresto del 
neo-campione italiano dei 
super-welter, Daniele Zap­
paterra, e di Don Gianni Ta-
slnato, parroco di Ro Ferra­
rese, da anni suo migliore a-
mlco nonché allenatore e 
manager, oltre che fratello di 
Antonio, noto allenatore pu­
gilistico. 

Don Gianni ieri ha passato 
la notte In bianco: a consola­
re e ad ospitare in parrocchia 
moglie e padre del pugile, a 
cercargli personalmente un 
avvocato a Ferrara, a correre 
di qua e di là mentre 1 carabi­
nieri perquisivano le abita­
zioni di Zappaterra, di suo 
padre (un operaio della coo­
perativa Latte Ala), della so­
rella. 

Zappaterra è nato a Berrà, 
una ventina di chilometri da 
Ro, un paesino al confini del 
Polesine, sulle rive del Po. 
Dall'età di 15 anni ha comin­
ciato a tirare di pugni, e l'ha 
fatto andando a Ro, nella pa­
lestra (prima provvisoria, 
poi comunale) affidata in ge­
stione al parroco, appassìo-
natlsslmo di motociclismo e 
di boxe, factotum della «Pu­
gilistica Rodese», assieme al 
Fratello. Da 12 anni, dunque, 
I due si conoscono assai be­
ne. E stato don Gianni a con­
sigliare al giovane, dopo il 
servizio militare, la partecia-
pzlone al concorso di vigile 
urbano a Ro (per essere più 
vicino alla palestra). Lo Zap­
paterra l'ha vinto. Ingros­
sando l'organico del paesino: 
due vigili, una 126. Inappun­
tabile nel servizio, tempo li­
bero quasi tutto in palestra. 
Via via ha fatto un'ottantina 
di Incontri da dilettante. Da 
sette anni professionista: la 
grossa occasione gliela for­
nisce Paclleo che mette in 
palio 11 titolo. «Lui — dice 
don Gianni — ha combattu­
to bene. Alla quinta ripresa 
Paclleo gli ha dato una testa­
ta, sei punti all'occhio è co­
stata, ma è stato anche squa­
lificato e abbiamo vinto*. 

Cinque giorni dopo, l'arre­
sto, sotto gli occhi di mezzo 
paese e di tutti I suoi tifosi. 
Daniele Zappaterra era di 
destra o no? «Ma che vuol di­
re? Attività non ne faceva, 
questo è sicuro*. In questo 
paesino, che vota a sinistra; 
dove tutti si conoscono, il 
neo-campione non era di si­
curo noto come «nero*. Ma, 
fra tante, arriva l'amicizia 
sbagliata, questo è certo: Il 
rodigino Roberto Frigato, 
precedenti comuni, buon pu­
gile dilettante (famosa la ba­
tosta che Inflisse a Rovigo ad 
una cintura nera di karaté), 
ambulante a tempo perso, 

ma soprattutto ordinovista e 
attivissimo membro della 
banda Nar di Fioravanti e 
Cavallini. 

I due, conferma don Gian­
ni, erano molto amici. Du­
rante la latitanza di Frigato, 
durata quasi un anno (e sta­
to preso a Milano giusto in 
tempo per partecipare, con 
un atteggiamento da duro, al 
processo In corso a Padova 
per l'omicidio di due carabi­
nieri), Daniele Zappaterra è 
andato spesso dai parenti 
dell'amico, per consolarli, a-
vere notizie, e forse qualcos' 

altro. Ma «lui», un terrorista? 
«Potrei magari pensare ad 
un favoreggiamento — dice 
il parroco — ma un inseri­
mento organico nei Nar non 
sta né in cielo né in terra*. 
Eppure il mandato di cattu­
ra del giudice parla di banda 
armata, non di favoreggia­
mento. E lo stesso spiega­
mento di forze per l'arresto 
non fa certo pensare a un 
personaggio di puro contor­
no. 

Michele Sartori 

Quel demonio della Ballerini 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Un raggio di speranza per Franca 
Ballerini, ripresasi dallo svenimento dell'altro 
giorno, ma non dall'influenza che continua a 
tormentarla e le fa consumare un pacchetto di 
•kleenex» dopo l'altro. Ieri, infatti, le parole de-

{[li avvocati difensori Badellino e Del Grosso, 
utte tese a insinuare nell'animo dei giurati il 

tarlo del dubbio, hanno avuto il loro effetto an­
che sul pubblico. Il primo a prendere la parola è 
Badellino, che si assume l'onere di contestare 

Sunto dopo punto le tesi degli accusatori. Tra i 
inti argomenti trattati il più importante è il 

copriletto insanguinato, quel copriletto che è 
stato alla base dell'annullamento della prece­
dente sentenza assolutoria e che Franca Balle­
rini ha confessato pochi giorni fa di avere di-

ura di essere coinvolta nel delitto.1 

spiega Badellino — 
strutto per paura di esser 
«Secondo .imputata — 

3uel copriletto è stato distrutto parecchi mesi 
opo il delitto su consiglio di Paolo Pan. Secon­

do l'accusa la distruzione ha seguito di poche 
ore il delitto ed è prova di complicità. Ma quel 
copriletto, signori giurati, è stato visto da testi 
non sospetti In casa Ballerini ben dopo la spari­
zione di Fulvio Magliacani»! E tra il brusìo dei 
presenti Badellino legge i verbali degli interro­
gatori di una vicina di casa dei Magliacani. 

-Questa donna — dice Del Grosso — rischia 
l'ergastolo. E per condannare qualcuno all'er­
gastolo ci vogliono prove certe, bisogna trovare 
il movente. (Via quale movente poteva avere 
Franca Ballerini per uccidere un marito che le 
consentiva una vita agiata e rispettabile, e che 
per di più non faceva troppe domande sulle 
scappatelle della moglie»? 

Gian Battista Gardoncini 

Nostro servizio 
TORINO — Franca Ballerini 
stringe nervosamente II faz­
zoletto, posa le mani incro­
ciate sulle ginocchia acca­
vallate, un po'guarda 11 pa­
vimento, un po' segue con lo 
sguardo gli avvocati difenso­
ri che cercano di strapparla 
alla tremenda prospettiva 
dell'ergastolo. È sola nella 
grande gabbia nell'aula della 
Corte di Assise di Appello, 
consegnata agli sguardi del 
pubblico che affolla uno spa­
zio angusto, a quelli dei gior­
nalisti, mentre si dipana il 
film'della sua breve ma tu­
multuosa esistenza, impieto­
si flash-back, un'Implacabile 
moviola che ritorna e fissa 
attimi felici e terribili tante 
volte rivissuti In dieci anni. 

Un'esistenza Iniziata nel 
popolare quartiere Le Vallet­
te, una bellissima ragazza 
blonda di sedici anni che si 
Innammora di un coetaneo, 
bullette di periferia, suo vici-
no di casa. Paolo Pan. aite In 
moto, 1 capelli biondi al ven­

to, l'Inizio di un fumetto (o di 
un drammone popolare, se 
volete) che ora sta per con­
cludersi in quest'aula davan­
ti ad un pubblico che nella 
vicenda ritrova antichi temi 
di passione, amore, egoismo, 

' violenza che parevano sepol­
ti sotto la spessa coltre delia 
violenza e del terrore orga-
aizzati, davanti al due giudi­
ci e agli otto giurati, davanti 
ad un'opinione pubblica ap­
passionata a questa vicenda 
che ha portato un uomo alla 
morte e un altro all'arresto, 
una donna prima In carcere, 
poi In libertà, poi ancora In 
carcere, una bambina a co­
noscere verità tremende, a-
mare. 

Si dipana 11 film, Palo Pan 
diventa un bandito e finisce 
in carcere; Franca Ballerini 
non ha gesti romantici, non 
lo aspetta. Sposa Fulvio Ma­
gliacani, un commerciante 
di mobili, diventa una signo­
ra agiata, lei che non è nes-
suno, che reca in dote solo la 
sua bellezza. Una vita como-

Franca Ballerini 
da e tranquilla, una bella ca­
sa, un'auto e una moto di 
grossa cilindrata, una casa 
In montagna al Sestriere, un 
motoscafo sul lago. Sopral-
tutto, uno status soddisfa­
cente. Che cosa poteva desi­
derare di più la bella e dlslm-

In una piccola stazione vicino Caserta all'alba di ieri 

Rapina da 1 miliardo al treno 
Nel bottino ci sono anche 50 milioni in assegni - La vettura viaggiava senza scorta - Infranti i vetri a col­
pi di mazza - Il «commando» è poi fuggito in auto - Un colpo analogo fu messo a segno un anno fa 

Dal nostro inviato 
CASERTA — È stato facile, perché 11 
vagone ferroviario era blindato ma 
assolutamente privo di scorta. Un 
gran colpo di mazza ferrata al vetri, 
qualche minaccia per tener buoni gli 
impiegati delle Ferrovie e poi via con 
I plichi colmi di danaro: bottino, qua­
si un miliardo di lire in contanti. 

È accaduto Ieri mattina all'alba 
nella piccola stazione ferroviaria di 
Pignataro Maggiore, In provincia di 
Caserta. Obiettivo del «commando» 
di rapinatori (almeno in 7 o 8, secon­
do una prima ricostruzione dell'ac­
caduto) l'ultimo convoglio del treno 
locale n. 8808, della linea Napoli-Ro­

ma. Arraffati In fretta l plichi (900 
milioni in contanti ed un'altra cin­
quantina in assegni) l rapinatori so­
no scappati a bordo di due o tre auto. 
Difficile che vengano catturati, visti 
gli scarsissimi elementi in mano a 
polizia e carabinieri. 

Un fatto analogo accadde giusto 
un anno fa, probabilmente per ini­
ziativa della stessa banda: 1114 di di­
cembre (con due giorni di anticipo 
rispetto al colpo portato a segno ieri, 
dunque) in questa stessa stazione di 
Pignataro Maggiore venne compiuta 
una rapina slmile con un bottino di 
entità praticamente uguale a quello 
di ieri. 

L'assalto è stato fatto scattare alle 
6.05 In punto. Il treno locale era ap­
pena arrivato nella stazione di Pi­
gnataro Maggiore. Per le dimensioni 
minime della stazione e per il gran 
numero di convogli che formavano il 
treno, l'ultimo vagone (proprio quel­
lo postale) era fermo praticamente in 
aperta campagna e ben lontano da­
gli uffici della stazione. Sette o otto 
persone, armate ma a volto scoperto, 
con un'azione fulminea hanno pri­
ma infranto a colpi di mazza ferrata 
1 vetri blindati del convoglio postale 
e poi Immobilizzato, con la minaccia 
delle pistole, I tre Impiegati che era­
no nel vagone stesso. Mentre alcuni 

dei rapinatori continuavano a tenere 
sotto tiro il personale a bordo del 
convoglio, gli altri riempivano alcu­
ni sacchi con i plichi contenente de­
naro contante ed assegni. 

La fuga del •commando* è stata 
facile e veloce come l'intera rapina. 
Le due o tre auto i malviventi le ave­
vano parcheggiate in un viottolo di 
campagna che finisce proprio sul bi­
nari della ferrovia giusto all'altezza 
del luogo dove il vagone postale si 
era fermato. Raggiunta la Casilina 11 
più era fatto. I posti di blocco sono 
scattati appena dato l'allarme, ma 
non hanno sortito alcun effetto. 

Faoanco Garamìcca 

I mass-media, ormai da 
qualche anno, stanno perfe­
zionando un nuovo genere di 
spettacolo: la morte In diret­
ta. È successo a Vermiclno; è 
successo pochi giorni fa a 
Washington, dove un pazzoi­
de Inoffensivo che manife­
stava nei pressi della Casa 
Bianca è stato freddato dalla 
polizia sotto gli occhi di mez­
za America; e successo l'altro 
Ieri In Brasile, nel corso di 
una trasmissione Intitolata 
'Il popolo In TV»: una madre, 
disperata perché il figlioletto 
moribondo era stato rifiuta­
to da tutu gli ospedali di Rio 
de Janeiro, non sapendo più 
a che santi votarsi lo ha por­
tato negli studi televisivi, 
forse per chiedere aluto, for­
se soltanto per gridare la sua 
Indignazione. E 11 bambino 
le è morto nelle braccia, da­
vanti alle telecamere. 

Nel confronti di Vermiclno 
e Washington, l'atroce tra­
smissione di Rio presenta 
dunque una novità sostan­
ziale: in questo caso non è 
stata la TV a cercare la mor­
te (o quantomeno la possibi­
lità della morte), ma chi ri» 
schiara di morire a cercare 
un'Impossibile via di salvez­
za mostrandosi alla teleca-

Dopo la morte «in diretta» di Rio 

Impotenza TV, «PortobeUo» 
non può salvare i bambini 

mera. Come se quel •fare 
derea tutti» potesse produrre 
il salto di qualità necessario 
a salvare la vita del bambi­
no. 

Ce, nel gesto Impulsivo, 
provocatorio e Inutile di 
quella madre, una logica che 
obbliga a riflettere. Lo svi­
luppo tentacolare delle co­
municazioni di massa sug­
gerisce alla gente un'Imma­
gine di onnipotenza: la tele­
visione arriva dappertutto, 
sulla Luna e nelle 'favelas», 
nelle case dei ticchi e In quel­
le del poveri. Fa vedere tutto 
a tutù, costringe a guardare 
anche quello che non si vor­
rebbe mal conoscere. Perfino 
la morte, evento unico e Irri­
petibile nella vtta di ciascu­
no, diventa •tecnicamente ri* 
producibile», e dunque In ap­

parenza meno sconosciuto, 
più controllabile. Un tabù 
smascherato, un mistero pri­
vato della sua «aura*. 

Ma lo «show della morte 
(In Inglese «show» significa 
sia •mostrare» che •spettaco­
lo»-.), attorno al proprio nu­
cleo di esorcismo tecnologi­
co, di presunzione elettroni­
ca, ha una spessa polpa mer­
ceologica. L'unico risultato 
ottenuto dalla madre di Rio 
•— passata (e passa presto) 
per assuefazione l'ondata di 
sdegno del telespettatori — 
san un aumento degli Indici 
di ascolto della trasmissione; 
e il conseguente aumento de­
gli Introiti pubbUcttari di 
qoefia rete televisiva. Que-
sto^natutalmente, senta che 
al responsabili del program­
ma, che hanno subito chia­
mato un'ambulanza, sia Im­

putabile, soggettivamente, 
alcuna colpa. La televisione 
non è un ospedale o un com­
missariato: è un apparato 
che trasforma le Immagini 
In prodotti afa la sua grande 
ambiguità sta proprio In 
questo: che trasforma llndt-
gnaztone, la pena e II dolore 
di chi assiste (e crede di •par­
tecipare» all'evento) In mer­
cato. Mostrare vuol dire ven­
dere. 

Allo stesso. Identico modo 
(anche se, per fortuna, su ar­
gomenti di minore gravità) 
una trasmissione come •Por-
tobellom, che Innesta su ita-
hantssiml sentimenti ameri­
canissimi meccanismi, ap­
parentemente crea un pro­
cesso di •socializzazione del 
problemi» (vedi l vari •casi u-
mani» Illustrati In diretta). 

ma In sostanza non Intacca 
di una virgola I problemi réa-
11 (se non, occasionalmente, 
qualche vicenda personale) e 
anzi diffonde IWuslone che 
un voyeurismo di massa 
possa in qualche modo mu­
tare I rapporti di fòrza tra 
•deboli» e •fòrti», tra gente 
che conta e gente che non 
conta. 

La trasformazione deJFo-
plnkme pubblica in •spetta­
tore collettivo», così assue­
fatto al linguaggio dello 
schermo da sostituire ti ve­
dere al fare, l'assistere al co­
noscere, U consumare avve­
nimenti all'esserne protago­
nisti, non è solo una di quelle 
Ipotesi apocalltttcbe che 
vanno tanto dì moda tra I 
neomlllenarlstl. E un proces­
so già potenzialmente In at­
to, un rischio di cui tenere 
conto. Il •fattore T» Incide 
anche sulla nostra vtta quo-
tkliana; e a maggior ragione 
In un paese come II Brasile. 
dove una cultura arcaica è 
venuta bruscamente a con­
tatto con II nuovissimo Idio­
ma della tecnologia avanza­
ta. Edlpopolo In TV»ci va 
per morire. 

aaMatutEak ita,-.» •VHMî aw « f u i 

Bella, arrampicatrice 
Ecco un'assassina 
forse troppo perfetta 
Al processo di Torino i suoi costumi sembrano messi sotto accusa 
più di ogni altra cosa - Le arringhe pronunciate dai difensori 

pegnata ragazza de Le Val­
lette? Tutto nell'ordine natu­
rale delle cose. 

Poi Paolo Pan esce dalla 
galera, con l'aureola del du­
ro. E riprende la vecchia re­
lazione. Niente di traumati­
co e di eccezionale perché se 
Franca Ballerini ha altri uo­
mini, Il marito ha una garm-
connlere. Il resistente velo di 
Ipocrisia crea rispettabilità, 
l'importante è stare insieme, 
non dare scandalo, un mo­
dus vivendi si trova. 

Ma l'equilibrio si rompe 
drammaticamente quando, 
sul finire del giugno 12, 11 
marito, Fulvio Magliacani, 
scompare dopo che Franca 
Ballerini ha avuto una figlia, 
Stefania, 11 cui padre è Paolo 
Pan. 

Franca Ballerini continua 
la relazione con Paolo Pan e 
si fa pescare, come una vera 
signora, mentre cerca di e-
sportare soldi In Francia. 
Con lei c'è Paolo Pan che fi­
nisce nuovamente In carce­
re. E ancora una volta Fran-

Processo 
Moro 

Il legale DC 
difende la 
legge per 
i «pentiti» 

ROMA — «La legge sui pentiti 
non è un mostro giuridico, né 
una sviata del legislatore. Essa 
rappresenta Io sviluppo di ten­
denze già presenti nel nostro 
ordinamento penale». L'ha af­
fermato l'avvocato Marcello 
Gallo, docente di diritto pena­
le, legale di parte ovile per la 
Democrazia Cristiana nel pro­
cesso Moro, che è continuato 
ieri mattina in un'aula presso­
ché deserta di, pubblico, avvo­
cati e giornalisti. L'udienza di 
ieri è stata occupato per metà 
dal legale della DC e per metà 
dall'avvocato Giuseppe Rogge-
ro, che in giudizio aerisi r come 
parte crvuefl figlio di Aldo Mo­
ro, Giovanni-

L'arringa dell'avvocato GaOo 
è stata di carattere strettsmen-
te tecnico: rkca di cUaztoni giu­
ridiche e di riferimenti anche 
dotti, ma con scalai rifenmentt 
ai fatti dei 55 giorni della vicen­
da Moro, n legale ha parlato 
anche della figura dello statista 
occaso daue Br. Dopo aver af-
fermato che con l'aaaaaaìnio del 
suo presidente la Democrazia 
Cristiana ha sobito un euoiaie 
danno funzionale e morale, fl 
penalista ha ricordato che Mo­
ro, durante la prigionia, non ri­
velò nulla ai suoi aguzzini, «non 
vssmMBMMan'oMitigodel-

GaOo ha mfine detto che Moro 
fu sequestrato daDe Br in 
quanto «sponente deOa linea 

•Questa linea — ha sostenuto n 
legale — non è ttata stroncata 

rucckwne di Moro: la DC 
la insistito — non hai 

ksfjaponticatvL'i 

ca Ballerini cerca una solu­
zione solida. Le avventure 
con l'amico di infanzia di­
ventato bandito vanno bene 
ma l'agiatezza, la •posizio­
ne», sono un'altra casa. Van­
no bene le lunghe o brevi pa­
rentesi sentimentali, ma 
Franca Ballerini cerca una 
•sistemazione». E in tan to che 
l'amico del cuore è In carce­
re, Intreccia una nuova rela­
zione con un dentista che si 
Interromperà per Iniziativa 
dell'uomo, mentre Paolo 
Pan ritorna Ubero. • 

Poi la confessione di Tar­
cisio Pan, fratello di Paolo, la 
scoperta del cadavere di Ful­
vio Magliacani e di un ladro 
d'auto, entrambi uccisi da 
Paolo. Poi l'arresto del due 
amanti, Il primo processo 
con due ergastoli, il secondo 
con la condanna dell'uomo e 
l'assoluzione di Franca Bal­
lerini. La donna resta Ubera 
circa tre anni, fino a quando 
la Corte di Cassazione non 
decide'che 11 processo deve 
essere rifatto, per quanto ri­
guarda lei. Paolo Pan scom­
pare di scena, chiuso nell'er­
gastolo di Porto Azzurro. 

Parlano I difensori di 
Franca BaUerinl che In que­
sti terribili momenti non è 
più la •vedova bionda dagli 
occhi di ghiaccio» come i sta­
ta definita con pigra fantasia 
dal «mass media»: è una don­
na tesa che alle domande del 
cronisti risponde sospiran­
do: •Speriamo che finisca 
presto!»; mentre Francesco 
Magliacani, padre dell'ucci­
so, contrae 11 volto affilato In 
smorfie amare di scetticismo 
e prende appunti. 

L'accusa pubblica e priva­
ta l'ha In vestita senza rispar­
mio con frasi che sembrano 
tratte da un tempo ormai 
scomparso, da drammoni ot­
tocenteschi: •Scostumata», 

•Dominata dal sesso*, 'Divo­
rata dalla lussuria», *Donna 
che guazzava nell'Immorali­
tà». Il Procuratore Generale, 
con uno sconcertante balzo a 
ritroso nel tempo, ha addirit­
tura definito la figlia di 
Franca Ballerini e dì Paolo 
Pan «frutto del peccato: 

Giudicheranno 1 giudici 
togati e quelllpopolarl le ac­
cuse contro Franca Balleri­
ni; valuteranno gli Indizi, gli 
elementi a favore e quelli 
contro. Ma è francamente ri­
pugnante l'equazione: »E 
una donna dissoluta, quindi 
è colpevole». Franca Balleri­
ni ha avuto una vita senti­
mentale turbinosa che com­
prende fra 1 suol protagonisti 
anche un celebre calciatore. 
Ma 11 pericolo che si sente 
gravare quasi fisicamente è 
quello di condannarla per 
questo, un giudizio apriori­
stico Inaccettabile. 

Mentre finisce la prima 
parte della sua arringa 11 più 
celebre del suol difensori, 
Franca Ballerini, con 11 suo 
tremore, appare per quello 
che è: una piccola arrampi­
catrice sociale, come tante 
altre, che ha sempre cercato, 
prima di tutto, una •sistema­
zione». Che a questo obietti­
vo e a quello di salvare la sua 
•rispettabtUtà» ha sacrificato 
anche la verità. Che ha volu­
to accompagnare alla solidi­
tà di una buona posizione la 
possibilità di scorrerle senU-
mentaU. Da questo ritratto 
esce un giudizio morate che 
celata sentire distante. Ma 
non basta, certo, a fame un' 
assassina. Dovranno essere I 
fatti e non le sue foto In biki­
ni con Paolo Pan a dire se 
devono schiudersi davanti a 
lei le terribili porte dell'erga­
stolo. 

Ennio Elana 

Il tempo 

alta figura di Aldo Me­
leto-
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Dalla Chiesa; inchiesta sui garanti del falso superteste 

Convocati dal magistrato 
due ufficiali dei carabinieri 

Affiorano contrasti tra gli investigatori - Perizia psichiatrica su Spinoni? - Rita Dalla 
Chiesa: «Si sono persi tre mesi, ci sono gravi negligenze. Bisogna indagare a Palermo» 

1 troppi processi in «lista d'attesa» 

Darida corre ai ripari: 
per Roma promette 

3 nuove Corti d'assise 
L'intervento governativo dopo la severa censura del CSM 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Sono ama* 
raggiata. In questa assurda 
storia vi sono state grosse 
negligenze», dichiara a «L'O­
ra» di Palermo Rita Dalla 
Chiesa, «Tutti sapevano che 
questo supertestimone era 
supersquallflcato. Eppure si 
sono perduti tre mesi ap­
presso a questo contaballel». 
Ritiene, le e stato chiesto, 
che l'eccidio del 3 settembre 
abbia provocato una spacca­
tura nel gruppi di mafia? «Se 
una spaccatura c'è stata, 
questa è avvenuta nel gruppi 
di potere palermitani. Lo ri­
peto: bisogna indagare a Pa­
lermo, perché tutto passa da 
Palermo». 

La notizia di questo appel­
lo al giudici palermitani per* 
che Indaghino sulla matrice 
politica del delitto, che Rita 
Dalla Chiesa ha unito ad un 
auspicio che II lavoro del 
«giudice Falcone proceda 
senza altri Intoppi», è giunta 
Ieri pomeriggio al Palazzo di 
Giustizia. «Il magistrato, ha 
aggiunto la figlia del genera­
le, ha tutta la nostra stima 
ed è la nostra speranza» a dif­
ferenza di altri Investigatori 
che «hanno creato I presup­
posti per questa perdita di 
tempo». La mattinata era 
stata dedicata dal magistrati 
ad una «pausa di riflessione». 
81 tratta di un eufemismo. 
Infatti, uscito di scena — e 
Ieri mattina a Palmi anche 
di galera — Il calabrese Nico­
la Alvaro, falsamente accu­
sato dal provocatore Giusep­
pe Spinoni la polemica è e-
splosa tra gli inquirenti. Un 
incontro tra il giudice istrut­
tore Falcone e il procuratore 
capo Vincenzo Pajno (duran­
te la cui gestione dell'inchie­
sta, al superteste fasullo ven­
ne dato quanto meno ecces­
sivo credito) ha attizzato la 
ridda di indiscrezioni su que­
sti contrasti. 

H. calendario prevede ira 
due giorni la convocazione a 
Palermo dei sottufficiali e 
degli ufficiali dei carabinieri, 
che sono stati chiamati in 
causa dal giornalista Luigi 
Moncalvo del quotidiano fl-
lodc «Il Giorno» come coloro 
che avrebbero seguito passo 
passo le gesta di Spinoni, a-
vendone prima verbalizzato 
la «testimonianza» poi aval­
lata di fronte ai giudici pa­
lermitani, infine accompa­
gnato 11 «teste» per redazioni 
disponibili ad esclusivi e po­
pò invidiabili scoop. Tra le 
altre cose, l'ex superteste 
(ora si trova incarcerato in 
una cella segreta, ma con o-
gnl probabilità vicino a Pa­
lermo) aveva accusato gli in­
vestigatori di non protegger­
lo adeguatamente. Ma Mon­
calvo ha riferito al magistra­
to ben altro: I carabinieri a-
vrebbero messo a disposizio­
ne di Spinoni una loro scor­
ta, che avrebbe perfino re­
spinto, armata, la collabora­
tone della polizia,. Ed un 
giorno, per poco — ha detto 
U cronista così ben informa­
to al giudice — non ci scap­
pava una sparatoria tre le 
due pattuglie. 
' Ieri il difensore di fiducia 
di Spinoni, l'avvocato Gio­
vanni Natoli, che ha assistito 
al lungo e drammatico inter­
rogatorio, è stato ammesso 
al colloqui In carcere con il 
kuo cliente. Il legale, pur vin­
colato dal segreto Istrutto­
rio, ha dovuto ammettere 
che 11 bergamasco ha avuto, 
nell'interrogatorio, un com­
portamento ondeggiante, 
fantasioso, molto confuso, 
disponibile, insomma a spo­
sare varie tesi, diciamo cln-
3uè o sei. Tutto e il contrario 

I tutto. Ce insomma molta 
•confusione In questa cosa 

3ul, me ne sono accorto», ha 
etto Natoli, e dare una pa­

ternità a questa confusione 
non è facile». Può darsi, 
quindi, che venga disposta 
una perizia psichiatrica, 
< Ma in verità lo stesso di­
fensore del superteste falso, 
non sa ancora se formulerà 
tale richiesta, cui, comun­
que, gli inquirenti palermi­
tani si sono manifestati di­
sponibili. 

Quanto al burattinai di 
Spinoni, ad ogni modo, una 
•traccia» c'è, ed è opinione 
del legale che tale traccia già 
sia stata Imboccata con deci-
alone dal giudice il quale 
proprio per questo motivo a-
vrebbe permesso 1 colloqui 
del bergamasco con l'avvo­
cato. 
. L'assurdo calderone dell' 
Inchiesta di Palermo, per ora 
•ribolle solo di recriminazioni 
tra gli Inquirenti. E l'inchie­
sta sui carabinieri di Berga­
mo e di Milano, che avrebbe-
.ro costruito e istruito 11 teste 
"secondo la testimonianza di 
'Moncalvo è diventata uno 
|dei punti focali. Trovata una 
.traccia per capire chi mano» 
-vi© Spinoni, li passo sucees-
«tvoè infatti dare una rispo-
'sta alla domanda: «per conto 
:<Mchi?». 

VinctfOO VasHt 

PALERMO — Nicola Alvaro viene portato dal giudice Falcone prima di essere rilasciato 

«Fattore K» sì o no? 
Sul giornale *La Repubblica; una curiosa sorte tocca al PCI. 

Un giorno ne scrive Scalfari e esprime apprezzamenti per la 
liquidazione del « fattore K* (accompagnati peraltro da altro tipo 
di riserve) e un altro giorno ne scrive Ronchey che ribadisce il 
divampare, in quel partito, del -fattore K: Un giorno scrive 
Jacoviello e apprezza il progetto complessivo contenuto nel docu­
mento congressuale del PCI e un giorno scrive Fausto De Luca e 
scopre che il PCI non ha una politica. Quest'ultimo ha scritto ieri 
che il fatto che Berlinguer (e anche Crasi) non abbia parlato nel 
dibattito sulla fiducia, esprimerebbe una scelta 'aventiniano • dei 
comunisti. E dunque a De Mita è stato facile fare la parte del 
leone: *Nel deserto, De Mita propone le domande e fornisce le 
risposte*. 

Nel deserto? Non basta: •// PCI ragionava ieri per conto suo e 
continua a ragionare ancora oggi per conto suo*. Per conto suo? 
Francamente non capiamo come si possano ricavare tanti segnali 
dal fatto che Berlinguer abbia o meno parlato nel corso di uno 
scialbo dibattito — per giunta in seconda lettura alla Camera — 
su un governo che Scalfari (e non Berlinguer) ha defìnitto *fanfa-
nicchio: Come possiamo orientarci sotto queste docce scozzesi? 
Forse la verità è che gli stessi editorialisti della 'Repubblica», un 
giorno sì e un giorno no, non capiscono bene e si sentono, come 
dire, un po' schizofrenici. 

La FGCI: due buone leggi 
usiamole contro la droga 

ROMA — Applicazione della 
legge La Torre e di quella sui 
•pentiti» anche per i reati con­
nessi allo spaccio di droga; san­
zioni penali alternative al car­
cere per i giovani tossicodipen­
denti (ovvero soggiorni nelle 
comunità terapeutiche o, lad­
dove vi sono, nelle comunità-
alloggio), ma soprattutto una 
grande, fattiva, concreta soli­
darietà con i tossicodipendenti 
che si traduca in una politica 
immediata per migliorare le 
strutture già esistenti, oppure, 
come è nella maggior parte dei 
casi, di metterle semplicemen­
te in piedi. Comincia cosi, con 
queste proposte — illustrate ie­
ri in una conferenza-stampa — 

la grande campagna lanciata 
dalla FGCI per far si che anche 
la questione-droga venga but­
tata sul tappeto come lun'e* 
mergenza nazionale». 

I dati, del resto, parlano 
chiaro: un morto al giorno per 
la droga e non più soltanto nel­
le grandi aree metropolitane, 
un flagello che attraversa indi­
stintamente tutte le classi so­
ciali. Alla conferenza stampa 
(alla quale erano presenti il se­
natore Ugo Peccnioli, respon­
sabile della sezione problemi 
dello Stato del PCI; Marco Fu­
magalli, segretario nazionale 
della FGCI; Demos Malavasi, 
responsabile della sezione lavo­
ro dì massa della FGCI) le pro­

poste sono state illustrate det­
tagliatamente punto per punto. 

Dell'applicazione della legge 
La Torre ai reati per droga ab­
biamo già detto, ma vale forse 
la pena ricordare che proprio 
questa legge ha introdotto la 
possibilità per il magistrato 
dell'accertamento patrimonia­
le dell'inquisito. Va da sé che si 
tratterebbe, nello specifico, di 
uno strumento preziosissimo 
per stroncare gli anelli più for­
ti, forse anche più protetti, del 
mercato della droga. Dissocia­
zione: la legge, per ora, viene 
applicata solo ai reati per terro­
rismo e a quelli che hanno a che 
fare con i sequestri di persona. 
. I giovani comunisti hanno 

insistito molto anche sugli a-
spetti sociali, culturali del pro­
blema, sulla prevenzione. «E 
questa — ha detto Fumagalli 
• — è anche una severa autocriti­
ca. Forse con un po' di ritardo 
ci siamo accorti che non basta­
va cambiare o stravolgere una 
legge perché i problemi si risol­
vessero». Dunque, prima di tut­
to, istituzione su tutto il terri­
torio nazionale di centri pub­
blici per l'accoglimento e l'assi­
stenza ai tossicodipendenti; ma 
anche iniziative nelle scuole 
(corei di educazione sanitaria, 
conferenze sui caratteri storici, 
economici e culturali del feno­
meno droga); e soprattutto nel­
le carceri. Secondo gli ultimi 
dati del ministero degli Interni 
— approssimati per difetto —, 
infatti, il 30% della popolazio­
ne carceraria è tossicodipen­
dente. Popolazione nella mag­
gior parte dei casi totalmente 
abbandonata a se stessa, prima 

della più elementare assisten­
za. 

Ad un impegno dunque più 
massiccio — e soprattutto me­
no generico — i giovani comu­
nisti chiamano tutte le forze 
politiche e culturali, con un ap­
pello particolare al sindacato 
perche scenda in campo con il 
suo particolarissimo patrimo­
nio di esperienze. E dovrà esse­
re, hanno aggiunto, una lotta di 
tutti, non solo per i tossicodi­
pendenti e per le loro famiglie, 
che in questi anni si Bono orga­
nizzate per combattere il feno­
meno, ma anche al loro fianco; 
e al fianco di tutti gli operatori 
che lavorano in questo campo. 

Primo appuntamento nazio­
nale, una grande manifestazio­
ne che, come proposto dall'As- • 
semblea nazionale contro la 
mafia che si è tenuta a Palermo 
in ottobre, si svolgerà a Roma 
in primavera. 

. " . Sara Scalia 

L'assemblea dei delegati CGIL-CISL-UIL approva la piattaforma contrattuale 

Gli insegnanti vogliono avere subito 
un contratto che rilanci la scuola 

ROMA — «Sarà l'inverno più 
duro del dopoguerra», ha 
detto il segretario nazionale 
della Federazione unitaria 
sindacale Elio Giovanninl 
intervenendo all'assemblea 
del delegati CGIL CISL UIL 
scuola sulla piattaforma 
contrattuale. 

E si può dire che questa 
preoccupazione sia stata ben 
presente nei 1100 delegati 
che ieri e l'altro ieri a Roma 
hanno discusso e approvato 
la piattaforma contrattuale 
proposta dai tre direttivi 
confederali. Ma quello che 
questa preoccupazione ha 
prodotto non è stato un ar­
roccamento corporativo, un 
tirare la coperta dalla pro­
pria parte, anzi. I sindacati 
scuola confederali andranno 
infatti alla trattativa con 
una piattaforma che punta 
tutto sul rilancio della risor­
sa scuola, su nuovi investi­
menti, sulla riqualificazione 
e una nuova organizzazione 
del lavoro. E, tanto per par­

lare chiaro, gli Insegnanti e 1 
non docenti dicono che per 
riqualificare la scuola biso­
gna iniziare proprio da loro: 
chiedono un plano nazionale 
di aggiornamento, più speri- , 
mentanone, una maggiore 
unificazione normativa. Poi, 
certamente, c'è, nella piatta­
forma, la difesa del redditi 
più bassi e c'è l'incentivo e-
conomico per chi vuole ri­
qualificarsi, ma questo è 
concepito proprio come con­
dizione perche la parola «rin­
novamento* non appoggi so­
lo sul volontariato. 

E non si può dire che que­
sta scelta sia solo del vertice 
sindacale: migliaia di riunio­
ni, una consultazione capil­
lare hanno preceduto l'as­
semblea di Roma. E qui, tra 
la relazione di Pietro Talamo 
e le conclusioni di Gianfran­
co Benzi, 11 dibattito delie 
strutture di base è stato ri­
proposto in tutta la sua am­
piezza. E questa la forza che 
viene alle organizzazioni sin­
dacali confederali in una 

prospettiva contrattuale non 
certo facile. Giovanninl ha 
ricordato che esiste un attac­
co allo stato sociale, al movi­
mento operaio, al pensionati 
e all'unità del pubblico im­
piego. «C'è li rischio — ha 
detto Benzi nelle conclusioni 
— che il pubblico impiego, in 
uno scenario elettorale, pos­
sa divenire terreno di caccia 
di partiti e obiettivo di un'o­
pera di divisione. D'altronde, 
già oggi 1 partiti di governo 
non tutelano più l'insieme 
della categoria». Molti l'han­
no gridato nell'assemblea: 
bisogna portare subito il go­
verno al tavolo della trattati­
va, farla finita con la logica 
di governi assenti, di mini­
stri che scaricano su altri 
ministri in un rinvio senza 
fine. È in gioco, d'altronde, 
non solo un'occasione di svi­
luppo della risorsa scuola, 
ma una parte non seconda­
ria di uno scontro politico 
duro, l'alternativa tra reces­
sione e nuovo sviluppo. 

Romeo BassoR 

Le principali richieste 
Queste le principali rivendicazioni contenute nella piattaforma 

contrattuale: 
• Piano di aggiornamento nazionale per 80 mila insegnanti 
ogni anno, in parte finalizzato all'innovazione (con una flessibi­
lità da regione a regione e un aggancio ai piani di sviluppo 
regfonalejTSi terrà a gennaio un convegno per definire con più 
precisione i contenuti culturali e l'organizzazione di questo pia­
no, e il rapporto tra aggiornamento straordinario e ordinario. 
• Un monte-ore di 18 ore sia per i docenti delle scuole medie 
Inferiori da utilizzare per la programmazione (in presenza di 
progetti) sia delle medie superiori per orientamento, esperienze 
di scuola-lavoro e per la programmazione. Le ore sono cumu-
labilì. 
• La revisione del trattamento economico dei non docenti in 
relazione a nuovi profili professionali. 
• Impegno dei sindacati per iniziative di lotta affinché venga 
finalmente sancita la formazione universitaria di tutti i docenti, 
agganciandola anche al piano nazionale di aggiornamento. 
• Soppressione dello sti-aoniinario obbligatorio nella sua forma 
attuale (articolo 17 della legge 270) e sostituzione con un mecca­
nismo più rispettoso dei diritti degli insegnanti e delle qualità 
della didattica. 
• Un aumento salariale uguale per tutti. 
• L'inserimento nella struttura salariale della indennità di fun­
zione. 

ROMA — Per risolvere l'e­
mergenza dei processi In «li­
sta d'attesa» a Roma verrà 
raddoppiato 11 numero delle 
corti d'assise: ora sono tre e 
ne verranno Istituite altret­
tante. L'ha annunciato Ieri 11 
ministro della giustizia, d e ­
llo Darida. Un disegno di leg­
ge governativo dovrebbe es­
sere discusso martedì prossi­
mo dalla commissione giu­
stizia della Camera. Si cer­
cherà così di porre finalmen­
te rimedio ad una situazione 
lasciata incancrenire per 
troppo tempo e giunta a li­
velli di eccezionale gravità: 
centinaia di terroristi po­
trebbero essere rimessi In li­
bertà senza processo, per de­
correnza del termini di car­
cerazione preventiva. 

L'annuncio del ministro 
Darida giunge a ventlquat-
tr'ore di distanza dalla vota­
zione a larga maggioranza al 
Consiglio superiore della 
magistratura di un docu­
mento che ha richiamato I' 
attenzione sull'emergenza 
del palazzo di giustizia di 
Roma ed ha rappresentato 
una severa censura dell'In­
differenza mostrata verso 
questo problema dagli «orga­
ni competenti». Ancora l'al­
tro ieri, inoltre, 11 vertice al 
completo degli uffici giudi­
ziari romani era andato a 
sollecitare al ministero della 
giustizia un intervento im­
mediato: Darida ha ricevuto 
la visita del procuratore ge­
nerale Sesti, del procuratore-
Gattucci, del presidente del 
tribunale Sammarco e del 
presidente della corte d'ap­
pello Leone. 

«In seguito a questo incon­
tro — ha dichiarato Ieri Da­
rida ad un'agenzia di stampa 
— ho deciso di presentare un 
emendamento al disegno di 
legge già approvato dal Se­
nato per l'istituzione di altre 
due corti d'assise in aggiun­
ta alla quarta corte d'assise 
prevista dal disegno di leg­
ge». Riassumendo, la situa­
zione a Roma è questa: tre 
corti d'assise già operanti (e 
sommerse da ben 126 proces­
si in dista d'attesa»), più la 
quarta prevista dal disegno 
di legge, più altre due con­
template dall'emendamento 
annunciato ora dal ministro. 
Inoltre, ha precisato Darida, 
saranno istituite a Roma an­
che altre due corti d'assise 
d'appello. 

Il deputato socialista Dino 
Felisetti, presidente della 
commissione giustizia della 
Camera, si è risentito per il 
documento votato l'altro ieri 
dal CSM: ha replicato affer­
mando che la colpa del rinvi! 
va addebitata esclusivamen­
te al succedersi delle crisi di 
governo. 

n Consiglio superiore del­
la magistratura, intanto, ha 
votato per la designazione di 
nuovi giùdici ad importanti 
cariche direttive. Il giudice 
Giuseppe Tamburino è stato 
designato procuratore gene­
rale della corte di cassazione 
(succederà a Sofo Borghese, 
che il 6 gennaio andrà in 
pensione) e 11 dottor Adriano 
Gambogi presidente aggiun­
to della stessa suprema cor­
te. Il primo ha ottenuto ven­
tisette voti (quattro schede 
bianche) mentre 11 secondo 
ne ha ottenuti venti (nove 
schede bianche, due con altri 
nomi). Il CSM ha Infine reso 
definitiva la nomina di Giu­
seppe Costa a procuratore di 
Catania. 

Voto movimentato 

Il socialista 
Cipollini 

presidente 
del Senato 

ROMA — Il Senato ba eletto 
ieri il socialista Alberto Cipelli-
ni vice-presidente dell'Assem­
blea. Sostituisce Giuseppe Fer-
ralasco nominato sottosegreta­
rio al Turismo nel quinto go­
verno Fanfaru. Cipollini, 63 an. 
ni, senatore di Cuneo dal 1968, 
membro della presidenza ono­
raria dell'ANPI nazionale, la­
scia cosi la carica di capogrup­
po del Partito socialista che ri­
copriva dal 1976. AI nuovo in» 
carico il Senato lo ha eletto con 
209 voti su 233 votanti Nello 
spoglio sono risultate 8 schede 
in più rispetto ai votanti: fatto 
giudicato ininfluenta dalla 
giunta per fl regolamento. 

Su formale richiesta del 
grappo socialista, i senatori co­
munisti hanno votato per Al­

berto Cipellini. Per la sostitu­
zione di Cipellini al vertice del 
fuppo del PSI, ogni decisione 

rinviata al prossimo mese di 
gennaio. I probabili candidati 
di cui già si parla sono, oltre 
all'ex ministro delle Finanze 
Rino Formica (non disposto. 
sembra, ad accettare), Roberto 
Spano, membro della Direzione 
socialista. Silvano Signori, an­
che lui della Direzione, e Paolo 
Barsacchi, ez sindaco di Via­
reggio e attuale vice-presidente 
vicario del gruppo.- Ieri il più 
quotato appariva Signori, ere­
siano di stretta osservanza. 

Intanto, l'elezione di Tom­
maso Morlino a presidente di 
Palazzo Madama, in eostituzio^ 
ne di Amintore Fanfani, ha la­
sciato scoperto il senio di vice-
E residente vicario deU'Assem-

lea. La Democrazia cristiana 
— divisa al suo intemo, come 

Rroprio l'elezione di Tommaso 
fortino ha dimostrato — indi­

cherà la sua designazione sol­
tanto fl prossimo mete. La scel­
ta è collegata ad un accordo, fra 
maggioranza e minoranza in­
teme alla DC, intorno alla dire­
zione del gruppo del Senato. Il 
candidato della vice presidenza 
di Palazzo Madama potrebbe, 
infatti, essere Giorgio De Giu­
seppe, attuale capogruppo. Il 
suo posto — ma tutto è ancora 
condizionato ai rapporti interni 
al gruppo al partito — potreb­
be essere occupato dal ttn. Ni­
no MartinazzoU. 

Q. f. Hi, 

Spese militari 

Ancora 
polemiche 

tra 
Lagorio 

e Santini 
ROMA — Per l'ammoderna­
mento delle forze annate 
non si può •costringere 11 
paese a sacrifici finanziari 
che risulterebbero Insoppor­
tabili In questi periodi di cri­
si». Il nodo del tagli al bilan­
cio della Difesa è stato af­
frontato di nuovo dal mini­
stro Lagorio in occasione 
dell'incontro di fine anno 
con la stampa e I parlamen­
tari della commissione dife­
sa. Lagorio ha risposto Indi­
rettamente al numero uno 
delle forze armate, U genera­
le Vittorio Santini, che aveva 
minacciato di dimettersi 
proprio sul delicato tema 
delle riduzioni al bilancio 
della difesa. 

La polemica sembra tutt' 
altro che sopita. Il generale 
Santini, presente all'incon­
tro di Ieri, non ha escluso af­
fatto fa possibilità di abban­
donare definitivamente l ln-
carico: «Aspetto ancora una 
risposta esauriente e poi ve­
drò». Evidentemente questa 
risposta l'aspetta dal mini­
stro della difesa che già mer­
coledì, però, era stato abba­
stanza esplicitamente pole­
mico nei suol confronti: I 
problemi vanno segnalati 
«nella giusta misura e nelle 
sedi opportune», senza «in­
dulgere nello sconforto che 
potrebbe generare destabi­
lizzazione degli animi». 

Ma, con una buona dose di 
ambiguità, lo stesso Lagorio 
aveva avvertito anche che gli 
Impegni per la difesa «non 
hanno prezzo, non si possono 
misurare in termini di costi*. 

Sulla questione delle spese 
militari, più In generale della 
riorganizzazione delle forze 
armate, un'interrogazione al 
ministro della Difesa è stato 
presentata dal deputati co­
munisti BaraeettL CerquetU, 
Bernini. Angelini, Cravedi e 
ZanlnL In particolare, l par­
lamentari del PCI chiedono 
a Lagorio se non rtriene op­
portuno presentare al più 
presto una dettagliata rela­
zione sulla quale 
nunclarsl la Camera. 

Dopo tanta retorica 

provvisorio 
anchoper 

iprnN 
4 mesi '83 

ROMA — Partite all' 
della parola d'ordine buando 
*83 e finanziaria entro la fine 
dell'anno, la maggioranza si è 
ridotte sotto Notale ad implo­
rare l'approvazione da parte 
del Parlamento della aolite 
autorizzazione a gestire Toser-
òzio provvisorio del bilancio 
per ì primi quattro mesi dell' 
anno prossimo. C'è, in queste 
ingloriosa teppa del tento tra­
vagliato iter delle misure eco­
nomiche enti-crisi, tutte l'im­
magine del fallimento prima 
diSaodobni • ora ds Fanfara. 
La Camera ìarsera ha preso 
*•••*<*. J " A • - a 

za pesanti riserve (dei repub» 
faticoni) e durissime «amene 
deUopposizioMdi 

Da che cosa nasce fl voto 
contrario dei comunisti? Lo 
ha spiegato Pietro Gambolato 
con quattro ìnotrvazioni. In­
tanto perché non si tratta di 
un atto dovuto ma di una scel­
te politica conseguenza della 
crisi di governabilità determi­
nata dai contrasti all'interno 
deDa niaggràranza. Poi, nel 
merito, perché già ora si mo­
difica U bilancio di previsione 
aggravando le spese impro­
duttive di 4.672 miliardi e 
portando il fabbisogno com­
plessivo da 73 mila a 78 mila 
miliardi: salta quindi anche 
quest'altro mitico tetto. An­
cora: i primi atti del governo 
Fanfani (annullamento della 
seconda tronche del fiscal* 
drag, proroga del condono fi­
scale) hanno accentuato il ca­
rattere antipopolare e di de­
stra del ministero quadripar­
tito. E infine l'esercizio prov­
visorio del bilancio pane le 
premesse per nuove misure 
restrittive e punitive soprat­
tutto nei campi della sanità, 
della previdenza, delle tariffe. 

TI compagno Gambolato ha 
concluso rilevando che il PCI 
si opporrà con forza neDe sedi 
parlamentari a tutte quelle 
« » ^ Ì K ^ B H ^ M A ^fBMBm^kXilb^h^&^hTL»»^»»»» »»J«̂ »B »̂JJ M^K 

misure ssnipopotan per io 
quali fl governo Fanfani tea-

di utilizzare — come già 
intendere — la ocor-

del decreto-legge. 

Manifestazione a Roma davanti 
all'ambasciata argentina 

ROMA — Contemporaneamente alla manifestazione delle 
madri In Plaza de Mayo svoltasi Ieri a Buenos Aires, una 
dimostrazione di solidarietà si è svolta davanti all'ambascia­
ta argentina a Roma. Inutilmente, una delegazione del parte­
cipanti ha cercato di farsi ricevere dall'ambasciatore; né è 
stato possibile consegnare un documento sulla tragica vicen­
da del «desaparecidos». «Mandatelo per posta», hanno risposto 
dall'ambasciata. Anche una delegazione della federazione 
sindacale unitaria non è stata ricevuta. Sull'episodio, I depu­
tati comunisti Spagnoli. Cecilia Chlovlnl, Sandra Codrlgna-
nl, Bottarelli, Conte hanno rivolto una Interrogazione al mi­
nistro degli Esteri. 

Rai deplorata: non manda 
i documenti su Rebibbia 

ROMA — La commissione di vigilanza della RAI ha approva­
to ieri sera a maggioranza (hanno votato contro DC, PSI, PLI. 
si è astenuto Granelli) un ordine del giorno presentato dal 
sen. Giuseppe Fiori della Sinistra Indipendente, che deplora 
formalmente la RAI per il mancato Invio della documenta­
zione sul motivi della censura al programma televlso su Re-
bibbia richiesto dalla commissione due settimane or sono. La 
commissione quindi ha votato all'unanimità un emenda­
mento del compagno Antonio Bernardi, che Impegna la RAI 
a presentare tale documentazione entro 11 termine massimo 
di lunedi. È stata, Invece, rinviata a mercoledì prossimo la 
decisione sul tetto pubblicitario della RAI per 111083. Per due 
volte, Infatti, ieri sera non si è potuto votare essendo mancato 
11 numero legale. 

Queste le nuove norme per 
adottare bambini stranieri 

ROMA — L'Ingresso In Italia di bambini stranieri chiesti In 
adozione sarà consentito solo se l'adottando, qualunque sia la 
nazione di appartenenza, sarà munito di uno specifico visto. 
Tale visto dovrà essere concesso dalle nostre rappresentanze 
diplomatiche o consolari all'estero — su autorizzazione del 
ministero degli Esteri dopo II parere di quello dell'Interno — 
qualora 1 coniugi richiedenti l'adozione siano In possesso del 
certificato di Idoneità rilasciato dal tribunale del minorenni 
competente per territorio e del provvedimento di adozione (o 
di affidamento) dell'autorità dello Stato di appartenenza del 
minore. Queste modalità sono state decise Ieri dai ministeri 
Interni ed Esteri nel corso di una riunione convocata su tale 
questione. 

Minervini vicepresidente 
della commissione Bilancio 

ROMA — Gustavo Minervini, deputato della Sinistra Indi­
pendente, è 11 nuovo vicepresidente della commissione Bilan­
cio della Camera. È stato eletto Ieri sulla base di un'Indicazio­
ne del gruppo comunista che ha ottenuto altri consensi tra 
cui quelli del PdUP. Altro vicepresidente della commissione, 
sempre Ieri, è stato eletto il socialista Fabrizio Cicchino. Mi-
nervini, ordinario di diritto commerciale all'Università di 
Roma, è stato eletto deputato nelle liste del PCI nella circo­
scrizione di Napoli-Salerno. Il suo contributo al lavori parla­
mentari si è In questi anni particolarmente svolto sul temi 
istituzionali di politica industriale e finanziarla. 

Detenute di Rebibbia solidali 
con la dottoressa ferita dalle Br 

ROMA — Le detenute del carcere femminile di Reblbbla 
hanno condannato, in una serie di lettere consegnate alla 
direzione del carcere perché le rendesse pubbliche, l'attentato 
compiuto contro uno del medici del carcere, Giuseppina Gal­
to, ferita gravemente il 3 dicembre scorso da un commando 
di brigatisti. «La dottoressa ha sempre avuto con noi un rap­
porto umano», è scritto in una delle lettere. 

Il partito 

Domani 
L. Barca, Roma Sex. Salario; A. Basootino, Caserta; B. Bracci-

Torsi. Milano; O. Chiarente. Firenze; G. Di Marino. Cascina; N. 
Canotti, Mantova; O. Fabbri, Crotone; V. Gionnottl, Lucignano 
(Ar); G. Lobate, Roma Se*. Laurentina; A. Montessoro, Perugia; 
L. Peralii, Ravenna; R. Sandri. Bolzano. 

Comunicato Commissione Centrale di Controllo 
H 15 «Scombro 1982 lo Commissione Controle di Controllo ha 

dhKUooo e approvato le Knae del rapporto di attività do presen­
terà al XVI Congrosso del Partito. Nono stessa riunione ha anche 
esaminato e drtcuaso i verbali del C.F. • deità C.F.C. di Cremona. 
e H ricorso del compagno Fausto Sorini, avverso alle sanzioni che 
orano stato adottato nei suoi confronti U 28 giugno 1982. N 7 
dicembre 1982 lo Presidenza dotta C C C . ho ascoltato il compa­
gno Fausto Sorini. 

Le C C C approva l'operato del C.F. e dona C.F.C. di Cremona, 
I quali, con lo sanzioni adottata — 6 mesi di sospensione — 
hanno espresso un giudizio critico sui comportamenti politici a la 
vloloziono defte norme statutaria do porto del compagno Scrini, 
oowoonoondo nono stesso tempo, corno non si è voluto e non si 
vuole in olcun modo Kmitoro di esprimerà liberamente opinioni • 
giudizi anche divergenti e contrastanti, purché non siano volti a 
cristoHzzere lo posiiJoni con gravo pregiudizio par la vita demo­
cratica • per l'unità dot partito. 

Pertanto le C C C respingo 9 ricorso del compegno Sorini 
pervenuto 8 18 ottobre 1982 
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Paradossi italiani (editoriale di Giorgio 
Napolitano) 

• Polonia, un anno (articoli di Lucia­
no Barca, Franco Bertone, Gaetano 
La Pira) 

> La pista bulgara (di Massimo Ghiera) 
> Dite rigore invece é restaurazione (di 

Pio Galli) 

XVI Tribuna Congressuale 
• Lo stesso partito al Nord e al Sud? (di 

Franco Cazzola) 
• La sinistra deve cambiare la conce* 

rione del lavoro (di Carla Ravaioli) 

> La famiglia nella crisi dello Stato socia­
le (di Marcella Ferrara) 

» Firenze: i l Fri sceglie l'ingovernabilità 
(di Maurizio Bokfrini) 

» La Oc in Puglia paria come il sindaco di 
Palermo (di Alfredo Sensales) 

i Nuclcar Freeze! (di Aniello Coppola) 
> Est e Ovest le crisi sovrapposte (intervi­

sta a Richard Lowenthal) 
i Dalla città di SchmWt la Spd cerca i l 

rilancio (di Angelo Bolaffi) 
» Economia sovietica: Produrre di più, 

ma come? (di Fabio BeUanin) 
i Gli idoli della politica (di Umberto Cer-

roni) 
• La redenzione del popolo di Chagall (di 

Massimo Cacciari) 
> Mussolini, ma non era fast irta? (di Re-

lurto Roversi) v 
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STATI UNITI 

Reagan in gravi difficoltà 
anche al Senato per gli MX 

Nuovo scacco del presidente in commissione: fallisce il tentativo di dividere il fronte 
degli oppositori del nuovo missile - C'è attesa per il voto decisivo in Assemblea 

Oal nostro corrispondente 
NEW YORK - L'MX. l'ormai 
ctfebre «missile cxperimentnlt, 
è ancora avvolto in una nuvoìn 
di incertezza. Reagan spera di 
essere riuscito a convincere la 
mag \»'ioran7« dei senatori a can­
cellata il voto della Camera che 
dieci v'o r m 1° bocciò il primo 
Btnn7Ì.«mento (quasi un miliar­
do di dollari) destinato a pro­
durre i primi cinque super-mis­
sili di questo tipo, su uno stock 
prcviflto <li 100. All'opposto 
versante i leader democratici 
sembrano convinti di poter 
coagulare liriche al Senato una 
maggioranzu di no o, comun­
que, assicurano che pur se il Se­
nato si pronuncerà per il si, la 
Camera insisterà nella sua po­
sizione negativa. 

Nel frattempo Reagan, viste 
le difficoltà incontrate sinora, 
si è detto disposto a un compro­
messo e, anzi, ne ha ufficial­
mente annunciato la stipula­
zione con alcuni esponenti de­
mocratici: si sarebbe acconten­
tato di un voto favorevole in via 

di principio, ma i relativi fondi 
sarebbero stati erogati solo do­
po che il presidente avesse (en­
tro il primo marzo) presentato 
un nuovo piano per la sistema­
zione di questi ordigni, diverso 
dal «dense packt, la collocazio­
ne ta mucchio, dei cento MX in 
una sola base del Wyoming, 
lunga 23 km e larga un chilome­
tro e mezzo. Ma questa mossa, 
almeno finora, non ha prodotto 
l'effetto sperato. Quando la 
commissione per gli stanzia­
menti del Senato ha affrontato 
il problema dell'MX, Reagan 
ha subito un altro insuccesso. 
Con 16 voti contro 12 è stato 
deciso di impedire all'ammini­
strazione di stanziare qualsiasi 
fondo per la costruzione 
dell'MX fino a quando sia il Se­
nato che la Camera non avran­
no deciso dove sistemare que­
sta nuova serie di missili. An­
che quattro repubblicani han­
no sostenuto la proposta pre­
sentata dal senatore democra­
tico Hollings, uno degli aspi­
ranti alla «nomination» demo­
cratica per le elezioni presiden­

ziali del 1984. Poiché al Senato 
c'è una maggioranza repubbli­
cana, il voto della commissione 
è stato giudicato come un sinto­
mo dei rischi che Reagan corre 
quando la proposta arriverà in 
aula. 

Alla vigilia di questo voto de­
cisivo non si capisce ancora I' 
entità dei contrapposti schiera­
menti. L'unica cosa certa è che, 
nonostante la proposta di com­
promesso, le difficoltà per Rea-
f;an sono considerevoli. Eppure 
a Casa Bianca continua a insi­

stere sulla necessità di un voto 
favorevole perché una sconfitta 
metterebbe i negoziatori ameri­
cani alle trattative ginevrine 
per il disarmo in «una posizione 
insostenibile». Il fatto che il Se­
nato abbia lasciato cadere l'i­
dea di Reagan di fissare una 
scadenza (il primo marzo) per 
una decisione, preoccupa la Ca­
sa Bianca, perché fornirebbe a-
gli oppositori la possibilità di 
ricorrere al «filibustering», cioè 
al prolungamento artificioso 
del dibattito, con tutti i mezzi 
consentiti dal regolamento. 

Appunto per liquidare definiti­
vamente PMX. 

Aniello Coppola 
• WASHINGTON - Walt 
Rostov, uno dei negoziatori a-
mericani per il disarmo nuclea­
re, attualmente in ospedale per 
curarsi una frattura a una gam­
ba, ha dichiarato che i sovietici, 
o Ginevra, hanno fatto soltanto 
accenno a una leggera riduzio­
ne del loro potenziale missili­
stico e non hanno avanzato al­
cuna proposta concreta. Rostov 
ha aggiunto di non avere avuto 
dalla controparte indicazioni 
sulla possibilità di un accordo 
basato sulla eguaglianza del de­
terrente. Come si ricorderà, do­
menica scorsa, alcuni giornali 
americani, sulla base di indi­
screzioni provenienti dalla de­
legazione statunitense a Gine­
vra, avevano scritto che l'URSS 
aveva lasciato intendere la pro­
pria disponibilità a ridurre da 
600 a 250 i propri missili a me­
dio raggio, in cambio della ri­
nuncia degli Stati Uniti a in­
stallare i Perehing e i Cruise in 
Europa. 

MEDIO ORIENTE 

Attentato nel centro di Baghdad: 6 morti 
Sul Libano Begin riafferma la lìnea dura 

BAGHDAD — Un'auto imbottita di esplosivo è saltata in aria 
l'altro ieri in pieno centro di Baghdad uccidendo sei persone e 
ferendone molte altre. L'attentato è avvenuto di fronte all'edificio 
dove ha sede l'agenzia di informazioni ufficiale (INA), molti dipen­
denti della quale figurano tra i feriti. Fra le vittime ci sarebbe 
anche l'attentatore. Si sarebbe trattato infatti di un'azione suicida: 
il guidatore della macchina si sarebbe lanciato contro l'edificio 
facendo esplodere le cariche che aveva a bordo. Questa versione 
sarebbe avvalorata da una rivendicazione telefonica di cui si ha 
notizia da Damasco, da dove un dispaccio dell'agenzia iraniana 
(IRNA) attribuisce l'attentato-suicida al «movimento dei mugia-
heddin irakeni», organizzazione sciita filo-khomeinista. Sia prima 
che dopo l'inizio della guerra tra Irak e Iran, numerosi attentati — 
spesso con auto esplosive — sono stati compiuti nelle città irakene 
dall'organizzazione rivoluzionaria sciita «Al Dawa». Gli sciiti rap­
presentano in Irak la maggioranza della popolazione araba, ma la 
maggioranza della popolazione complessiva è sunnita, grazie all' 
apporto dei curdi. Alcuni mesi fa un'auto-esplosiva davanti a) 
ministero delle informazioni provocò più di 60 fra morti e feriti. 

TEL AVIV — Il primo mini­
stro Begin, Intervenendo Ieri 
dinanzi al congresso sioni­
stico In corso a Gerusalem­
me, ha rilanciato la linea du­
ra sulla soluzione della crisi 
libanese, proprio nel mo­
mento In cu) si accingeva ad 
incontrare il negoziatore a-
mcricano Habib. Begin in­
fatti ha detto che le truppe 
israeliane si ritireranno dal 
Libano solo «dopo i terrori­
sti» (dell'OLP) e solo «simul­
taneamente» alle truppe si­
riane. Come si sa, una Ipotesi 
del genere è respinta sia dal­
la Siria che dalPOLP. 

Begin si è anche preoccu­
pato di mettere le mani a-
vantl nel confronti del critici. 
di questa linea (critici che 

non sono mancati proprio 
nel congresso sionista) di­
chiarando che è sbagliato ri­
tenere che si possano fare 
«rinunce parziali* (sul terri­
tori occupati) per ottenere la 
pace, poiché l'esperienza del 
passato «ci insegna che que­
sta è una pura illusione». I-
sraele — ha aggiunto Begin 
— vuole assicurarsi «1 frutti 
della propria vittoria» ed è 
deciso «a fare di tutto» per ot­
tenerli. 

Del problemi relativi al ri­
tiro delle forze dal Libano 
hanno discusso a Washin­
gton il ministro degli esteri 
libanese Salem e il presiden­
te Reagan, che lunedì incon­
trerà re Hussein di Giorda­
nia, 

SPAGNA Resta «congelato» i l processo d i integrazione atlantica 

Gonzalez ripete a Shultz: per ora 
non aderiamo alla NATO militare 

Il segretario di Stato ha trovato un alleato disponibile ma non certo arrendevole - Il premier socialista sembra 
deciso a difendere prima di tutto gli interessi del suo paese - L'influenza spagnola sull'America Latina 

Nostro servizio 
MADRID — Il segretario di 
Stato americano George 
Shultz ha lasciato Ieri pome­
riggio la capitale spagnola 
per Londra «soddisfatto di 
sapere che la Spagna resta 
un alleato fedele e solido» 
(come gli aveva detto poco 
prima Fellpc Gonzalez), ras­
segnato al fatto che 11 proces­
so di chiarimento delle posi­
zioni di Madrid in materia di 
Integrazione atlantica, di ba­
si militari americane in ter­
ritorio spagnolo e di euro­
missili richiederà un pazien­
te dialogo a livello d'amba­
sciate. 

È vero che questa prima 
visita alla Spagna socialista 
non prevedeva risultati con­
creti e decisioni spettacolari, 
ma anche nella cordialità e 
nella disponibilità dimostra­
te dal nuovo governo spa­
gnolo il segretario di Stato a-
mericano ha trovato un al­
leato che, pur aderendo al 
principi! dell'Alleanza A-
tlantica, intende prima di o-
gni altra cosa difendere gli 
interessi della Spagna in 
quanto paese sovrano, che 
vuole essere una forza di pa­
ce nel Mediterraneo occiden­
tale e che ha molte riserve 
sulla politica statunitense 
nell'America centrale. 

Shultz durante la confe­
renza stampa data Ieri mat­
tina, il ministero degli esteri 
spagnolo e il portavoce della 
Moncloa più tardi, hanno 
tracciato bilanci convergenti 
di questi colloqui ispano-a­
mericani di mercoledì e gio­
vedì, arrivando ad una iden­
tica conclusione: il nuovo 
governo spagnolo non ha an­
cora avuto il tempo di dise­
gnare una politica di difesa 
nazionale e di ristrutturazio­
ne del propri dispositivi. Sol­
tanto quando questo disegno 
sarà portato a compimento, 
la Spagna potrà prendere de­
cisioni definitive. Tuttavia 
essa rassicura fin d'ora gli 
Stati Uniti di non avere alcu­
na Intenzione di sconvolgere 
gli equilibri esistenti. 

Sui due problemi che sta­
vano a cuore al: Dipartimen­
to di Stato, le risposte spa­
gnole sono state le seguenti: 
primo, il trattato bilaterale 1-

spano-amerlcano rinnovato 
nello scorso mese di maggio 
dal precedente governo e 
non ancora ratificato dal 
Parlamento, deve essere rivi­
sto nella parte finale che dà 
per scontata l'integrazione 
della Spagna nell'Alleanza 
Atlantica. SI tratta dunque 
di proseguire le conversazio­
ni a livello d'ambasciate per 
trovurc una formula soddi­
sfacente che permetta al 
Parlamento spagnolo di ap­
provare Il trattato nel tempi 
voluti, essendo però chiaro 
che 11 governo spagnolo 
mantiene la sua decisione di 
«congelamento» del processo 

STRASBURGO 

Bilancio CEE 
È di nuovo 
crisi aperta 

STRASBURGO — Una nuova 
grave crisi si è aperta ieri nella 
Comunità europea attorno al 
vecchio nodo dei contrasti tra 
Parlamento e Consiglio e tra 
Gran Bretagna e CEE. L'in­
transigenza del Consiglio dei 
ministri ha costretto il Parla­
mento europeo a respingere 
con una larghissima maggio­
ranza (ì>58 voti contro 79) il bi­
lancio suppletivo 1982 con il 
quale circa 1.700 miliardi di li­
re, derivanti dai risparmi sulle 
spese agricole, venivano asse­
gnati alla Gran Bretagna (1:400 
miliardi) e alla Germania Fede­
rale (300 miliardi) sotto forma 
di interventi nei campi dell'e­
nergia e della ricerca, ma in 
realtà come restituzione dei 
contributi considerati troppo 
onerosi dai due Paesi al bilan­
cio comunitario. Dodici ore i-
ninterrotte di concertazione 
durante l'intera nottata tra 
Consiglio, Commissione e Par­
lamento non sono valse' a trova­
re una formula di compromes­
so, che facesse salve le preroga­
tive del Parlamento come auto­
riti di bilanciò «che permettes­
se nel contempo di correggere 
gli squilibri del bilancio comu­
nitario. 

di Integrazione della Spagna 
nel dispositivo militare a-
tlantlco. Secondo, la stessa 
cosa vale per le quattro basi 
americane In territorio spa­
gnolo. Il governo soclulista 
non ha mal posto e non pone 
Il problema dello smantella­
mento di queste basi, ma si 
riserva di chiedere agli Stati 
Uniti una loro nuova collo­
cazione allorché sarà portato 
a termine lo studio del pro­
blemi relativi al sistemi di­
fensivi nazionali. Per esem­
plo, la base americana di 
Torrejon, a soli 15 chilometri 
da Madrid, potrebbe fare og­
getto di una richiesta di tra­
sferimento in una zona a 
scarsa densità di popolazio­
ne se Stati Uniti e Unione So­
vietica non arrivano a un ac­
cordo sulla riduzione o co­
munque sulla non prolifera­
zione delle basi missilistiche 
in Europa. 

In altri termini, pur dimo­
strandosi aperto alla tratta­
tiva e al compromesso con 
gli Stati Uniti. Il governo 
spagnolo ha mantenuto fer­
me Te posizioni che Moran a-
veva già Illustrato alla riu­
nione di Bruxelles del mini­
stri degli esteri atlantici. 

Gran parte delle conversa­
zioni con Shultz è stata dedi­
cata, come si diceva, alla si­
tuazione nell'America Lati­
na. Prima Moran e poi Fellpe 
Gonzalez hanno detto a 
Shultz che 11 rafforzamento 
del sistema democratico in 
Spagna, per I tradizionali 
vincoli esistenti tra paesi di 
lingua spagnola al di qua e al 
di la dell'Atlantico, può ave­
re una grandissima, positiva 
influenza politica nell'Ame­
rica Centrale, dove esiste 
una situazione di tensione e 
dove 1 rischi di conflitti e di 
scontri armati sono perma­
nenti. 

In mattinata, dopo una vi­
sita al re, Shultz si era recato 
al Palazzo del Congressi che 
dal 1980 ospita la Conferenza 
di Madrid sulla sicurezza e la 
cooperazione In Europa. Da­
vanti al capi delegazione dei 
paesi atlantici, dopo aver ri­
cordato che il blocco orienta­
le «non rispetta 1 compro­
messi firmati Uberamente a 
Helsinki nel 1975» Shultz ha 
auspicato che la Conferenza 

ALGERIA 

Bendjedid a Bruxelles 
e Parigi, ma salta Roma 
È il primo viaggio in Europa di un presidente algerino - Pros­
simo incontro a Madrid con Hassan II, re del Marocco? 

L'Algeria apre all'Europa. 
Una scelta fatta da tempo 
ma che per la prima volta si 
traduce in una iniziativa po­
litica ai massimo livello da 
parte di Algeri. Dopo una vi­
sita ufficiale di tre giorni In 
Belgio, su invito di re Baldo­
vino, 11 presidente algerino 
Chadli Bendjedid si reca oggi 
a Parigi per un Incontro con 
Il presidente francese Mitter­
rand. La terza tappa di que­
sto primo viaggio in Europa 
occidentale di un presidente 
algerino (né Ben Bella né Bu-
medlen vi si erano mai recati 
ufficialmente) avrebbe do­
vuto essere l'Italia. Ma 1 nuo­
vi Incredibili ritardi nella fir­
ma del contratto per il gas e 
la disattenzione tradizionale 
del governo di Roma nel 
confronti del vicino paese 
nord-africano, hanno fatto 
slittare la visita a data da de­
stinarsi. 

La scelta del Belgio per 
questo primo incontro con 1' 
Europa non è stata casuale. 
Non solo e non tanto perché 
è la sede della Comunità eco­
nomica europea (la regione 
del mondo con la quale l'Al­
geria ha il massimo volume 
d! scambi), ma perché è stato 
il governo di Bruxelles 11 pri­
mo tra I Dieci a venire Incon­
tro a due delle preoccupazio­
ni fondamentali di Algeri, 11 
dialogo Nord-Sud e la com­
mercializzazione del gas a 
prezzi più remunerativi e vi­
cini a quelli del petrolio. Per 
quanto riguarda 11 dialogo 
Nord-Sud 11 Belgio ha appog­
giato fin dall'inizio la posi­
zione algerina di un «nego­
ziato globale», che coinvolga 
tutti I paesi In sede ONU e 
tutti gli aspetti del problema, 
anche quello del prezzi del 
prodotti Industriali e del tra-. 
sferimento di tecnologia al 
paesi In via di sviluppo. Per 
quanto riguarda 11 gas natu­
rale Il governo di Bruxelles è 
stato U primo, rompendo 11 
cartello del paesi Importato­
ri raccolto Intorno all'Agen­
zia dell'energia, ad accettare 
Il principio di una Indicizza­
zione del prezzo del gas su 
quello del greggio. Cosi, bat­
tendo sul tempo la Francia (e 
naturalmente l'Italia) Il Bel­

gio firmava nell'aprile 1981 
un contratto ventennale per 
11 gas con l'Algeria. Vero è 
che la crisi industriale del 
Belgio ha creato successiva­
mente problemi tuttora non 
risolti e che la società belga 
Interessata, la Distrigai, vor­
rebbe ora rinegoziare le 
quantità stabilite. Il proble­
ma tuttavia non è stato af­
frontato nei colloqui a Bru­
xelles del presidente algeri­
no che hanno soprattutto 
puntato sullo sviluppo dei 
rapporti politici ed economi­
ci (si parla anche del settore 
nucleare) tra I due paesi che 
negli ultimi dieci anni hanno 
decuplicato il loro inter­
scambio. 

Più complessi 1 problemi 
che oggi Chadli Bendjedid 
affronta a Parigi con Mitter­
rand. Non tutte le speranze 

legate alla vittoria delle sini­
stre in Francia si sono realiz­
zate, in particolare per quan­
to riguarda la importante 
comunità algerina (circa un 
milione e mezzo di persone) 
che vive in quel paese. Re­
centi bruschi Interventi poli­
zieschi hanno infatti gettato 
qualche ombra tra Algeri e 
Parigi. 

Ma la sorpresa più grossa 
della tournée europea di 
Chadli Bendjedid potrebbe 
essere una Imprevista tappa 
a Madrid. A quanto afferma 
11 giornale saudita «Al Jazl-
ra», re Hassan II e 11 presi­
dente algerino dovrebbero 
incontrarsi «per risolvere le 
loro divergenze sul Sahara 
occidentale» proprio nella 
capitale spagnola. 

Giorgio Migliarti? 

COREA DEL SUD 

Kim Da* Jung 

Liberato Kim Dae Jung 
Ancora torture e arresti 

> 

Il capo della resistenza al regime potrà uscire dal Paese - In un 
dossier i più recenti esempi di repressione contro la popolazione 

SEUL — Kim Dae Jung, il principale esponente della resistenza 
sudcoreana, è stato liberato, trasferito in ospedale, ed è in attesa 
di un permesso per recarsi negli Stati Uniti. Era stato condanna­
to a morte nel gennaio del 1981 con l'accusa di aver guidato 
l'insurrezione del maggio 1980 nella città di Kwangju. La pena 
era stata poi tramutata nel carcere a vita. Il dissidente sudcorea-

Nessun processo di demo­
cratizzazione finalmente av­
viato nella Corea del Sud si 
cela dietro la scelta di libera­
re Kim Dae Jung. E, nono­
stante gli annunci che a Seul 
vantano •// provvedimento 
umanitario del presidente 
Chun Doo Hwan e del suo 
governo, nella determinazio­
ne di conseguire la riconci­
liazione nazionale*, se il 
principale esponente della 
resistenza sudcoreana è sta­
to lasciato libero, ciò si deve 
esclusivamente alla forza 
della pressione politica In­
terna ed estema. Un regime, 
quello sudcoreano, che•trova 

sostegni e legittimazioni 
principalmente negli Stati 
Uniti (si parla di una prossi­
ma visita a Seul di Ronald 
Reagan), ma li cerca anche 
In Europa, se Chun Doo 
Hwan fa sapere che progetta 
un viaggio nel vecchio conti­
nente. Lo stesso pontefice 
Giovanni Paolo II, si dice, a-
vrebbe in animo un pellegri­
naggio per l'84, nel corso del 
quale toccherebbe la Corea 
del Sud. Ma ci si interroga 
anche su quali basi si possa 
compiere una missione pa­
pale In un Paese che, l'ultima 
volta lo scorso lunedì, ha 

condannato a tre anni di car-
cere un sacerdote reo di ave­
re offerto rifugio a due dissi­
denti. 

Tra I 416 detenuti politici 
che si trovano attualmente 
In Corea del Sud, secondo uri 
dato recentemente pubblica­
to dal Consiglio nazionale 
delle Chiese, ci sono 303 stu-
den ti, 34 operai, 15 insegnan­
ti e 13 religiosi. Il secondo li­
bro bianco sulla sttuMtioae 
sud-coreana pubblicato a 
cura del Comitato Interna' 
zlonale del giuristi per la de­
mocrazia e i diritti dell'uomo 
di questo Paese fornisce una 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA Da domani a Bonn è campagna elettorale 

Oggi sfiducia a Kohl, il 6 marzo si vota 
Chissà con quale animo, oggi, 1 depu­
tati del Bundestag faranno buon viso 
a cattiva sorte decretando, con la sfi­
ducia al cancelliere Kohl, l'Inizio del­
la fine della legislatura e le elezioni 
anticipate del 6 marzo. Se si eccet­
tuano sparute minoranze, queste e-
lezionl, tra 1 vertici del partiti, non le 
vuole. In fondo, nessuno. Non la 
CDU, che non si sente affatto sicura 
del responso popolare dopo 1 primi 
zoppicanti passi del nuovo governo, 
né la SPD, che a questo punto vor­
rebbe offrire al suo candidato Hans-
Jochen Vogel qualche occasione in 
più per conquistarsi un «profilo* (al­
tro sarebbe stato 11 discorso con Hel­
mut Schmldt™), e meno che mal la 
FDP che ormai viaggia con la nera 
certezza di trovarsi, la sera del 6 
marzo, catapultata fuori di una sce­
na politica della quale è stata per an­
ni protagonista non del tutto secon­
darla. 

E ormai neanche la CSU, che pure, 
Insteme con la SPD (quando 11 suo 
candidato era Schmldt), fu quella 
che più «tirò* subito dopo la svolta di 

Bonn perché «si ascoltasse la voce 
dell'elettorato», appare più tanto si­
cura. Troppo lontana. Infatti, stando 
al sondaggi e al buon senso, appare 
la prospettiva di una maggioranza 
assoluta al due partiti democristiani, 
con la conseguente liquidazione-de­
gli odiati liberali e 11 semaforo verde 
per la vicecancelleria e 11 ministero 
degli Esteri all'eterno pretendente 
Franz-Josef Strauss. 

Eppure, nessuno dubita più che 
con la mozione «suicida» di Helmut 
Kohl (quella che presenterà per farsi 
bocciare permettendo con ciò al pre­
sidente della Repubblica di scioglie­
re 11 Bundestag e convocare 1 comizi) 
oggi 11 meccanismo delle elezioni im­
boccherà la strada In discesa verso 11 
6 marzo. Il fatto è che 1*80 per cento 
degli elettori, secondo tutti I sondag­
gi, vuole votare e non apprezzerebbe 
artifizi costituzionali o politici volti a 
impedirglielo. Insomma, t partiti — 
che sono poi quelli che decidono — 
queste elezioni non le Vogliono, ma la 
gente si. E si faranno. 

Con ciò la vita politica tedesco-fe­

derale approda al suo ennesimo pa­
radosso, l'ultimo di una serie che do­
vrebbe cominciare almeno a preoc­
cupare. Ce stata una crisi di governo 
che la rigidità di una costituzione 
pensata In tempi lontani ha rischiato 
di far precipitare In crisi istituziona­
le e di credibilità del sistema rappre­
sentativo. Quindi si è assistito alle 
convulsioni di una fase politica che 
ha visto un piccolo partito come la 
FDP giocare un ruolo del tutto spro­
positato alle sue dimensioni per poi 
pagarlo duramente con un processo 
di disgregazione che nessuno riesce a 
fermare. E Intanto veniva chiara­
mente alla luce l'Incongruenza degli 
assetti parlamentari rispetto alle 
forze e al rapporti esistenti nella so­
cietà, nella quale si esprime un plu­
ralismo di gruppi politici (l «Terdl», 1 
social-liberali, le diverse componenti 

8resemi nelle vane «opinioni di par­
to») che non ha alcuna rappresen­

tanza In quella che dovrebbe essere 
ristltuzlone rappresentativa per ec­
cellenza, e cioè 11 Bundestag. 

Ora, la vicenda strana di queste e-

lezioni «che nessuno vuole» (era il ti­
tolo, qualche giorno fa, di un presti­
gioso foglio di opinione) aggiunge un 
altro argomento a quelli del pochi 
uomini politici e politologi che co-
mlnclano-ad avvertire e a denuncia­
re che qualcosa non va nel meccani­
smi istituzionali della RFT e che si 
dellnea l'esigenza di adeguarli a una 
più matura democrazia. 

Ma questo è un discorso lungo. Da 
stasera inizia, di fatto, la campagna 
elettorale e 1 partiti si misureranno 
sul temi che riguardano più da vici­
no il futuro della Repubblica federa­
le: I missili, la continuità della di­
stensione, la gravissima crisi socio­
economica e chi dovrà pagare, e co­
me, 1 sacrifici che si prospettano. 
Non a caso questi gli argomenti che 
sono già stati posti all'ordine del 
giorno del congressi straordinari e-
letterali già convocati da CDU. CSU, 
FDP e SPD 11 prossimo mese. Ma l'e­
sito del 6 marzo sarà destinato ad 
Influenzare anche - quel discòrso 
•lungo». . 

PsotoSoMM 

no ha 57 anni, soffre da anni di una grave malattia. Candidato 
alla presidenza della Corea del Sud nel 1971, era stato arrestato 
una prima volta nel 1973 e condannato a cinque anni di carcere. 
L'annuncio della liberazione di Kim Dae Jung ha destato una 
certa sorpresa. La motivazione ufficiale è quella della «precarie­
tà della salute». 

serie di drammatici dati. Nel 
quadro della cosiddetta •pu­
rificazione» e, come 11 regime 
ama definirla, della «campa­
gna contro 11 vizio e la corru­
zione*, gli apparati di polizia 
operano una sistematica re­
pressione del dissidenti poli­
tici etichettati, di volta la 
volta, come spacciatori, con­
trabbandieri, speculatori e 
ladri. La tortura è normal­
mente praticata, frequente 
anche 11 rapimento di sud­
coreani rifugiatisi all'estero, 
pericoloso difendere, o tenta­
re di farlo, un accusato. La 
struttura poliziesca è gigan­
tesca: 55 mila uomini tra 
•Corpo di guardia presiden­
ziale», •Corpo delle pattuglie 
mobili* e •Corpo di polizia 
marittima», più 350 mila «vo­
lontari*, dettatapoliziotti as­
sistenti. 

La repressione jf concen­
tra su due aspetti dalla resi-
tfktnn:quella alitatale,por­
tata aranti principalmente 
nelle unlvermtta, e quella 
contro f Mforafori nelle fab­
briche. Qualcne esemplo tra 
I tanti documentati nelltS e 
resi noti In Italia dal Comita­
to per ta liberazione del pri­
gionieri politici della Corea 
del Sud: uno studente scrit­
tore Imprigionato per avere 
scritto un romanzo sulla 
realtìì economica del Paese, 
26 noti docenti universitari 
di Idee democratiche •cac­
ciati* dalle università, un e-
dltore arrestato per avere 
pubblicato un testo marxi­
sta, un libro di poesie di Kim 
Chi Ha sequestrato, centi­
naia di studenti nelle prigio­
ni per aver notato la legge 
che vieta ogni torma di riu­
nione e l'affissione dlglorna-
UmuralL^ • 
• Numerosissime le proti • 

ste, gli scioperi della fame, le 
manifestazioni spontanee. E 
l'aumento della repressione 
è II segno che II regime di 
Chun Doo Hwan non riesce 
ad ottenere alcun consenso 
senza II terrore. 

arrivi alla formulazione di 
un documento conclusivo 
che «Incorpori un progresso 
equilibrato In materia di di­
ritti umani e di sicurezza» e 
sfoci nella convocazione di 
una conferenza per la ridu­
zione degli armamenti In 
Europa. 

La maggiore apertura di­
plomatica di Shultz, che a 
più riprese si è pronunciato 
per un appoggio degli Stati 
Uniti alla democrazia spa­
gnola e al governo socialista 
che oggi la rappresenta, ha 
favorevolmente impressio­
nato 1 dirigenti socialisti ma­

drileni cui era rimasta nella 
memoria, come un'ingiuria, 
la frase del gcn. Halg a pro­
posito del colpo di stato di 
Tejero: «SI tratta di un affare 
Interno spagnolo che non In­
teressa gli Stati Uniti». Resta 
Il fatto che In questo suo 
viaggio dedicato allo studio 
della «ribellione europea» al­
la direzione americana, Il 
successore di Halg ha sco­
perto un nuovo alleato di­
sponibile ma non arrendevo­
le, fedele ma non sottomesso, 
aperto alla trattativa ma non 
disposto a facili concessioni. 

Augusto Pancaldi 

Brevi 

Francia: accordo PS-PCF per le amministrative 
PARIGI — Nelle prime ore di ieri è stato raggiunto un accordo fra 
socialisti e comunisti sulla designazione dei capi-lista nei comuni 
amministrati dal PCF. Si è così sgomberata la strada per un'intesa 
generale fra i due partiti per le prossime elezioni amministrative 
del 6 e 13 marzo prossimi. 

Agli arresti capo dell'opposizione in Madagascar 
ANTANANARIVO — Il leader nazionalista del Madagascar, Mo-' 
nija Jaona, che era stato l'unico candidato dell'opposizione alle 
elezioni del 7 novembre, è stato estromesso dal Consiglio rivoluzio­
nario supremo, e posto agli arresti domiciliari. 

Due nuovi viceministri degli esteri nell'URSS 
MOSCA — Un esperto di cose americane e un sinologo di fama 
sono stati nominati ieri viceministri degli esteri dell'URSS, ag­
giungendosi agli altri otto assistenti di pari grado del titolare del 
dicastero, Andrei Gromyko. Secondo quanto ha riferito l'agenzia 
«TASS», i due nuovi viceministri sono Viktor Kompliektov e Mi-. 
khail Kapitsa. 

Sono 17 le vittime nell'Ulster 
BELFAST — Sono salite a 17 le vittime del tremendo attentato 
che ha distrutto il 6 dicembre il pub «Droppin well» a Ballymeny: 
ieri è morta infatti Patricia Cook, ventuno anni, che era rimasta 
ferita nell'esplosione. 

Sconfitto il governo Thatcher 
i » 

LONDRA — Con 290 voti contro 272, la Camera dei Comuni ha 
battuto ieri il governo conservatore su una proposta di modifica 
alla nuova legge sull'immigrazione. La sconfitta potrebbe rivelarsi 
fatale per il ministro Whitelaw. ' -. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

AVVISO DI GARA 
L'Amministrazione Provinciale di Ferrara indrà quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto dei lavori di conservazio­
ne e sistemazione della strada provinciale COPPARO-MI-
GUARINO - tratto Formignana-Migliarino - 1* stralcio fun­
zionale. 
L'importo dei lavori a base d'appalto à di L 130.300.000. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le modafità di 
cui all'art 1 - leu. a) • della legge 2/2/1973 n. 14. 
Il presente avviso sarà affisso all'Albo pretorio provinciale 
dal 20/12/1982 al 30/12/1982 ai sensi dell'art. 10 data 
legge 10/12/1981 n. 741. 
Gli interessati, con domanda in carta da bollo indirizzata al 
Presidente di questo Ente, possono chiedere di essere invi­
tati entro il termine di affissione come sopra statiate. 

IL PRESIDENTE 
UgoMarzola 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

AVVISO DI GARA l 

L'Amministrazione Provinciale di Ferrara indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto dei lavori di conservazio­
ne e sistemazione della strada provinciale COPPARO 2* 
TRONCO - tratto da Copparo a Cesta -1'stralcio iHaizionafe. 
L'importo dei lavori a base d'apparto è di L 110.800.000. 
Per l'aggkxficazione dei lavori si procederà con le modafità di 
cui all'art. 1 - lett. a) - dsia legge 2/2/1973 n. 14. 
n presente avviso sarà affisso afl'Abo pretono provinciali 
dal 20/12/1982 al 30/12/1982 ai sensi dsi'art. iodate 
leggo 10/12/1981 n. 741. ' 
Gli interessati, con domanda in carta da bolo indaiuata aj 
Presidente di questo Ente, possono chiedere <f essere invi­
tati antro M termine di affissione come sopra stabSto. 

IL PRESIDENTE 
UgoMarzola 

AMMBtSTRAZIONE PROVINOMI 
M FERRARA 

/KWISO DI GARA 
L'ArnnMMStaziune Provinciale di Ferrara incSrà quanto primo 
una ^citazione privata per t'apparto dei lavori di conservazio­
ne e sistemazione daMa strada provinciale LUIGIA dal Km. 0 
+ 000 al Km. 6 + 385 - 1* stralcio funzionale. 
L'importo dai lavori a base d'apparto è di L 172.170.000. 
Per rsoojudicarionedei lavori si procederà con lo niodaitè di 
cui arar». 1 - s*tL a) - daHa legge 2/2/1973 n. 14. 
R presenta avvisò sarà affisso aR'AJbo pretorio provinciale 
dal 20/12/19B2 al 30/12/1982 ai sanai deCan. 10 data 
legge 10/12/1981 n. 741. 
Gf imeressati, con domanda in carta da boto indkluaia m) 
'Praaidanta di questo Ente, possono chiederà di essere invi­
tati antro I tarmine di affissione coma aopra ateMrto. 

H. PRESIDENTE 
Ugo Manoto 
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Sull'energia l'Italia 100 -

% • 

e in ritardo di 10 anni 
Presentato al CNEL da Colombo il rapporto preparato da ENI, ENEA, ENEL e CNR 
La fattura energetica ha raggiunto i 35 mila miliardi - Ancora «petroliodipenderiti» 200 -

ROMA — La ffattura energetica* che l'Italia deve pagare 
all'estero continua ad aumentare: era circa 20 mila miliardi 
nel 1980, supererà quest'anno 133 mila miliardi, assorbendo 11 
35% di ciò che ricaviamo esportando le nostre merci. Per 
1*87% è colpa del petrolio, per 11 7% del gas e per 116% appena 
del carbone. Se facciamo una graduatoria della nostra dipen­
denza energetica, noi slamo oggi dove si trovava la media del 
paesi CEE ben dieci anni fa, cioè prima delle due crisi petroli­
fere. E questo è un chiaro Indice di debolezza della nostra 
economia. Il rapporto sull'energia che è stato elaborato dall' 
ENI, dall'ENEL. dall'ENEA, dal CNR e che 11 presidente dell' 
ENI Umberto Colombo ha presentato Ieri al CNEL, è, nella 
sua «arida» oggettività, un altro grido d'allarme. 

L'Italia, dunque, è In ritardo; non ha assorbito 11 secondo 
choc petrolifero, non ha aggiustato le sue strutture produtti­
ve al cambiamento dello scenarlo economico. Intendiamoci, 
anche da noi — come nel resto del paesi Industrializzati — 1 
consumi di energia si sono ridotti (—1,2% nel primo semestre 
di quest'anno, ma si tratta del terzo anno consecutivo In 
discesa). La causa principale è la stagnazione produttiva, non 
tanto 1 mutati rapporti tra consumo di energia e produzione 
di merci. È vero, c'è la crisi di comparti Industriali che consu­
mano molta energia (siderurgia, petrolchimica, metallurgia, 
raffinazione); è vero, cominciano ad affiorare primi esempi di 
risparmio e sostituzione anche nel consumi privati, tuttavia 
se prendiamo un settore decisivo come 1 trasporti vediamo 
che 1 consumi continuano ad aumentare (+5,4% nel primo 
semestre di quest'anno). Ciò è dovuto ancora al predominio 
assoluto dell'auto e del camion. Qui 11 risparmio è stato molto 

scarso, piuttosto c'è stato uno spostamento massiccio dalla 
benzina al gasolio, grazie alla «dlesellzzazlone» rapida del mo­
tori. Il peso del petrolio sull'Insieme delle altre fonti, cosi, si è 
ridotto solo di poco (è sceso dal 67% del 1980 al 65% attuale). 

Questo «gap» è tanto più grave In quanto — come ha illu­
strato Il prof. Colombo — sulla scena mondiale si stanno 
compiendo del cambiamenti ormai strutturali (sono tenden­
ze che durano da almeno un decennio). Due sono 1 trend 
prevalenti: la conservazione dell'energia (e d ò significa «pro­
durre più reddito a parità di energia utilizzata e non ridurre 
I consumi che può voler dire Impoverimento, disoccupazione, 
perdita di capacità concorrenziale») e, In secondo luogo, la 
penetrazione dell'elettricità sostituendo 11 petrolio con fonti 
meno care come 11 nucleare e 11 carbone. L'attuale sovrappro­
duzione di petrolio, dovuta alla crisi, può far sembrare meno 
urgente 11 problema, ma ciò sarebbe un atteggiamento del 
tutto miope. La riduzione della dipendenza dal petrolio, dun­
que, resta un obiettivo strategico fondamentale. 

Per quel che riguarda l'ENI, Colombo ha sottolineato che 
l'ente, avendo l'obbligo di garantire l'approvvigionamento 
petrolifero del paese, ha dovuto mantenere la sua quota nel 
mercato Italiano ad un valore superiore al 40%, mentre le 
grandi multinazionali stanno riducendo la loro presenza. Re­
sta «molto valido» l'obiettivo di «garantire la sicurezza del 
rifornimenti attraverso la diversificazione geopolitica degli 
approvvigionamenti e accordi globali con 1 paesi produttivi». 

Sul contratti per 11 gas algerino, Colombo ha ricordato che 
II costo finale finisce per superare del 30% 11 prezzo attual­
mente conseguito dalla SNAM. L'accordo dunque «trova glu­

teo .. 

EVOLUZIONE DEI COSTI 

DELLE FONTI DI ENERGIA 

IMPORTATE IN ITALIA 
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stlf lcazlone In chiave di politica Internazionale. Oltre che nel­
la volontà di tutelare l'interscambio con l'Algeria». Il gas 
sovietico alla frontiera costerà anche qualcosa In più. SI trat­
ta, allora, di «operare su questi contratti, prima della loro 
chiusura, per ottenere qualche miglioramento In particolare 
delle condizioni di maggior flessibilità sulle quantità», anche 
per evitare di dover ridurre la produzione di gas italiano che 
ora copre 1148% del consumi interni. 

Catena di prestiti per salvare Brasile e Messico 
Il Fondo monetario e la Banca dei regolamenti internazionali intervengono per evitare la bancarotta - Adesione degli europei 

ROMA — Vengono alla lu­
ce 1 compromessi fatti al 
vertice finanziarlo USA -
Giappone - Germania -
Francia — Inghilterra riu­
nito 119 dicembre a Franco­
forte. Quello stesso giorno 
le banche europee contri­
buivano per due terzi ad 
una Iniezione di 1,5 miliardi 
di dollari nelle casse della 
banca centrale del Brasile 
ormai vuote. Da allora, 1 
tempi per definire un pre­
stito del Fondo monetarlo 
sono stati bruciati. Ieri dal­
la sede del Fondo, a Wa­
shington, è stata data noti­
zia del raggiungimento di 
un accordo «virtuale» in ba­
se al quale 11 Fondo mone­
tarlo presterà per tre anni 
l'equivalente di 4,9 miliardi 
di dollari dalle fonti ordina­
rle e un altro miliardo qua­
le compensazione per la ri­
duzione delle esportazioni. 
La Banca del regolamenti 
Internazionali di Basilea 
presta altri 1,2 miliardi. 

La fretta, l'annuncio co­
me fatto di un accordo da 
fare, hanno lo scopo di evi­
tare che le banche commer­
ciali ritirino le loro linee di 
credito al paesi latino ame­

ricani In difficoltà. La mi­
naccia di un ritiro da parte 
del banchieri inglesi, tede­
schi e francesi — 1 giappo­
nesi hanno una diversa 
strategia — avrebbe accre­
sciuto enormemente le dif­
ficoltà delle banche statu­
nitensi, I cui crediti restano 
peraltro comunque non 
rimborsabili. Cosa hanno 
avuto in cambio gli euro-

pel? Per ora, l'impegno ad 
aumentare le risorse del 
Fondo monetario e, sem­
bra, a gestire il dollaro In 
modo più moderato, cioè a 
impedire nuove forti oscil­
lazioni del tassi d'Interesse 
e del cambio. 

Il 15 dicembre è scaduto 
anche il termine per 11 rifi­
nanziamento del Messico. 
Il Fondo monetario ha 

svolto, anche in questo ca­
so, ufficio di garante pre­
stando al Messico 3,8 mi­
liardi di dollari dal fondi 
ordinari e promettendo al­
tri 2 miliardi da altre «fonti 
ufficiali». Il Fondo ha invi­
tato le banche commerciali 
a prestare al Messico altri 5 
miliardi di dollari in modo 
da consentirgli la ripresa 
del pagamenti. Anche in 

Chiaromonte: subito e con criteri 
equi le nuove nomine nelle banche 
ROMA — Da giorni si parla di nuove nomine ai 
vertici del Banco di Roma, in via di definizione 
da parte dell'IRI; e anche al Banco di Napoli 
devono essere rinnovati ì dirìgenti. In proposito, 
ieri Gerardo Chiaromonte ha dichiarato: «Già 
circolano nomi e "accoppiate" che, a dar credito 
alle voci, chiaramente ispirate, rispondono, in 
gran parte a criteri di lottizzazione fra i partiti di 
governo, o addirittura fra le correnti». 

Dopo aver rivadito la posizione del PCI rigu-
rardo alle nomine, sui criteri di «competenza, 
professionalità ed esperienza» che debbono infor­
marle, r«equilibrio e la moralità» da ricercar per i 

presidenti, la «effettiva capacità tecnica» per i 
direttori, Chiaromonte ha detto: «Particolarmen­
te delicate ci appaiono le situazioni del Banco di 
Napoli, dopo la tormentata vicenda che ha porta­
to alle dimissioni del presidente Ossola a causa 
delle prolungate e assurde inadempienze gover­
native per la nomina del direttore generale, e 
anche degli interessati dissensi e liti inteme per il 
nuovo Statuto; del Banco di Sicilia, dove bisogna 
procedere rapidamente alla nomina del direttore 
generale; del Banco di Roma, dove spetta all'IRI 
salvaguardare, il rispetto dei criteri di professio­
nalità e di prestigio anche nei confronti delle 
altre banche di interesse nazionale». 

questo caso c'è stata ade­
sione dei banchieri tedeschi 
ed inglesi, 1 quali peraltro 
non avevano molta scelta, 

I creditori hanno impo­
sto ai governi del Messico e 
del Brasile drastiche ridu­
zioni degli investimenti 
pubblici. Questi due paesi, 
inoltre, stanno riducendo 
fortemente le importazioni, 
contribuendo alla caduta 
degli scambi e della produ­
zione a livello mondiale. Si 
tenga presente, Infine, che i 
finanziamenti ora annun­
ciati consentono di coprire 
3-4 mesi di scadenze finan­
ziarie effettive. L'idea di 
sbarcare F83 con questi tir 
nahziamèhu si basa su pre­
visioni di una ripresa delle 
esportazioni e dei movi*» 
menti dei capitali a favore 
del paesi in difficoltà che 
non ha, oggi, alcuna base. 

Le esportazioni e 1 prezzi 
del petrolio, su cui si fonda 
l'entrata finanziarla del 
Messico, sono stagnanti, 
con pericolo dt ulteriori ri­
duzioni se non vi sarà una 
pesante auto-riduzione del­
l'offerta da parte dell'Ara­
bia Saudita. Quella stessa 

I cambi 

Arabia Saudita cui si chie­
de di versare 5-6 miliardi di 
dollari alle esauste casse 
del Fondo monetario per 
continuare a far fronte ai 
salvataggi che si stanno 
trattando. Gli stessi inve­
stimenti nell'industria pe­
trolifera del Messico segna­
no una battuta d'arresto 
che non faciliterà 11 compi­
to di aumentare le vendite. 

DI qui la richiesta di una 
riforma effettiva delle Isti­
tuzioni finanziarie interna­
zionali — Fondo moneta­
rio, Banca mondiale, Ban­
che e fondi monetari conti­
nentali — in modo da an­
dare oltre i salvataggi, 
creando fonti di finanzia-, 
mento più ampie e indipen­
denti che possano finanzia­
re lo sviluppo (e non solo 1 
debiti coi banchieri privati) 
dei paesi in difficolta. Que­
sto e oggi necessario anche 
agli Stati Uniti per uscire 
dalla stagnazione: nel terzo 
trimestre la bilancia dei pa­
gamenti correnti USA è ri­
sultata in disavanzo per 
4,23 miliardi di dollari. 

Renzo Stefanelli 

MEDIA UFFICIALE D B CAMBI UIC 

Doterò USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 

Franco francese 
Starane inglese 
Sterffcie Irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 

Pi 
Yen 
CCU 

16 /12 
1404.25 
1133,575 
578.615 
624,80 

29,429 
203,96 

2274,25 
1923.25 
163.595 
199.07 
190,15 
•79 .64 

6 X 3 2 3 
15,19 
10.961 
6.764 

133534 

15/12 
1411,25 
1141,215 
577,25 
524.72 

29.447 
203^55 

2279 
1922,75 
163.71 
199365 
190.65 
• 7 6 3 4 
• 1 3 2 6 
15325 
10350 
6 3 1 6 

133433 
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Brevi 
Solo da domani l'aumento del gas liquido 
ROMA — La FA» ha ieri smentito raumenso dal GFl per awweszioneeperusi 
domestici, dato par gì* ài vigore da ieri da moHi awrnsf. Solo oggi scatta 
raumento, di 54 are par rautotrabona e di 86 ara par TUBO domestico, dopo la 
pubbtcariona aula «Gazzetta Ufficiate». Per la biMns di 8 cemeaimi, invece. 
non avremo reoeso ribasso dal prezzo data benzina. 1 cui margine di esalazio­
ne rispetto a*e meda) europee è stato di 1932 ire. 8 centesimi ai mano. 
appunto, di 20 ire. 

La VoUcswagen chiuda l'anno in perdita 
VVOLFSBURG — • gruppo Vbksvragan chiuderà « 1982 in penata, parla gravi 
dtfficc«ttcT»geetlomautc«wobaHwoatsew»^ 
re calate quest'amo dal 9.7% a Kvsao ajondWa. 

La Masscy Fergùsaon sospende i ficensiamenti 
ROMA — La Massey FergMeaon ha sospeso i acenàamemi di oltre 1000 
lavoratori dato stabSrnonto di Apriaa. Una richiesta n tal senso era venuta da 
PandoVi. . 

Commissione baancio deea Camera: 
i vice presidènti 
ROMA — L'irKtpendante di awàstra Gustavo Mmervim e i 
Occhino sono staa 

•n Cina emessi nuovamente buoni del tesoro 
PfCHrKO — Di nuovo emassi, par la feconda volta ai un anno, boari dal tesoro 
in Cina, par 1 votare di 4 nasardi di yuan (poco più di due maerdi di dolori». 

Accordo fatto alla Borlotti: 
alt alla cassa integratione 
NOLANO — Dopo dus anni di lotte, e stasa la jg i in ipynaxBraDtt l iF lMt 
la orazione aitando» che pone Una ala cassa Sisto;ertone par gt utomi 60 
lavoratori ancora sospesi date Boriarti. 

Alta moda viaggiante sugli aerei Alitale» 
ROMA — Dal V gennaio umaUmo erteci di 5 atee* M e n i anicini anno la 
<«x»tiquedlvoloeoW*JtoB*Uprefztsararm« 
in patria e dal 60% rispetto ai prezzi aTestero. 

ANCA Lega: perché è fallita la Qijedrrfogfto 
ROMA — 
hanno portato i 
Ouadrtfogte, a Mara i 
indetto dar AMCA4oga • noma. 

Inchiesta giudWerstra 
su operai Montedlaon 
SIRACUSA — minati! aperte «111 
lavoratori dal Pstnactanico. 
lavoratori durante i recanti 

EMIGRAZIONE 
Un seminario sui problemi 

della libera circolazione della 
mano d'opera, del mercato del 
lavoro e deiTegolamenti giuri­
dici e sociali in rapporto ai. 
flussi migratori in Europa si è 
svolto mercoledì scorso a Ro­
ma per iniziativa del Centro 
studi della FILEF. Sede del 
seminario una saletta della 
Camera dei deputati e i parte­
cipanti sono stati i dirigenti 
del Centro e un folto gruppo 
di ricercatori ed esperti impe­
gnati in una ricerca dedicata 
appunto ai temi in oggetto. 

Presieduto dall'on. Antonio 
Conte, direttore del Centro, il 
seminario è stato animato dal 
compagno Gaetano Volpe che 
della ricerca è stato il coordi­
natore. 11 dibattito, affrontan­
do un lavoro suddiviso per 
gruppo che è durato oltre un 
anno, si è sviluppato attorno 
ad una serie di questioni e di 
situazioni di diritto e di fatto 
riguardanti i lavoratori stra­
nieri in Europa — oltre 15 mi­
lioni tra dipendenti e familiari 
— che hanno assunto un signi­
ficato di più marcata attualità 
e valenza politica proprio alla 
luce della crisi economica, 
delle sue caratteristiche e del­
le sue dimensioni e, in partico­
lare, dei suoi effetti sulla con­
dizione del lavoratore migran­
te. 

L'interesse centrale è anda­
to alle contraddizioni di fondo 
che contrassegnano oggi la si­
tuazione delle numerose col­
lettività straniere residenti nei 
vari Paesi industrializzati del­
l'Occidente europeo. La crisi 
economica con la sua manife­
stazione più altisonante che è 
la disoccupazione che da anni 
investe milioni e milioni di la­
voratori colpisce in primo luo­
go i lavoratori immigrati; ad 
essa si accompagnano indirizzi 
e orientamenti che puntano ad 
una riduzione della presenza 
degli immigrati e, sul versante 
culturale-propagandistico, ad 

In 10 mila alla 
Festa dell'Unità 
a Melbourne 

Anche quest'anno circa die­
cimila persone hanno parteci­
pato al Festival dell'Unità di 
Melbourne organizzato dalla 
Federazione del PCI di questa 
citta, che si è svolto domenica 
28 novembre a Coburg Lake 
Park. 

La stragrande maggioranza 
dei partecipanti erano nostri 
connazionali che sono venuti 
con famiglie intere. Ai tanti 
spettacoli offerti gratuitamen­
te da artisti e gruppi italiani, 
australiani e di altre nazionali­
tà, si sono uniti alcuni momen­
ti di riflessione sui problemi 
della pace e della crisi econo­
mica, con la partecipazione di 
rappresentanti del mondo po­
litico e sindacale australiano, 
fra cui il ministro statale del 
Lavoro Jim Siromonds e rap­
presentanti delle organizza­
zioni per la pace e il disarmo. 

Nell'ambito del Festival 
molto apprezzate sono state le 
mostre di quadri e manifesti e 
la mostra sulle donne immi­
grate, a cura del gruppo fem­
minile della FILEF. 

Che cosa si vuole 
fare del Coasit 
di Londra? 

Dopo le allarmanti notizie 
pervenuteci da Londra, i com­
pagni deputati Gianni Giadre-
sco e Antonio Conte e il sena­
tore Armelino Milani hanno 
inviato al ministro degli Alia­
li Esteri, on. Emilio Colombo, 
il seguente telegramma: 
«Chiediamo suo intervento ur­
gente per accertare se coni-
sponda al vero la decisione di 
trasformare il COASIT di 
Londra in "Charity" o ente 
morale il che significherebbe 
illegittima privatizzazione isti-
tuti sottoposti tutela ministero 
Esteri e ambasciata. In caso •!-• 
fermatrvo chiediamo inter­
vento governo per sospendere 
operazione e portare proble­
ma in discussione comnòstio-
ne Esteri Camera e Comitato 
parlamentare emigrazione». 

Precisa documentazione della FILEF 

15 milioni di emigrati 
in Europa: perché non si 
parla dei loro diritti? 
alimentare atteggiamenti di o-
stilità e di xenofobia; per con­
tro, imprenditori senza scru­
poli sfruttano la aumentata 
pressione che i disoccupati e-
sercitanosul mercato del lavo­
ro per ricorrere all'impiego 
clandestino della mano d'ope­
ra straniera, in violazione del­
le leggi, ma, in modo ancor più 
macroscopico, della direttiva 
«143» dell'Organizzazione in­
ternazionale del lavoro. 

Altro momento contraddit­
torio è dato apppunto dallo 
«status* giuridico del lavorato­
re straniero )a cui residenza 
nel Paese dove lavora è ormai 
mediamente superiore ai 
10-15 anni. È noto che la FI­
LEF presentò anni fa al Parla­
mento europeo una proposta 
per uno Statuto dei diritti del 
lavoratore migrante. Questa 
proposta è stata fatta propria 
da numerosi parlamentari di 
sinistra, ma non ancora defini­
tivamente discussa. Il fatto è 
che lo stato di anomalia in cui 
si trova U lavoratore immigra­
to, senza diritti politici, spesso 
senza quelli civili, spesso tolle­
rato, ma non giuridicamente 
legittimato, continua in tutti i 
Paesi che si possono definire 
di «immigrazione*. Eppure il 
diritto internazionale, specie 
per i diritti di libertà indivi­
duale e collettiva dell'uomo, 
ha subito una sostanziale evo­
luzione. Dalla dichiarazione 
universale dei diritti dell'uo­
mo alla convenzione europea 
sugli stessi diritti, dalle clauso­

le paritarie del trattato della 
Comunità economica europea 
alla Carta sociale europea fino 
a tutti gli impegni assunti nel­
la CEE e alla Conferenza di 
Helsinki. 

Ma di tutti questi diritti, che 
costituiscono la struttura por­
tante del diritto internaziona­
le e dei quali si riempiono le 
cronache politiche di ogni 
continente, non si fa piena ap­
plicazione allorché si tratta 
dei lavoratori immigrati. In 
Europa essi sono oramai più di 
15 milioni e anche l'Italia fat­
tasi Paese di immigrazione 
presenta uno status giuridico 
drammaticamente arretrato 
per i lavoratori stranieri che 
sono già diverse centinaia di 
migliaia. 

Queste contraddizioni si ac­
centuano con la crisi e quando 
esaminiamo particolari situa­
zioni, specie quelle dei giovani 
figli degli emigrati. Questo in­
sieme di problemi, questioni e 
condizioni ha un rapporto di 
integrazione con il mercato 
del lavoro e la circolazione 
della mano d'opera. Il dibatti­
to svoltosi al seminario, oltre a 
mettere in luce un quadro se­
riamente preoccupante, indica 
anche vie e potenzialità per 
una soluzione di questi proble­
mi che sia non soltanto umani­
taria ma legittimamente fon­
data sul piano del diritto e giu­
stamente sostenuta da una a-
deguata promozione culturale. 

DINO PELLICCIA 

Faniani preferisce 
far finta di niente 

Le previsioni più, pessimi' 
stiche sono state confermate: 
Fanfani tra le molte lacune del 
suo discorso programmatico 
ha aggiunto quella di dimenti­
care gii emigrati.'Noti sappia' 
tno te qualcuno gli suggerir* 
all'ultimo momento di rieor-
darsene nella replica alla Ca~ 
mera (mentre scriviamo que­
sta nota il presidente del Con­
siglio non ha ancora replicato 
agli intervenuti nel dibattito a 
Montecitorio). Comunque, an­
che se il suggeritore gli diceva 
di spendere due parole per gli 
emigrati all'ultimo momento, 
il giudizio politico non cambia. 

C'eravamo perfino permes­
si di suggerirgli i problemi sui 
quali U suo governo era chia­
mato a pronunciarsi (porteci' 
pozione democratica e Comi­
tati consolari,'occupazione e 
crisi economica, campagne xe­
nofobe, scuola, pensioni, con­
tributi alla stampa all'estero 
in base alla legge sull'edito­
ria) , ma U presidente del Con-
stolto ha preferito far finta di 
non sapere. Il vecchio adagio 

dice che: «TI bel tacere non fu 
mai scritto». In questo caso, 
però, il silenzio di Fanfani e-

auivale ad un libro stampato: 
libro di una politica conser­

vatrice, nemica dei lavoratori 
in Italia e nell'emigrazione, 
nelle cut pagine c'è scritto che 
alla crisi il governo vuole por-
re riparo, come vogliono i pa­
droni del vapore, cioè scari­
cando il preteso «rigore» sulle 
spalle dei lavoratori e degli e-
migrati. È una linea che la DC 
ha scelto con nettezza e che il 
governo cerca di portare a-
vanti, ma una linea destinata 
ad aprire nuove contraddizio­
ni negli alleati delia DC oltre 

« che all'interno delta DC stessa 
(a parte il fatto che già abbia­
mo le prove che acuirà i con­
trasti sociali nel Paese). 
• Se Fanfani voleva gli emi­
grati all'opposizione del suo 
governo, ha imboccato la stra­
da giusta. Soltanto che, in 
questo modo, potrà dire di a-
vere risolto la crisi di governo 
ma lasciato aperta ed aggra­
vata la crisi politica. Perciò ha 
ragione chi ricorda il detto: 
«Dura minga, dura no!», (p. e.) 

Australia: 
«Vi mando 
cento dollari» 
Cari compagni, 

vi ringrazio infinitamente 
per l'invio dell'Unità del ve­
nerdì (con la rubrica «Emigra­
zione») che puntualmente ri­
cevo ogni settimana. Per me è 
matto importante ricevere il 
giornale perché abito m una 
citta" come Canberra, capitale 
dell'Australia, dove l'Unita 
non arriva m edicola; ma io la 
faccio leggere in qualsiasi vi­
colo che posso raggiungere. 
Sono un lavoratore emigrato 
oggi pensionato, ma continuo 
e continuerò a fare il mio do­
rare di militante comunista fi­
no a che ne avrò là forza. 

Accludo cento dollari per U 
nostro giornale e auguro a 
tutti buon lavoro. Fraterni sa­
luti. • • % 

PASQUALE SERGI 
- - (Canbem* Australia) 

Rinviata 
la Conferenza 
del Veneto 

Non si svolgerà in dicem­
bre, com'era stato annunciato, 
la seconda Conferenza dell'e­
migrazione veneta. Il rinvio è 
stato annunciato senza una 
particolare motivazione ma è 
probabile che esso debba esse­
re addebitato alla previsione 
di rinvio anche della discus­
sione in Consiglio regionale 
dei progetti di legge-quadro 
per l'emigrazione, uno dei 
quali presentati più di un anno 
fa dal gruppo comunista. Si ca­
pisce infatti che sia considera­
to alquanto scomodo per la DC 
veneta affrontare una Confe­
renza in una situazione di lati­
tanza rispetto alla legislazione 
sul settore. 

L'Unione lavoratori emi­
grati veneti e il PCI hanno e-
spresso la loro riprovazione. 

M 

Brevi dall 'estero 

BASILEA — Continua a pieno ritmo la campa­
gna congressuale: per questo fine settimana so-
no previsti i seguenti congressi: oggi a Aarburg 
tMtchele Parisi); domani a UmgettUial (Gianni 
Farina) e domenica a Soletta (Parisi); in pro­
gramma anche per oggi due riunioni di sona, 
Argovia e Jura, per Utesseramento al Partito. 
BELGIO — La compagna Francesca Marinaro, 
membro della segreteria federale, interverrà 
domani al congresso della sezione del PCI di 
Charleroi. 
COLONIA—Sabato scorso si è tenuta a Berlin» 
Ovest la Festa del tesseramento; domenica in­
vece il Circolo Rinascita di Catania ha organiz­
sato la festa della Befana con la partecipazione 

«nza del si di centinaia di bambini; alla presenza del 
tario generale, Dino Pelliccia, ai è tenuto domo 
nka 12 sempre a Catania il mugliami regionale 
della FILEF del Nord-Gennania. 
fllANCOFOftTE — Assemblee pre-congres­
suali si sono tenute sabato e domenica scorai a 
Francoforte, Darmstadt e LsrtwtgstMfcn, vi 
ha partecipato il compagno Giorgio sfarzi, se­
gretario della Federazione, che interverrà do-

mani anche al congresso della sezione del PCI 
dìNsi iinberga. 
LOSANNA — Il compagno Antonio Rizzo, se­
gretario delU Federazione, ha partecipato ieri a 
Friamargo aduna riunione pre-congressuale; og­
gi assemblea sul documento politico a St. Inter. 
foJSSEMBURGO-» Grande successo, oltre 600 
i partecipanti, ha avuto la festa degli anziani 
tenutasi sabato scorso a Schif flange e organiz­
zata dal Comitato consolare; il compagno Gra­
ziano Pianaro ha partecipato lunedì 13 a Esch 
ad una riunione per il tesseramento dei segreta­
ri di sezione; oggi a Esca si incontrano i rappreA 
tentanti del sindacato socialista OGBL e la se­
greteria federale del PCI 
STOCCARDA — Domenica 18 si tiene il con­
gresso della sezione di Marinheim: vi partecipa 
Q cotnpagno Giorgio Marzi -
ZUsUGO— Ieri si è tenuto a Distami un in-
contro tra il PCI e le sasocisrioni democratiche 

Ir, per il nostro Partito ha partecipato il compa­
gno Gianni Farina, segretario della Federazio­
ne; oggi congresso della sezione di Wetaikon 
con Attilio Tassoni della segreteria federale. 
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Condono: protesta il PCI 
Polemico anche Formica 
L'ex ministro spara a zero sul provvedimento - I liberali mettono le mani avanti 
Denuncia dei gruppi parlamentari comunisti - Iter più breve per i registratori di cassa? 

ROMA — E adesso, dono 
che la «frittata» è fatta, nella 
maggioranza prendono le 
distanze dalla proroga (15 
marzo) del condono fiscale. 
Il primo a sparare contro è 
stato l'ex ministro Rino 
Formica. Ha chiesto — con­
cordando con la proposta 
del senatori comunisti — 
che 11 governo spieghi In 
Parlamento «le ragioni poli­
tiche del provvedimento, 
perché giustificazioni tecni­
che non ne esistono». «Il rin­
vio — ha continuato — non 
appare esemplo di buon go­
verno né tanto meno di 
buon costume». I liberali 
mettono le mani avanti e ri­
cordano che avevano «fin 
dal primo momento espres­
so rilievi critici». 

I deputati comunisti, dal 
canto toro, giudicano «inac­
cettabile» Il provvedimento 
«per l'ampiezza del periodo 
concesso al contribuenti», e 
sollevano seri dubbi sui fini 
che si intendono perseguire. 
La presidenza del gruppo 
comunista, in una nota, do­
manda polemicamente se 
non si vogliano «patteggiare 
modifiche peggiorative ad 
un provvedimento con 11 
quale, dopo una tenace lotta 
cui abbiano dato il nostro 
contributo, è stata fatta ca­
dere la pregiudiziale tribu­
taria». 

Grave, inoltre, è il fatto 
che «il ministro delle Finan­
ze non abbia fatto alcun 
cenno delle sue intenzioni 
alla commissione Finanze e 
Tesoro, ai cui lavori — mer­
coledì mattina, a poche ore 

dalla riunione del Consiglio 
dei ministri — egli parteci­
pava in sede di esame del 
primo decreto di prorogai. 

Quali i riflessi di questa 
situazione? «La conseguen­
za — sottolinea la nota — è 
che si riapre un periodo di 
incertezza per l contribuen­
ti, di ulteriore frustrazione 
per gli uffici finanziari e per 
le commissioni tributarle, 
che vengono ad essere bloc­
cati nella loro attività per 
tutti questi mesi, ed anche 
di ulteriore penalizzazione 
per 1 contribuenti più cor­
retti». 

Intanto, si «può concreta­
mente ritenere che questo 
inqualificabile comporta­
mento abbia già avuto ri­
flessi negativi sul gettito fi­
scale previsto per 11 1982 e, 
per la stessa motivazione 
fornita dal presidente del 
Consiglio nella sua replica 
al dibattito sulla fiducia 
(termine della proroga am­
pio per consentire al Parla­

mento modifiche che possa­
no avere attuazione) si pro­
vocheranno slittamenti an­
che nel gettito tributarlo 
1083». 

1 senatori comunisti han­
no chiesto che il neo mini­
stro delle Finanze, France­
sco Forte, si rechi in com­
missione per Informare 11 
Parlamento dei criteri e del­
le modalità con cui 11 gover­
no intende attuare la mano­
vra fiscale annunciata dal 
presidente del Consiglio nel 
suo discorso programmati­
co. I senatori del PCI — e la 
richiesta è stata accolta dal­
ia presidenza della commis­
sione — hanno chiesto che 11 
ministro si presenti la pros­
sima settimana e, in ogni 
caso, prima di adottare e-
vcntuali decreti o disegni di 
legge. 

Nella stessa giornata di 
ieri, i senatori delPCI Renzo 
Bonazzi, Sergio Pollastrelll, 
Giorgio De Sabbata, Giorgio 
Granzotto, Vittorio Sega, 

Autostrade più care dal 1° gennaio 
L'aumento e del 20 per cento, più Iva 
ROMA — Le tariffe autostradali aumenteranno del 20 per cento 
(più IVA) a partire dal primo gennaio prossimo. Lo ha deciso il 
consiglio di amministrazione dell'Arias nella sua ultima riunione. 
Rimangono invariate le tariffe per la tangenziale di Napoli e la 
Napoli-Pompei- Contro il provvedimento hanno votato i rappre­
sentanti della GCIL e della UIL che avevano chiesto che il rincaro 
fosse contenuto entro i limiti del «tetto» programmato, cioè il 13 
per cento. Il rappresentante della CGIL ha anche criticato l'assen­
za di un piano finanziario della società autostrade IRI, di quel 
piano, cioè, che dovrebbe consentire la massima trasparenza anche 
per la richiesta di aumenti tariffari. 

Carlo Marselli e Giuseppe 
Vitale hanno rivolto un'in­
terpellanza al presidente del 
Consiglio e al ministri del 
Bilancio, delle Finanae e del 
Lavoro per sapere «sulla ba­
se di quali dati e con quali 
criteri» Il Clpe ha deciso di 
non rendere applicabile la 
seconda quota di rimborsi 
fiscali ai lavoratori (2 mila 
850 miliardi). 

Come il governo intende 
mantenere gli Impegni? A 

auesto punto, nel bilancio 
elio Stato per il 1083 sono 

iscritti 2 mila miliardi che II 

f ;overno si è solennemente 
mpegnato a portare a 4 mi­

la, accogliendo cosi la pro­
posta già formalizzata dal 
deputati comunisti; nello 
stesso bilancio sono iscritti i 
2 mila 850 miliardi di sgravi 
fiscali che sarebbero dovuti 
scattare in questi giorni; Il 
governo si e Inoltre impe­
gnato ad applicare gli au­
menti delle detrazioni fisca­
li applicati sui salari di no­
vembre (2 mila 50 miliardi) 
a partire dal prossimo mese 
di dicembre. Tutte queste 
misure, però, per divenire e-
secutlve e concrete hanno 
bisogno di provvedimenti 
legislativi. 

Sempre al Senato, il PCI 
ha proposto che la commis­
sione finanze chieda all'u­
nanimità di varare in sede 
legislativa il disegno di leg­
ge che introduce i registra­
tori di cassa, evitando la di­
scussione in aula e abbre­
viando quindi l'iter del 
provvedimento. 

Banche: 
anche 
la FABI 
approva 
raccordo 
ROMA — Dovrebbero finire 
I residui disagi per 1 clienti 
delle banche. E finito, infatti, 
anche il «pacchetto» di scio­
peri delle organizzazioni au­
tonome contro l'ipotesi di 
accordo contrattuale conse­
guita dalla FLB (federazione 
lavoratori bancari, di cui 
fanno parte CGIL CISL UIL 
e FABI). Intanto l'Assouten-
tl ha Inviato una lettera all' 
Asslcredlto per complimen­
tarsi per il prolungamento 
dell'orarlo di sportello. 

Alle 5 di ieri mattina si so­
no chiusi i travagliati lavori 
del consiglio nazionale della 
FABI. i cui risultati hanno 
portato un'ulteriore schiari­
ta: il consiglio, sia pure con 
una serie di riserve, ha ap­
provato a larga maggioranza 
una delibera di sostegno alla 
trattativa e alle sue provvi­
sorie conclusioni. La FABI 
rappresenta circa 50 mila la­
voratori bancari, nel suo 
consiglio nazionale rappre­
sentati da 330 delegati. Le ri­
serve riguardano soprattut­
to alcuni aspetti normativi e, 
in particolar modo, la flessi­
bilità dell'orario di lavoro 
così come è prevista nella 
bozza di accordo. 

Le ultime decisioni — dice 
comunque la delibera con­
clusiva del Consiglio FABI 
— spettano alle assemblee di 
lavoratori, che si svolgeran­
no in tutto il paese e alle qua­
li spetta — afferma la FABI 
— dare mandato o meno per 
la firma dell'accordo e in che 
termini. 

Revocata 
agitazione 
autonoma: 
oggi voli 
regolari 
ROMA — I dirigenti dcll'An-
peat. l'organizzazione auto­
noma del controllori di volo, 
hanno revocato gli scioperi 
in programma per oggi (dal­
le 15 alle 23) e per domenica 
(24 ore). Il trasporto aereo, 
ritorna cosi alla normalità. 
La decisione è stata presa — 
ha detto il presidente dell' 
Anpcat. Franchi — dopo 1 
•concreti affidamenti» forni­
ti dal ministro del Trasporti, 
Casallnuovo per la soluzione 
della vertenza e In seguito al­
la convocazione del sindaca­
ti da parte del Consiglio di 
amministrazione dell'Anav, 
l'azienda per 11 controllo e 1' 
assistenza al volo. La convo­
cazione del sindacati — pre­
cisa dal canto suo l'Anav — 
era addirittura antecedente 
alla proclamazione degli 
scioperi. Franchi ha comun-

3uè escluso che nella revoca 
elio sciopero abbia influito 

l'inchiesta aperta dalla ma­
gistratura romana. 

SI è concluso ieri anche lo 
sciopero dei marittimi auto­
nomi della Federmar-Cisal 
imbarcati sui traghetti della 
Tirrenia, della Stremar e del­
l'Adriatica. Secondo quanto 
rileva una nota della Federa­
zione trasporti Cgil, Cisl e 
UH, l'iniziativa del sindacato 
autonomo ha avuto scarso 
seguito fra l lavoratori non 
più disposti a subire il com­
portamento di una organiz­
zazione incapace di «espri­
mere un minimo di raziona­
lità negoziale edi coerenza 
rivendicativa» e solo preoc­
cupazione di alimentare una 
esasperata conflittualità. 

Panettone Galbusera 
magia del Natale 

galbusera 
il mago della bontà 

Trasporti 
probabile 
sciopero 
generale 
a gennaio 
ROMA — Ogni qualvolta si 
•scatta» una «panoramica» dello 
stato dei trasporti, ci ai rende 
conto, che rispetto alla volta 
precedente si sono verificata 
non poche alterazioni, che si è 
accentuato lo stato di degrado e 
che sono in aumento i rischi di 
crollo, sia pure localizzati. 
Qualcuno, si scopre, si è gii ve­
rificato. Non vorremmo che 
succedesse come per la frana di 
Ancona. La si conosceva da set­
tantanni, le si era dato persino 
un nomo, ma anziché impedire 
che la collina crollasse, le si è 
dato una mano per farla preci­
pitare. 

I trasporti, dunque, sono, lo 
si è detto tante volte, al limite 
del collasso. Almeno quelli es­
senziali. Ma chi doveva provve­
dere si è ben guardato dal farlo 
o lo ha fatto mettendo una top­
pa qua e una là per andare a-
vanti alla meno peggio. Ma fino 
a quando durerà? Poco — ri­
spondono i sindacati — se non 
si procederà con urgenza alla 
riorganizzazione, al potenzia­
mento, all'ammodernamento 
dell'intero sistema. 

Fanfara — ha ricordato il se­
gretario della Cgìl, Donatella 
Turtura nel corso di una confe­
renza stampa unitaria — ha 
detto in Parlamento che i fi­
nanziamenti previsti dalle va­
rie leggi per i trasporti non sa­
ranno bloccati. Che significa? 
Sarà modificata la legge finan­
ziaria che, invece, prevede forti 
tagli? Con quali criteri si inten­
dono spendere i soldi? Si realiz­
zerà o no un coordinamento fra 
i vari centri di spesa in modo da 
assicurare uno sviluppo armo­
nico e programmato fra i diver­
si settori? Quali i tempi di at­
tuazione dei programmi? Tutte 
domande che attendono rispo­
ste precise, certe. Questi inter­
rogativi li deve sciogliere il pre­
sidente del Consiglio insieme a 
tutti i ministri direttamente in­
teressati. 

La lettera a Fanfara' con cui 
Cgil, Cisl e Uil e la Federazione 
unitaria dei trasporti chiedono 
un incontro urgente, parte oggi. 
È accompagnata da un docu­
mento di sette cartelle con il 
quale i sindacati definiscono o-
biettivi e proposte di carattere 
generale e per ogni singolo set­
tore. 

Da oggi al 5 gennaio — ha 
detto il segretario generale del­
la Filt-Cgil De Carlini — i sin­
dacati confederali dei trasporti 
rispetteranno rigidamente la 
«tregua» di fine d'anno prevista 
dal codice di autoregolamenta­
zione. Mettiamo a frutto, il go­
verno e noi — ha aggiunto — 
questo tempo. Incontriamoci 
subito. Diversamente, cosi co­
me stabilito dal direttivo unita­
rio, andremo allo sciopero ge­
nerale di tutto il settore dei tra­
sporti. La data? Nella seconda 
quindicina di gennaio. 

Gli obiettivi del sindacato. 
Innanzitutto modificare la leg­
ge finanziaria. Essa prevede 
per i trasporti 4.100 miliardi. 
Ne occorrono almeno altri tre­
mila che, sono del resto, previ­
sti dalle diverse leggi di com­
parto. È la prima condizione 
per far assumere — come ha ri­
levato Fantoni, segretario ge­
nerale della Federazione tra-
sporti-Cisl — al settore, quella 
funzione strategica nella politi­
ca economica che gli è propria. 

Scomponendo questa richie­
sta di carattere generale il do­
cumento sindacale precisa le ri­
chieste per i singoli comparti. 
Innanzitutto le ferrovie. Il pia­
no integrativo non può assolu­
tamente essere fermato e deve 
essere realizzato nei tempi e nei 
modi previsti dalla legge. Pari­
menti deve essere finalmente 
varata, ad oltre 27 mesi dalla 
sua presentazione, la legge di 
riforma dell'azienda, così come 
si dovrà procedere da subito al­
la riorganizzazione produttiva 
della stessa. 

Trasporto urbano ed e-
ztraurbano. Prima di tutto 
vanno garantiti gH «tannarnen-
ti previsti dal Pondo nazionale 
trasporti sia per fl rieqoflibrio 
dei bilanci deUè aziende, SM per 
gli investimenti. Nella legge fi­
nanziaria il taglio è di oltre mil­
le miliardi. 

Non si può pretendere di af­
fidare tutto come vonebbe la 
finanziaria alla «manovra tarif­
faria». I criteri e la quantifi­
cazione indicati dalla finanzia­
ria, vengono anzi recisamente 
respinti. 11 raddoppio delle ta­
riffe avrebbe cosse effetto una 
spinta notevole deU'inflazione 
e lo ftcoraggiamnto a servirsi del 
mezzo pubblico. Disponibili ì 
sindacati ad una contrattazio­
ne deUe tariffe, 
do le fasce sociali a noi 
rando la qualità del 
prestato. 

Per trasporti marittimi • 
petti, si rileva la necessità di un 
rinnovo sostanziale della flotta 
pubblica e privata e una con­
centrazione degli iaveetimentt 
portuali accompagnati da una 
riforma defle gestioni. Traspor­
to aereo: riforma di Civnavia, 
rwrganizzazione degli scali di 
Roma-Fiumicino • Mikoo-
Malpensa, verifica degli inve­
stimenti per il rinnovo della 
flotU Alitane. 

HÌO GtOTrTOOJ 
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AURORA 
lìntramontabile mito 

della scrittura 
Dalla collezione Aurora I9H2: 
Hasrìl Sfera in lacca tigrata. 

la prima sfera cilindrica al morula 
con dispositivo telescopico 

a doppio sradio. 
Disponibile anche nelle versioni 

lacca blu e lacca rossa. 
Presso gli specialisti stiln^ruii. 
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È finita 
un'epoca: 
la crisi 
ci sfida 
con quesiti 
inediti 
V I è un passaggio del documento congres­

suale che merita di essere sottolineato la 
dove ai afferma: «Va respinta la tesi che in un 

Kese dell'occidente capitalistico come l'Ita-
non sia possibile un alternativa in quanto 

la forza più grande della sinistra è costituita 
dal PCI». 

Lo merita per due ragioni: l'una perché essa 
qua e là è presente anche nel Partito, oltre che 
naturalmente fuori; l'altra perché essa esige 
non solo e tanto che la tesi sia respinta sul 
piano politico ed ideologico, ma soprattutto, 
con un impegno sulle scelte e gli atti per ri­
spondere alla crisi, ai problemi che abbiamo 
di fronte. 

Un'alternativa nel nostro paese può essere 
possibile, con il peso e la forza del nostro par­
tito, non perché ci sia affidata dalla storia, ma 
perché possiamo restare allo stesso tempo noi 
stessi — comunisti con il nostro bagaglio poli­
tico-culturale di marxisti —, ma anche essere 
forza di radicale rinnovamento e cambiamen­
to nella società, e quindi rinnovandoci conti­
nuamente anche noi. 

Di fronte alla crisi economica del capitali-
amo, alla divisione Nord-Sud, dei gravi pro­
blemi dei rapporti internazionali, della pace, 
della fame, ecc., la nostra concezione del mon­
do, che trova la sua matrice nell'analisi mar­
xista, non solo non entra in crisi, ma trova 
fona ed alimento almeno nella concezione a-
perta e dinamica che ne abbiamo e pratichia­
mo. 
- La nostra puntigliosa e testarda volontà, di 

mantenere ferme categorie di analisi, quali la 
divisione internazionale del lavoro, dei mer­
cati, del dominio imperialistico e neocolonia­
listico delle multinazionali della guerra e del­
la pace, ecc., è un elemento che aiuta a capire 
meglio le cose che stanno accadendo e quali 
rapporti stretti vi sono con i problemi del no­
stro paese. 

Cosi, come categorie come quelle, dello 
acontro di classe, degli opposti interessi che 
muovono lo scontro e le cose nella società, 
l'esigenza di capire le cause strutturali della 
crisi nel paese ecc., oggi sono elementi di forza 
rispetto ad altri. Qualche volta può sembrare 
che ci muoviamo lentamente (e può darsi, in 
qualche caso lo è di sicuro) ma e perché vo­
gliamo farlo con chiarezza. E possiamo fare 
questo proprio perché siamo comunisti e in 
quanto tali abbiamo un peso, un ruolo e ascol­
to nel paese e fuori. 

Ma questo non basta, dobbiamo, partendo 
da questi ancoraggi, avere più coraggio e forza 
per rinnovarci, per cambiare il nostro modo di 
essere, affrontare e vivere quotidianamente 
nelle vicende politiche ed economiche del 
paese. 
' Essere convinti che in questo mondo in mo­

vimento, che di fronte alla crisi cosi vasta e 
grave che mette in discussione tanti valori e 
tante certezze, che apre tante riflessioni nuo­
ve, che impone a tanti di interrogarsi sul de­
stino della società e dell'uomo, e di ricercare 
risposte nuove, la presunzione, quando c'è, 
intellettuale e ideologica comunista e la sicu­
rezza e certezza settaria, di essere gli unici ad 
avere le risposte, non servono, sono dannose. 

Sui problemi dell'economia, della vita so­
ciale, della cultura, della scienza, ecc. dobbia­
mo meglio e di più ricercare l'apporto di chi 
ha le conoscenze professionali e tecniche ne­
cessarie senza ideologismi e schematismi che 
sono a volte un ncmtro vizio duro a morire: 
dobbiamo essere disposti a mettere in discus­
sione, a confrontare apertamente le nostre o-
pinioni senza paura. Oggi, come disse una vol­
ta il compagno L. L. Radice, i comunisti pur 
restando comunisti, possono essere dislocati 
su tutte le frontiere del pensiero politico, eco­
nomico e culturale. 

Il superamento della crisi economica e so­
ciale del paese, esige scelte nuove, e fonda­
mentale è il ruolo della classe operaia, in posi­
tivo o in negativo. 

In positivo, se è disposta a cimentarsi fino a 
fondo con i problemi drammatici che pone la 
crisi, riuscendo a cogliere quale è il nodo dello 
•contro, non tanto la distribuzione del reddi­
to, la salvaguardia di quella fetta conquistata 
in anni e anni di lotta. Questo lo si fa se con­
temporaneamente, si vince quello ben più im­
portante, della formazione quantitativa e 
3ualitativa del reddito: quale base produttiva 

ève avere il paese, quali e quante risorse re­
cuperare e utilizzare in questa direzione. 

E resistenze, paure, incertezze a impegnarsi 
su questo terreno ci sono: vi sono nuclei consi­
stenti e importanti di classe operaia, che te­
mono di abbandonare vecchie «certezze», non 
più sostenibili e alla lunga perdenti, per ci­
mentarsi su nuovi terreni: quale struttura del 
•alano, quale produttività, quale riorganizza­
zione produttiva, quale risanamento della 
•poa pubblica, ecc. come è emerso anche nel-
liiltima consultazione del sindacato. 

Quella che sta di fronte a noi è una sfida: la 
capacità del PCI di dare risposte concrete ai 
problemi degli anni 2000 che ci vengono in­
contro a grande velocita. 

E finita un'epoca: quella «dell'ininterrotto 
•viluppo* delle forze produttive, perché sono 
entrati in crisi irreversibile tutti i vecchi mec­
canismi. Quali meccanismi nuovi mettere a 
punto? Quali conseguenze sugli assetti sociali 
fino ad ora realizzati? Quali conseguenze sul­
l'oso delle risorse per i consumi e per gli inve­
stimenti? Quale il ruolo e il posto dei diversi 
•oggetti sociali? Quale La funzione del pubbli­
co • del privato? Su quali ba si e terreni co­
struire — di fronte alla «frantumizzazione», 
nell'economia e nel sociale, anche per nostri 
errori, e gravi ritardi culturali, politici — l'u­
nità del mondo del lavoro? 

E una sfida che possiamo vincere, ma se 
siamo disponibili come comunisti, a uscire nel 
•MI* aperto della crisi, con la consapevolezza 
degli ancoraggi che dicevo, che ci possono 
permettere di navigare in un mare difficile, 
ma sapendo dove vogliamo andare, e convinti 
che in questo mare ci sono tante altre forze 
politiche (non solo in forma partitica) econo­
miche, sociali, religiose e movimenti che sono 
alla ricerca • disponibili a nuove risposta alla 
crisi della società. E poetiamo stabilire rap­
porti, alleanze a unita con queste forze non 
•ola se •appiamo indicare •ohzrioni grasce, ma 
and» se vi è coerenza di comportamento da 
marte dì tutta le nostre forze. 

dm ogni posatone settaria, o» 
O doratctica. da 

piata dei comunisti, ovunque ci manifestano, 

oltre che indebolire la nostra capacità di ri­
sposta e di iniziativa, indeboliscono anche la 
nostra credibilità di forza di governo. 

Siamo di fronte a situazioni nuove, anche 
nelle specifiche realtà. Per esempio penso: 

a — A una realtà come la mia (Zona di 
Sassuolo-Modena) dopo 25 anni di ininterrot­
to sviluppo, di scarsità di forza lavoro, di vin­
coli e limitazioni allo sviluppo disordinato; 
oggi vi è recessione, disoccupazione. 

b — Come reagire per impedire non solo 
una spaccatura del «blocco» sociale e politico 
che ha consentito il «governo» a livello locale, 
che segni un arretramento politico e sociale, 
ma un suo allargamento e consolidamento su 
basi nuove per andare oltre la crisi? 

e — Verso quali soggetti sociali, politici, 
culturali, con una capacità nuova di fare poli­
tica e di affrontare problemi, dobbiamo rivol­
gerci? 

d — Quali sono i terreni concreti sui quali 
dobbiamo misurarci e sui quali con passione 
stiamo lavorando, per concretizzare nello spe­
cifico il livello e la qualità della sfida che ab­
biamo, lo si voglia o no, di fronte a noi? 

Maurilio Davolio 
Segretario Zona di Sassuolo 

(Modena) 

Un partito 
«laico» 
non è 
subalterno, 
né premia il 
conformismo 
P ER UNA VOLTA si può essere d'accordo 
••• con numerosi dei critici del PCI: il pros­
simo Congresso del partito avrà un'importan­
za fondamentale e costituirà, comunque, qua­
li che ne siano gli esiti, un momento decisivo 
nella vita dello stesso partito e nella politica 
nazionale. 

Non v'è dubbio però che i motivi principali 
d'interesse non risiedono in quelli individuati 
in genere dai commentatori, per i quali tutto 
dovrà ridursi ad una disputa tra filosovietici e 
Antisovietici, in una contrapposizione fronta­
le e quasi teologica; dopodiché, se nel PCI si 
formeranno le frazioni, esso sarà finalmente 
approdato ai lidi della democrazia e si sarà 
liberato definitivamente dall'insidiosissimo 
«fattore K». 

È questo un modo di porre il problema del 
tutto deviente e semplicistico, anche se non 
mancano — purtroppo — segni iniziali che 
sembrano giustificare una impostazione del 
dibattito congressuale non molto dissimile da 
quella indicata. Se questa tendenza non fosse 
bloccata sul nascere il rischio che il XVI Con-

?;resso non affronti i veri problemi è reale. E il 
atto sarebbe tanto più grave in quanto i tre 

Congressi che hanno preceduto l'attuale, per 
quanto ricchi di risultati e di feconde innova­
zioni, hanno sempre risentito, per quanto ri­
guarda l'ampiezza e la profondità del dibatti­
to, dello spostamento di accento subito nell'I­
talia repubblicana da ogni manifestazione po­
litica all'avvicinarsi di una consultazione elet­
torale (e bene ha fatto, da questo punto di­
vista, il Comitato Centrale a prevedere il rin­
vio del Congresso nel caso si precisasse il ri­
schio della quarta edizione delle elezioni anti­
cipate). 

Questo non significa che il problema dei 
rapporti con il socialismo realizzato non sia 
una delle maggiori questioni che si devono 
affrontare, se si vuole che la «terza via» si tra­
sformi da aspirazione in linea politica strate­
gica. É però certo che esaurire in essa il dibat­
tito congressuale è appunto deviente e sem­
plicistico. Occorre che il partito discuta su 
tutto il panorama delle relazioni internazio­
nali e non soltanto sui paesi socialisti, sulle 
prospettive di un movimento per la pace che 
non sia velleitario, sui criteri di analisi della 
crisi economica mondiale e sui problemi che 
essa pone sul piano interno in Italia. Occorre 
che si dibatta sulle possibili alleanze, sui con­
tenuti attorno ai quali esse si possono aggre­
gare e che si faccia — ora che il tempo consen­
te U minimo di distacco necessario — un bi­
lancio finalmente approfondito della politica 
di unità nazionale e del suo fallimento. 

Occorre però, soprattutto, che si affronti il 
problema del partito, della validità comples­
siva del suo modo di funzionamento, della sua 
capacità di aderire alle esigenze della società 
orientandole verso un disegno politico gene­
rale. E vero che al precedente congresso e sta­
ta affermata con forza la «laicità» del partito, 
ma non sembra azzardato ritenere che questa 
affermazione sia stata tradotta nei fatti solo 
in maniera superficiale e burocratica, come 
del resto è probabilmente avvenuto anche per 
la parola d ordine del «compromesso storico», 
il più delle volte riduttivamente interpretata 
negli anni 1976-78 come necessità di trovare 
sempre e comunque un accordo con la Demo­
crazia Cristiana. Ciò che non era affatto im­
plicito in quella strategia. 

La «laicità» del partito comporta certo la 
necessità di ampliare le fonti d'ispirazione i-
deali anche al dì là della tradizione marxista. 
Ma in essa non è affatto implicito l'abbando­
no. nei fatti, di una concezione del mondo e 
della storia che alla tradizione marxista si ri­
chiamano. Così, e l'esempio è veramente illu­
minante, dalla affermazione della «laicità» si è 
talvolta desunto il dubbio sulla opportunità 
di mantenere l'attività delle scuole di partito, 
intese quale strumento per comunicare un 
complesso di valori, trasmissione che sarebbe 
incompatibile con la «laicità». Il discorso va 
invece rovesciato: quanto più un partito è 
•laico» tanto più necessita di militanti e di 
quadri culturalmente attrezzati a misurarsi 
con i problemi dell'oggi e con le altre correnti 
culturali 

Viceversa, altre implicazioni, queste sì ne­
cessarie, della parola d'ordine della «laicità* 
non sono state tratte. Il riconoscimento della 
«laicità* era ed è un fatto di primaria impor­
tanza, che ha implicazioni anche nel dibattito 
•ul socialismo reale, sistema nel quale le dege­
nerazioni repressive e le ottuse sordità alle 
esigenze delle diverse società nazionali sono 
da imputare in via principale alla concezione 
dell'onnipotenza e dell'infallibilità dei rispet­
tivi partiti comunisti (e, quindi, subito, dei 
loro gruppi dirigenti). In quel «sterna, il pri­
mato della politica è quasi sempre meccanica­
mente interpretato nel senso della elimina-
•ione di ogni mediazione delle tecniche, a 
quindi nella identificazione tra partito • Sta­
to o — che è lo stesso — nella totale subordi­
nazione di Questo o quello. Da qui la mancan­
za di controlli e di contrappesi, Vuniformizza-
stone della società, la tendenza a ridurre ogni 
problema — dalla fissazione dei prezzi al con­
trollo del dissenso — a decisione amministra­

tiva. Su questo terreno non vi è dubbio che il 
PCI è — tra i movimenti comunisti — quello 
che ha preso maggiormente coscienza dei pe­
ricoli insiti nel leninismo: tuttavia la tradu­
zione pratica di questa presa di coscienza è 
insoddisfacente. 

Cossutta ha certamente torto nel ridurre il 
problema ad una questione di designazione 
dei delegati al Congresso, chiedendo di ridur­
re tra essi il numero dei funzionari, ma affron­
ta un problema reale. Qual è il senso di un 
«professionismo politico» integrale in una mo­
derni società industriale democratica e plura­
listica? È su questa domanda che ci si deve 
affaticare e ad essa si devono trovare risposte 
esaurienti e valide. Altrimenti il rischio è di 
avere un partito apparentemente aperto e tol­
lerante e. in realtà, teoricamente e cultural­
mente subalterno alle idee dominanti e, inve­
ce, nella sostanza, chiuso ed arroccato, inca­
pace dì un reale dibattito perché ogni istitu­
zione sprovvista di controlli esterni efficienti 
e che non dispone di parametri oggettivi per 
la selezione dei dirigenti tende necessaria­
mente a premiare il conformismo, ad isterilire 
il dibattito, e quindi, ad essere politicamente 
inefficiente oltre che scarsamente democrati­
ca. 

Carlo Pìnzani 
del direttivo dell'Istituto «Palmiro Togliatti» 

Alternativa 
democratica? 
Attenti prima 
di lanciare 
nuove 
formule 

A NCHE se posso essere in parte d'accordo che 
un partito come il nostro che ha una grande 

responsabilità nazionale ed internazionale deve 
essere in grado di adottare una linea politica te­
nendo ben presente le situazioni e come muover­
si in una società composita come l'attuale, per 
non far sbattere la testa contro il muro aita classe 
operaia e ai lavoratori tutti, il gruppo dirìgente 
deve far molta attenzione e prima di sciorinare 
formule a getto continuo, ci deve pensare non 
una sola volta, ma centinaia di volte perché alla 
base delle formule c'è sempre della sostanza e se 
essa non è recepita anche la sostanza non fa passi 
avanti. 

La formula «alternativa democratica» è recepi­
ta dalla base e dai cittadini?... Sono come un 
pesce nell'acqua ovverosia sempre fra la gente e 
la mia convinzione è no. Perché. 

1) Essa è ambigua e l'aggettivo democratico 
autorizza a pensare che in Italia non vi è demo­
crazia e i governi che si sono succeduti (anche se 
cattivi o buoni) non sono democratici, il che non 

- è esatto, e l'aggettivo è generico é superfluo. 2) Se 
poi passiamo ad analizzare il periodo* cK* attra­
versiamo, non solo è più diffìcile e pericoloso de­
gli anni 70 (Cile e 51 % ) ma gli stessi nùmeri e lo 
spostamento politico di certi partiti non coinci­
dono per la sua affermazione. Nei tempi brevi e 
nei tempi lunghi, non andiamo incontro ad un'al­
tra delusione? 3) Certo il problema intemaziona­
le influisce molto sul pensiero dei compagni e 
quindi sul loro attivismo senza il quale il Partito 
stenta a far recepire la sua linea alla gente. 

Strappo o non strappo. Propulsione o non pro­
pulsione, argomenti che incidono negativamente 
su un processo di avanzamento, per cui occorre 
molta chiarezza e anche spregiudicatezza. 

Quanta nostalgia per quella incisiva formula 
•via italiana al socialismo». 

Un punto di vistarlo riconosco, semplicistico, 
ma le grandi masse in generale sono semplici e 
dobbiamo fare molta attenzione e capire, se loro 
hanno capito, o perché non hanno capito o per­
ché non capiscono, altrimenti diventeremo una 
avanguardia incompresa. Si sa molto bene quale 

- grande importanza riveste in tempi normali e in 
particolar modo nei moménti elettorali l'infor­
mazione. La nostra stampa e in particolar modo 
«l'Unità» ha fatto in questo ultimo periodo passi 
avanti qualitativamente, ma è ancora molto scar­
sa l'organizzazione per la sua diffusione. Ecco un 
problema che il Congresso dovrà discutere a fon­
do, senza il quale la linea rimane monca. 

Ritraete Motti 
Sezione Engels, Milano 

Le classi 
oggi: non 
si colgono 
le novità 
parlando di 
«ceto medio» 

¥ A pubblicistica e gli stessi documenti di 
*** partito non sempre contribuiscono all'u­
so appropriato ed omogeneo delle espressioni 
usate per il dialogo interno ed esterna Le 
parole classe, ceto, gruppo, categoria sono u-
aate indiscriminatamente anche quando oc* 
corre concludere con il definire la «finità» di 
classe e la «alleanza* tra diverse forse sociali 

Il dibattito e, soprattutto, i documenti con­
gressuali dovrebbero aiutarci all'uso corretto 
di parole ed espressioni significative nel con­
fronto politico. 

Quando la società industriale era caratte­
rizzata dal ciclopico scontro tra una massa di 
diseredati produttori di ricchezza e un ben 
individuato gruppo di sfruttatori del lavoro 
altrui, tutti ì rapporti sociali erano determi­
nati ed influenzati dalla lotta di due classi. 

In quelle condizioni le presenze sociali in­
termedie ed i gruppi sociali non compresi in 
quelli del grande contrasto potevano essere 
raggruppati nella generica definizione di «ce­
to medio». 

Per quanto grossolano fosse, appariva giu­
stificata anche la considerazione che il ceto 
medio era influenzato dalla classe sfruttatri­
ce, strumento consapevole o no della sua in­
fluenza economica ed espressione riflessa del­
la mia ideologia. 

In quelle condizioni di lotta durissima e po­

co articolata, appariva giustificata anche la 
pretesa di chiedere ad un militante comunista 
di origine piccolo borghese o, comunque, non 
operaia un lungo periodo di rodaggio che si 
diceva essere necessario per la «proletarizza­
zione» del militante. 

• • • 

Dopo la vittoria sul nazifascismo e lo svi­
luppo di un processo democratico, la società 
in cui viviamo è definita pluralistica, perché 
partecipazione e protagonismo appaiono più 
articolati e diffusi. 

In queste condizioni, la espressione ceto 
medio comincia ad apparire anacronistica. 

Si consideri il boom tecnologico e le conse­
guenti trasformazioni all'interno stesso delle 
classi e dei gruppi sociali diversi con l'affer­
marsi di ceti emergenti, espressione di un 
nuovo modo di produrre e di vivere, e si vedrà 
quanto siamo distanti da una definizione 
quanto mai generica ed inconsistente. 

Sulla nostra scena politica non appaiono 
soltanto forze nuove socialmente impegnate 
ma si registrano anche crescenti manifesta­
zioni di aggregazione e di associazione di cui 
dobbiamo prendere atto e con cui dobbiamo 
stabilire solide relazioni culturali e politiche. 

Non parliamo, per ora, delle trasformazioni 
che sono intervenute nella classe operaia e 
nella stessa borghesia. Lo faremo in altra oc­
casione. 

Sappiamo, però, che nessuna statistica use­
rebbe più la espressione «ceto medio» per defi­
nire le categorie ed i gruppi sociali, neppure 
all'interno del nostro partito quando dobbia­
mo evidenziare la composizione sociale dei 
nostri iscritti. Sappiamo anche che difficil­
mente i sindacati unitari tenterebbero di 
scomporre i livelli contrattuali faticosamente 
voluti in operai e non operai. 

Anche a livello internazionale le cose ap­
paiono molto complesse ed articolate. Nei 
paesi del socialismo reale appare difficile con­
siderare parte della classe operaia un meda-
glionato generale dell'armata rossa o definire 
ceto medio i tre quarti della popolazione con­
tadina cinese. 

Nei paesi del terzo mondo scoppiano poi le 
maggiori possibili contraddizioni tra la per­
manenza di differenze tribali e la trasforma­
zione di sedentari e di nomadi in operai, intel­
lettuali, burocrati e militari. 

* * * 
Appare sempre più evidente che l'uso delle 
parole e delle espressioni deve evitare generi­
cità e confusioni, soprattutto quando si tratta 
di proporre — come oggi in Italia — una defi­
nita alternativa di sinistra che non è solo una 
operazione di governabilità ma di svolta ade­
guata alle trasformazioni sociali in atto ed alle 
crisi ricorrenti delle strutture, della cultura e 
della qualità della vita. 

Se queste considerazioni sommarie ma, 
spero, chiare, sono valide, è legittimo chiedere 
che il Congresso si svolga alla insegna della 
chiarezza delle relazioni e nei documenti con­
clusivi, adoperando parole ed espressioni che 
non generino equivoci o dubbi interpretativi. 

Abbiamo vissuto, di recente, una esperien­
za in cui all'interno nostro e soprattutto all'e­
sterno sono state rese possibili confusioni dì 
linguaggio e di scelte operative. 

Le parole che domineranno il congresso so­
no: programma alternativo, unità di classe, 
alleanze sociali e politiche. 

Facciamo in modo che i contenuti di ciascu­
na espressione siano chiari e di non equivoca 
od alternativa interpretazionerSarà un grosso 

t>asso avanti per la nostra azione politica, per 
a credibilità delle nostre valutazioni e pro­

spettive, per la sincerità delle nostre offerte 
di intesa e di alleanza. . 

Clamante Maglietta 
'."? _ sezione Chiaia» Napoli' 

Punti di 
riferimento 
per una 
aggiornata 
analisi 
mondiale 
f A NOSTRA proposta di alternativa per il 

cambiamento poggia sulla consapevolez­
za della gravità della erisi attuale, in Italia e 
nel mondo, e sull'analisi che individua le radi­
ci di tale crisi «nell'esaurirsi di tutto un tipo di 
sviluppo al quale sono venute meno essenziali 
condizioni interne ed internazionali». Per u-
scire dalla crisi con un nuovo tipo di sviluppo 
occorre preliminarmente riconoscere che le 
politiche espansive di vecchio tipo non sono 
riproponibili e quindi ribaltare la logica stes-
aa che guida la politica interna ed internazio­
nale dei maggiori pacai industrializzati. 

Tuttavia fl fimo di individuare in una pre­
cisa volontà politica dei maggiori pacai indu­
strializzati (mpeùno luogo nelkpoUtica dell' 
ammmistrazione Reagan) le ragioni di fondo 
dd mancato superamento detta crisi non deve 
fard ignorare una cerio di fattori di ordine 
strutturale che hanno determinato mutamen­
ti profondi nel frazionamento delle singole 
economie nazionali e nel sistema internazio­
nale nel suo complesso. 

Non mi soffermerò su fattori di ordine in­
terne, per altro sovente intrecciati a quelli 
iaternanonali. Per quanto riguarda questi ul­
timi, mi sembra che fl nostro documento con-
grisiuals in varie sue parti — non sempre per 
la verità collegate con la necessaria chiarezza 
— concentri giustamente l'attenzione cu due 
di caci e cioè: fl progressivo aaodificani dd 
rapporti di forza all'interno dell'area capitali­
stica industrializzata e fl tentativo da parte 
degli Stati Uniti di reagire a tale 
(che porterebbeaD'crci narioac di un 
non più gerarcriicamante cementasele, : 
tenticamente pluralista) mantenendo o recu­
perando con tutti i mezzi possibili, facendo 
leva essenzialmente sul poterà epitetare e su 
quello del dollaro, una capadtà di comando 
sull'economia mondiale; l'emergere come 
nuovi protagonisti della comunità intemazio­
nale di circa 120 Stati ex coloniali, portatori 
di rivendicazioni destabilizzanti e di pressioni 
fortissime sull'assetto internazionale nato do­
po UseconoU guerra mondiale. Si è trattato di 
rivendicazioni e pressioni spesso confuse e ta-
lora anche contraddittorie, ma che comunque 
segnalavano una «esigenza non comprimibile 
di maggior potere netta società inteiimikniah» 
e di una più equa distribuzione dette ricorse. 
Sul merito delle richieste avanzate dm Pacai 
in via di sviluppo i comunisti Hahani hanno 

Sia espresso, con il contributo per una «Carta 
ella pace e dello sviluppo», una loro posizio­

ne avanzando precise proposte, che sarebbe 
necessario ribadire, eventualmente aggior­
nandole, con maggiore forza di quanto non sia 
avvenuto — certo anche per motivi esterni 
alla nostra volontà — alla fine del 1981, allor­
ché il testo fu reso pubblico. Fermo restando 
l'orientamento di fondo contenuto nella «Car­
ta» — e cioè fare della soluzióne del problema 
del sottosviluppo il momento centrale di una 
nuova strategia mondiale di ripresa — mi 
sembra sia ora necessario essere ancor più co­
scienti di quanto non lo si fosse un anno fa del 
fatto che la vera e propria recessione di intere 
aree e dell'economia internazionale nel suo 
complesso rende tutto molto più difficile. 
Nelle condizioni attuali è quasi anacronistico 
discutere se sia la ripresa dei paesi industria­
lizzati a poter trascinare lo sviluppo dei paesi 
arretrati o viceversa, e si pone come priorita­
rio rispetto ad ogni pur necessario progetto di 
redistribuzione dei redditi il problema di una 
nuova accumulazione su scala mondiale. De­
cisivo diventa definire di quale accumulazio­
ne si tratta e per quali fini, se cioè vada rilan­
ciato il processo che fa perno sugli investi­
menti privati delle grandi imprese transna­
zionali in un regime di completa libertà di 
mercato oppure se si deve tentare di avviare 
un processo regolato e programmato diretto 
alla Boddisfazione dei bisogni essenziali e pri­
mari delle popolazioni. Il discorso in questi 
termini non può non riguardare sia i paesi 
industrializzati che quelli in via di sviluppo, 
siano essi a basso o a medio reddito, di nuova 
industrializzazione o produttori di materie 
prime. In una situazione dell'economia mon­
diale caratterizzata dalla stagnazione del 
commercio internazionale e da crescenti ten­
denze al protezionismo, non è infatti proponi­
bile per nessun paese — ovviamente neppure 
per quei paesi del Terzo mondo sui quali il 
grande capitale privato aveva puntato per 
farne nuovi modelli di rigogliosa accumula­
zione capitalistica e che ora sono in crisi sotto 
il peso di un indebitamento divenuto insoste­
nibile — una ripresa dell'espansione tirata 
dalle esportazioni. La riscoperta e la difesa 

del mercato interno e dei bisogni insoddisfatti 
(quelli collettivi e di nuova qualità della vita) 
che esso esprime stanno diventando un'esi­
genza diffusa per i paesi, soprattutto indu­
strializzati, che di tale mercato dispongono, 
mentre per la maggior parte dei paesi del Ter­
zo mondo, con economie completamente ri­
volte all'esterno, il problema e quello di av­
viare la costruzione di un vero mercato inter­
no. Di qui l'importanza per questi paesi dell' 
agricoltura e del problema contadino, la ne­
cessità di rispondere ai bisogni alimentari, sa­
nitari ed abitativi delle grandi masse emargi­
nate dallo sviluppo capitalistico dipendente. 
Riscoperta e valorizzazione del mercato inter­
no non vuol però dire in alcun modo accettare 
o addirittura proporre forme anche sofistica­
te di protezionismo (che giustamente condan­
niamo in maniera esplicita noi nostro docu­
mento congressuale); anzi, proprio partendo 
dall'importanza centrale che assume in una 
rinnovata concezione dell'internazionalismo 
la politica vo)tà a favorire lo sviluppo dei Pae­
si arretrati, l'espansione del mercato interno 
deve essere il punto di riferimento di una effi­
cace e paritaria politica di cooperazione inter­
nazionale, rinnovata nei suoi strumenti e so. 
prattutto nella sua ispirazione di fondo. Ri­
forma del sistema monetario e finanziario in­
ternazionale, regolazione del mercato delle 
materie prime e dei processi di trasferimento 
delle tecnologie, promozione attraverso ade. 
guati finanziamenti dell'agricoltura per l'ali­
mentazione e di una industrializzazione elio 
valorizzi le risorse interne, umane e naturali: 
sono questi alcuni dei punti centrali su cui 
occorre intervenire con politiche concertate o 
programmate. Per-renderle attuabili è neces­
sario il contributo di tutte le forze progressi­
ste e popolari che operano per il cambiamen­
to. Che esso possa avvenire entro o fuori dell' 
attuale sistema mi sembra uno pseudo-pro­
blema, dal momento che il capitalismo come 
modello universale ha dimostrato di non esse­
re in grado di dare una risposta alla sfida del 
mondo nuovo che occorre costruire. 

Carlo Guelfi 
Sezione Trevi-Campo Marzio (Roma) 
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Allegri, 
ora 

il Natale 
durerà 

sei mesi 
Un maestro della fantascienza aveva 

previsto una società basata 
sulle feste. Forse non aveva torto... 

C'è la crisi c'è la crisi c'è la crisi. Il ritornello dura, se ben 
ricordate, dal 1974, l'anno del non-petrolio e delle targhe dispa­
ri. In Questo 1982, però, mi è sembrato di sentirlo risuonare più 
forte, tanto da doverlo quasi scrivere con tutte lettere maiusco­
le. A settembre, quando già si pensa se e dove andremo per le 
vacanze e si scorrono i quotidiani alla ricerca impossibile di 
case in montagna quasi regalate perché altrimenti non si parte, 
mi era venuto in mente che forse quest'anno il fyatale sarebbe 
stato abrogato. E una conferma del sospetto mi veniva dai gior­
nali, dove leggevo che la produzione industriale è calata in 
autunno del 24%. 

• a . 

Contrariamente alle mie attese, quest'anno Natale è addirit­
tura cominciato molto prima del solito. Da tempo ormai Natale 
non è un solo giorno ma un intero periodo, una cadenza stagiona­
le. Però quest'anno è cominciato già ai primi di novembre. 
Tanta pubblicità, la solita, e le luminarie nelle strade commer­
ciali preparate in largo anticipo, e gli oggetti nelle vetrine tutti 
puntati merceologicamente al 25 dicembre, saltando un intero 
target, quello del tardo autunno-primo inverno. Quando si tire­
ranno i conti, insomma, Natale sarà durato due mesi. 

• • • 
Non ho sentito la cosa come una grande novità, tuttavia. Ho 

provato anzi un senso di déja-vu. Quest'estate, ad esempio, ave­
vo letto una bella antologia di racconti di un maestro della 
fantascienza americana, Frederick Poni. Si narrava la storia, 
perfino vagamente romantica, di un capo-vendite di grandi ma­
gazzini che si innamora di una avvenente e strana commessa. È 
il periodo di Natale, quello più affannoso a New York. E fuori ci 
sono trentacinque gradi. Sopra zero, perché è il mese di luglio. 
Nella società futura di Pohl, Natale comincia infatti d'estate, ed 
è subito seguito da Pasqua. Il consumo organizza la vita sociale 
secondo due sole stagioni, quelle degli acquisti. E poiché le altre 
tradizionali occasioni non «tirano» più, tutto l'anno è diviso nelle 
uniche feste con la gratifica. 

• • • 
Forse Pohl ci vedeva giusto. Una società dei consumi che 

entra in crisi è costretta a rivedere i propri meccanismi di 
vendita e, se necessario, a trasformare le abitudini dei propri 
soggetti. Il mondo di Poni è appena cominciato. Intendiamoci, ci 
sono anche dei vantaggi Come quello di ricevere molti più 
regali di Natale. Se la festa comincia prima, infatti, comincia 
anche prima Io scambio dei doni E c'è sempre il tempo per 
maturare sani sensi di colpa. E con i sensi di colpa, c'è anche la 
possibilità del pentimento. E questo in Italia fra l'altro funziona 
benissimo, visto che ormai è divenuta una società di pentiti 

• • • 
Fra i vari consumi da martellamento pubblicitario, ce ne sono 

due che quest'anno mi hanno colpito. Le pellicce e i panettoni Si 
dirà: un classico natalizio. E invece no. Provate ad accendere la 
televisione e a sintonizzarvi su un canale privato e vedrete ma 
serie completa di pelliccerie come non avrei mai sospettato che 
esistessero. Va bene, la pelliccia è un bene-rifugio di quelli che 
crescono con le crisi Ma, proprio perché c'è la crisi quanti sono 
mai quelli che debbono «rifugiarsi.? 

. . . 
Il panettone, dicevo. Qualche anno fa rammento che ci furono 

licenziamenti e cassintegrazioni in massa nell'industria dolcia­
ria. I panettoni, si diceva, non vanno più come una volta, e i 
panettonal è bene che cambino mestiere. Evviva: credo che si 

Esa annunciare che il panettone è tornato in auge. Mai visti 
U panettoni come quest'anno. 

• • • 
Fra pellicce e panettoni si preannuncia allora un Natale mol­

to materialistica e godereccio? Sono dunque finiti i due antichi 
Natali quello religioso e quello popolare, quello dello spirito e 
quello delle mangiate in famiglia? Non saprei Quel che è certo 
e che entrambi 1 due Natali sono stati ormai assorbiti dalle 
cadenze del consumo di massa. La ritualità presente nel Natale 
dello spirito diventa d'improvviso ritualità della spesa e dell'ac­
quisto, sacralità dell'occasione dello scambia D paganesimo 
insito nel Natale popolare diventa accumulo dei parco degli 
oggetti (per lo più mutili, altrimenti l'aspetto sacrale preceden­
te va a farsi friggere). ScrivevaWalter Benjamin in un soggetto 
costruito per un libro per bambini che paganesimo e ritualità 
vanno a braccetto nel Natale. Gli alberi, eoo i loro addobbi, lui li 
chiamava •Weinachtspyramiden», piramidi di Natale, a signifi­
care l'unità del più colossale dei miti sacrificali con la più 
popolare delle feste La società del capitale sancisce tutto que­
sta Tanto è vero che il Natale non si festeggia ormai soltanto nel 
mondo cristiano occidentale, ma ancnea xbkvo, a Rabat, a Tel 
Aviv, a Nuova Delhi. In comunità, doè, che U Natale religioso 
non ce l'hanno. 

• • • 
Ma la società, per fortuna, non è costituita solo da robot 

ubbidienti agli imperativi dell'economia di mercata La società 
è anche costituita da individui in carne ed ossa. E a me pare che 
la società defili individui, la società della gente, il ritmo del 
consumo cominci forse a rigettarla I negozi, duriamo la verità, 
sono un po' vuoti «Quel» Natale anticipato secondo il modello di 
Poh] non è passato, anzi è stato abrogato subito. 

Il Natale religioso e il Natale popolare non si sa. Per fl mo­
mento le Ptc»l*loBi sono un po' nere. Ma forse, all'ottimo, le 
«WeiBacMspvramiden» risplenderanno ancora. Quale altra oc­
casione del resto rimane per liberare il fanciullo che c'è In noi? 

Omar Catebrttt 
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In uno splendido saggio su 
Karl Kraus, Ellas Canettl ri­
corda come questi fosse os­
sessionato dalle voci, dal 
mormorio Inesausto del 
mondo. •Erano spezzoni di 
frasi, parole, grida che pote­
va udire dappertutto, per 
strada, sulle piazze, nel loca­
li...». Kraus cataloga reperti 
acustici della vecchia Vien­
na, Il organizza e collega in 
una sterminata enciclopedia 
della «Finis Austrlae», In quel 
dramma, «OH ultimi giorni 
dell'umanità», che è parabo­
la del terrore e dell'affossa­
mento d'una civiltà, In cui 
citazioni e forme letterarie 
concorrono In un reciproco 
olocausto che si spegne In e-
chi assordanti. 

Rileggendo ora I drammi 
di Elias Canettl, che l'editore 
Einaudi pubblica in un uni­
co volume («Teatro», pp. 250, 
L. 18.000, nell'ottima tradu­
zione di Bianca Zagarl) si è 
storditi dal ronzio delle voci, 
da una totalità acustica ag­
gressiva e allucinante come 
se passioni, violenze e pulsio­
ni si fossero rapprese nello 
stridio di anonime maschere 
acustiche. 

La lezione di Kraus si de­
posita In un principio dram­
maturgico che condiziona e 
dirige la scrittura teatrale di 
Canettl: «La fisionomia lin­
guistica di una persona — e-
gli scrive nel 1937 — le carat­
teristiche costanti del suo 
modo d'esprlmrere (...), io le 
definisco la sua maschera a-
custlca». 

L'inventario della realtà 
mitteleuropea, scossa e smi­
nuzzata dal terremoti della 
storia, trapassa In dizioni e 
linguaggi talora standardiz­
zati, 11 cui pallore non riesce 
a cancellare la risonanza di 
una vita vorace. Il linguag­
gio, come nel teatro di Hor-
véth, è spesso, anche qui, l' 
Invalicabile limite, dietro cui 
l'uomo si è raggelato, impie­
trito nelle sue monotone lita­
nie che attraversano lo spa­
zio dell'esistenza senza in­
contri e confronti. 

Horvàth costruiva 1 suol 
sbiaditi e torpidi piccolo-
borghesi con frasi scelte a 
caso dal calderone linguisti-

Einaudi raccoglie in un unico 
volume il teatro di Elias Canetti 
Davanti alla paura, ai divieti, 
alla repressione i suoi personaggi 
hanno una sola possibilità: 
quella di una reazione viscerale 
Ma inutile 

Quando 
il Potere ci manda in bestia 

A 
Un disegno 
di 
Georg Grosz 

Elias 
Canotti 

co di Cacanla; Canettl è più 
sfumato e preciso, attento al­
le singole dizioni nell'utile-
zare 11 gergo culturale, dietro 
11 quale ribolle un magma In­
candescente che il linguag­
gio non riesce a raffrenare. 

Se il mondo esterno, come 
diceva Kraus, è il sintomo 
fastidioso di un malessere, la 
maschera acustica sembra 
essere non solo lo svuota­
mento di ogni fisicità, l'as­
sottigliamento fiabesco del 
personaggio, ma soprattutto 
la formula miracolosa che 
tale malessere allontana. In 
tal senso, il linguaggio, come 
è stato detto, è schermo pro­
tettivo e repressivo. 

Entro questo conflitto, che 
vede la natura come caos vo­
ciferante, si situano 1 dram­
mi di Canetti, 1 cui personag­
gi, suoni e sagome inter­
scambiabili, vivono l'insidia 
della realtà (o del Potere) in 
uno stato di vertigine, di pa­
rossistico annullamento e di 
coatta esplosione delle più 
viscerali miserie e del propri 
pervertimenti. I soggetti so­
no ora ribaltati: dal silenzio 
ingannevole del racconto ka­
fkiano alla esasperata ango­
scia dell'apocalisse immi­
nente. «Nozze» (1932), 11 pri­

mo del drammi, sembra un 
prologo al medievale trionfo 
della morte: ma prima che la 
casa della vecchia Ollz crolli 
sul genere umano una volut­
tà sfrenata pervade 1 prota­
gonisti, che si cimentano In 
uno scatenato sabba di sesso 
e perversioni. 

Canettl sembra intento a 
contrapporre repressione e 
viscerale animalità, spaz­
zando via, nel delirio colletti­
vo, ogni frammento di uma­
na pietà, ma soprattutto ad 
analizzare le pulsioni della 
massa, le sue incontrollabili 
reazioni di fronte alla paura, 
al divieti, a ipotetiche situa­
zioni totalitarie. C'è già la 
precisione dello scienziato, 
del sociologo di «Massa e po­
tere» (Milano. 1072) in queste 
pagine, non disgiunta dall'u­
morismo, dalla comicità an­
te luterani che ritroveremo, 
ad esemplo, negli anni cin­
quanta nel dialoghi un po' 
deliranti di Jonesco. 

Nella «Commedia delle va­
nità* è ancora una situazione 
grottesca, un'idea-boutade, 
a innescare 11 meccanismo 
che contrappone asservi­
mento, conformismo sociale 
a vitalità ed elementare furia 

disgregatrice. Un potere mi­
sterioso in un paese non pre­
cisato mette al bando spec­
chi e fotografie, cercando di 
conculcare ogni forma di 
narcisismo, di ' ermetica 
chiusura entro 11 proprio io. 
Bandito l'Innamoramento 
per l'immagine di sé, la so­
cietà, che ha cosi accettato 1' 
annullamento di ogni parti­
colarità Individuale, degene­
ra in forme di furiosa intolle­
ranza o s'acquatta in sma­
niosa attesa di prede proibi­
te. 

Un'Idea, quella del totali­
tarismo, costruita su un'Im­
magine abnorme e grottesca 
(il divieto del narcisismo) dà 
vita ad una commedia piena 
di spunti, di deliri e di osses­
sioni di morte, che straripa 
In un'insurrezione finale in 
nome di un nuovo e più pre­
potente egocentrismo. E la 
parabola dell'azzeramento 
dell'Io, che stordito nella 
massa non può che riemer­
gere come aggregazione di­
struttiva e animalesca. Ma 
più che un dramma, anche 
questo secondo lavoro si pre­
senta come un'Idea teatrale 
dilazionata e riciclata all'In­
finito. Canettl, non senza pe­

santezze, percorre tutte le vie 
di un potere che perverte e 
dilacera gli Individui, e 11 cui 
volto si confonde nell'anoni­
mato del proprio ingranag­
gio. 

È la Sacra Legge di kafkia­
na memoria che domina e 
Imperversa anche In «Vite a 
scadenza* (1952), in cui 1 sog­
getti si chiamano Cinquan­
ta, Settanta, Trentadue, se­
condo il numero degli anni 
di vita loro concessi. Se la 
preoccupazione dell'autore 
ruota qui intorno al tema del 
fatalismo («la durata della 4 
vita dell'uomo è predetermi­
nata o risulta dal corso della 
sua vita?*, si chiede Canettl 
In un appunto del 1952), l'as­
sunto di fondo rimanda piut­
tosto alle tecniche del domi­
nio e del consenso. Ma le pa­
rabole di Canetti intendono» 
da ultimo, evocare volti e 
soggetti, una comunità non 
sfigurata dal dominio e dalla 
brutalità o asservita a divieti 
e coercizioni, un popolo di 
uomini per cui, come si ri­
corda In «Vite a scadenza*, 
«l'unica cosa che conta è esi­
stere e vedersi e parlare l'uno 
con l'altro». 

Luigi Forte 

Giordano Bruno Io consi­
derò un trozza e dissennato 
chiacchierone*, l'umanista 
Inglese Robert Burton Io po­
se trai più Uberi, ticchi e for­
ti spiriti del suo tempo, Tom­
maso Campanella lo definì 11 
più grande astrologo di tutti 
1 tempi; Cesare Lombrosom 
lo prese come esemplo della 
sua Ipotesi sul genio e la fol­
lia; più ultimamente la stu­
diosa ungherese Àgnes Hel­
ler l'ha Indicato come uno 
del primi che si sforzarono di 
introdurre nella coscienza 
comune 11 pensiero della 'de­
duzione sistematica basata 
sull'esperienza: 

Sono tutti giudizi distanti 
e diversi, ma proprio questo 
loro carattere ci dice molto 
sull'ambiguità di Girolamo 
Cardano (1501-1576), medi­
co, filosofo, astrologo, mate­
matico, astronomo e mago. 

Personalità notissima e 
controversa già nella sua e-
poca. Inventore del cardano, 
protagonista di una celebre 
polemica ccì matematico 
Niccolò Tartaglia 
(1499-1557) sulla priorità nel­
la soluzione delle equazioni 
di terzo grado, professore di 
medicina a Pavia (dove era 
nato) e a Bologna, con un fi­
glio, Qlovan Battista, deca­
pitato nel 1560 per aver avve­
lenato la moglie, fu lui stesso 
condannato dieci anni dopo 
dal tribunale dell'Inquisizio­
ne per aver tratto l'oroscopo 
di Cristo. 

Questo travagliato perso­
naggio, che credeva di essere 
guidato da un «genio benefi­
co» e che. Intanto, aveva ela­
borato una tecnica di tipo li­
bertino ricorrendo al/Inse­
gnamento divergente di Era­
smo e di Machiavelli, scrisse, 
un anno prima di morirete 
prevedendo la sua morte), u-
n'autoblografla (11 «De pro­
pria vita llben) che esce ora 
tradotto dal latino da Adolfo 
Ingegno cui si deve anche 
una bella introduzione <G. 
Cardano, Della mia vita. Serra 
e Riva Editori, Milano, pp. 235, 
lire 12.000). SI tratta di un'o­
pera che, per molti versi, si 
presenta con 1 caratteri di un 
documento d'eccezione, 
specchio delle Inquietudini 
di un'epoca —11 rinascimen­
to — In cui l'uomo congiunse 
l'insaziabilità del sapere a 
una regola del vivere spesso 
fondata sull'accettazione di 
doppie e contrastanti verità, 
mentre la gerarchla del valo­
ri era in disordinato movi­
mento. 

Non stupisce quindi che 

L'uomo 
che 

inventò 
il dubbio 

di Amleto 
Edita l'autobiografia di Cardano, 

filosofo, mago, testimone 
di un secolo dalla «doppia verità» 

Cardano ora possa apparire 
un vacuo e ampolloso ciarla­
tano (come quando afferma 
di aver imparato lingue e 
grammatica senza studiare 
alcunché, oppure quando 
vanta fuori misura 1 suol 
successi In medicina che 
sembravano scaturire «da un 
aluto divino»); ora possa in­
vece assumere le vesti di un 
vero e proprio naturalista, di 
un uomo che sta sempre al 
fatti e non accetta autorità 
alcuna perché la conoscenza 
delle cose più elevate si ottie­
ne «per mezzo dello studio 
delle loro cause e secondo 1 
dettami della scienza*. 

Esemplare In questo senso 
fu la sua polemica contro 1 
medici succubi dell'autorità 
di Galeno: «Non dobbiamo 
seguire l'andazzo dei medici 
del nostro tempo — aveva 
scritto nell'«Ars Curandi* — 1 
quali per non detrarre nulla 
alle parole e alla stima di Ga­
leno (oh, numi!) uccidono 
impunemente gli infermi*. 
Nello stesso modo Galilei po­
lemizzerà contro 1 «trombetti 
di Aristotele*. 

Cardano vuol comunque 
difendere se stesso: la sua 
autobiografia è una apologia 
dopo la condanna subita dal-
l'inqulsizlooe e dopo l'abiura 
cui era stato costretta Cosi 
insiste sagli «errori* dell'a­
strologia nel tentativo di re­
ciderla dalla sua posizione 
complessiva. Del resto come 
avrebbe potuto ripetere, di 
fronte alla pressione Inquisi­
toria, quello che aveva scrit­
to anni prima, che «aver co­
gnizione e scienza degli arca­
ni celesti— è certamente la 
felicità* e che «non è tanto un 
principio cristiano quanto 
una verità confermata dalla 
ragione naturale che, se do­
po la morte nulla sopravvi­
vesse, la condizione umana 
non sarebbe per nulla meno­
mata*? Egli aveva Infatti e-
laborato una sorta di natura­
lismo astrologico che lo ha 
posto tra Pomponazzi e Bru­
no. Ma anche ora. In questa 
sua autobiografia, la «ragio­
ne naturale* continua a so­
spingerlo, nonostante lln-
qulsUSone, a esaltare «la co­
noscenza della verità* come 
Il massimo Ideale umano, 
quello che dà «maggiore feli­
cità* perché riella gloria, nel 
guadagni, nana reputazione 
non c'è felicità alcuna — 
scrive — «altrimenti I tiran­
ni, che dalla felicità In realtà 
sono motto lontani, sarebbe­
ro I più felici di tattK 

Ma la sua è un'«età di f er­

ro», in cui 11 male tende a se­
colarizzarsi nell'utile, il do­
vere nella necessità. «Ho vis­
suto nel modo che mi è stato 
possibile — confessa — e 
poiché «ogni cosa presenta 
pericoli e difficoltà ed una 
sua Incompiutezza, mi volsi 
a ciò che mi sembro più op­
portuno di volta in volta, se­
condo le occasioni*. Si vive, 
insomma, non come si vor­
rebbe, ma come si può vive­
re! Ma se la sua «scienza* è 
stata tarpata, il ritratto che 
di se stesso fornisce contiene 
ancora l'Idea dell'uomo crea­
tore del mondo, dell'uomo 
destinato a qualche fine. 

Intanto, però, guarda al 
mondo senza eccessive illu­
sioni. La «patria», ad esem­
plo, altro non è che «l'accor­
do di piccoli tiranni al fine di 
opprimere coloro che sono 
pacifici e paurosi, gente per 
Io più refrattaria alla lotta*. 
E quelli che per la patria 
muoiono non sono che pove­
retti, per lo più contadini, 

buttatisi nella mischia spe­
rando di sopravvivere «ed en­
trare nel numero delle perso­
ne che contano In città*. Ma 
11 vizio non sta nella città e 
nel cittadini. La «scienza» di 
Cardano è tutt'altro che ar­
cana. Egli sa che è solo «la 
necessità dell'ordine sociale 
che produce il realizzarsi di 
un dominio», mentre nel suoi 
scritti figura 11 «Proxeneta» 
(11 «Mediatore»), definita una 
delle opere più spregiudicate 
che 11 secolo abbia prodotto, 
«l'elaborazione dell'arte del­
l'Inganno in campo civile». 

Ma se II sapere è sempre 
sinonimo di scienza e speri­
mentazione, d ò avviene nel 
segno dell'ambivalenza e 
della doppia verità. Afferma 
di credere che l'anima è im­
mortale, ma sottolinea di 1-
gnorare 11 perché e I modi: 
proclama la vanità delle cose 
del mondo, ma esalta 1 suol 
tempi, dopo 1 quali vaticina 
la conquista del cielo. 

Un Cardano amletico, 
dunque? Forse. Non a caso 
alcuni studiosi di Shake­
speare hanno Identificato il 
libro che Amleto legge quan­
do entra in scena nel secondo 
atto proprio In un'opera del 
Cardano (11 De Consolatione), 
1 cui Insegnamenti avrebbe­
ro lasciato le loro tracce an­
che nel monologo del-
«'«essere e del non essere*. 

In effetti Cardano aveva 
sperimentato abbastanza del 
suo secolo «pieno di guerre e 
di eresie* per raggiungere un 

Eleno e accorato disincanto. 
runico modo per aver una 

vita felice — scrive in questa 
sua autobiografia — è quello 
di sapere «che non c'è nessu­
na vera felicità* di modo che 
«non si finisce per essere in­
felici, cercandola invano*. 
Occorre poter vivere, ag­
giunge, «senza grandi di­
sgrazie: questo è già molto*. 
Troppo poco per Amleto. 

Gianfranco Berardi 

\ Grandi Opere 

Gian Piero Brunetta 
Storia del cinema italiano 

Dal 1895 agli anni Ottanta 
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A De Gregori 
il premio 

di «Telesette» 
MILANO — Francesco De 
Gregori, con il suo ultimo di­
sco -litanie» ha vinto il pre­
mio della critica indetto dal 
settimanale «lelesctte». Han­
no votato i dieci crìtici musica* 
li delle più importanti testate 
italiane. De Gregori ha prece* 
duto Paolo Conte, con il 53 giri 
«Appunti di viaggio*, e Pino 
Daniele, con «Della 'mbriana». 
E la prima volta che un setti­
manale italiano a larga diffu­
sione, seguendo l'esempio di 
quanto si fa all'estero, fa una 
•classifica* basata sul merito. 

Latta 
Coataa 
Giovanni 
Visentin 
na 
«!! mattatoio» 
con 
la ragia 
Zenussl 

Krzyzstof Zanussi a Milano ha diretto in teatro «Il mattatoio» 
di Mrozek. Burocrati, artisti falliti, donne cattive: 
così il regista ha costruito una metafora del proprio paese 

Un grand guignol 
di nome Polonia? 

IL MATTATOIO di Slawomir 
Mrozek, traduzione di Gio­
vanni Pampiglione, regia di 
Krzyzstof Zanussi, scene e co­
stumi di Ewa Starowieyska. 
Interpreti: Delia Bartolucci, 
Flavio Bonacci, Leila Costa, 
Nicola De Buono, Giovanni 
Visentin. Milano CRT di via 
Poliziano. 

Duplice debutto al CRT: 
quello del Mattatoio di Mro­
zek e quello di Zanussi come 
regista teatrale che per la 

fui mavolta dirige attori ita-
lanL È ovvio che la «stella» 

di questa operazione sia il re­
gista: ed ecco il nome «spara­
to» in caratteri di scatola sul­
la copertina del programma. 
Il CRT, che ha capito bene la 
lezione del mass media, la 
sfrutta con abilità, trasfor­
mando la presenza di Zanus­
si nel clou, di una serata e di 
una proposta che ha avuto 
molta attenzione, molti ap­
plausi e tanta «bella gente» in 
platea. 

Ma che dire fuori dal rito 
I culturale e mondano della 

prima di Zanussi, di questo 
Zanussi regista? Che ha ope­
rato con la consueta finezza, 
con la sua proverbiale, meta­
forica ricchezza di linguag­
gio, con il suo gusto tutto in­
tellettuale di usare degli at­
tori come ipotetiche pedine 
da giocare sull'immaginaria 
scacchiera della vita. Lui 
stesso gioca coraggiosamen­
te con il teatro, come sul filo 
di una lama di coltello. Giu­
stamente però, visto 11 ri­
schio dell'operazione, ha 
scelto, per questo debutto, 
un autore a lui congeniale 
come Mrozek, portavoce po­
lacco di un teatro dell'assur­
do che rimanda direttamen­
te a Kafka, al suo gusto della 
trasformazione, della meta­
morfosi, della simbologia e 
della metafora. 

Cosi è nato questo Matta­
toio, spettacolo nel quale Za­
nussi ha fatto incursione, ar­
mato della sua fedele lente 
dell'ironia e alutato dalla 
scena allusiva di Ewa Staro­
wieyska, nella farsa e nella 

tragedia passando addirittu­
ra per 11 grand guignol. Non 
vergognandosi di mettere in 
campo perfino gli effetti più 
ovvi e più vistosi, ma certa­
mente utili secondo lui, a te­
nere in piedi un lavoro che 
non ha segreti, ma che, al 
contrarlo, si rivela subito per 

Suello che è: una scorriban-
a senza veli dentro gli ste­

reotipi della convivenza, del­
la cultura, degli affetti quoti­
diani. 

Del resto è proprio questa 
cavalcata dentro gli stereoti-

f>! li senso di Mattatoio, testo 
n forma di radiodramma 

che Mrozek scrisse nel 1974. 
A partire dalla famiglia, in­
fatti — questa è la tesi dello 
scrittore — tutto è sempre e 
comunque violenza e repres­
sione. E per rendersi conto di 
ciò basta osservare quanto 
accade al protagonista. 

SI parla di un giovane vio­
linista (Giovanni Visentin, 
sguardo trasognato, candi­
damente tenero) che la ma-

I dre (alla quale Delia Barto-

•V 

lucci dà una maschera forte 
a metà fra violenza e tene­
rezza), opprimendolo con si­
stemi da kapò che confinano 
con l'affetto, tenta di fare di­
ventare un grande genio e 
che la ragazza che lui ama, 
una flautista (Lelia Costa, In 
pochi giorni davvero un 
buon lavoro, magari ancora 
ad affinare) cerca di fare di­
ventare uomo a suon di tira­
te femministe. E Io stesso 
tentativo di fare con ovvie 
verità anche 11 direttore della 
filarmonica, un burocrate 
viscido e opportunista, e un 
macellalo concreto e volgare 
(Nicola De Buono, di un'al-
locchita, brutale concretez­
za). La grossolanità, la vol­
garità, la violenza, la preva­
ricazione, l'assassinio, tutto 
è più forte, più reale, più ne­
cessario dell'arte. 

Di scena 
40 ANNI DI «SCENETTE», testi, regia, scenografia e interpreta­
zione di Paolo Panelli, con Stefano Viali e con Alba Panetti. 
Collaborazione alla scenografia di Daniela Longi. Roma, Piccolo 
Eliseo. 

«Scenette» si definivano dei piccoli saggi di comicità, nei quali 
sperimentavano le loro energie creative e ricreative un gruppo di 
compagnoni, in massima parte allievi o ex allievi dell'Accademia 
d'arte drammatica, nel perìodo successivo alla fine della guerra 
(anzi, i primi esempi risalgono al 1944, anno della Liberazione di 
Roma). Teatro minimo, a dimensione casalinga, amichevole, con­
viviale o anche peripatetica (nel senso di passeggiare chiacchieran­
do e motteggiando, simpatica abitudine che, per cause obiettive e 
no, si è andata perdendo quasi del tutto). 

Quei ragazzi di allora si esibivano per se stessi, negli intervalli 
delle lezioni o delle attività già professionali, sul tram, all'osterìa, 
lungo le vie; o nelle dimore dei ricchi: nobilastri, borsari neri, 
cinematografari (e in tal caso, ci scappava la cena). Vereno, tra di 
essi, nomi destinati a grande fama, quali Manfredi e Gassman 
(quest'ultimo piuttosto come spettatore che altro), e attori che 
avrebbero poi variamente illustrato le nostre ribalte: Buazzelli, 
Sbragia, Bonagura, Celi, Ferrari... V'erano, in particolare, Alberto 
Bonucci, Vittorio Caprioli, Luciano Salce, che, con l'aggiunta di 
Franca Valeri, avrebbero rifuso in qualche misura l'esperienza 
delle «scenette», all'inizio dei Cinquanta, nei Carnet de notes, cioè 
nel modello ormai mitico di una «rivista da camera» all'italiana. 

Ancora in seguito, a quanto sembra, la costumanza di queste 
recite è rimasta: in un ambito sempre più privato e ristretto, essen­
dosi disperso nei suoi separati impegni il nucleo originario (e qual­
cuno di quegli amici è, purtroppo, immaturamente scomparso), ma 
tanto da assicurare una continuità per la quale, arrotondando la 
cifra, Paolo Panelli — protagonista e testimone il più assiduo della 
«scenetta» e dei suoi fasti ha potuto riepilogarne, in un florilegio 
della durata d'un paio d'ore, quattro decenni di storia. 

Sono un'abbondante trentina di «pezzi», rapidissimi alcuni (pos­
sono ricordare le «tragedie in due battute» di Campanile), altri più 

Paolo Panelli, 
la rivincita del 
vecchio comico 

Paolo Panelli e Stafano Viali in un momento daio 

Programmi Tv 

D Rete 1 
1Z30 A 90 ANNI OALLA RERUM NOVARUM - eh Gwfco Avesti 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archectog» 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TRE MPOTM E UN MAGGIORDOMO - Telefilm - con Brian Keith 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 momETTACOttLTG1-acwaaEmfoFcdee4S«^oB«itt>ni 
16.00 VITA DEGÙ AMMALI - Fim-àocumemm a ewa di Gaoo Ma*«gnan. 

Programma del O.S.E. 
15.30 RACCONTI CM TERRE LONTANE - con Menasi Craig. Pater Col-ro 
16.25 C*RCM DEL MONDO-I pazzi (Merco (2* parte) 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 DWETTtSSaVIA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni animati 
11.30 SPA»OL»BERO-AaaociB*»aoaÌlea»inapaelatteaccaa^ 
18.60 HAPPY MAGIC - Mwefca leggera, telefilm, e f i a t i e circo 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TAM TAM - Attuato* del TG1 
21.20 CENERE SOTTO ISOLE-Frinì <* OelmerDavm. con F. ànatre. T. 

Ortis. Natifee Wood f i ' tempo) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.25 CENERE SOTTO IL SOLE - F«Vn «2* tempo) 
23.10 INCONTRI DELLA NOTTE - «Paolo Volponi» 17* puntata) 
23.65 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - PARLARE AL FEMMINILE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - di Renzo Bertoni «Mene Moreni. pmore» 
14.00 TANDEM - Due ore in drena condona de Enze Ssmpò 
15.00 LAOVBJTAOEUXCATTEORAU-ProgremmedelD.S.E-
16.30 PIANETA • «Programmi de tutto 1 mondo» 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARlAeW£ • Sen>manale di fummo a tempo boero 
15.40 TG2 - SPORTSERA 
16.50 LE STRADE DI SAN FRANCttCO - TetaMm con KariMaVJen 
15.45 TG2 - TELEOrORNALE 
20.30 PORT08ELLO - Condotto da Enzo Tortora 
21.45 TG2 • OOSSCR - a cura di Ennio Mastroctefano 
22.36 TG2-STASERA 
22.45 OMAGGIO A STRAWINSKY 
00.10 TG2- STANOTTE 

D Rete 3 
15.20 rMMAOrM DEL NATALE - «• f a r o del fuoco» 
17.20 SOTTO 5- PLACIDO DON - «Scrittori a potere nata Ruuie zarista». 
16.30 L'ORlCCHrOCCHIO-Quaeiunouoodunotuttodtmusce 
19.00 TO 3 - enervalo con Gianni a Pinotto 
15.35 PAESE CHE VAL„- Feste, scotani a dmterni. di Nanni Svampa. 

G«w Vignai, Michel» Mozzaci (6* puntate) 
20.05 TUTTO É MUSICA - dì di Vinario Getmeni. Proaramme dal OSE. 
20.40 MORTE 01 CARNEVALI - «S Raffaele Vrvieni. con Carte Taranto. 

Lina Coma. Nmo Taranto. Regia di G. Magtuto. 
29.60 T03 

D Canale 5 
8.50 Cartoni animati; 9.20 Aspettando il domani • teleromanzo: 5.40 
Una vita da viver* - teleromanzo: 10.30 Simon Tempia» • tavafam; 11.45 
Doctora • teleromanzo; 12.10 Mary Tyara Moora - lalefifcii: 12.30 Via. 
con Mike Bongìorno; 13 5 pranzo è servito, con Corrado; 14 Poneteci; • 
14.60 Una vita da vivete - teleromanzo, 15.60 General ttooptfel - tataro-
manzo; 17 Cartoni animati; 15 Hazzerd -fofefisffi; 15^25 â ssjaoriv%*jasax* 
and; 18.6S Cartoni animati; 19.25 Wonder Womart - nJiMin; 20.25 
Prerniatiseime; 22.45 Mise Uaa '52; 23.46 eS boy Manda, firn di Kart 
Russai, con Twigoy, Christopher Cable; 1.50 al/altra «accia < 
film di Ken Rtjssosj, con Richard I 
t * speciote, telefilm. 

10.30 eVerra! non 
12 

D Reteqtnttro 
8.30 «Ciao dao»; 9.50 «Orande da 
cosare rteca», fitm di Jack S^might, con 

13«f l6 . la eASa conquieta deK'Oregpn». 
cartoni animati; 13.30 ePapé caro papi». tataMm; 14 
ora», novale; 14.45 sTruppI manne, fini di Weessy H. 
Arthur. Mervyn Douglas; 16.30 eCiao ciao»; 18 
sor», cartoni animati; 18.30 «A5» 
19.30 eCherfia'e Angola», tetafam; 20.30 
eLs traccia», fitm, di Oanisl Mann, con 
ne: 23.30 «Papa caro pape», tetefibn 

21.30 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9 20 aCyborg I 
animati; 9.45 «OS emigranti», 
Mando za», film; 12.10 «Vita da 
mach 5». cartoni animati; 14 eTja 
guaritori», fitm con John Foreythe; 15.45 
animati; 15.30 «OR InvInctMR», tesala»!»; 20 eVMa da 
20.30 «L'ercidlevoto», f * n di Ettore Scala, con 
•C.H.LP.S.». telefilm; 23.30 anoantre al bea*. 

ejarfnafjeMc*». < 
10.30 

12.35 
14.50 al 

22.30 

D Svìzzera 
16.35 01 pieno a cova; 18 P a r l o » 
- telefilm; 20.15 Telegiornale; 20.40 
22.65 L'enigma del 

• Capodistria 

18.50 Lom contro I 
21.45R Circo d) 

17.10lpJccoldiPodrecce: 16 Alta presetene; 1S.MTG-P»»m*d"incon-
tro;20.16«1traeeoreti».filmconRo6ertWiaa.E.Par1wr,P.R«»o1:21.45 
TO - Tuttoggi; 22 Paeao di < 

D Francia 
17.45 Recré A2. 16.45 6 teatro di Bisiaid; 20 ' 
eoa»» nera - tetefom; 21.40 Appetto*; 23.05 efj eetejente Vesto. 
ffOWSfO HafVMIS* OOffl Gettar ( 

D Montecarlo 

Certo è facile cercare al di 
là di questo testo di Mrozek 
(pur assai bene tradotto da 
Giovanni Pampiglione), au­
tore non in odore di santità 
nel suo paese, che ha 11 segno 
forte del cartoonist che inve­
ce della matita usa le parole, 
una metafore della vita e del­
la realtà polacca. Che è an­
che la considerazione più ov­
via, perché ogni scrittore 
sempre si porta dietro lo 
sfondo, il clima, la cultura In 
cui è vissuto e secondo 1 quali 
si esprime. Come è facile tro­
vare In questo Mattatoio (e 
anche In altri testi di Mrozek 
del resto) quel gusto per l'u­
more macabro, quella conti­
nua commistione fra vita e 
morte, fra riso e violenza che 
lo apparentano a Oombrowi-

E certo comunque che la 

Cinema pieni 
a Parigi 

per Antonioni 
PARIGI — Grande successo di 
pubblico e di crìtica per «Iden* 
iificazione di una donna», il 
film di Antonioni, cren pre­
mio al 33* festival di Canne*. 
Dopo le polemiche suscitate 
dai manifesto pubbliciUrio 
che aveva scandalltxato I ben* 

SensantJ, il film è stato ylsto 
a 200 mila spettatori. «E un 

film ammirevole che merita 
di essere visto più volte» ha 
scritto «Frane* Solr»; «Anto­
nioni ritrova la sua ispiraxio* 
ne degli anni 60* ha senten* 
ziato V-Express*: «Reinventa 
il suo linguaggio» ha com* 
menlato «te Monde». 

vicenda di Mattatoio è ricon­
ducibile a una tesi Inquie­
tante e neanche tanto Iper­
bolica: fin dalla nascita l'uo­
mo è sottoposto alla violenza 
femminile; anche quando di­
venta adulto questa violenza. 
continua in nome della vita 
che la donna sa dare. Unico 
modo per rompere questa ca­
tena è un'altra violenza: la 
morte, il suicidio. 

Ma prima di arrivare alla 
«soluzione finale» 11 nostro e-. 
roe tenta altre vie: accetta 
dunque le offerte del diretto-1 
re della filarmonica (un bra- ' 
visslmo Flavio Bonacci, en-
tcrtainer stralunato e pieno 
di tic dell'omicidio, sponsor 
del suicidio); ma la sua esibi­
zione è interrotta a metà dal­
l'arrivo del macellalo, segui­
to dal muggito del suol buoi, 
e con in mano del fegato fre­
sco. L'arte — sostiene li ma­
cellalo — non è necessaria. 
Necessario Invece è 11 macel­
lo. Niente allora ha senso, 
meno che meno uria vita go­
vernata dalle donne, dalla 
cultura burocratizzata, dal 
meccanicismo, dalla violen­
za cieca dove l'atto più natu­
rale finisce con essere l'Im­
mergere il coltello nel cuore 
del proprio vicino, nel gioco 
rituale di vittima a carnefice. 
Tanto vale uccidersi allora: 
cosa che 11 protagonista fa 
sotto i nostri occhi quando 
Zanussi regista rende visibi­
le quanto in Mrozek, invece, 
è solo allusivo. Ed ecco, gra­
zie anche al lavoro esplicito 
della regia, dietro 11 sorriso 
farsi largo una dimensione a 
metà fra disperazione e im­
potenza che e forse la sostan­
za più vera e laica di questo 
spettacolo ancora in diveni­
re, aperto, freddo, inquietan­
te e colto. 

Maria Grazia Gregori 

elaborati e articolati: l'annotazione satirica vi sì mescola all'inven­
zione metafisico-surreale, la parodia alla macchietta. Alcuni spun­
ti riguardano lo stesso mondo teatrale/sbirciato ironicamente die­
tro le quinte: un mondo che, con i suoi «tromboni» in declino e i suoi 
giovani, patetici aspiranti alla gloria, sembra già appartenere a 
un'altra epoca (o forse no, tutto si ripete). Più numerose, comun­
que, le stilettate nei confronti del cinema, del quale i 'differenti 
collaudati generi, soprattutto americani — poliziesco e spionistico, 
bellico e marinaresco, e naturalmente western — sono bersaglio di 
spassosa caricatura. Ma anche il «romanzo popolare» nostrano, 
riciclato dallo schermo, non sfugge a un malizioso ricalco. Ed è 
inoltre il comportamento del pubblico cinematografico (individua­
le e collettivo) a essere riprodotto in sintesi di pungente mimeti­
smo. 

Rare le escursioni nella sfera politica; ma lo sketch intitolato Le 
inaugurazioni, e svolto nello stile delle vecchie comiche del «muto» 
(accompagnamento pianistico incluso), può vantare, nel trascorre­
re dei regimi, una sua allucinante validità. Più •datate», semmai, le 
divagazioni scherzose, dall'accentuato sottofondo malinconico, sui 
tic d un certo mondo artistico-intellettuale romano, di cui resisto­
no oggi labili tràcce. 

Non poco del materiale qui condensato si è adattato, nel tempo, 
all'uso televisivo. Ma è sulla scena, su una scena di modeste pro­
porzioni, che esso ritrova il suo smalto e sapore, il suo giusto 
calibro (qualche lungaggine, qualche caduta, pur si avvertono, ma 
ci si potrà mettere riparo). Azzeccato l'allestimento, con quelle 
figure dipinte su legno (Panelli è, tra l'altro, un provetto artigiano) 
che simulano, a specchio della presenza reale di una platea gremi­
ta, un'.udienza» stilizzata e selezionata, quasi una radunanza di 
fantasmi e memorie. L'interprete, poi, dà controllato sfogo alle sue 
risorse verbali, mimiche, gestuali, sempre notevoli. Gli fa da spalla 
un attor giovane accorto e puntuale, Stefano Viali, mentre Alba 
Parietti incarna con grazia e spirito una bella, silenziosa, scono­
sciuta spettatrice. I «ringraziamenti» finali, in risposta allo scro­
sciare degli applausi, olirono il destro a nuove piacevolezze. 

Aggeo Savioli 

18.90 Tatti melante mnaaaluaaii 
Une>4»oru»»r?Je; 22 Oeoai osi; 29 

inta < 20 

Scegli il tuo film 
LE DUE FACCE DI KEN RUSSELL (Canale 5, ore 23.45 e 150) 
Ai nottambuli casalinghi e agli insonni si offre b possibilità di 
vedere di seguito, nelle ore fonde, due film del Unto discusso 
regista inglese Ken Russell, i quali ne rappresentano due diversi 
aspetti, anche se sono stati realizzati a breve distanza di tempo, 
una dozzina d'anni addietro, ti boy friend, interpretato nel ruolo 
pindpale dalla filiforme ex indueoiliiu IWifigy, è un'amabile pa­
rodia (ai limiti del ricalco) ÒW classici muc^col dell'epoca d'oro. Di 
maggiore impegno, anche te il titubato è controverso. L'altra fac-
ciau^amore,bk>e7aiiarotn^ 
russo Pioto IbcCiaita>Taaj;ò>ltocm tormentai 
le il cineasta d'oltre Manica (che ai anrebbe poi confrontato, tra 
l'altro, con Mahler nella Perdizione, con Liszt in Lisztomanio) 
n>ette soprattutto in rilieM>l\>»ana^ 
somibue frutto di un oscuro corapfcaajo aaaterno, rovesciato ai dan-
ni di una moglie non fieno • imi mal a (la interpreta una Glenda 
Jackson al meglio dette sue caqwcitàistrioiiiche, mentre Upr 
nista è Richard Qiamberlfan, fanicpo a ewtannpocornefl televisi­
vo Dottor Kfldare, e al centro, più di recente, duna pur fortunata 
«a*rie»TV,Sr»ogunj. 

IL SERGENTE YORK (Francia, ore 23.05) 
Nel 1941, quando Howard Hawks girò onesto film, gli Stati 

Uniti atavano per entrare in guerra: perciò era neceaaario che 
anche i fila aahiiaaatiu con fragore l'tiwiiinaiilo. Cosi Hawka 
confezionò questa pellicola—totUa^ilU»Ta»oarad»Ga^CoopCT—. 
raccontando di un contadino prima contrario aUt guerra per moti-
vi rebgioai, poi «fiefagnente» coinvolto o d ceara^ 
disperare, la caajaale politica non riuscì ad 
mente rcgiita e interprete. 

Rete 1: «Tarn Tarn.» 
«radioattifo» 

•Tarn Tarn» Rete 1 ore 20.30, 
rivela un caso di contantinasòo-
ne radioattiva nel centro nu­
cleare di Triaaia. Sul caso, og­
getto di un'indagine ajudizia-
ria, Lamberto Spoaini ha rac-
CORO R %GtJtf^ÈrQGUÈt&& Oatt «raVVi»** 
retori <xJpiti dofle rafhorioai. 
dei contadini getta sona • dei 
reapoanabOi detTENBA. Sì oc­
cupa anche del Ubano, m tra 
mori dafl'ecodio di Sabre e 
Citatila. 

Rete 3: gli scrittori 
ia Unioae Sorietka 

Sì conclude oggi pomenfgto 
(alle ore 17.20) fl progiauinia di 
Suvio Bernardi», Vittorio Cot-
Ufavi e Amleto Mkozzi Sotto il 

Don. La trasaissione, 
aite-

8 anni fa, 
otoi rappor­

ti tra scrittori e potere in Rus­
sia dui ante due secoli, dal re­

di Caterine II all'epoca di 

Cow-boy e sesso: ecco l'ultima novità elettronica 
degli americani che dovrebbe sostituire i vecchi giochi 
E si è scatenata subito una guerra commerciale 

Custer si vendica: 
sul video arriva 
il «porno-game» 

no ai 1974 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Quando 
le cose in America vanno ma­
le economicamente, lo si ve­
de soprattutto a Natale. E 
questo anno la depressione-
recessione (a seconda dei 
punti di vista) ha costretto 
gli americani a stringere la 
cinghia più del solito. I nego­
zianti non fanno misteri sul 
fatto che gli affari stanno 
languendo, e le svendite nei 
grandi magazzini sono già 
cominciate, con quattro set­
timane di anticipo rispetto 
al solito. L'unico settore 
•merceologico» che si tiene 
ancora agalla, nonostante le 
solite difficoltà (le azioni 
della Atari sono cadute del 
32 per cento in chiusura di 
Watt Street venerdì scorso), 
è quello del video e prodotti 
collegati: giochi elettronici, 
videodischi, videocassette, 
computer, insomma, l'intera 
gamma dell'elettronica 'da 
casa». Intere pagine dì quo­
tidiani sono piene di pubbli­
cità di questi prodotti, per 
bambini e adulti. 

Mentre infatti i marchi di 
Pac Man, ET, Guerre stellari 
e Annie continuano a domi­
nare il mercato, insieme alle 
centinaia di giochi elettroni­
ci della Atan, Apple, Mattel, 
per nominare solo le più im­
portanti, la novità dell'anno 
è l'ingresso sul mercato dei 
giochi elettronici e di video­
cassette -per adulti*. Clas­
sificati «i?» (ovvero 'Restri-
cted', vietati ai minori di 18 
anni) o «X», questi prodotti 
stanno provocando non solo 
le ire della cosiddetta 'mag­
gioranza morale», ma una 
notevole confusione a livello 
legislativo. 

in uno di questi giochi e-
lettronici il giocatore mano­
vra la figura di un ufficiale 
della cavalleria attraverso il 
teleschermo, cercando di evi­
tare una scarica di frecce e 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .7 .8 .9 .13 . 19. 
23; GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
21 : 6.06-7.40-8.45 La combinazio­
ne musicale: 6.15-22.35 Autorad» 
flash; 6.45 Ieri al Parlamento; 7.15 
GR1 Lavoro: 7.30 Edteola del GR1: 
9.02 Rado anch'io: 10.30 Canzoni 
nel tempo: 11.10 Mosca a parole 
<*...: 11.34 «I vinti»; 12.03 Vie Asia­
go Tenda; 13.35 Mattar; 14.28 ftc-

mmrmmo; 15.03 Radtauno 
t: 16 • pepinone; 17.30 Ma-

UfvflsV io» 1 8 DnMftVTlitffHO IftV* 
1630 Gtoberowen 19.30 

Jan *83:20 cPerché lei non «usai di 
6. atee»;.20.26 U giostra; 21.03 Da 
Torino stagiona eeitoraca pubMca. 
neTtoierveeo (21.25) Antologia poe­
tica di tutu i tempi; 22.40 trita-vaso 
rmiekata: 22.50 Oggi al Parlarnanto: 
23,10 Le telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 1830. 19.30. 
22-30:6.6.05. 6.35. 7.05 I giorni: 
8 Le salute dal bernbino; 8.45 «Henry 
Eamonda: 9.32 L'aria che tra: 
10.30-22.50 Redodue 3131: 
12.10-14 Trssfntzeioni raojjnaf: 
12.48 Mrt Parade; 13.41 Sound 
trac** 15 • uanpeyno Don Carneo; 
15.30 GR2 Ecorwmo: 15.42 Corv 

fUt; 16.32 reetivaW; 17.32 
18.32 • giro dal aabK 19.50 

GR2 Cultura: 19.57 Tutti ouagf anni 
fa: 20.57 rtosaun dorme...: 21.30 

le notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 645.7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15, 16.45. 
20.45. 23.53: 6 OuotMiane Redo-
tré; 7-8.30-10.45 B concerto del 
rnerono: 7.30 Prima pagina; 10 Noi. 
voi. laro donna: 11.46 Succede in Na­
ie: 12 Pwiwjuoh mueicekr. 15.18 
GR3 Cultura; 15T30 Un certo decor­
so: 17 Spancerà: 1»OaNepofc Corv 
parli d'autunno. 

21 
21.10 

>; 2 2 % trojrsreti a 
«TerwIvMeer»: 23,10 5 

23 38 R racconto di • 

un cactus, nel tentativo di 
raggiungere una fanciulla 
indiana. Non si tratta solo 
dell'ennesimo videogame. 
Perché l'ufficiale indossa so­
lamente gli stivali e un cap­
pello e le sue intenzioni sono 
molto poco onorevoli. Il gio­
catore guadagna punti ac­
coppiando più volte possibi­
le l ufficiale con l'inaianina 
nuda senza venir colpito da 
una freccia. Il gioco si chia­
ma 'Custer's revenge» '(la 
vendetta di Custer»), ed è 
uno dei tre giochi elettronici 
per adulti che una compa­
gnia di Los Angeles ha re­
centemente introdotto sul 
mercato. 

Al dettaglio, questi giochi 
costano 50 dollari l'uno, 10 
più fei^jgiochi elettronici 
convenzionali, e sonò tutti 
disegnati per poter essere u-
sati sui comuni sistemi Atari 
venduti a milioni in tutto il 
paese. La tecnica è simile a-
gli altri videogames: la diffe­
renza è solo nel tema, dichia­
ratamente sessuale: 'Quan­
do fai punti fai punti!», di­
chiara una pubblicità su 
Playboy. Le cassette vengo­
no vendute con una -X» che 
li denota come 'prodotto per 
adulti» e con il nome 'eroti­
ca svedese; messo per dare 
al gioco la stessa credibilità 
delle comuni videocassette 
con film pornografici in cir­
colazione. La compagnia che 
li produce, la American Mul­
tiple Industries, ha reagito 
con rabbia alla *X» con cui i 
suoi videogames sono stati 
classificati: 'Il nostro obiet­
tivo è quello di divertire, non 
di eccitare la gente», ha det­
to il presidente della compa­
gnia, Stuart Kesten. Ricor­
dando che giornali e riviste 
come Playboy e Penthouse 
sono ormai venduti in tutti i 
supermercati, Kesten spera 
di immettere un milione dei 
suoi giochi nei supermercati 
entro Natale. 

Ovviamente le reazioni 
non si sono fatte atendere: 
'È disgustoso», ha detto Lois 
Red EÌk. portavoce del Movi­
mento di indiani americani, 
a proposito di 'Custer's re­
venge», aggiungendo che il 
gioco non è offensivo solo nei 
confronti delle donne, ma in 
particolare degli indiani d' 
America, usati come bersa­
glio elettronico. 

La novità tuttavia non do­
vrebbe sorprendere: una no­
ta compagnia di produzione 
aia girando una soap opera 
per u mercato delle televisio­
ni a pagamento, Love you 
Florence NigntwgsJe, di cui 
tutto si può dire tranne che 
non sia sessualmente espti-
ciata. Sulle reti commerciali 
ovviamente uno spettacolo 
del genere, con nudi totali e 
scene d'amore simulate, non 

potrebbe mai essere visto, 
ma sulte televisioni private 
film classificati «/?• e «X» 
sono ormai all'ordine del 
giorno. L'afflusso del 'Video-
pomo» come viene definito, 
sul mercato delle televisioni 
via cavo e a pagamento — e 
quindi in un quinto delle ca­
se americane — ha suscitato 
una serie di discussioni che 
hanno raggiunto il Senato 
statunitense. Una speciale 
commissione senatoriale si è 
incontrata ad Anaheim — in 
concindenza con la confe­
renza ' nazionale dell'Asso­
ciazione televisioni cavo — 
per esaminare la situazione 
e definire una legislazione 
applicabile su ciò che è osce­
no o indecente. L'incontro si -
è concluso lasciando tutti d' 
accordo su un solo punto: l' 
incertézza di come affronta­
re l'intera faccenda. 

La commissione del Sena­
to era stata formata non 
tanto per discutere la neces­
sità di una legislazione sul 
videopomo, quanto per defi­
nirne la flessibilità. *E molto 
facile in casi del genere ca­
dere nella demagogia o di­
ventare troppo zelanti», ha 
detto il democratico di San­
ta Barbara, Omer Rains, che 
ha presieduto la commissio­
ne senatoriale. 'Bisogna fare 
attenzione che nuove norme 
non siano incompatibili con 
le altre leggi costituzionali e-
sistenti in questo paese», 

La pornografia è oggi un' 
industria nazionale ai sei 
miliardi di dollari all'anno, 
controllata per la maggior 
parte dalla criminalità orga­
nizzata o dalla mafia. 'Nei 
prossimi anni», ha detto il 
senatore repubblicano Ne­
wton Russeu, 'la televisione 
via cavo e a pagamento di­
venterà il più grande merca­
to di pornografia negli Stati 
Uniti». Russell ha proposto 
una legge modellata sulle 
proposte incredibili dell'as­
sociazione (50 mila membri) 
'Moralità nei mass-media*. 
Se la legge passasse, i viola­
tori sarebbero multati di al­
meno 25 mila dollari e impri­
gionati fino a 90 giorni. 

La proposta di legge è sta­
ta ovviamente ferocemente 
attaccata dall'Associazione 
televisiva via cavo, che vede 
in pericolo lo spirito del pri­
mo emendamento della Co­
stituzione, quello relativo at­
ta libertà di espressione e di 
parola. NeWincertezza do­
minante, il momento forse 
più interessante deWincon-
tro di Anaheim è avvenuto 
quando è stata annunciata 
ui proiezione di un filmato di 
sei minuti e mezzo sessual­
mente esplicito. Ebbene. 
nessuno del pubblico ha ab­
bandonato la sala. 

Baio 
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13 L'UNITÀ/VENERDÌ' 
17 DICEMBRE 1982 In 60 città 

la giuria 
per Sanremo 

SANREMO — Sessanta comu­
ni italiani saranno «coinvolti» 
dal prossimo festival della 
canzone italiana di Sanremo, 
in quanto sedi di giuria. Lo ha 
annunciato stamane nella 
«città dei fiori* Giovanni Ra-
vera, «patron* della trenta» 
treesima edizione della mani* 
festazìone che si svolgerà il 3,4 
e 5 febbraio al teatro Ariston. 
Questa decisione è stata presa 
— è stato detto — per porre 
fine alle Unte polemiche. 

Bavera non ha fatto untici-

fiazioni sui cantanti, ma ha il-
ustrato il regolamento uffi­

ciale della manifestazione. Il 
festival, come sempre, tara ar­
ticolato su tre serate: a'.la pri­
ma parteciperanno otto can­
tanti (iovani in una sezione 
denominata «Nuove proposte 
italiane», e sette con accesso 
assicurato alla finale nella se» 
tione cosidetta -Big italiani e 
stranieri». Lo stesso avverrà 
nella seconda serata. Alla fi­
nalissima accederanno le pri­
me quattro canzoni presenta­
te dai giovani delle due serate 
precedenti e, ovviamente, tut­
ti i «big*. 

La serata finale sarà tra­
smessa in diretta negli Stati 
Uniti e in Canada in base a un 
accordo stipulato con una tele­
visione statunitense con la 
mediazione di Giorgio China-
glia, l'ex centravanti della La­
zio; una speciale classifica del­

le canzoni del festival sarà sti­
lata dal pubblico di tutta Italia 
attraverso le schedine del «To­
tip». SÌ formerà cosi una clas­
sifica parallela delle canzoni 
del festival che sarà annuncia­
ta a «Domenica in» il giorno 
dopo la conclusione della ma­
nifestazione. 

Il termine di scadenza per 
la presentazione delle canzoni 
aspiranti al festival è fissato 
per il 31 dicembre. IUvera, co­
me detto, non ha fatto nomi di 
presentatori e cantanti: quasi 
sicuramente però non ci sarà 
più Claudio Cecchetto * con­
durre la gara; per i cantanti il 
•patron» si è lasciato scappare 
solo un nome sconosciuto in 
Italia, il «Puma», un cantatile 
venezuelano che si dice sia 
bellissimo e in testa alle classi­
fiche in Sudamerìca. 

12 milioni per 
sceneggiatura 
di King Kong 

LONDRA — La copia origina­
le dèlia sceneggiatura di King 
Kong, il celebre film che negli 
anni '30 terrorizzò le platee di 
tutto il mondo, è stata vendu­
ta all'asta da Sotheby's a Lon­
dra per la cifra di 8.588 dollari, 
l'equivalente di oltre 12 milio­
ni di lire. La storia scritta da 
Edgar Wallace poco prima 
della morte fu portata sulla 
scena dal registi Schoedsack e 
Cooper. 

«// mio teatro è machine-
rie, un marchingegno inteso 
come congiunzione di eie-
menti verbali, mimici, sceno­
tecnici, scritti virtuosamen-
te sul pentagramma di una 
partitura quasi musicale'. 

Così esordisce Jean Tar­
dieu, il drammaturgo e poeta 
più frequentato dai .teatri da 
camera* e dai laboratori tea­
trali per il corattere speri­
mentale delle sue piccole e 
brevi pièces, in questi giorni 
ospite a Bologna per una se­
rie di manifestazioni che un 
gruppo teatrale locale, la 
Coop. Teatro Presenza, as­
sieme all'Università e ai Co­
mune ha organizzato attorno 
al poeta abitualmente consi­
derato uno dei maestri, pre­
cursore e fondatore, con altri 
compagni di viaggio più pra­
ticati sulle scene (Ionesco, A-
daxnov, Audiberti, Arrotai) 
del filone teatrale etichettato 
molto genericamente «Teatro 
dell'Assurdo*. 

'Assurdo? Perché? — ri­
sponde il quasi ottantenne 
Tardieu — // mio teatro non 
può essere titolato come "as­
surdo", anche se capisco le 
esigenze di certi studiosi di 
incasellare certe' esperienze. 
Il mio teatro, anche se di ri­
cerca e di sperimentazione, è 
nato, nell'immediato dopo­
guerra, con precisi riferi­
menti ad clementi quotidia­
ni. Nel '44 io dirigevo i pro­
grammi di prosa della radio, 
ed è lì che ho affinato tecni­
che drammaturgiche preci­
se, riferite a fatti "immedia­
ti" quotidiani. Ho voluto in 
seguito registrare l'esagera­
zione del gestire e del parla­
re di tutti i giorni, giocando 
appunto su spiazzamenti e 
su forzature nei confronti 
della banalità e della piat­
tezza del "vivere nell'imme­
diato", ma anche delle rap­
presentazioni classiche e 
borghesi che si consumavano 
alla fine degli anni 40 sui 
maggiori palcoscenici fran­
cesi: 

. Ma qual era il clima, l'am­
biente, l'aria culturale che re­
spirava sulle «rive-gauche» di 
Parigi negli anni del dopo­
guerra. 

'Fu un'esplosione di gioia, 
una rinascita per tutti gli ar­
tisti amici che uscivano dal­
l'occupazione nazista e dalla 
clandestinità. Io stesso sono 
stato partigiano, accanto ai 
"maquis" metropolitani. Si 

Intervista 
a Jean 
Tardieu 

Il celebre 
autore 
francese 
di teatro 
«sperimentale» 
se la prende 
con i critici 
e racconta 
le esperienze 
con Ionesco 
e Adamov Bice Valori e Monica Vitti nel '56 in uno dei rari allestimenti di Tardieu «Parole in libertà». Sotto 

Jean Tardieu in une foto di Piero Casadei 

«Non chiamatemi più 
» 

camminava per le strade di 
Parigi sperimentando ogni 
forma di espressione artisti­
ca, sia in musica che in poe­
sia, con progetti folli soprat­
tutto di contestazione contro 
tutto ciò che sotto inostri oc-, 
chi non si modificava. Il tea­
tro aveva mantenuto ad e-
sempio le stesse caratteristi­
che di prima. Non cambiava. 
Ed allora con Ionesco (che è 
stato uno dei miei più grandi 
amici), con Adanov e con 
tanti altri cominciammo a 
rappresentare i nostri "eser­
cizi di stile" La Huchette, al 
Théatre du Quartier Latin, 
con un afflusso incredibile di 
giovani che, identificandosi 
nelle nostre fantasticherie, 
tentavano di dimenticare gli 
orrori, le macerie e le parruc­

che intalcate della Come-
die*. 

In Italia il nome di Jean 
Tardieu è conosciuto dagli 
addetti ai lavori, anche attra­
verso le due uniche raccolte 
tradotte, nella nostra,lingua 
«Teatro da Camera* e «Poemi 
da raccontare* mentre il 
grosso pubblico o le compa­
gnie private o stabili ignora­
no il suo teatro. 

•La cosa non mi spaventa. 
Anzi, preferisco che te mie 
"cose" trovino vita e respiro 
nei piccoli teatri, nei labora­
tori professionali, come que­
sta "Conversazione sinfoni­
ca" (del 1951) perfettamente 
eseguita in Questi giorni a 
Bologna al Teatro Testoni 
dagli attori del Teatro Pre­
senza con il regista Enor Sil­

vani, piuttosto che essere 
massacrato dai grandi alle­
stimenti che tradirebbero la 
natura del mio teatro. Que­
ste cose possono andare bene 
per la drammaturgia, che ha 
più largo respiro, di Ionesco 
e di Adamov. Io ho scritto 
poco teatro, e per pochi. Le 
mie preoccupazioni artisti­
che sono più rivolte a proble­
mi formali che a logiche 
strette di palcoscenico. Il 
fatto di essere più poeta che 
teatrante, di collegarmi col 
mio linguaggio, ostinata­
mente, ad altre discipline, la 
musica e la pittura, ecco for­
se questo fatto mi allontana 
un po' dal cosiddetto "teatro 
dell'assurdo". Prima ho 
chiamato "esercizi di stile" 
le mie composizioni proprio 
in omaggio all'influenza che 
Raymond Queneau ha eser­
citato su di me. Le parole più 
che vocaboli sono per me (co­
me per Queneau) note di 
musica o tocchi di colore. Ed 
anche le mie prose umoristi­
che sono concepite come 
poemi sinfonici verbali, an­
che se mantengono un carat­
tere parodistico, onirico e 
qualche volta didattico. Io 
parto da intrecci farseschi 
per finire, attraverso ritmi, 
toni, attacchi musicali, su 
dimensioni di astrazione, di 
fantasia, con alterazioni cal­
colate nei confronti del tes­
suto della "trauma" e del 
racconto^. 

Ma Jean Tardieu ha chiuso 
con il teatro? • 

'Assolutamente no. Tra 
breve darò alle stampe e ad 
una compagnia di bravi atto­
ri (e forse ad una compagnia 
italiana) un nuovo testo tea­
trale che sto scrivendo in 
questi giorni. Una lunga o-
pera attorno al problema del 
sonno e dell'insonnia dal ti­
tolo "La città senza sonno" 
in cui si racconta, con modu: 
li "burleschi" tra il fantasti­
co e il realistico, come un ter­
ribile dittatore tenga in ma­
no una città ed una popola­
zione proibendo il sonno. Chi 
si addormenta rischia la fu­
cilazione. Non è forse una 
favola, una parabola sulle 
nostre paure di morte e sugli 
incubi che la nostra civiltà 
quotidianamente ci suggeri­
sce»? , k ... 

; Gianfranco Rimondi 

Un momento del «Renard» di Igor Strawinskij, allestito alla Fenice di Venezia 

Una «provocazione» 
contro Wagner 

A pochi giorni dalle celebrazioni per il centenario del 
musicista tedesco, La Fenice di Venezia ha riunito 
tre antiwagneriani: Stravinskij, Satie e Cocteau 

Nostro servizio 
VENEZIA — Con molta civetteria e altrettanto 
divertimento, La Fenice di Venezia ha celebrato 
in una serata tutto quello che è scanzonatamente 
antiwagneriano, e proprio a pochi giorni dall'ini­
zio del centenario del grande Tedesco. Per l'occa­
sione, ha scelto il trittico parigino Renard di 
Stravinskij, il film Entr'acte di René Clair/Erik 
Satie e Le boeufsur le toit, farsa in un atto di 
Jean Cocteau e Darius Milhaud. 

I tre lavori sono apparsi a Parigi tra il 1920 e il 
1924 in quel clima di rivolta contro «gli idoli bor­
ghesi*, contro «la musica da ascoltare tra le mani* 
che caratterizza il primo dopoguerra. Dopo la 
strage, occorreva rilassarsi e Wagner, il gran se­
rioso della borghesia, appariva ai giovani ribelli 
alquanto «noioso*. Difficilmente, però, questa ' 
spumeggiante e geniale triade di «ricordi* degli 
anni Venti potrebbe essere, a sua volta, giudicata 
•noiosa» dal più incallito tra i contemporanei pel­
legrini di Bayreuth. 
/ Estro, fantasia, gusto della provocazione, sen­
sualità, cialtroneria, inutilità: ecco ciò che sor­
regge i suoni e le immagini delle tre pièces pre­
sentate. Ma tra tutte, la più seducente è Leboeuf 
sur le toit che Jean Cocteau concepì dopo il bal­
letto Parade. Siamo in un bar nord-americano 
con avventori molto particolari: puttane, negri, 
vecchi ladri, tutti con le teste ingabbiate dentro 
enormi mascheroni. Cosa fanno? Nulla, assoluta­
mente nulla. Tranne muoversi come dei palom­
bari, esagerando ogni gesto, e riempire con gli 
smaglianti colori dei costumi il già sovreccitato 
ambiente cromatico con i piani cubisti (cioè ri­
baltati) concepito da Raoul Dufy. L'unico colpo 
di scena lo infierisce un ventilatore stile «Casa­
blanca*, con le pale larghe che, zac, taglia di netto 
la testa di un poliziotto intervenuto per control­
lare che non si bevesse alcool (siamo in pieno 

• proibizionismo). 
Eppure, questo «Bar dove non si fa niente* è 

un prodigioso caleidoscopio, prima di tutto per­
ché la musica di Darius Milhaud — «mirabile 
esempio di musica fatta sui due piedi, senza 
prendersi troppo sul serio*, tutta giocata sulla 
samba e sui ritmi brasiliani — si sposa perfetta­
mente con il non-senso all'azione. Si ride, insom­
ma. 

Marina Spreafico, autrice dell'allestimento (è 
stata allieva del mimo Lecoq e ora dirige il Tea­
tro Arsenale di Milano) ha curato con particolare 
verve l'intreccio gestuale, spruzzandolo qua e là 
di sesso freakettone e di trasgressioni. Ma sem­
pre lentamente per via delle grandi maschere qui 
ricostruite da Carla Pozzoli. 
. Ricostruito con perfetto rigore e rispetto dell* 

originale è anche il Renard del pittore Larionov 
che per collocare appropriatamente la fiaba po­
polare russa ispiratrice del testo di Stravinskij, 
ha disegnato un semplicissimo boschetto. Re­
nard racconta in meno di venti minuti la storia di 
una volpa che vuol mangiarsi un gallo, ma un 
gatto e una capra le impediscono fa succulenta 
abbuffata; anzi, la conciano definitivamente per 
le feste. 

Testo per un'operina da camera con quattro 
voci (due bassi e due tenori), Renard ha avuto 
una gestazione difficile e la sua musica, nono­
stante la citazione della «guzla» (una specie di 
balalaika che Stravinskij avrebbe voluto usare, 
ma sostituì con un cymbalum ungherese), è po­
chissimo russa. Molto scarna, aguzza, con linee 
compositive esasperatamente essenziali dove; le 
voci non sono trattate come «personaggi», ma co­
me pure vocalità. L'azione scenica, non è propria­
mente un balletto, anche se la prima autrice fu la 
coreografo Bronislava Nijinska; a Venezia è stata 
allestita da Marina Spreafico e nell'insieme risul­
ta gustosa anche se qualche mimo (ad esempio la 
volpe) non è sempre tecnicamente perfetto. Il 
gusto da fiera del pezzo, la sua assurda combina­
zione di elementi diversi (c'era anche l'acrobazia 
nella partitura gestuale dell'inizio) si stemperano 
poi nelle inquadrature del film più sbocconcella­
to e meravigliosamente caotico del mondo. 

Tra Renard e Le boeuf, Entr'acte è un inter­
mezzo perfetto. Qui la musica di Satie, incalzante 
e ripetitiva, illustra le immagini e non l'intreccio 
della storia. Ed eccoci travolti nel mondo del so-

Eio, del dispetto ottico, dello sberleffo. 
'«istantaneo* Entr'acte, concepito da Francis 

Picabia, coglie l'ambiguità nel suo divenire, af­
ferra la risata mostrando il paradosso con effetti 
di rallentatore, montaggio rovesciato, accelera­
zione, sfasature, con i trucchi più attuali del tem­
po. Ma a differenza dei film di Spielberg non si 
può raccontare. E un film concettuale, libero, 
sempre giovane e nuovo, come ha scritto Alexan­
dre Arnous, autore di Paris-sur-Seine: «Si ha 
sempre voglia di fischiarlo*. 

Alla Fenice però nessuno ha fischiato, tutti 
hanno sorriso, magari con un po' di nostalgia. Fa 
bene il teatro d'opera veneziano a rinverdire que­
ste «delizie* del urimo Novecento (aveva già pre­
sentato Feu d'drtifice con le scene di Giacomo 
Balla e Quasi tutti i mìni-balletti di Satie): scar­
dinano le divisioni dei generi dello spettacolo, 
rivalutano Io spettacolo «minore» (circo, music-
hall, cabaret), sono colte e popolari e dovrebbero 
ancora far scuola a certi ìncartapecoriti artisti 
moderni. 

Marinella Guatterini 

NATALE '82 - Renault 9: l'auto dell' anno, il successo dell' anno - Ordinatela entro il 
51 dicembre 1982: il prezzo non cambierà fino alla consegna - I modelli '85 già disponibili -
Nuova gamma colóri- Quinta marcia- Supereconomia di carburante - Superequipaggiamento 
di serie - In sette versioni e in due cilindrate (1100 e 1400) - Anche automatica. 
Le Renault sono himficate con prodotti eif 
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L'amministrazione parte civile: la collettività deve essere ripagata 

Il Comune chiede i danni 
ai lottizzatoti abusivi ai luuiftMiiui • uHuaiYi 

È prevista anche la requisizione degli alloggi - Sistemi più tempestivi per individuare 
gli illeciti - Finito l'abusivismo per «necessità», adesso nasce quello per speculazione 

*A 

* V 

Pugno di ferro dell'amministrazione comunale verso i 
grandi lottlzzatorl abusivi. Al Campidoglio si stanno prepa­
rando trenta dellbere per promuovere un'azione legale In se­
de civile contro I grandi costruttori di frodo, per fargli pagare 
I danni arrecati alla collettività con l'edificazione di immobili 
al di fuori di ogni normativa e di ogni regola, il lottlzzatorl 
non possono farla franca, la città deve essere in qualche mo­
do ripagata delle ferite subite» dicono gli amministratori. Nel 
mirino del Comune sono gli speculatori già condannati dal 
giudici In sede penale. 

Questa operazione «risarcimento danni» dovrebbe andare 
di pari passo con la sanatoria dell'abusivismo. Il Comune sta 
preparando una mappa particolareggiata del fenomeno per 
cercare di Individuare con esattezza e precisione le zone dove 
si è sviluppato, I suol connotati, la sua valenza economica. 
Dovrebbe essere l'ultimo gigantesco atto che dovrebbe chiu­
dere quella piaga che in pratica In questi anni ha fatto nasce­
re una specie di città parallela e «fantasma» accanto alla città 
ufficiale. 

Da qualche tempo l'abusivismo ha cambiato segno: non 
più solo prodotto delle necessità della gente, della fame di 
case, della risposta esasperata e individualistica ai limiti im­
posti dalle leggi e alle insufficienze degli apparati pubblici. 
Oggi l'abusivo è quasi sempre lo speculatore, il furbo che 
aggira le leggi o finge di ignorarle non perché preso alla gola 
da bisogni impellenti, ma perché non vuole pagare le tasse. 
Contro questa nuova figura emergente di abusivo l'ammini­
strazione comunale intende applicare alla lettera l'articolo 15 
della legge Bucalossi secondo il quale l'immobile costruito al 
di fuori delle leggi può essere acquisito dal Comune. 

Ma ci vuole tempestività. Il grande alleato del costruttore 
di frodo sono le pastoie della burocrazia, la lentezza degli 
uffici, le Incertezze degli amministratori. Troppo spesso in 
passato (e non solo a Roma) quando si è deciso di passare 
all'attacco, si è dovuto constatare che non c'era più niente da 
fare, che ormai 1 giochi erano fatti e non si poteva, realistica* 
mente, applicare 11 criterio della distruzione delle case. Am­
ministratori e tecnici si trovavano con gli alloggi già abitati: 

con quale coraggio demolirli?. Ci sono casi in cui le ordinanze 
di distruzione degli immobili sono state emesse anche dopo 
un anno dall'accertamento dell'irregolarità. È quindi, soprat­
tutto, una questione di tempestività e cioè di informazione. Si 
stanno attivando meccanismi per accorciare al massimo (si 
parla di meno di una settimana) la forbice tra accertamento 
e intervento concreto. 

Lotta al grande abusivismo: su questo terreno l'ammini­
strazione comunale è convinta di giocare una partita decisiva 
per poter garantire un futuro alla città anche da un punto di 
vista urbanistico. Roma del duemila, in sostanza, non può 
prescindere da questa enorme operazione. 

L'obiettivo è stato ribadito anche durante il dibattito pro­
mosso dal PRI su Roma «metropoli da ripensare» cioè sul 
«criteri di edilizia e urbanistica dagli anni 80 al duemila». Alla 
sala «2 giugno» si sono ritrovati gli assessori all'edilizia eco­
nomica e popolare Ludovico Gatto, all'edilizia privata Anto­
nio Pala e alla pianificazione urbanistica Vincenzo Pietrinl. 

Hanno cercato di rispondere ad una domanda sempre più 
di moda: Roma sta diventando una capitale moderna? Ci 
sono segnali interessanti: per la prima volta dal 1830 la cre­
scita della popolazione si è arrestata, dentro le mura urbane 
sta crescendo intensa e sempre più qualificata l'attività lega­
ta alla ricerca scientifica e accanto al ventre molle, la buro­
crazia parassitaria, si sta svegliando un'amministrazione 
pubblica che dà segni di vitalità e crea una nuova immagine 
di sé. -

Dopo il periodo della grande fertilità progettuale legato 
alla prima giunta di sinistra ora, è stato detto, si sta muoven­
do una seconda fase, forse più faticosa, più difficile, forse 
meno esaltante, ma tutta orientata alla concretezza. 

L'immagine di Roma «palazzlnara» sta andando in archivio 
e la città sta cercando non solo di ricucire le ferite procurate 
da decenni di crescita urbanistica all'insegna del caos, ma di 
ridlsegnarsi un ruolo di capitale moderna. «Questo non può 
avvenire in assenza di un intervento del governo nazionale, 
finora incredibilmente assente verso 1 grandi temi della cit­
tà», ha concluso l'assessore Pietrinl. 

L'inchiesta sui «prestiti facili» della BNL 
La tessera giusta, 
una manciata di 
assegni a vuoto e 
si diventa ricchi 
con pochi soldi 

La curiosa storia del miliardo di 
fido concesso alle società 

che gestiscono una catena di 
supermercati 

È l'epoca dei «palazzinari», 
e dei vertici piduisti 

Primo interrogatorio in 
carcere per Gabriele Cetorel-
U, uno dei titolari del grandi 
magazzini In's e Silos, che si è 
costituito spontaneamente 
dopo l'arresto del padre Gre­
gorio e dello 2io Remo FIo-
ruccl, ex notabile democri­
stiano. Procede quindi l'In­
chiesta sul fido concesso «a 
scatola chiusa» dalla Banca 
Nazionale del Lavoro a que­
sti tre imprenditori, ex salu­
mieri, in cambio di assegni a 
vuoto. Nelle ultime settima­
ne, oltre alla famiglia Ceto-
relli e Fiorucci, sono stati ar­
restati anche alcuni alti fun­
zionari della «BNL». Tra que­
sti, l'ex direttore della filiale 
romana della banca, Andrea 
Rubertl, il suo collaboratore 
«settorista» Paolo Sammari-
tanl e l'ispettore Walfrido Lo 
Foco. 

Il direttore dell'agenzia 
che ha sborsato material­
mente i soldi del fido, Anto­
nini, è già stato scarcerato, 
ed è sicuramente 11 meno 
coinvolto. In libertà provvi­
soria si trova anche Gregorio 
Cetorelli, gravemente mala­
to, mentre Andrea Rubertl, 
•indisposto», è sorvegliato in 
clinica. Per questo salterà il 
previsto confronto tra il di­
rettore della filiale, che ha 
autorizzato il fido, ed il più 
giovane del Cetorelli, 11 pi­

duista Gabriele (difeso dall' 
avvocato Cassiani). Intanto, 
proprio quest'ultimo è stato 
l'unico ad ammettere le sue 
responsabilità nella vicenda 
del finanziamenti. Del resto. 
non toccava certo a lui rifiu­
tare quel miliardo e rotti 
concesso «sulla parola» alle 
due società di cui era titola­
re, la tGroupe Italia» e la * Ali-
tal». La sua tessera della P2, e 
le sue conoscenze, devono a-
vere in qualche modo Influi­
to in tutta l'operazione. 

Basta dare un'occhiata al­
l'elenco dei protagonisti di 
questa vicenda, per com­
prendere in quale mosaico 
ha messo le mani l'inchiesta 
del giudice istruttore Fran­
cesco Mlslanl. Soprattutto 
all'interno della BNL. diretta 
all'epoca da noti piduisti, fi­
no al «cambio della guardia» 
avvenuto nell'80. Ancora og­
gi, comunque, alcuni nobili 
«residui» della vecchia diri­
genza sono rimasti in punti 
chiave dell'istituto di credi­
to. Ma vediamo di ricostruire 
con maggiore precisione l'in­
tera storia del «buco» finan­
ziario, che ha avuto anche 
drammatici risvòlti coliate* 
rali con l'amministrazione 
controllata delle società, e 
con I conseguenti pericoli 
per 800 dipendenti del super­
mercati. 

Per lo scandalo degli «appalti d'oro» nel super carcere dell'Asinara 
* 

Arrestati due imprenditori romani 
Sono i proprietari della Ediltecno impianti - Altri quattro titolari d'appalto sono ricercati - Contro di loro la magistratura sarda ha 
spiccato i mandati di cattura - Grazie a una rete di gare truccate sono riusciti a eseguire lavori pagati molto più del dovuto 

Lo scandalo degli «appalti 
d'oro» nel carcere dell'Asina­
ra, dalla Sardegna si sta al­
largando fino a Roma. 

Nell'inchiesta giudiziaria 
sulle irregolarità commesse 
da alcune ditte durante i la­
vori di ristrutturazione di 
una sezione del penitenzia­
rio, oltre all'ex direttore del 
super-bunker Luigi CarduHo 
e la moglie Leda Sapio, sono 
coinvolti anche sei Impren­
ditori romani, accusati di a-
ver truffato Io Stato e di aver 
Intascato miliardi per la 
messa in opera di nuovi im­
pianti di allarme che valeva­
no molto meno. 

Due di loro. Franco Vanni 
e Gianluigi Guadagnoli, pro­
prietari dell'Edlltecno im­
pianti sono stati arrestati a 
Roma dagli agenti della poli­
zia di Sassari. Gli altri quat­
tro sono ricercati: nonostan­
te lo stretto riserbo mante­
nuto dagli inquirenti sulla 

vicenda, sono circolati ieri 
alcuni nomi; il cerchio delle 
indagini si starebbe strin­
gendo intorno a Gregorio 
Graziosi, Giuseppe Orzi, tito­
lare della «Sames», Pietro 
Giovenco e il figlio di questo, 
Paolo, anche loro compro­
prietari di un'impresa, la 
«Comi», colpiti come 1 loro 
complici da un mandato di 
cattura spiccato alcuni gior­
ni fa dal giudice istruttore 
del tribunale di Sassari, 
Francesco Palomba. 

Con la complicità dell'ex 
direttore e grazie a una effi­
cientissima «rete» di gare 
truccate, favori e bustarelle, 
gli impresari sarebbero riu­
sciti ad eseguire un certo nu­
mero di opere all'interno del 
penitenziario facendosi pa­
gare molto di più del dovuto. 
In un voluminoso dossier In 
mano al giudice Palomba so­
no raccolte le prove contro di 

loro. Ma il clamoroso caso 
gidiziario sembra sia solo al­
le prime battute. La magi­
stratura dovrà ora far luce 
sull'ambigua e poco chiara 
gestione di quel sedici mi­
liardi spesi dallo Stato per ri­
parare il carcere devastato 
dalla rivolta del "79, ma an­
che per i rifornimenti di vi­
veri e materiali di necessaria 
manutenzione. Si parla di un 
miliardo stralciato dal fondi, 
e probabilmente finito in ta­
sche poco pulite. Ora si do­
vrà stabilire quale giro han­
no seguito i soldi così clamo­
rosamente sottratti all'era­
rio pubblico. 

Secondo i primi accerta­
menti la moglie iell'ex diret­
tore, ora a disposizione dei 
magistrati nel carcere di 
Tempio Pausania, avrebbe 
fatto da tramite nell'incredi­
bile gioco di trucchi e imbro­
gli, organizzando feste e In­

contri dove gli Imprenditori 
si vedevano per definire le 
mosse da seguire nel «gio­
chetto» degli appalti. Secon­
do le risultanze dei periti, dal 
fondi sonò stati pagati circa 
trecento milioni in più alla 
Comi, trecentocinquanta al­
la Sames e cento alla Ediltec­
no impianti per I lavori di 
fortificazione e potenzia­
mento realizzato a suo tem­
po nella sezione speciale di 
Fornelli. 

E secondo ancora altre in­
discrezioni pare che i titolari 
delle tre ditte fossero di casa 
al Ministero di Grazia e Giu­
stizia dove avrebbero otte­
nuto 1 finanziamenti per le 
ristrutturazioni date poi In 
subappalto a ditte locali. Le 
società incriminate Inoltre 
non avrebbero lavorato solo 
nel carcere dell'Asinara, ma 
avrebbero offerto le loro pre­
stazioni anche in altri peni­
tenziari italiani. 

Un centro antitumori 
apre nella XIX USL 

Il servizio comincia il 1° gennaio prossimo ma la campagna 
di informazione e di sensibilizzazione è partita da tempo. Per 
le 60 mila donne della XIX circoscrizione c'è ora la possibilità 
concreta di prevenire 1 tumori dell'apparato genitale. Il Cen­
tro del San Filippo collegato e Integrato dai due consultori 
della zona sarà in grado di controllare periodicamente le u-
tenti le quali saranno sottoposte allo screening mediante pop-
test (metodo universalmente riconosciuto come 11 più efficace 
nella prevenzione dei tumori dell'utero) e avranno una loro 
scheda personale. 

L'iniziativa è stata Illustrata ieri mattina dal presidente del 
comitato di gestione della Rml9 e dal primario oncologo 
professor Foggi, dirigente del Centro prevenzione. I consulto­
ri a cui et si potrà rivolgere per avere questa prestazione 
gratuita sono quelli di piazza S. Marta della Pietà e di via 
Jacobini a Prlmavalle. Oltre ad avere un rilievo sanitario e 
sociale 11 servizio ha anche un'Importanza politica estendo 
uno del pochi tentativi di integrazione sul territorio di servi­
zio e presidio ospedaliero. 

Dove stiamo andando a dieci anni di distanza daUa nascita 
delle Regioni? Se lo sono chiesto i comunisti, girando la domanda 
anche a tutte le altre forze politiche, in un convegno che — 
partendo dal problema delle deleghe ai Comuni e alfe Province 
— è andato a cercare, analizzare e approfondire (con punte 
anche autocritiche) i nodi fondamentali che inceppano le istitu-
zioni del Paese, frenandone o addirittura annullando lo sviluppo 
e risanamento. 

Si è paniti dal Lazio e dalla sua complessa realtà, dal penta' 
partito che lo governa oggi, da un processo avviato dalla giunta 
di sinistra e bruscamente interrotto, per parlare poi del sistema 
delle autonomie locali in generale, di una riforma che non riesce 
a vedere la luce, di una crisi che è insieme istituzionale, econo­
mia e sociale. «Le Regioni stanno morendo*; «non si è mai rag­
giunto un punto cosi basso di immobilismo e di snaturamento di 
prerogative e funzioni»; «il decentramento é rimasto sostanziai-
mente sulla carta». Su queste premesse si sono trovati d'accordo 
tutti i relatori, compreso il socialista Panizzi. Ma che questo non 
sia un problema circoscritto a politici e amministratori «locali» e 
che invece vada a toccare il funzionamento statale slesso e la 
possibilità, la prospettiva di un'alternativa nel governo naziona­
le, lo ha messo in evidenza il compagno Enzo Modica, presidente 
della commissione interparlamentare per gli affari regionali. »Si 
sta cercando di ottenere — ha detto — sul piano istituzionale 
quello che non si può ottenere su quello politico. La DC non fa 
alcun mistero di tendere atta separazione dette Regioni (con 
conseguente reinglobamento nell'apparato statale) da Comuni e 
Province. Il PSI integra e sostiene un simile disegno con una 
forte conflittualità nelle amministrazioni unitarie di sinistra e 
spingendo ver le giunte bilanciate». 

Ma cos'è l'istituto regionale previsto dotta Costituzione repub­
blicana e quali funzioni dovrebbe svolgere? La Regione, io sanno 
tutti, è un ente di programmazione e legislazione e non un orga­
no esecutivo. Le attività amministrative dovrebbero essere svol­
te invece da Comuni e Province mediante apposite leggi delega. 

Convegno PCI sulle deleghe 

Le Regioni 
hanno 10 anni 
ma ancora non 

camminano 
Ma questo non è per molte Regioni e, in particolare, per quella 
del Lazio dove a deterioramento e la parafisi regnano sovrane e 
dove il ruoto principale consiste netTetargire fondi m pioggia con 
le conseguenze dientetari e personafistkne ben immoginabuH. 
Cosi d compagno Oresu Mossolo, nette sua reìazismi'iiurodutti-
XM.horicordotoVaccantonamentoa^quesugiunué^o^Èodrodi 
riferimentoperUprogrammazioneeconomico,lasevmpMTmnel 
nulla del piano regionale dei trasporti, l'intervento settoriale e 
discrezionale nell'agricoltura e nella sanile, insomma i problemi 
veri del Lazio e le necessità detto rum popolacene — potenzia-

mento dette basi produttive, utHùiaiione dette risorse, scelto ed 
settore agro-alimentare, sostegno reale all'artigianato e 0U0 vie-
cola industria — sono ben lontani dagli intendimenti e dalle 
decisioni di questo pentapartito. 

AI contrario si deve registrare un crescente centralismo, uno 
volontà di gestire in proprio e in più, di un anno non vi è stato 
alcun provvedimento di delega; anzi alcuni atti, come la propo­
sta degli IDISU (carrozzoni in tutto e per tutto rìproducenti 
l'Opera universitaria) per U diritto atto studio, o il tentativo di 
affidare a «liberi e privati* professionisti l'istruttoria degli stru­
menti urbanistici sono chiaramente segnali inquietanti ed em­
blematici di una ben precisa linea politica, il documento elabora­
to dal PCI come comitato regionale: le proposte di legge di delego 
presentate nel convegno di ieri rappresentano sulla materia dei 
punti fermi, ma soprattutto produrrebbero uno svetta e una 
spinta in avanti o ari si invito lo giunto nei mesi di gennaio e 
febbraio, fi problema delle deleghe pur se affrontato e risela» 
correttamente non esaurisce tuttavia la questione irtif rtonait e 

Lo ho sottolineato il compagno Paolo Ciofi net rgevarechenon 
basta una riformo, né bastano provvedimenti o spezzoni di prov 
vedimenti a rilanciare il sistema dette autonomie. Come è possi-
bue si è chiesto Ciofi, disegnare in astratto competenze e ruoti 
delle Regioni al di fuori di una politica di sviluppo del Paese? 
Occorre che l'insieme dei poteri locali rilancino una battaglia per 
la riforma detto Stato nei suo complesso strettamente legato otto 
sviluppo e a una politica di uiugi a in mariane 

Un con pegno quello dei PCI. concluso dal 
Qmottrucci, ricco ali spunti e proposte a cui h i 
anche il presidente del consigtuyregionote tot 
dense della Provincia di Ro»no Angiolo Marroni, i capo oexTAm-
maturazione provinciale di Viterbo Spoletti 

Il primo fido per «Groupe» 
e tAlital» viene concesso nel 
•75. Uno del legali che curerà 

f ll interessi delle due società 
Paolo Tartaglia, tessera P2, 

numero 2125, E1980, elegan­
tissimo studio in via Veneto. 
Il papà dell'avvocato è 11 vi­
cedirettore generale della 
Banca Nazionale del Lavoro. 
Incarico che mantiene tutto­
ra nel nuovi vertici dell'isti­
tuto di credito. (Sempre in 
auell'epoca la banca è diretta 

a Ferrari, P2, mentre dirige 
il settore della borsa 11 dottor 
Diana, P2, e sta facendo car­
riera un altro funzionario, 
Lipari, F2). 

Comunque, 11 primo fido è 
di 100 milioni per la «Groupe» 
e 150 per la * Alitai». Il diretto­
re della filiale di Roma, Ru­
bertl, avalla l'operazione 
senza chiedere nessun con­
trollo ispettivo sul bèni dell' 
azienda. Passano tre anni, 
durante 1 quali la famiglia 
Cetorelli e Fiorucci «va in 
rosso* più volte. Per coprire 

11 buco vengono emessi al­
meno 20 assegni Intestati ad 
altre banche. Tutti a vuoto. 
La banca chiude un occhio. 
Non solo. Nel *78 concede un 
altro fido, molto più alto. Un 
miliardo alla «Groupe», 300 
milioni alV*Alital». Neanche 
in questo caso risultano con­
trolli di alcun tipo sul patri­
monio aziendale. Ma poteva 
decidere da solo 11 direttore 
di filiale Rubertl? Oppure 
doveva ascoltare qualcuno 
della direzione generale, 
Ferrari, o almeno Tartaglia? 
Comunque sia, i vertici della 
BNL non compaiono nell'in­
chiesta. Compare invece un 
ispettore, Walfrido Lo Foco, 
esperto in trattative finan­
ziarie particolari già da 
quando lavorava come «set­
torista» a Parma, all'epoca di 
un altro scandaletto. E com­
pare utì «settorista» di fidu­
cia del direttore, Sammari-
tahl. 

Nell'80, la «grande svolta». 
Escono 1 piduisti, entra la 

nuova gestione, PSI e DC. 
Resta al suo posto 11 demo­
cristiano Tartaglia, vicedi­
rettore generale. E vengono 
trasferiti gli altri. Rubertl 
amministrerà 11 fondo pen­
sioni del dipendenti (oltre 
100 miliardi!) ed entrerà nel 
consiglio d'amministrazione 
di una banca «chiacchiera­
ta», la Banca Tlburtlna. Li­
pari passerà, Insieme a Dia­
na, alle dipendenze dirette 
della direzione generale, e di­
venterà vicepresidente della 
già citata Banca Tlburtlna. 
Sempre nell'80, scoperti i 
«buchi», salta in aria l'Impero 
del supermercati di Cetorelli 
e C. C'è l'amministrazione 
controllata, e solo grazie alle 
Iniziative del commissario e 
del Tribunale di Roma 1 di­
pendenti riusciranno a pas­
sare (proprio In queste setti­
mane) «in affitto» alla ditta 
«PAM», senza essere licenzia­
ti. 

A novembre, la clamorosa 
Iniziativa della magistratu­
ra. La BNL decide di tirare 
fuori le carte che Inchiodano 
i funzionari e gli Imprendito­
ri coinvolti nel «giro» dei 
«prestiti facili». E scoppia la 
bomba. Anzi, la «bombetta», 
visto che si tratta tutto som­
mato di poco più di un mi­
liardo. Resta da chiedersi co­
me mai, a tanti anni di di­
stanza, non s'è mal venuti a 
capo di ben altri «prestiti fa­
cili», quelli concessi dalla già 
citata direzione generale a 
costruttori del calibro di 
Genghlnl (30 miliardi) e 
Franciscl. È, un interrogati­
vo che, purtroppo, resterà 
ancora a lungo senza rispo­
sta. 

Raimondo Burtrini 

NELLE FOTO: la seda delta 
BNL a Remo Fiorucci 

Anche il Papa ha fatto l'albero 
SneDo, alto, per ora disadorno. Da ieri un albero dì Natale è 

•tato montato, per la prima volta, in piazza San Pietro. Lo hanno 
•irte mal n su un mucchio di terra opportunamente contenuto da 
aaei di legno e tubi Innocenti: una spade di fialide vaso. II Vatica­
no evidentemente, e giustamente, è tra la tenterà di coloro che 
ptfjferiecono gli abeti di Natala vivi a quelli tagliasi. Un albero 

" in piazza San Pietro è un tatto ecceskmele: te Chiesa da 
ta preferito il cristianissimo presepe «ffalbwo, nordico a 

Per Natale 
e Capodanno 

si viaggia 
così con i 

mezzi pubblici 
Nel conio delle festività nata­

lizie Ì servizi di trasporto subi­
ranno le seguenti riduzioni di 
orario. 

1) Metropolitana Linea A e 
B e servizio urbano Roma-
Fiuggi - Nei giorni 24 e 31 di­
cembre ultima partenza dai ca-
pilinea alleore 21 circa; il giorno 
25 dicembre il servizio inizia al­
le ore 8 circa e termina alle ore 
13 circa; nei giorni 26 dicembre 
e 1* gennaio 0 servizio inizia al­
le ore 8 circa e termina regolar­
mente. 

1) Servizio urbano linea Ro­
ma-Viterbo • Nei giorni 24 e 31 
dicembre il servizio termina 
con le partenze alle ore 21 da 
P.le Flaminio ed ore 20.57 dalla 
Giustiniano; il giorno 25 dicem­
bre il servizio inizia con la par­
tenza delle ore &22 dalla Giu­
stiniana e termina con la par­
tenza delle ore 12JS6 da P.le 
Flaminio; nei giorni 26 dicem­
bre e 1* gennaio il servizio inizia 
con la partenza deUe ore 8.09 
dalla Giustiniana e delle ore 
&36 da Pie Flaminio e termina 
con la partenza della ore 21.26 
daPJe 

Massey il sindacato 
e nessuna «assistenza 

Faranno le feste di Natale 
ancora dentro l'azienda gli 
oltre 1100 lavoratori della 
Maaafj Ferguson licenziati 
daBa stabilimento di Aprilla, 

corso taf atti UMlnt-
demndustrta ha Invi* 

rinvio dette lettere di Ucen-
tlimanlo fitto al 1S gennaio. 
Da ad iramento però la si­
tuazione delle famiglie e del­
l'Intero gruppo di Aprilia 
tornerà ad essere nell'occhio 
del ciclone. L'azienda infatti 
ha ribadito che qualunque 

di ristrutturazione 

tai­

re averterò gli impianti pro­

duttiva 
A questa ipotesi il sindaca­

to ribatte con forza chieden­
do al ministero dell'Indu­
stria di assumersi I suol 
compra. E cioè di non llml-
tarsl ad una furatone di me* 
dtastone tra le richieste a-
ztendall e quelle del lavora-
loti ma di proporre una solu-
slone che permetta allo sta­
bilimento di Aprine <u conti­
nuare ad esistere. 81 ricorda 
che soltanto l'Inverno scorso 
è stato firmato un accordo 
che prevede una ristruttura­
zione e un risanamento della 
fabbrica di Aortite che anco­
ra joòavere una funzione. •• 

Proprto per stabilire un ce-
lendartedfmtstatlvedllotta 
al è tinnito ieri U coordina-

tervento ptiramcnte 

stenzlale sarebbe non solo 
una sconfitta ma sarebbe 
anche destinato al falllmen-
ta Ad AprUta sono già trenta 
le fabbriche In crisi con una 
attuazione deiroccupazlone 
che non reggerebbe altri col-
PI­

AI primi di gennaio quan­
do arriveranno le lettere di 
licenziamento l lavoratori 
saranno pronti a rispondere 
con Iniziative di lotta. Intan­
to per tutte le feste la fabbri­
ca sarà presidiata e sabato 
prossimo quando Pertlnl si 
recherà a Latina per festeg­
giare U cinquantesimo della 
sua fondastone riceverà un 
telegramma. 

Al coordln 
«B»^SB*"J»S» V«^tr|*Tj»reB*l W *«^B»\rguelBB»n» V*S> I 

stbtlttà di riaprire un con­
fronto diretto tra le organls-
zazlotUsuidacaUel'azIerida. 

coordlnamento non è 

',";. £iÀ%L-:, UK-Ù >ìlEliHà&&<-à&£&&&&tà) tà£ì&& . -r-r lN. . « : * - • >5i,-' .\ttr..',j •*' - 1 '• 1 / .. 



j-t M f l » t " > C N ' * l l 
. a**.-* u n i . » i««»* - i . . . --»*•,,. A ». *%» «MUmete*..*i * < * * J " V 4 " * ' i «~w«««*'r«NM9<^U>*'A*«*Wqncft*^V«ttft*<MF»i^ ,'*91-ìiS«i»>#r^*J^.-tTV«'*1e*S«»vwn'«T«. rir»"Ì*tf*<W'«3*».ifc „ { , * * * » * *»«e«>Wclcft>,\»-*- ( »*••• 

VENERDÌ' 
17 DICEMBRE 1982 l 'Unità - ROMA-REGIONE 

Frosinone: 
tartaruga 
di 30 kg 

in vendita 
al mercato 

salvata 
dalla PS 

' Potrebbe essere lo spunto per una bella storia di Natale. A lieto 
fine, ovviamente. Praiaf onteta e una testuggine e lo scenario è il 
mercato di Frosinone (un po' lontano dal mare, è vero, ma non 
è colpa del cronista). L'hanno trovata due dirigenti della squa-
dra mobile sul banco del pesce, legata per una campa, con lo 
sguardo melanconico di chi sente avvicinarsi la fine. 

Il nome scientifico è «tartaruga marina caretta*, una bestiola 
di 30 chili lunga 70-80 centimetri, larga 4040. La legge ne vieta 
la pesca e, a maggior ragione, la vendita. Invece (non si sa bene 
come) è finita tra gli altri pesci sul banco di Antonio D'Alessan­
dro, pescivendolo di Maddaloni trapiantato a Frosinone. Lui 
dice di averla comprata 11 giorno prima al mercato di Formia e 
di tenerla ad abbellire la sua esposizione. Magari pure per'ven­
derla, se avesse trovato un buon acquirente. 

Ma l'affare questa volta non è andato però in porto: due giova­
ni del WWF di passaggio hanno avvertito la polizia che è inter­
venuta giusto in tempo ad evitare una morte sicura. 

Questo animale non può naturalmente vivere al di fuori 
dell'acqua e dopo poco tempo prende il via un lento processo di 
disidratazione che paralizza tutte le funzioni vitali. Come in 
questo caso, dato che la «nostra» tartaruga non tentava più in 
nessun modo di liberarsi, cosa che aveva di certo fatto disperata­
mente prima tanto da rompersi la zampetta legata dalla corda. 

Portata in questura si è cercato di bloccare la Tenta agonia. Un 
esperto dell'Istituto di geologia dell'Università di Roma ha dato 
per telefono i primi consigli. La testuggine avvolta in panni 
bagnati ha cominciato a ridare segnali di vitalità ed è stato così 
possibile farle fare il viaggio verso Roma dove, all'Istituto di 
zoologia, le verranno praticate tutte le cure del caso. Quando 
sarà completamente guarita verrà rimessa in acqua dove potrà 
riprendere la sua vita normale, una vita già lunga visto che la 
sua vita si aggira secondo gli esperti sui 40-50 anni. Gliene augu­
riamo ancora molti, magari senza altre spiacevoli avventure. 

Luciano Fontana 

Filippo 
Turati 

ricordato 
in Campi­

doglio, 
presente 
Pertini 

Ieri, in Campidoglio, si è 
svolta la cerimonia di chiusu­
ra delle manifestazioni per il 
cinquantenario della morte di 
Filippo Turati, il «profeta», del 
socialismo italiano, come è 
stato definito da alcuni. Nella 
sala della Protomoteca erano 
presenti il presidente della Re* 

Subblica Pertini e il presiden-
s del PSD1 Saragat, accompa­

gnato dal segretario del parti­
to, Longo. Hanno partecipato 
anche I ministri Nioolazzi, Ro­
mita a Schietroma, il sindaco 
di Milano, Tognoll, che ha ri­
cevuto dal presidente della 
«Fondazione Turati», Cartella, 
un busto in bronzo di Filippo 
Turati. 

Gli onori di casa sono stati 
fatti dal sindaco che ha pro­
nunciato l'Indirizzo di saluto, 
Vetere ha affermato che se og­
gi «può affermarsi un'idea di 
socialismo in cui i valori di 
giustizia sociale, solidarietà u« 
mana sono credibili solo se 
coincidono con il massimo del» 
lo sviluppo della democrazia, 
della libertà e della creatività 
individuale e collettiva, questo 
lo si deve, per non poca parte, 
a uomini come Filippo Tura­
ti». 

Ex vigile 
notturno 
ferito ad 

una gamba 
durante 

uno strano 
incidente 

Un ex vigile notturno dell' 
Urbe, Claudio Arrigoni, è stato 
accompagnato ieri sera al 
•San Giovanni», perché ferito 
ad una gamba. Ha spiegato, ai 
funzionari della polizia in ser­
vizio all'ospedale, di essere sta­
to ferito poco prima, acciden­
talmente, da un colpo di pisto­
la sparato durante uno scon­
tro a fuoco tra gli occupanti di 
due macchine. Ma questa ver­
sione dell'incidente ha destato 
molte perplessità e molti dub­
bi. Claudio Arrigoni, 24 anni, 
era stato sospeso dal servizio 
di vigile notturno un anno fa: 
pare che a suo carico ci fossero 
precedenti penali. Ieri sera ha 
raccontato di essere stato feri­
to mentre assisteva casual­
mente ad una sparatoria. Lo 
strano incidente sarebbe avve­
nuto mentre passeggiava con 
sua moglie — erano circa le 11 
di sera — vicino alla pineta di 
San Policarpo, nel quartiere 
Tuscolano. Una macchina di 
passaggio ha quindi caricato 
Arrigoni e la moglie e li ha tra­
sportati all'ospedale. Sul luogo 
in cui sarebbe avvenuto l'inci­
dente si sono recate la squadra 
mobile e la Digos per far luce 
in una vicenda oscura. 

Presentato il calendario della Galleria di Valle Giulia 

Arte moderna senza soldi 
Programma «povero» nell'83 
Spadini, Melotti, D'Orazio, Novelli, Vedova, De Chirico e ancora, fotografia, cinema, 
grafica italiana - Le iniziative illustrate dal presidente Durbé - Molte le critiche 

Spadini, Melotti, D'Orazio, 
Novelli e Vedova. Sono queste 
alcune delle mostre su cui ruo­
terà l'attività della Galleria 
Nazionale di Arte Moderna nel 
prossimo anno. Il programma è 
stato annunciato ieri mattina 
in un clima non proprio disteso 
dal presidente Gaetano Durbé. 
Durante l'illustrazione delle at­
tività che si svolgeranno nei lo­
cali di Valle Giulia si è svilup­
pato infatti un dibattito — a 
volte molto acceso — tra il prof. 
Durbé ed i numerosi critici pre­
senti sulle linee di intervento 
che la Galleria intende perse­
guire. Su di esse pesa in manie­
ra decisamente negativa la ca­
renza di strutture e i pochi fon­
di a disposizione di quella che 
dovrebbe essere una delle più 
rappresentative istituzioni ro­
mane. 

Oltre alle mostre già accen­
nate la Gallerìa ha intenzione 
di dedicare una serie di manife­
stazioni alla figura di Giorgio 
De Chirico, una sorta di appro­
fondimento della figura e dell' 
opera dopo la mostra antologi­
ca dello scorso anno. Sono pre­
viste anche iniziative sulla fo­
tografia, il cinema e la grafica 
italiana oltre ad una rivisitazio­
ne delle avanguardie classiche. 

Questo, in sintesi, il pro­
gramma. E subito sono piovute 
le crìtiche: «Perché non è stato 
dato spazio a Manzù?»; oppure: 

r^tmm^ 
s • f 

• • 

«Perché dimenticarsi dell'opera 
di Renato Guttuso?*. In defini­
tiva, si discute di un solo pro­
blema: quai è il progetto su cui 
sì sta muovendo la direzione 
della Gallerìa e dove è finita 1' 
attenzione a tutte le novità ar­
tistiche che si sono messe in lu­
ce recentemente? 

Durbé ha risposto parlando 
soprattutto dei fondi: «Ma se 
non abbiamo una lira nemme­
no per comprare un francobollo 
— ha aggiunto — come possia­
mo poi programmare? A monte 
di tutte le nostre manifestazio­
ni resta il problema della croni­
ca certezza di fondi e di struttu­
re finanziarie che tuttora ci im­

pediscono ogni piano definito 
per il futuro:-ai pensi soltanto 
alla nuova ala che per essere 
completata ha bisogno di un 
contributo di oltre 4 miliardi*. 

E, di fatto, tra mancanza di 
soldi e carenze di personale una 
vera politica di lunga gittata 
manca, e questa situazione 
sembra paralizzare anche alcu­
ni dei ruoli più tradizionali di 
una istituzione come la Galleria 
nazionale. A soffrire, ad esem­
pio, è l'offerta al pubblico ro­
mano di «iniziative-ponte* con 
la cultura di altri paesi del 
mondo occidentale ed orienta­
le. In campo dovrebbero essere 

tirati anche i responsabili della 
politica culturale per l'arte 
contemporanea; una parte dei 
problemi, inoltre, vanno sicura-
menta risolti anche nelle sedi di 
governo. . 

D'altra parte la denuncia dei 
mali della Galleria d'Arte Mo­
derna è soltanto un esempio 
della situazione finanziaria in 
cui versano le maggiori istitu­
zioni analoghe in Italia: basti 
pensare che per la Galleria Co­
munale il sindaco Vetere non 
riesce ancora a trovare una se­
de. 
NELLA FOTO: la Gallarla di 
Valle Giulia. 

Il depuratore della zona est non funziona 
L'impianto che dovrebbe disinquinare 

le acque della zona Roma est non funzio­
na; anzi, in alcuni casi le acque in uscita 
sono peggiori di quelle in entrata. È que­
sto in sintesi il risultato di una perizia con­
dotta dal professor Claudio Botre. dell'U­
niversità della Sapienza, e dall'ingegner 
Mano San tori, del CNR, e svolta nell'am­
bito dell'inchiesta sul disinquinamento 
delle acque del Tevere, su richiesta del 
pretore Gianfranco Amendola. 

L'impianto di Roma est è sprovvisto di 
disoleatori, con pesanti conseguenze stili' 
intero processo di disinquinamento. Il 
meccanismo posto all'entrata del depura­

tore è anch'esso inadeguato perché non 
riesce a trattenere i corpi solidi presenti 
nell'acqua prima che questa venga sotto­
posta a trattamento biologico. Anche le 
vasche di sedimentazione e ossigenazione 
non sono all'altezza delle esigenze e addi­
rittura fuori uso è risultata, durante l'in­
dagine, la sezione di disinfezione con ipo­
clorito. 

Infine, in alcuni casi i fanghi in sospen­
sione sull'acqua vengono trascinati fuori 
dal depuratore per il cattivo funziona­
mento dei sedimentatori secondari In­
somma si può concludere che il depurato­
re di Roma est sia tutto da rifare? Peoba-

bilmente. Tuttavia, proprio per evitare 
che la situazione si aggravi e per risolvere 
le prime grosse disfunzioni il Comune ha 
già fatto fare una perizia sulla prima se­
zione degli impianti e sta lavorando con la 
Sogein, la società che li gestisce. 

Nell'ambito dell'inchiesta il pretore A-
mendola aveva già emesso quattro comu­
nicazioni giudiziarie nei confronti del di­
rettore dell'impianto di depurazione Ren­
zo De Santis e di Giovanni Fedi, Ugo Ac-
cossano e Ivo De Simoni, responsabili del­
la Sogein, per violazioni della legge Merli. 
Il pretore ha già disposto altri accerta­
menti per gli impianti di Roma Ostia e 
Roma nord. 

L'uomo «più vecchio» di Roma 
Immaginate di avere una 

macchina del tempo e di fare 
un salto all'indietro di 60 mila 
anni. Senza muovervi di un 
passo da casa vostra, nel centro 
o nella periferìa di Roma vi ri­
trovereste improwiamente in 
un clima da savana africano. 
Potreste incontrare facilmente 
dei rinoceronti o altri animali 
simili e con un po' di fortuna 
anche Qualcuno dei nostri ante­
nati. E proprio qui che viveva, 
appunto, 80 mila anni fa l'uo­
mo Saccopastore, trovato per 
caso nel 1929 da un contadino 
che stava vangando un terreno 
a pochi passi da Porta Pia. 

Fronte sfuggente, cranio al­
lungato, furono queste le carat­
teristiche che dettero subito a 
Sergio Sergi, il professore di 
antropologia che Io conservò 
per anni la certezza di trovarsi 
di fronte a un esemplare anti­
chissimo. Antichissimo, forse è 
un po' troppo, specialmente se 
confrontato con i ritrovamenti 
africani che risalgono a ben 3 
milioni e settecento mila anni 
fa. Per l'Italia comunque, visto 
che siamo una terra giovane e 
continuamente scossa da rivol­
gimenti geologici era una sco­
perta sconvolgente, anche per­
ché con l'uomo di Saccopastore 
si riempiva un «vuoto» nelle ri­
cerche di antropologia. 

Dà ieri, questo romano che 
cacciava rinoceronti e viveva 
nelle'savane è esposto in una 
bellissima mostra che resterà a-
perta all'Università (nell'aula 
dell'Istituto di antropologia) fi­
no al 31 gennaio. 

Insieme a lui si potrà osser­
vare anche un «fratello più gio­
vane* ritrovato in una grotta 
venuta alla luce per caso (du­
rante dei lavori di ristruttura­
zione di un ristorante) sulle 
pendici del monte Circeo. L'uo­
mo del Circeo viveva probabil­
mente in un clima molto più ri-

"sZrxWtT* ter » 
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Da ieri tutti 

possono 
ammirare il 

neanderthal di 
Saccopastore 

Ha 80 mila anni - La bellissima 
mostra nell'aula dell'istituto 

di Antropologia dell'Università 
fino al 31 gennaio - II reperto 

trovato per caso da un contadino 
nei pressi di Porta Pia nel 1929 

gido di quello di Saccopastore. 
Nel trentamila anni che erano' 
-trascorsi tra la vita dei due uo­
mini in Italia avvenne infatti 
una glaciazione, l'ultima, quel­
la che avrebbe portato cioè al 
clima dei giorni nostri. 

La mostra offrirà a tutti la 
possibilità di conoscere una 
quantità di notizie e di infor­
mazioni sul nostro passato, che 
soltanto qualche anno fa sareb­
bero rimaste patrimonio esclu­
sivo di professori universitari. 

Accanto ai resti dei due no­

stri antenati saranno esposti 
anche gli oggetti della vita quo* 
tidisna e decine di fossili. Ct so­
no poi le prime piante geografi* 
che mai disegnate di noma, un 
grafico che indica tutta le zone 
dove sono stati fatti i ritrova­
menti, il plastico dei vulcani la­
ziali disegnato a mano nel 1912 
dal Servizio geografico naziona­
le. 

Oltre all'interesse archeolo­
gico, insomma la mostra è una 
tra le più prestigiose iniziative 
che l'Università na organizzato 
per aprire ad un pubblico più 
vasto i tesori nascosti nei musai 

d'istituto, o peggio negli acanti-
nati.- - - : - . - - • 
' - Dotante l'esposizione saran­
no anche organizzate delle visi­
te guidate per insegnanti, che 
dovrebbero poi con i ragazzi 
delle scuole trasformarsi in ac­
compagnatori per un viaggio al­
la scoperta della nostra evolu­
zione. 

Ma forse neanche questa «a-
gevolarions* sarà necessaria vi­
sto l'interesse che stanno ri­
scuotendo tutte le iniziative le­
gate allo studio delle origini. A 

giudicale almeno dall'affluenza 
del primo giorno la mostra avrà 
senz'altro Io stesso successo che 
toccò pochi mesi fa, in Francia, 
a quella sulle origini dell'uomo. 
Per il momento l'uomo di Sac­
copastore dopo avere passato 
tanti anni tra le carte dell'uni­
versità fa bella mostra dì se in 
una teca di cristallo. Fra un an­
no lo attende un'altra avventu­
ra: è stato richiesto per una gi­
gantesca mostra a New York 
organizzata dai paleontologi a-
mericani sul periodo di Nean­
derthal. 

Si è conclusa con qualche lacrima e un bel po' di spavento 
l'avventura di Roberto Zarfati, il bambino di 11 anni trovato 
mercoledì pomeriggio a piazzale degli Eroi da una pattuglia 
di vigili urbani. 

I genitori che per tutta la notte lo avevano cercato, hanno 
potuto riabbracciarlo solo ieri mattina* in un istituto di suore 
dove gli agenti del commissariato lo avevano accompagnato. 
L'altro Ieri il piccolo che è sordomuto e riesce a balbettare 
solo poche parole, era uscito per una passeggiata con 11 padre. 
Insieme dovevano recarsi in via Damaso Cerquetti al Giani-
colense, dove abita la madre del bambino. Ma non ci sono 
andati subito: prima hanno preso un gelato, hanno dato un' 
occhiata alle vetrine dei negozi addobbate per 11 Natale. Poi di 
nuovo sono saliti in macchina. Sono arrivati e Pace Zarfati si 
è trattenuto solo pochi minuti, giusto il tempo di affidare 11 
piccolo alla nonna materna. Poi è sceso nuovamente In stra­
da per parcheggiare la vettura lasciata in seconda fila. Quan­
do è tornato il bambino era già sparito. «Dovè Roberto — ha 

È tornato 
a casa 

il bambino 
scomparso 
a Trionfale 

chiesto 11 padre alla donna. «Non Io so, era qui, fino a un 
momento fa~.».È Iniziata cosi l'angosciosa ricerca che sareb­
be terminata solo dopo molte ore. 

Si è scoperto più tardi che U piccolo handicappato ha ap­
profittato di un attimo di disattenzione della nonna, è aceso 
in strada ed è salito su un autobus. Poco dopo si è fermato a 
piazzale degli Eroi e ha cominciato a girare per 11 quartiere. 
Agli agenti che lo hanno soccorso, ha ripetuto solo una frase: 
«Mamma, bella». 

Padre e madre disperati hanno continuato le ricerche fino 
alle tre di notte, poi si sono rivolti al commissariato di 8. 
Paolo per denunciare la scomparsa del piccolo. Solo a quel 
punto hanno saputo che Roberto era stato trovato, che stava 
bene e che In quel momento al trovava in un Istituto di suore. 
Tirato un sospiro di sollievo la coppia ha deciso di lasciarlo 
riposare. L'Incontro è stato cosi rimandato solo di qualche 
ora: alle sette del mattino 1 genitori si sono presentati di 
nuovo: ad attenderli c'era U piccolo Roberto. Sull'episodio è 
stato Inviato un rapporto al magistrato dei minori. 

Aspra polemica con otto ex dipendenti 

Il presidente dell'Aied: 
«quei medici fanno 
concorrenza sleale» 

Dopo il licenziamento di 
quattro medici dell'AIED e le 
dimissioni di altri quattro o-
peratort sanitari, 11 presiden­
te dell'associazione dottor 
Luigi Laratta ha voluto ri­
spondere alla accusa con 
una lettera. 

In sostanza l medici in po­
lemica con l'AIED appoggia­
ti dalla Cgil Funzione Pub­
blica rimproveravano l'asso­
ciazione di essere ormai da 
tempo gestita in modo auto­
ritario e accentratore, di ave­
re in sostanza tradito l'Ispi­
razione originale per cui si e-
rano riuniti quasi trent'annl 
fa I medici fondatori (e cioè 
la diffusione di una educa­
zione sessuale). In particola­
re le critiche erano rivolte al­
l'organizzazione interna la 
cui vita democratica non sa­
rebbe più stata garantita da 
tempo. 

«Molto grave — diceva la 
denuncia dei medici — è sta­
ta tra l'altro la radiazione di 
una rappresentante sindaca­
le aziendale e di due lavora­
trici che si erano esposte po­
liticamente criticando la 

mancanza di democrazia In­
terna*. 

A questo intervento ap­
poggiato dalla Cgil funzione 
pubblica, ha voluto replicare 
il dottor Laratta, diretta­
mente interessato alle accu­
se. Nella risposta del presi­
dente dell'AIED si legge che: 
•La sezione è gestita da un 
comitato direttivo eletto dal­
l'assemblea del soci, a cui 
tutti 1 suol iscritti hanno pre­
so parte*. Il dottor Laratta 
ha poi polemizzato con 1 me­
dici ricordando loro che 
mentre ancora prestavano 
servizio presso l'AIED hanno 
fondato un'associazione la 
AIIMS verso cui hanno di­
rottato una parte delle clien­
ti. In sostanza la presidenza 
rimprovera l medici polemici 
con l'AIED di avere fatto 
concorrenza sleale alla loro 
vecchia associazione. 
•Creando — è sempre Larat­
ta che parla — pregiudizio e-
conomlco per la sicurezza 
del posto di lavoro del perso­
nale dipendente*. SI giustifi­
cherebbe da qui l'azione le­
gale che l'AIED ha promosso 
contro gli otto medici. 

La vicenda di mercoledì alla Provincia 

Il PCI crìtica Lovari 
perché ha sospeso 

la riunione di giunta 
Rispetto alla sospensione 

improvvisa della riunione della 
giunta provinciale decisa l'altro 
ieri dal presidente Lovari che, 
dopo un convegno organizzato 
dall'assessore alla Cultura, a 
cui hanno partecipato ammini­
stratori comunali, insegnanti, 
astorisTioai culturali e respon­
sabili del Teatro di Roma, ha 
lamentato di non essere stato 
messo al corrente dell'iniziati-. 
va, c'è da registrare una imme­
diata presa di posizione del 
gruppo comunista della Pro­
vincia. 

In un comunicato diffuso ieri 
si legge che: «In relazione al co­
municato stampa del pisstden-
te della Provincia di Roma Lo­
vari, in cui si giustifica la so­
spensione della riunione della 
giunta prevista per ieri con pre­
sunte iniziative non concordate 
da parte dell'aanainre alla Cul­
tura, il gruppo del PCI precisa 
quanto segue: l'iniziativa dell' 
assessore alla Cultura è consi­
stita in una normale consulta­
zione dì amministratori comu-
nali detta Provincia, di rappre-
sentanti del Teatro di Rossa, di 
ùstenanti e di associasioai cai-
turali, solai base di quanto pre­
visto ds una delibera votata 

dalla giunta e dal consiglio pro­
vinciale fin dal 4-12-1981; essa 
rientra nelle competenze dele­
gate all'assessorato e si inseri­
sce nel quadro di un program­
ma collegialmente concordato 
tra ì partiti della maggioranza e 
approvato dalla giunta. 

•Pertanto la presa di posizio­
ne del presidente Lovari susci­
ta sorpresa e sollecita interro­
gativi circa il suo reale intendi­
mento. Inoltre' va considerato 
che ogni ritardo nell'attività 
dell'esecutivo può provocare 
difficoltà per l'approvazione di 
importanti delibere. A proposi­
to di questa vicenda, U gruppo 
comunista chiede un ii—isnia 
to chiarimento tra le forze della 
maggioranza, in quanto ritiene 
che l'aver voluto sollevare una 
polemica, anche attraverso la 
stampa, su un episodio che, a 
prescindere da ogni sua inter­
pretazione, avrebbe dovuto co­
munque essere discusso e risol­
to proprio nella giunta, unica 
sede istituzionalmente compe­
tente, sia qualcosa che non faci­
lita il namungimeato di quella 
coUegiafita chiamata in causa 
dallo stesso presidente Lovari, 
rispetto atta quale i comunisti 
sono sempre stati e rsslsno te-

disponibili». 

Un'idea per domenica 

\ .n/z^-s-:'-!, fi • 
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Mutuo al Comune di 15 miliardi 
Ieri mattina, in Campidoglio, sono stati sottoscritti gli atti 

ufficiali per la concessione di un mutuo di quindici miliardi 
di lire da parte del Banco di Sicilia al Comune di Roma. 

A firmare 1 documento erano l'assessore al Btttortocaplto-
llno Antonello Faloml e il direttore della sede romana del 
Banco di Sicilia, Pei Ucuue. 

Questo mutuo di quindici minarti servirà a ftaarrrtare la 
U 
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Taccuino 

Assemblea del PCI su: 
«I movimenti per 
l'alternativa» 

•Lo forze. I nvwimanti. i soggetti 
per l'alternativa»: è questo il tema di 
una assemblea che M tiene oggi, ade 
ore 20.30. nella se/ione del PCI Sala­
rio. Partecipano Luciano Barca. d»ot-
tore di Rinascita, Nuccio Fava giorna­
lista della Rai. Pasquale Nonno, dell' 
Europeo. Sergio Turone. del Messag­
gero. 

É possibile fare 
investimenti? 
Ne discutono 
gli imprenditori 
con la pubblica 
amministrazione 

Un Incontro tra la pubblica ammi­
nistrazione e le szionde industriali del­
la zona Tiburtina si svolgere oggi, or­

ganizzato dalla V crcoscrizione. Ve­
rificare le possibilità e le dupontolitA 
di investimenti degli Imprenditori. 
questo il tema dell incontro che si 
svolgerà alle Ore 17.30 presso gli sta­
bilimenti De Paolis. in via Tiburtina 
521 

Da settembre senza 
stipendio i medici 
di Roma e del Lazio 

Questa sera i meckci di Roma e del 
Lazio di medicina generale ai riuniran­
no nel cinema Orione. all'Appio, per 
decidere quali azioni sindacali intra­
prendere per protestare contro il ritar­
dato pagamento delle retrazioni fer­
me da settembre. 

Il presidente Pertini 
domani a Latina 

Pertini sarà domani a Latina, per il 
cinquantenario della fondazione della 
citta pontina. Parteciperà al convegno 
sulla realtà economica e sociale della 

Piccola cronaca 

Culle 
é nata Velia. Ai compagni Aldo e 

Marcella Pkxarreta oli auguri della Zo­
na. della Federazione, del Comitato 
regionale e dell'i Unità». 

• • • 
É nata nei giorni scorsi Valeria, fi­

glia dei compani Alberto Galanti e Lu­
cia Fattori Speranza. Alla piccola e ai 
genitori i più cari e affettuosi auguri 
della sezione Autovox e delltUnità». 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci-
chi. via Bonifazi 12. tei. 622.58.94. 
Eaquilino • Ferrovieri, Galleria di te­

sta Stazione Termini (fino ore 24), tei. 
460.776; De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 695.509. Ludovisi - Interna­
zionale, piazza Barberini 49. tei. 
462.996; Tucci. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Piram. via Nazio­
nale 228. tei. 460.754. Ostia Udo • 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42. tei. 
662.22.06. Ostiense • Ferrazza. 
e.no Ostiense 269. tei. 574.51.05. 
Parioli • Tre Madonne, via Bertoloni 

5. tei. 872.423. Pletralata - Ramun-
do Montarsolo. via Tiburtina 437. tei. 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzi. 

piazzale Ponte Milvio 19, tei. 
393 .901. Portuenso - Portuense. 
via Portuense 425, tei. 556.26.63. 
Prenestlno-Centocelle • Delle Robi­
nie 8 1 . tei. 285.487: Coilatma 112, 
tei. 255.032; Prenestino-Lablcano 
• Amedei, via Acqua 8ullicante 70. 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquila 
37, tei. 77B.931. Prati - Cola di rien-
zo. via Cola di Rienzo 213, tei. 
351.816; Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento 44. tei. 352.157. Prì-
mavalle - Sctorilli, piazza Capocentro 
7. tei. 627.09.00. Quadraro Cine-
citte Don Bosco - Cinecittà, via Tu-
6C0lana 927. tei. 742.498, in alter­
nanza settimanale con: Sacripanti, via 
Tuscolana 1258, tei. 749.14.47. 

Trieste • Carnovale, via Roccantica 
2. tei. 838.91.90; S. Emerenziana, 
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monta Sacro - Severi, via Gargano 
50 , tei. 890.702, in alternativa setti­
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfala • Frat­
tura. via Cipro 42 . tel.638.08.46; I-
gea. I.go Cervinia 18, tei. 343 .691 . 
Trastevere • S. Agata, piazza Sonni-
no 47. Tuscotano • Ragusa, via Ra­
gusa 13, tei. 779.537. Tor di Quin­
to • Chimica Grana, via F. Galliani 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza • Bosico. 
via Lunghezza 38. tei. 618.00.42. 

Il partito 

SEZIONI DI LAVORO: AMMINI­
STRAZIONE: alle 17.30 riunione am­
ministratori Zone della città (Bozzet­
to): SCUOLA: ade 16 presso la sede 
comunale di Via S. Paolino alla Regola 
assemblea degb eletti e dei designati 
dei distretti (Meie-Noveiti-Roman); 
SANITÀ: elle ore 18.30 riunione dai 
compagni dette USL di Roma (Pizzuti-
Cceornbini): ASSEMBLEE: BALDUI­
NA: alle 19 precongressuale con il 
compagno Luca Pavolini del C.C.: T1-
BURTINO GRAMSCI: alle 18 (Barlet­
ta); ALBERONE: alle 19 (Leoni); LAU­
RENTINA: aite 18 (Labate); SUBAU­
GUSTA: ali* 17 (Loreto). ZONE: OL­
TRE ANIENE: alle 20 C.d.Z. sulle USL 
(Orti); ITALIA-SAN LORENZO: alle 20 
a S. Lorenzo C.d.Z. gruppo e CC.DD. 
della sezioni sulle USL (G. Rodano): 
AUREUA BOCCEA: alle 18 ad Aurelia 
"Cd Z. sulle USL (Oe Negri). SEZIONI 
E CELLULE AZIENDAU: ATAC VIT­
TORIA alle 15.30 (Bencini): CON­
GRESSI: iniziano i congressi di: TE-
STACCIO alle 18 con il compagno 
Sandro MorelK-NOM E NTANO alle 18 
con il compagno Piero Salvagni; TOR­
RE MAURA (Bettmi); COLLI ANIENE 

(Dainotto); NUOVA GORDIANI (For­
ti); ALESSANDRINA (Proietti); OSTIA 
NUOVA (Vitale): BORGO PRATI (Gra­
none): NUOVA ALESSANORINA (Mi-
cucci); TUSCOLANO (C. « Morgia); 
QUARTICCIOLO (Buffa): MONTE-
CUCCO: alle 18 (Della Seta); PRIMA 
PORTA: alle 18.30 (Finto); CESANO 
(Arata): LAURENTtNO 38 (Piccoli): 
DECIMA (Mammucari): SAN PAOLO 
(Lorenzi); MONTESACRO (Marini); 
FLAMINIO (Matteoii); PORTA MAG­
GIORE (Corvisieri); SETTECAMINI 
(Lopez); CASSA DEL MEZZOGIORNO 
aHe 15 ad Eur: (Crescerai). Si conclu­
da •) congresso della cellula da) GAS 
ad Ostiense (Pomararui); 

Latina 
Sala ACI ade 17.30 attivo provincialo 
operai, tecnici, impiegati con à com­
pagno Riccardo Terzi del Comitato 
Centrale. 

Rieti 
In federazione alle 16 congresso 
SNIA (Giraldi): Borbona alle 20.30 
congresso (Ferroni); Chiesa Nuova 
congresso (Tigli); Rieti Centro alla 17 

TEATRO OLIMPICO 
DOMANI ORE 21 

FRANCESCO 
DE GREGORI 

Domenica 19 due spettacoli - ore 17 e 21 
Prenotazione e vendita biglietti al Teatro 

Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 393.304 

provincia a visiterà la mostra «50 anni 
di Latina». 

Anche a Roma 
l'Associazione 
amici del Nicaragua 

La sezione romana dell'associazio­
ne nazionale di amicizia, solidarietà a 
scambi culturali con il Nicaragua sarà 
presentata ufficialmente. La cerimo­
nia si svolgerà domani nella comunità 
di San Paolo, in via Ostiense 152, con 
inizio alle ore 16. 

Manifestazione 
di solidarietà 
con Giuseppina Qalfo 

Una manifestazione di solidarietà 
con la dottoressa Gallo che lotta an­
cora contro la morte dopo essere sta­
ta ferita dai terroristi. L'iniziath/a à cu­
rata dall'associazione medici ammini­
strazione penitenziaria italiana, e si 
svolgerà domani dalle ore 9 alle 11 , 
quando i medici si riuniranno in as­
semblea noi singoli istituti. 

Marconi - Andronio, viale Marconi 
178. tei. 656.02.84. Monteverde -
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 11; via Aurelia 
km 8: piazzale della Radio; Cirene 
Giankolense 340; via Cassia km 13; 
via Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz­
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API • via Aureli* 570: via Casci­
na km 12: via Cassia km 17. CHE­
VRON • via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casilina 930; 
via Aurelia km 18. IP - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 777; via Aurelia km 27; 
via Ostiense km 17: via Pontina km 
13; via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiesa 272; via salaria km 7: 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

vigna Sfottuti): via Aurelia km 28; via 
Prenestina km 11: via Tiburtina km 
11 . TOTAL • via prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti); via Ti­
burtina km 12. ESSO • via Anastasio 
Il 268; via Prenestina (angolo via Mi-
chelotti): via Tuscolana (angolo via 
Cabiria); via casilina km 18. FINA • 
via Aurelia 788: via Appia 613: GULF 
• via Aurelia 23: S.S. n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 

congresso (Proietti). 

Frosinone 
BOVILLE alle 20.30 Comitato diretti­
vo + gruppo consiliare (Cdafrance-
schi); Coprano alle 19 assemblea (I-
gnagni). 

Zona Sud 
CONGRESSI: Pomezia ade 17 (Cervi): 
Marino (Borgna); Lanuvio (RaparelU); 
Carchftti (Sacco); Lariano alle 18.30 
(Agostine»): S. Maria dalle Mole alla 
18.30 (Tramontozzi) 

Zona est 
CONGRESSI: Villa Adriana alle 19 
(Fusco): Permetto alle 19,30 (Bernar­
dini). ASSEMBLEE: A Villanova alle 
17,30 assemblea operaia (Aquino). 

Zona Nord 
CONGRESSI: Cerveteri alle 17 (Man­
cini). GRUPPO REGIONALE PSICHIA­
TRIA — è convocata per oggi alle 
15.30 presso il Comitato regionale 
una riunione del gruppo regionale di 
lavoro sulla pschiatria. O.d.G.: Prepa­
razione del Convegno regionale sulla 
psichiatria (Cancrini-Simiele). 
GRUPPO REGIONALE RICERCA 
SCIENTIFICA — E convocata per og­
gi alle ore 18 presso il Comitato regio­
nale una riunione del gruppo regionale 
ricerca scientifica.* O.d.G.: «Discus­
sione suda politica scientifica del Par­
tito nel documento congressuale (Be­
neventano). 

ACQUISTEREI 
OPEL KADETT B 

Se ottime condizioni - 4 porte 
metanizzata, freni a doco. 

TELEFONARE 6282766 
DOPO LE ORE 20 

/ T \ cooperativa 
/ \ f lorovivaisttca 
C idei lazio sr.L 

ROMA - VIA APPIA ANTICA 172 
TEL 788082 - 786675 

La Cooperativa Ftorovnrarst-ca del 
Lazo opera a «servizio comple­
to* m ogni settore della ftorovi-
vaistice Ed m tutti • lavon che 
rAzienda svolge, sano essi pic­
coli o grandi, mette io stesso im­
pegno professionale e adotta le 
identiche prassi operative O e 
vanno dall'analisi delie esigenze 
dei diente attraverso una dtteus 
sione preliminare, alla progetta 
ztone dettagliata, alla esecuzione 
dell'opera con personale specia­
lizzato ed attrezzature modernis­
sime smo. se richiesta, alia com­
pieta manutenzione dell'impunto 
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Musica e Balletto 

TEATRO DELL'ORE RA 
Alle 20.30 (abb. prima tarali ree. 7). Prima rappresenta­
zione di Simon Boocanegra di G. Verdi. Direttore d'or­
chestra Giuseppa Patena, regia Giuseppina Carutti. «ce­
ne Camillo Paravicini, costumi Ceremba da Hayez. mae­
stro dsl coro Gianni Lazzari. Interpreti principali: Calia 
Savona. Lajos Miller. Giorgio Manghi, Pierre Thau. Felice 
Schiavi. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 8 . CECRJA 
Alle 2 1 . Presso l'Auditorio di Via della Concezione Con­
certo del violinista Angelo «tafanato • della piani­
ate Margaret Barton (in abb. tagl. n. 9). Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Auditorio dalle ore 9 .30 /13 e 
dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL­
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 
Corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni per principian­
ti, intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lata. 167. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6761963 • 
6788121 ore 14/16 e 2 0 / 2 1 . 

ASSOCIAZiONC MUSICALE COMO F.M. SARACENI 
D. UmVERSITARI DI ROMA (Via Bessarione) 
Alle 2 1 . Presso la Basilica dei SS. Cosma e Damiano 
Concerto cH muaiche vocali • egramente* di De 
Rore, Isaac, Luzzaschi, Marcello, Sammartini. Direttore 
G. Agostini. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Menare, 10 - Tel. 6817301) 
Sono aperte le iscrizioni a due Seminari: Danza con­
temporanea e La respirazione a l'ueo d e * e vocali 

' neM'impoeteilone della voce con i nizio a gennaio. 
OHhONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17. Euromusìca in collaborazione con La Donna e 
L'Arte presenta Gruppo di Roma con Emanuela Salucci 
(soprano) e Ileana Ghiono. l'esecuzione assoluta. Musi­
che di Stoinberg. Pistono d'Angelo. Renosto. Bosco, 
Lolmi. 

GRAUCO MUSICA (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di Animazione 
Musicale per bambini di 9 ai 12 anni (inizio 10 gennaio) 

LAB II (Arco'dogli Acetari. 40 • Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri­
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1 -
Tel. 3595596) 
Alle 18. Prosso il Goethe Institut (Via del Corso. 267). 
Stagione pubblica 1982. «Conferenza-Concertoi tenuta 
da Pietro Grossi sulla Computer Muaic. Ingresso libero. 

PANARTIS (Via Nomentana. 231) 
Alle 2 1 . Presso l'Auditorium Sala Avila (Corso d'Italia, 
37). Duo violino e pianoforte: Claudio Laurtta (violi­
no), Carlo Dominici (pianoforte). Musiche di Spadel­
la. Telemar.n, Paganini. Turina. Szymanowski. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI R O M A (Via 
del Gesù. 57) 
Sono aperte le iscrizioni al IV Corso Invernale di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno. Joseph Fontano e la 
Compagnia «Teatrodanza». 

TEATRO TENDA • (P.zza Mancini • Tel. 393969) 
Alle 21 Viver Brasil. danze foOdoristiche e musiche 
brasiliane. 

Prosa e Rivista 
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ARCAR CLUB (Via F.P. Tosti. 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 2 1 . La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta: Il 
cane dol'ortoleno di Lope De Vega Carpio, con G. 
Angioni. L. Sestili. Regia di Luciana Luciani. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo­
rali. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Alle 21.15. Il centro sperimentale del Teatro 
presenta La Divina Commedia di D. Alighieri. Regia di 
Yoshi Oida. con M. Reza Kheradmand ed il gruppo del 
Centro Sperimentale. 
SALA B: Alle 21.15. Le Comp. Il Graffio presenta Grazia 
Scuccimarra in Noi la ragazza dagli anni 6 0 . 

BELLI (Piazza di S. Apollonia 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 21.15. H lupo detta etappa, da Hermann Hesse. 
Regia di Dino Lombardo, con L. Versari, B. Simon, E. 
Valls. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 6 1 - Tel. 
6795858) 
Alle 2 1 . La Coop. Teatrale e di Animazione «Lanterna 
magicai di Napoli in Mon enfant di F. Silvestri, con A. 

' Pedad e F. Silvestri. Regia di F. BoviceHi. 
DELLE ART I Oria Sicilia. 5 9 - Tel: 4758598) 

Alle 20.45. Natale Barbone presenta Valeria -Valeri e 
Mino Beilei in R letto ovale cS Cooney e Chapman. con 
Enzo Garinei e Aurora Trampus. Regia di Tonino Pule». 

OC' SERVI (Via dei Mortaro, 22 - Tel. 679513U) 
Alle 2 1 . Le Comp. Le Loggetta presenta L'Esame di 
Enzo Liberti. Regia di AtFiero Alfieri. Con Alfieri, Catoni. 
Mafgrsnde, Cecchetti e con le partecipazione del Gruppo 
Strumentale Dada Loggena. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 20.45 (abb. L/1). Ater Emilia Romagna Teatro pre­
senta Paolo Pofi in Bua da Esercizi «8 etite di R. Que-
neau, con Isabella Del Bianco, Diego e Rodolfo Baldini. 
Regia di P- Poli. 

ETt-CENTRALE (Via Cefsa. 6 - Tel. 6797270) 
Alle 21.15. EBeebetta a Maria Regina di Dacia Marai-
ni. con Saviana Scatti. Renata Zamengo e Ornella GhezzJ. 
Regia di Scalfì. Zamengo, Bertacca. 

ETI-TORDtNONA (Via degf Acquasparta. 16) 
Alle 2 1 . Ardan of Favor Sttam, Labirinti del teatro 
Elisabettiano. Regia di Camilla Migliori, con Cerri. Passio. 
Gelassi. 

ETt-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 4 9 - Tel. 
6794753) 
AHe 2 1 . La Comp. Attori e Tecnici presenta Variata in 
varia e t * . Regia di Attilio Corsini. Musiche di Paolo 
Conte. 

ETt-OORIBrO (Via M. Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 
AHe 20 .30 ( 1 • repfice turno B). Il Teatro Stabile di Torino 
presenta Anna Maria Guarnieri e Adolfo Cefi in Antonio 
• Cla ape tre rj Shakespeare, regia di Mario Missèoii. 

ETVVALLE (Via del Teatro Vale. 23 /A • Tel. 6543794) 
ANO 2 1 . Agone presenta la Comp. Giuseppe Pambieri. 
Lia Tana in I duo gernoBl veneziani di C. Goldoni. 
Regìe di Augusto Zucchi. 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 6372294) 
Domani alle 17 e 2 1 «Anteprime». Soltanto una v a ­
canza di Asher; con Heana Ghiono. Walter Maestosi. 
Angioina Quinterno, Giovanna Maànaroi. Pietro Barreca. 
Regie di Sirverio Blesi. 

GMJUO CESARE (Viale Giufio Cesare, 2 2 9 - Tel. 
353360/384454) 
Ale 2 1 «Prima». • Teevo Regionale Toscano presenta 
Corta Mefteee di Hugo Piati. Rogn di Marco Mattofire; 
con i Giancattivi. Gerardo Amato e Ezio Marano. 

H. CENACOLO (Via Cavour, 108 - TeL 4759710) 
(Ingresso L. S000 - L 3000) 
Ale 2 1 . Le Cattiva Compagnia presame Pane a . - erfo. 
r«o*ftamfs»^e Partanone* di Migfcmico e Mszzarese. 
Coordmamanto ale regia di Fausto Costantini. 

EL MONTAOuaO DELLE ATTRAZIONI (Vis Cassia. 
871) 
AHe 21.15.1 Nuovi Gobbi presentano: Rivoluzione atea 
ramane, di Ststi e Maga*. Musiche di Bocci, Gnoano-
vsfci, Santucci. Regia r j P. Latino Guidoni. 

LA COfaRRMTA (Via &ggi Zanazzo, 1 • TeL 5817413) 
Ale 21.30. Le «Comunità Teatrale» presenta: Zio 
Venia, di Anton Cechov. Regia di Giancarlo Sape. (Ultimi 
gnmiì. 

LA MADDALENA (Vie dea» Stelette. 18) 

Flavia Bore*. Tutti i lunedi, mercoledì e venerdì «semina­
ri». Iscrizioni TeL 6569424 (ore 17/20) . 

L A PB1ANBDC (Vis G. Benzeni. 5 1 - TeL S76162) 
SALA A: Ale 21.15. La Cornpegnia DeaTArco presenta 
Farsa uno spettacolo di Maurizio Di Mattia: con Barbara 
Vatrnorin a Peter Cheto! 
SALA B: Ale 21.15. Le Como. A.TA. everta de Carlo 
Aagraero presame •aat r ta raaoara a tEasojewa) • 
aenee di a Lombardi Regie dì D, Cai tafanala. 

LAt«ALrrTAALCO«MO(Vieds1Colegk)ftcnìeno. 1) 
SALA A: Ale 21.15. Le Como. Teatrale Itatene in La 
efeceee c*aè di T. VVeoar, con Potidu. Boiate. Spera. 
Regie di Paolo Peotani 
SALA B: Ale 2 1 . 1 GNT presenta Taffetà di Motore. 
Regie di Duccio Camerini. 

(Vie G. Genocchi, 15 - TeL 5139405) 
21 . La Como. Teevo d'Arte di Rome prsenta Lo 

Gusle dì A. Strindberg. Traduzione e riduzione 
d G. Ceccerini; con Giufe Mongtovino. Mario Tempeste. 
Rosene Spedala. Regie dì G. Maestà. 

(Viale dei Pupazzi "v»a Bor-

Vi 
Cenni, 

') 
Ale 21.90. L'Aasoc Cult. Beat 72 
Eeponin Taat Btaderno n. t di a con 
Carnevale e M. Testoni, 

PICCOLO M ROMA (Via date Scala. 67'- Tal 5895172) 
(Ingr. L 1000) 
AXe21.UCcop.«Teev^ò«Pocne«preeentelpaeialarl 
• «a mjmwmm di Giacomo LooeooV 

PICCOLO BUSCO (Via Nazionale. 163 - TeL 465095) 
Ale 20.45. La Comp.' dal Teatro Efisso preseme Paolo 
con Stefano Vaie. 

ROSSRel (Piana S, Chiara, 14 - TeL 6542770) 
Ale 20.45. Le Como. Chtcco Durame presenta Eejrewr-
mmmm f a i * aaeeaodi C Durane». Regie cf Emo 
Ubarti, con Anita Durame. Lata Ducei. Enzo Ubarti. 

, (vie Senne. 12f) 
21 . Garinei e GiuveiaiW uiesofiianu Enrico Mone» 
> in Btovex Musical di Tenofi a Vaine. 

i UNO (Vicolo dciPanieri. 3 - TeL 5696974) 

• • P P # V « - PlaWeTIkaV, COfl M* P W 0 P 0 < W 9 SéHÌOiflO. 
Ale 22.30 Manuale MorosW presenta: P e n i m i P.P. 

• Rt90Ral di M» Cnsrìf» 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I fi lm del giorno 
Identificazione di una donna 

Capranichotta 
Biade Runner 

Quirinale, Cucciolo 
Il mondo nuovo 

Alcyone 
Missing (Scomparso) 

Famoso 
La notte di San Lorenzo 

Quirinotta 
Victor Victoria 

Capranica, Embassy 

Fitzcarraiao 
Ri voti 

Spaghetti house 
Barberini, America. Paris 

Nuovi arrivati 
La capra 

Europa. Gregory, Rox 
Entity 

Eden, Gregory 
La Cosa 

Royal. Capitol, Vittoria 

Pink Floyd The Wal l 
Sisto. Etoile. Ambassade 

E. T. - L'extraterrestre 
Cola di Rienzo, Supercinoma 
Eurcino, Fiamma (sala B) 

versione originalo 
Alzati , spia 

Metropolitan 
Yol 

Fiamma 
Britannia Hospital 

Ariston, Majestic 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan-
tascicnza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicalo; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 
Allo 20.45. La Comp. Teatro di Roma presenta N Cardi­
nale Lambertkii di Alfredo Testoni. Regia di L. Squarzi-
na. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tol. 862948) 
Allo 21.30. La Comp. L'Allegra Brigata presenta: Giulio 
Cesare è.. . ma non lo otta a Shakespeare! di R. 
Coitoli e R. Insegno. Regia di Massimo Cinquo. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini, 17/A • Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 22.30. Il Gruppo Soc. L'Al­
bero presenta Ludovica Modugno in La eignorine Elsa 
di A. Schnitzler. Regia di Gigi Angeliilo. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . La Cop Teatro I.T. presenta: Le 
euperdonne di V. Moretti e D. Rotunno. Regia di Lucia 
Poli, con M.G. Bon, C. Noci. G. O'Brien, D.Piacentini. 
SALA ORFEO: Alle 21 .30 . La Compagnia Aleph Teatro 
presenta Simone... l'occhio di Caterina Merlino da G. 
Bataille. Regia di C. Merlino (VM 18) 

TEATRO DELL-UCCELLERIA (Ingr. L. 5000-3500 - Ri-
duz. ARCI-studenti) 
Alle 21.30. L'Assoc. Culturale Beat 72 presenta Oh 
nella crietaBeria di Rossella Or. 

TEATRO LA SCATOLA M A G I C A (Via di Bravetta. 
6 8 / A - T e l . 6221935) 
Alle 2 1 . Il Gruppocchio presenta Esposizione d' imma­
gine a suono. Diapositive umana. 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia. 32) 
Alle 21.30. Il teatro Studio De Tollis con Nino De Tollis. 
Marina Faggi. Michele lannacone presenta II teatro di 
Serephin di Antonin Artaud. Regia di Nino De Tollis. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Metrò 
Furio Camillo) 
Alle 21.30. Madame do Seda di Yukio Mishima. con 
Miranda Martino. R. Di Lucia. C. Vrviani. Regia di Bruno 
Mazzoli. 

Prime visioni 

L. 3500 

L. 3 .000 

ADRIANO (PiazzaCavour. 22 -Tel . 352153) ' 
Dio H fé poi H accoppia con J. DoreHi - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827193) 
Una commedie eexi m una notte di mezza estata di 
W. Alien-CS 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 • Tei. 8380930) 
Identificazione di una dorma di M. Antonioni - DR 
(VM 14) . . . 
(15.30-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Temporale Rosy con G. Depardieu - SA 
(16 22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebetlo. 101 • 
Tel. 4741570) 
La cugina del prato 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Vie Accademia Agiati. 57 -59 - Tel. 
5408901) 
K n h Floyd - The W a u di A. Parker - M (VM 14) • 
(16-22.30) L. 4 .500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Spaghetti house di N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
No grazio il caffè m i randa nervoso con L Arena • C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Britannia Hospital con M. McDowell - DR 
(16-22.30) U 5000 

ARISTON H (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Cenerentole - DA 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Vie Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) 
Dio li fa poi R accoppia con J. DoreHi - C (VM 14) 
(16-22.30) L 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Par lavora non ino* dei mi sul COBO di R. Polanski -
SA 
(16-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
B drago dal lago di fuoco con P. Mac Nicol - FA 
(16.15-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) l_ 5000 

BELSfTO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 • TeL 340887) 
La eapra con G. Oepardieu - C 
(16.15-22.30) L. 3 5 0 0 

B U I E M O O N (Vie dei 4 Cantoni. 5 3 - Tel. 4743936) 
Betmen dal pianeta Eroe 
(16 22.30) L 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
Entity con B. Hershey - H (VM 14) 
(15.30-22.30) L. 4 5 0 0 

CAPITOL (Vìa G. Sacconi - TeL 393280) 
La cosa con R. R u s s e ! - H ( V M 18) 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - TeL 6792465) 
Victor v ic tona, con j . Ancrews - e 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPfUUMCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

(VM 14) 
(15.15-22.30) L. 5 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3651607) 
Cteese 1 9 * 4 con P. King - DR (VM 14) 
(16-22.15) L. 3 0 0 0 

COLA D I rUENZO (Piazza Cole di Rienzo. 9 0 - TeL 
350584) 
E.T. L-Eaejaearrssw di S. Spiafcarg - FA 
(15.45-22.30) L 5 0 0 0 

OEL VASCELLO (Piazza R. Pio. 3 9 - TeL S88454) 
B drago dal lago d i fosco con P. Mac Nicol - FA 
(16-22.30 L. 3 5 0 0 

EDEN (Pazza Cote di Rienzo. 74 - TeL 3801BB) 
Enetty con B. Hershey - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CMffJ A t I V (Vie Stopparli. 7 - J e t 870245 ) 
Vietar Victoria* con J . Andrews * C 
(15.15-22.30) L. 4 0 0 0 

(Viale Regina Margherita. 2 9 - TeL 857719) 
- (Prima) 

(16-22.30) L 5 0 0 0 
ETOfLE (Piazze in Lucina, 4 1 • TeL 6797556) 

P k * Floyd - Tno Waf l di A. Parker • M (VM 14) 
(16.3O-22.30J L 5 0 0 0 

r m U R I A (Via Cassia. 1672 - TeL 3791078) 
Led Zepoooji - M 
(16-22) L. 3 0 0 0 

EL0ACOPE (Vìa Uszt. 3 2 - TeL 5910986) 
E.T LTUna ie i ieawa di S. Spiotjerg - FA - -
(15.45-22.30) L. SODO 

EUROPA ( C Itala, 107 • TeL 865736) 
La copra con G. OapardHju • C 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

FIABsMA (Vie BissoJeti. 5 1 - TeL 4751100 ) 
SALA A: Va l di I. GOney • OR 
(16-22.30) 
SALAB:B.T.L1 
Spieljorg - FA 
(16.10-22.30) L. 5 0 0 0 

OANOEN (Viole Trastevere. 246 • TeL 582848) 
VleBern^eesanse sala con D. Abstantuono - C 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

B S A R O I O ( Piazza Vulture - TeL 884946 ) 
Sogni ntasajejoaaeaaeie* aveesM con P. Vstfuiu - C 
(16.30-22.30) L. 3 5 0 0 

originale) di S. 

i (Via Nomamene. 4 3 - TeL 864149) 
ea so dea sa sai atea es ao con A. Sordi, M . Vitti • C 
(18-22 30) L. 4 5 0 0 

I (Via Teramo. 3 8 - TeL 7S96602) 
ì ajrtpef PPa* EBNs^ljP^pECffEfifiJ » Bj^Vv 

(16-22.30) . L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
FHzcarreldo con K. Kkiski e C. Cardinale - DR 
(16-22) L. 

HOUDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 
Il f i lm Pirata con K. McNichol - CM 
(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Lo mele sono mature con D. Cowl • S 
(16-22.30) 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Oltre la porta di L. Cavani • DR (VM 18) 
(16.30-22.30) 

4 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

L. 4 5 0 0 

l 

Tel. 786086) 

L. 4 0 0 0 
6794908) 

L. 5 0 0 0 
3619334) 

L. 4 0 0 0 
460285) 

4500 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
La capre con G. Depardieu • C 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 
La capra con G. Depardieu - C 
(16.15-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli, 20 • Tel 
Ramno - (Prima) 
(16-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel 
Alzat i spia con L. Ventura • G 
(16.15-22.30) 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 
Follia erotica di una diciottenne 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) 
Triangolo erotico 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cavo. 36 - Tel. 7810271) 
Gianburresca con A. Vitali • C 
(16-22.30) L 

NIAGARA 
Sturmtruppen 2 con E. Cannavate - C 
(15.30-22.30) 

N.LR. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Entity con B. Hershey - H (VM 14) 
(15.45-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Spaghett i house con N. Manfredi - C 
(16 22.30) 

Q U A T T R O FONTANE (Via (V Fontane. 
4743119) 
Sturmtruppen 2 con E. Cannavate - C 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Biado Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
La notte di S. Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) . 
. Gianburraeea con A. Vitali - C 
(16-22.30) L: 4 .500 

REX (CorsoTrieste. 113 -Tel . 864165) . . % „• 
La capra con G. Depardieu - C 
(16-22.30) L. 4500 

RfTZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481 ) 
La ragazza di Trieste con O. Muti - S (VM 14) 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

RIVOLI (Vie Lombarda. 2 3 - Tel. 460883) 
Frtzcerraldo con K. Kinafci. C. Cardinale - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOfR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Sommar Lovers con P. Gailegher - S (VM 14) 

L. 
2 3 

4500 
- Tel. 

L. 4500) 

L. 4000 

L. 5000 

L. 5000 

L 5000 

L 4000 

(16-22.30) L 3500 
LmiVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Pianourrooco con A. Vitafi - C 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
R drago del lago di fuoco con P. Mac Nicol 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice • Tel. 571357) 
La cosa con R. Russell - H (VM 18) 
(16-22.30) " L 4 5 0 0 

(16-22.30) 
ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

La cosa con K. Russell - H (VM 18) 
(16-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
1 9 9 0 1 guerrieri dal Bromi - A 
(16.15-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
É.T. L'Extraterrestre di S. Spielberg • FA 
(15.45-22.30) 

T V F A N Y (Vis A. De Pretis - Tel. 462390) 

Visioni successive 

A C f U A (Borgata AcSa - TeL 6050049) 
Fasti par adatti 

A D A M (Via Casilina. 816 • TeL 6161808) 
F i rn par adulti 

J O V M E L U L 3 0 0 0 
• hard coro e riv. di «poo* areno 
i (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Sax iaeegmetion 
APOLLO (Via CaroB. 9 8 - Tel. 7313300) 

B cavernicole con R. Starr • C 
AGIRLA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 
(16-22.30) L. 1500 

AVORIO EROTK MOVEf (Via Macerata, 10 - Tel. 
7553527) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Cristine foRe» dal esoso 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

BHOAOWAT (Via dai Narcisi, 24 - TeL 2815740) 
FBm nor adulti 

CLOOfO (Via PJboty. 24 • TeL 3595657) 
Ore 20 .30 cRessegne firn dota montagna» 
T » o R a c f c y h e r t o r p l c i a i e e e i a w - M ( V M 18) 
(16 22.30) U 2 5 0 0 

O C PICCOLI (VRa Borghese) 

OtAaaANTE (Via Prenestina. 2 3 0 - TeL 295606) 
Beanco rosee e Vevdeno con C Verdone - SA 

ELDORADO (Viale deTEsercito. 3 8 • TeL 5010652) 
B tarara dona d n a colaseco encere con B. Lee - A 

- (16-22.30) L. 1500 
ESPERIA (Piazza Sonnino. 3 7 - TeL 582884) 

N o grade • caffo m i rondo reenroao con L, Arena - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

Riposo 
BMOISOB) (Vie & Chiabrara, 121 - TeL 5126926) 

Tesi driver con R. De Niro - OR (VM 14) 
(15.15-22) L. 2 5 0 0 

IBERCURY (Vie Porta Castolo. 4 4 - Tel 6561767) 

(16-22.30) L. 2 5 0 0 
•RETRO DRIVE B l (Vie C Colombo. Km. 2 1 - TeL 

6090243) 
, R o c I r ^ M r o n S . Srsacoe-Dfl 

(20.10-22.30) L. 2 5 0 0 
RJsVSOUm (V. Bombe*. 24 • TeL 5562344) 

F9m par adulti 
BJOULM ROUOE (Via Corbino. 23 • Tot 5562350) 

NUOVO (Via Asciano». 10 • Tel. S88116) 
•opt i p^sesxeo^aeaanes praasM con P. VReonìo-C 
(15.30-22.30) L. 2500 

ODEON (Piana data Repubbica. • TeL 484760) . 
Firn per adulti 

r A U A O R i n (piazza B. Romano. 11 • TeL 5110203) 

I (Vfcoto da) Piede. 19 - TeL 5803622) 
rJG. Luces-A 

(16-22.40) U 2000. 

PRIMA PORTA (Piazza Sa»a Rubra, 12 - 13 - Tel. 
6910136) 
Delitto eull'eutoetreda con T. Milian - C 

RIALTO (Via IV Novombre. 150 - Tel. 6790763) 
«Festival cinema di animazione» 
KeJeidoscope 

L. 2000 
8PLENDID (Via Pier dello Vigne. 4 • Toi.620205) 

Sesso cosi erotico 
ULISSE (Via Tiburtina. 3 5 * • Tol. 433744) 

Daniela mlnlsllp 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Gioie morbosa del sesso e riv. di spogliarello 
L. 3000 

Sale parrocchiali 
DELLE PROVINCE 

La casa stregata con R. Pozzetto • SA 
KURSAAL 

Ricche e femose con J. Bisset - OR 

Cinema d*essai 

AFRICA (Via Galla* Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Eeey rider con D. Hopper - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Arch.modo. 71 - Tol. 875.567) 
Profondo rosso con D. Hemmings - G (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ASTRA (Vialo Jonio. 105 • Tel. 8176256) 
Uno spero nel buio con P. Sollors • SA 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 780.145) 
Il postino suona sempre due volte con J. Nicholson 
- DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo do' Fiori. 66 • Tol. 6564395) 
Scomparso (Missing) con J. Lemmon - DR 
(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (via Viterbo. 11 - Tol. 869493) 
Il maratoneta di S. Schlesingor • DR 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Morry del Val - Tot. 5816235) 
Prime pagina con J. Lemmon - SA 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba, 24 • Tel. 5750827 
Quel pomeriggio di un giorno da ceni con A. Pacino 
- DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

T1BUR (Via dogli Etruschi. 40 • Tel. 4957762) 
Il deserto dei tartari con J. Perrin • DR -
(16-22.30) L. 1500 

Cineclub 

CENTRE CULTUREL FRANCAIS DE ROME (Piazza 
Campiteli!. 3) 
Allo 19 Lumière d'éte (1943) di Jean Grémillon. 

CINEFIORELU (Via Terni. 94 - Tel. 7578695) 
Agente 007 licenza di uccidere con S. Connery • G 

FiLMSTUDIO (Via dogli Orti d'Ahbert. I /c • Tel. 657378) 
(Tessera trim. L. 1000. Ingr. L. 2000) 
STUDIO 1: Allo 18.30. 22.30 Roshomon. Alle 20 I 
sette samurai 
STUDIO 2: Allo 18.30. 20.30. 22.30 El topo di A. 
«JoòofowsKv 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785 / 7822311) 
Alle 18.30 FBI operazione getto. Alle 20.30 «Loteanu 
1979» Anche gli zingari vanno in cielo. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 16.45. 18 .40 ,20 .35 ,22 .30 Corvo Ros­
so non avrai il mio scalpo con R. Redford. 
SALA B: Alle 18.30. 20.30, 22.30 Lo spacchio di A. 
Tarkovskij. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 • Tel. 862530) 
Alle 16 The Jazz cinger (vera, orig.) di A. Crosland; alle 

- 17.45 A mideumrner night'a dream (vers. orig.) rj 
W. Dieterle; allo 2 0 cTrailers. cartoon» e documentari 
Warner Bros: alle 21 .30 Thenk you Lucky Stara 
(vers. orig.) di D. Buttar; alle 22 .30 M a n Power (vera. 
orig.) con M. Dietrich. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Trastevere - Tel. 6816379) 
(Posto unico L. 2 0 0 0 • Tessera quadrim. L. 1000) 
Alle 19. 2 1 . 23 Luci d'inverno di I. Bergman - DR 

Jazz - Folk - Rock 
EL TRAUCO (Via Fonte rJ-Ogfio. 5) 

Alle 21.30. FoRuoristee SudernaricanL Dakar (perù-. 
viano). Manuel Marquez (argentino), Claudio Batan (ar­
gentino). Debutta il «Gaucho* Ramon argentino. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21.30 Irlo Do Paula in concorto. 

G RAN CAFFÉ R O M A ALEXANDERS (Piazza dar Ars­
eceli, 4) 
Dalle 16.30 alle 0 .30. American Piano Bar sotto il Cam­
pidoglio. Luciano Scorano al piano. Cocktails e Partirà 
privati. Prezzi da listino. Mercoledì riposo. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30. Musica brasiaana con J im Porto. 

MISSISSIPPI - J A 2 Z CLUB (Borgo Angelico. 16 - Piaz­
za Risorgimento • Tel. 6540348) 
Riposo. 

MUSIC- iNN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21 .30 Concorto di Tiziana CMgfloni o B suo 
sestetto. Tiziana Ghigfioni (voce). Luca BonvM (trom­
bone), Maurizio Caldura (sax tenore). Luca Flores (piano). 
Franco Nesti (basso), Alessandro Fabbri (batteria). 

NARRA CLUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dalle 19 Jazz nel contro di Roma» 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Domani alle 2 1 . Francesco Do Grogori In concert. 
Prenotazioni botteghino daHe 10 /13 e dalle 16/19-

YELLOW FLAG CLUB (Discoteca Piano Bar - Via dota 
Purificazione. 41) 
Alle 22 . Discoteca Piano Bar. Pianista cantante Agost i ­
no Floris ed il suo repertorio. Chitarrista cantante Gian 
ni PeHegrino canzoni di ieri e di oggi. Tutte le domeni­
che Concorto Rock. 

Cabaret 

EXECUTIVE CLUB (Via S. Saba. 11/A) 
Tutti i venerdì elle 22.30. Vito Donatone e i tFmtta 
Candita» in Baffi o CoBanta n. 4 . Tutte le domeniche 
afte 23 . Dodo Gagliarde in < 

B. PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4) 
AHe 22.30. Landò Fiorini in I 
ra di Amendola e Corbucd. Con O. Di Nardo, M . GmAani, 
F. Maggi. Regia degli Autori. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - TeL 737277) 
ABe 21.30. LhroBs o AntflrveSa di B. CasaGni. con 
Biagio Casafini e Maria Manno, Patrizia Pasini. Al piano­
forte: Fernando Tromby. Regia di Pupetta Maggio. 

PARADISE (Via Mar» De Fiori. 9 7 - TeL 
854459-865398) 
ADe 22 .30 e O.30 High Society Baaet in Nott i In Paro-
dtao. Atte 2 Cliam«aujia a calzo di seta. Informazioni 
toL 854459-865398 . 

Attività per ragazzi 

ALLA RaNOHBBtA (Vie dei Rieri, 8 1 - TeL 5891194) 
AHe 10. La Nuova Opere dei Burattini effettua spettacoS 
per le scuole. Informazioni e prenotazioni tet 5891194 . 

CRISOGONO (Vìa S. Gaacano. 8 - TeL 6371097) 
Ale 17.La Compagnie Teatro dei Pupi Scaenidei Frate* 
Pasquafino presenta PtnoacMo afaa coreo di Carioaaa-
gno. Testi di F. Pasquafino. Regia di Barbara Ofacn. 

DEI SATRU (Via di Gronapinta. 19 TeL 6565352) 
AHe 17.30. Repertorio Club Rigorista presenta Panai. 
d u o in bicicletta da CoaodL Regìe di Nrvio Sanchini 

CTI-AURORA (Via Flaminia Vecchie, 5 2 0 - TeL 393269) 
A le 10. 0 Teatro Gioco Vita presenta GRgeeeoacax 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Data Rocca. 11) 
A le 10. La Cooperativa dei Servizi CuTTurafi. presso I 
cinema Traiano (Fiumicino). 
con per bambini e ragazzi. Regia di Franco PioL 

H. LABORATORIO (Vìa S. Versero. 78 - P.le degf Eroi -
TeL 388290) 
A le 2 1 . 1 Gruppo Laboratorio prejenta So f Inoasarl 
« n aarponto commerJe musicala per burattini di tdaf-
barto Fei. Musiche di M. De Luca a M. Averta. St orgarst-
zano spettacoli per le scuole teL 3 8 8 2 9 0 / 7 5 6 9 1 4 3 . 

B. TEATRINO eN BLUE JEANS (TaL 784063) 
Spenacof per le scuole. Prenotazioni ad informazioni teL 
784063 . 

B> TORCHIO (Via Emo» Morosini. 18 - TeL S82049) 
A le 9.30. La stona sol oomo di Aldo Giovanetti; con 
Sonia Vrviani. Antonio Cipriano. Giovanna Longo. Clau­
dio Saltalamacchia e le partecipazione dei bambini. Nei 
grami feria! si effettuano spenacof per le scuole tet 
582049 . 

SPAZIO TEATRO R. LO O d ONE (Vie Corto. 35/A) 
AHe 20.15. La Coop. Teatrale «Pnersus presenta: U n 
Reato.. . ejaael magata di Attorto Mazzofeni: con Rene-
to Capitani, Marina Giacomozzi. Attorto Mazzolar*. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Tel. 3582959) 
Mattinato per le scuole. Poerasjafsni di Dora a Pierluigi 
Mariani: con Efisabsna Oa Vito a Aureao Torroni 

TEATRO OELL'oDEA (TeL 5127443) 
Lo auyannera di Beeolfala, favola quasi vere di un 
asino impertinente. Di Osvaldo Ciemms. Figurativa di 
Orlando Abete. Musiche ci Guido a Maurizio Da f 
hiforntezioni a prenotazioni tet. 5127443 . 
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Calcio Fiorentina-Napoli una partita tra due squadre «inceronate» 

De Sisti e Pesaola: amici contro 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Futuro piuttosto 
cupo per la Fiorentina che do­
menica dovrà affrontare il Na­
poli. Se ad Ascoti De Sisti fu 
costretto a schierare una for­
mazione rabberciata, contro i 
partenopei di Pesaola dovrà 
probabilmente far ricorso ad 
una squadra imbottita di riser­
ve. 

A tre giorni dall'incontro la 
situazione, infatti, non è certa­
mente rosea: c'è l'indisponibili­
tà di Daniel Bertoni e Miani; 
Graziarli, che ieri ha ripreso ad 
allenarsi, accusa ancora un acu­
to dolore al braccio sinistro; 
Pin, per un duro colpo ricevuto 
al ginocchio sinistro nella par­
tita di Ascoli, si è allenato con 
l'arto protetto; Rossi ha lavora­
to con molta precauzione, men­
tre Bellini è a letto a causa di 
un dolore alla schiena. Unica 
nota positiva riguarda Ferroni: 
il giovanotto è guarito e può 
giocare. 

Ed è appunto per questa in­
consueta situazione che De Si­
sti, giustamente, è apparso 
molto preoccupato: -Non ho 
mai inteso indossare le vesti 
della "vittima" — ha esordito 
—. Se la squadra non è ancora 
riuscita a rendere quanto era 
nelle previsioni la responsabi­
lità è mia, però, onestamente, 
non avevo previsto una stagio­
ne così scalognata. Dall'inizio 
del campionato non sono stato 
in grado di far giocare gli stessi 
undici uomini: 

Quindi domenica, contro la 
squadra di Pesaola, la Fiorenti­
na va incontro ad una nuova 
•confitta? gli è stato chiesto. 

Ho parlato con i medici, it 
prof. Ànselmi e il dott. Latella, 
la situazione è la seguente: Pin 
ha il 40% di probabilità di gio­
care. Percentuale che vale an­
che per Rossi, mentre Graziani 
si trova in condizioni peggiori. 
Bellini, per un attacco dì lom-
balgia è k.o. e soltanto dalla 
prossima settimana potrà ri­
prendere. Soltanto Ferroni è 
in ottimo stato. Con lui però 
dovrò correre rischi: è da mesi 
che non gioca». 

De Sisti, piuttosto giù di cor­
da, riprende: •£ certo che se 
non riuscirò a mandare in 
campo una squadra degna di 
questo nome, contro il Napoli 
saranno cartacce. Cionono­
stante sono più che convinto 
che i prescelti sapranno reagi­
re alla mala sorte. Già che si 
parla della gara con il Napoli 
vi prego di non usare la parola 
"ultima spiaggia": mancano 
ancora 18 partite alla fine del 
campionato. Con altrettanti 

ir 

Ho le mie colpe 
ma non pensavo 
a tanta scalogna 
«Picchio» vinse il suo unico scudetto quan­
do la Fiorentina era guidata da Pesaola 

pareggi ci salviamo. Sono però 
convinto che la squadra saprà 
riprendersi. Per quanto ri­
guarda Pesaola, sotto la cui 
guida ho vinto il mio unico scu­
detto, posso soltanto ribadire 
che si tratta di un allenatore 
intelligente, abile e molto scal­
tro. Per questo dobbiamo stare 
con gli occhi bene aperti: una 
nuova aconfitta potrebbe an­
che significare finire in una 
posizione dalla quale sarebbe 
difficile uscire». 

Per quanto riguarda le noti­
zie sul fronte societario, anche 
ieri, un appartenente alla fami­
glia Pontello ha confermato 
che l'attuale consìglio direttivo 
il 10 gennaio presenterà le di­
missioni. Chi assumerà la guida 
della Fiorentina? Come sempre 
accade in questi frangenti le 
notizie, vere o presunte che sia­
no, si accavallano: c'è chi so­
stiene che il gruppo guidato dal 
costruttore Bonctani (lo stesso 
gruppo che si trovò in contrap­
posizione con i Pontello due 
anni e mezzo fa), sarebbe di­

sposto a rilevare non solamente 
il pacchetto azionario di mag­
gioranza, ma anche ad accollar­
si la parte debitoria. 

In alcuni ambienti, invece, si 
sostiene che Nello Baglini, pre­
sidente del secondo scudetto, 
sarebbe disposto a subentrare 
ai Pontello. Inoltre c'è chi è 
convinto che i Pontello preferi­
rebbero consegnare la società a 
Giorgio Monchi, attuale vice­
presidente. Ma sono anche in 
molti però a sostenere che i 
Pontello si ritirerebbero dalla 
ecena per appoggiare un grup­
po di loro amici fidati con alla 
testa, in qualità di direttore ge­
nerale, Italo Allodi. Per quanto 
riguarda l'interesse della Fio­
rentina per Cesar Menotti si 
tratta di una balla: il tecnico ar-

ftentino non può allenare in Ita­
la. I regolamenti lo vietano. 

Soltanto se la Federcalcio ria-

Rrisse le frontiere agli stranieri, 
lenotti potrebbe partecipare 

ad un corso di aggiornamento e 
poi andare in panchina. 

Loris Ciullini 

Lasocietàè 
governata da 
incompetenti 

Il «Petisso», senza peli sulla lingua, parla di 
«seria programmazione» per un vero rilancio 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI — A sentirlo, è come 
ascoltare Juliano, l'ez-direttore 
generale. Bruno Pesaola — con 
lo stile che lo contraddistingue 
— non lesina critiche alla socie­
tà, piuttosto trasparente il suo 
pensiero sulla gestione della 
SSC Napoli. Per il «Petisso» — 
in pratica — la società parteno­
pea è governata da una consor­
teria di incompetenti; il Napoli, 
per non disattendere più le spe­
ranze dei suoi sostenitori, in fu­
turo avrà bisogno di persone se­
rie, di nomi nuovi, e non soltan­
to in campo. 

Se il Napoli riuscirà a salvar­
si, quel è, mister la ricetta per 
rilanciare tra le vedettes del 
calcio nazionale? 

'Innanzitutto bisognerà tro­
vare persone competenti da 
mettere al posto giusto. Poi sa­
rà necessario studiare e varare 
un programma ben chiaro e ri­
spettarlo rigorosamente. Non 
si può, infatti, continuare a 
parlare di programmazione o 

di piani soltanto in maniera 
teorica: bisogna avere anche il 
coraggio e la coerenza di por­
tarli avanti, una volta stabilito 
cosa si vuole ottenere e dove si 
vuole arrivare: 

Disincantato, esperto delle 
segrete cose e dei segreti intral­
lazzi della SSC Napoli, profon­
do conoscitore della volubilità 
ferlainiana, Pesaola dà un cal­
cio alla prudenza, dice ciò che 
ritiene giusto e le sue parole 
prestano il fianco a più di una 
interpretazione. Ma non teme 
ritorsioni, Pesaola. Sa di essere 
in una posizione di forza, sa an­
che che a fine stagione molto 
probabilmente lascerà ad altri 
il timone della squadra. Ma il 
futuro non lo immalinconisce: 
conosce troppo bene l'ambien­
te, la città, ì tifosi, e soprattut­
to, conosce gli usi e i costumi 
del sodalizio partenopeo. ITSQO" 
lavoro, pertanto, non corre il ri- ' 
echio di essere compromesso 
dalle malinconie che incupiro­
no Giacomini o dai turbamenti 

che intristirono Marchesi. Pe­
saola sa bene chi ha di fronte, e 
non si fa illusioni. E l'esser vac­
cinato contro le insidie dell'am­
biente è già una garanzia per la 
salvezza del Napoli. 

Il suo contratto scadrà a fine 
stagione. Come si lavora in una 
squadra dove si è considerati 
«allenatori di passaggio*? 

*Non saprei, perché non mi 
sento un allenatore di passag­
gio, nonostante il mio contrat­
to scada a fine campionato. 
Chi ha un obiettivo ben preciso 
da centrare non può sentirsi 
né di passaggio né demotivato 
nel lavoro: 

Domenica tornerà a Firenze, 
nella città che lo consacrò cam­
pione d'Italia. Emozionato Mi­
ster? 

•No, sono passati tanti an­
ni... uno come me, con tante e-
sperienze sul groppone, diffi­
cilmente si emoziona. Certa­
mente, non lo nego, di Firenze 
ho un gran bel ricordo. A que­
sta città è legata la più grande 
soddisfazione della mia carrie­
ra di allenatore: 

La Fiorentina, come il Napo­
li, è nei guai. Perché, «Petisso»? 

•Come faccio a conoscere le 
crisi dei mali della Fiorentina, 
se ancora non ho individuato 
quelle che hanno determinato i 
guai attuali al Napoli* A voler 
esprimere un parere superfi­
ciale, non si possono sottovalu­
tare infortuni e la cattiva stel­
la che sta perseguitando la 
squadra di De Sisti. La storia 
dei guai della Fiorentina, per 
molti versi, mi sembra simile a 
quella del Napoli. In effetti, si 
tratta di due squadre che, par­
tite con grandi ambizioni, 
stanno ora incontrando grosse 
difficoltà di fronte ad una si­
tuazione di classifica impreve-
divile. Si tratta anche di una 
questione psicologica, insom­
ma. Queste squadre oltre che 
non essere abituate, non erano 
preparate psicologicamente a 
lottare per sfuggire ai pericoli 
della bassa classifica: 

Una infermeria oltremodo 
affollata, Diaz e Bruscolotti 
fuori gioco. Con quale spirito 
sta preparando la squadra per 
Firenze? * 

«A Firenze sul piano agoni­
stico voglio la stessa squadra 
combattiva e determinata che 
ha affrontato il Genoa. Spero di 
poter registrare qualche pro­
gresso anche sul piano del gio-

- co.-Molto, comunque, dipende* 
ràdagli uomini che avrò a di­
sposizione». 

Marino Marquardt 

Slalom femminile sulla pista Sauc a Piancavallo (TV 1, ore 9.30) 

Quario, Zini e la Bieler: tre 
azzurre all'attacco della Hess 
Dal nostro inviato 

PIANCAVALLO — Il tema è 
sconsolatamente fisso: Erika 
Hess contro tutte. La variazio­
ne sul tema offre alle azzure 
Maria Rosa Quario e Daniela 
Zini il ruolo delle sfidanti. L' 
anno scoreo di questi tempi 
Maria Rosa e Daniela litigava­
no, entrambe impegnate a pre­
tendere l'abito della prima 
donna. Hanno smesso di litiga­
re finalmente convinte che può 
esserci gloria per entrambe. 
Pensare che siano delle cam­
pionesse sarebbe illusione: sono 
semplicemente brave. Fanno 
bene una «manche» e male l'al­
tra o fanno benino tutte e due. 
Ma non basta mai. Se la svizze­

ra invincibile finisce sul ghiac­
cio ecco spuntare l'americana 
di turno. Se l'americana trova 
troppo strette le porte, sbuca 
fuon la veterana del Liechten­
stein. C'è sempre una ragazza, 
una donna, più frettolosa di lo­
ro. 

A Piancavallo c'è una pista 
chiamata Sauc che pare fatta 
apposta per Maria Rosa e Da­
niela. La milanese e la valtelli* 
nese prediligono i pendii ripidi, 
il ghiaccio e le porte strette. Qui 
troveranno quel che cercano. 
Che sia la volta buona? Pianca­
vallo avrebbe potuto ospitare 
una discesa libera e uno slalom. 
Ma di neve ce n'è poca e i can­
noni che producono la materia 
prima non sono in grado di in-
nevare un tracciato lungo come 
quello della discesa. E cosi gli 
resta uno slalom. Stamattina, 

con manches alle 9,30 e alle 12 
(TV diretta, Rete Uno). La pi­
sta dello slalom è lunga 700 me­
tri e per costruirla è stato ne­
cessario sparare 40 mila metri 
cubi di neve artificiale. Sempre 
neve è e va benissimo. 

Torniamo alle azzurre. Han­
no un «palmare*» felice ma con 
poche vittorie: Maria Rosa ha 
vinto uno slalom a Mellau nel 
*79, Daniela ha vinto ugual­
mente uno slalom l'anno dopo a 
Vysoke Tatry. Il bilancio è in 
parità perfetta. Chi andrà in 
vantaggio e quando? 

Wanda Bieler è più brava sui 
tracciati larghi del «gigante» 
che su quelli stretti dello «spe­
ciale». Di Piancavallo ha un ri­
cordo poco allegro e infatti la 
scorsa stagione sulla pista Sauc 
cadde fratturandosi una cavi­
glia. Per lei la sfida è doppia, 

visto che gareggia contro il 
mondo e contro se stessa. 

Erika Hess sorride. Anche se 
le chiedono come va il ginoc­
chio destro. Alla piccola mon­
tanara hanno infatti dovuto to­
gliere per due volte del liquido 
dal ginocchio per consentirle di 
sciare senza problemi o con 
problemi relativi. 

Lo slalom odierno fa •combi­
nata» con la discesa libera di 
mercoledì a Sansicario dove la 
«nouvelle vague» francese, gra­
zie alla smania di vincere e all' 
aiuto dell'eclisse che ha acceca­
to le campionesse del primo 
gruppo, ha realizzato un fanta­
stico trionfo collettivo. Per tro­
vare qualcosa di simile in disce­
sa libera la Francia deve sfo­
gliare gli albi d'oro del 1970. 

Remo Musumeci 

Maradona ha l'epatite 
BARCELLONA — Diego Maradona ha l'epatite. La notizia che 
ha sconvolto gli ambienti calcìstici spagnoli è stata data ieri dal 
Barcellona, la squadra dove attualmente gioca il fuoriclasse ar­
gentino. Nel comunicato si parla di un'infezione di origine vira* 
le e si precisa che il giocatore dovrà rimanere a ripeso assoluto a 
tempo indeterminato. Maradona è il secondo giocatore della 
nazionale argentina, dopo Daniel Bertoni, ad essere colpito da 
un'infezione virale al fegato. 

p j » 

Una sentenza che farà discutere: giudice di gara condannato per la morte di uno sciatore 

Se la «libera» uccide la colpa è della giuria? 
Dal nostro corrispondente 

AOSTA — Per la prima volta in Italia 
un giudice di gara è stato condannato 
per la morte di un concorrente: è suc­
cesso ad Aosta, dove il tribunale (giudi* 
ce Pesslna, a latere Lucidano eSelis, PM 
Rlcomagno) ha condannato il giudice-
arbitro Dino Fracasso, 56 anni, di Ao­
sta, a 4 mesi di reclusione, beneficiando 
della condizionale e usufruendo del 
condono giudiziario. L'accusa è di orni-
cldlo colposo, per non avere In qualità 
di presidente di giuria garantito un in* 
nevamento sufficiente e le protezioni a-
deguate nel punto di fuoruscita della 
pista Renato Rosa di Pila, dove U 31 
gennaio 1981, nel corso del campionati 
zonali, perse la vita, schiantandosi con* 
tro un ceppo, 11 giovane diciassettenne 
Luciano Poli. 

Quattro lunghissime udienze e tanta 
attenzione per un «caso» di dimensione 
nazionale; una quarantina di testi a-
scoltatl, un caotico dibattito ed un sus­
seguirsi di colpi di scena: prima la costi­
tuzione a parte civile del genitori del 
Poli, poi 11 ritiro della stassa nella se­
conda udienza, quindi mercoledì sera 

un comunicato della difesa, dove l'inte­
ra giuria della gara (Aldo Simone Fac-
carello, Enrico Pignatelli, Anita Coquil-
lard e Armando Ellena) chiedeva di es­
sere posta nella stessa posizione giuri­
dica del Fracasso, avendo condiviso al­
l'unanimità ogni decisione quel 31 gen­
naio. 

n PM chiedeva una condanna di 6 
mesi con le attenuanti generiche e i be­
nefici di legge, ammonendo tra l'altro 11 
mondo sciistico ad usare In futuro mi­
sure con scrupolosa cautela al fine di 
evitare altri fattacci. La difesa aveva 
denunciato, con l'aw. Lazzarini della 
Federscl, che una sentezna di condanna 
avrebbe ingenerato solo confusione; 
mentre l'avvocatessa Chevallard — pri­
ma di chiedere l'assoluzione piena — ha 
ricordato che l'imputato è una guida al­
pina con all'attivo numerosi e corag­
giosi salvataggi In montagna e che si è 
sempre Comportalo, come giudice di 
gara, con grande scrupolosità e serietà. 

Finalmente ieri, a tarda notte, la sen­
tenza di condanna, unica In Italia fino 
ad oggi, che farà discutere sotto molte­
plici aspetti. Sul plano della sicurezza 
c'è molto da lavorare, dalle gare giova­
nili a quelle di Coppa del inondo, dove le 
ambizioni di genitori che spronano 1 lo­

ro figli, la foga di conseguire 11 risulta­
to, di raggiungere folli velocità (1 100 
km. orari sono ormai all'ordine del 
giorno) fanno passare in second'ordine 
I rischi che l'atleta corre sia nei percorsi 
circondati da alberi, sia nei tratti dove 
la visibilità può abbassarsi e sussiste il 
pericolo di valanghe o slavlne. Sotto ac­
cusa, dùnque, è l'esasperazione agoni­
stica della discesa libera. 

Ad Aosta, Invece, sul banco degli im­
putati è finito un uomo, tra l'altro tra I 
più scrupolosi giudici della sona, che 
come tanti altri colleghi durante i 
week-end si sottopone a fatiche non 
certo indifferenti, gratuitamente, rice­
vendo solo un modesto rimborso-spese. 
Dopo questa sentenza quanti giudici di 
gara si faranno da parte? Ad Aosta la 
solidarietà al giudice Fracasso non 
manca, ed 11 gruppo giudici valdostano 
potrebbe Incrociare le braccia per pro­
testa fin dal prossimo fine-settimana. 
Sarebbe la prima reazione ad una sen­
tenza che fa giustamente riflettere su 
come viene praticata attualmente la di­
scesa Ubera, ma che fa discutere per il 
•taglio» con cui è stato affrontato l'ar­
gomento In Tribunale. 

CeMrino Carità 

Brevi 

Rossi nella nazionale ideala cinasa 
Paolo Ross, Claudo Ganti* • FuMo 

f ormsnone di catpo ideale naoltama da un 
anca*. Molto votati anche fl brasatane 

affermato da un 
• raiyantino Maradona. 

Caro-prezzi per la Olimpiadi dì Los Angele» 
Par eesiaajr* ale pars oirr<picfie »fi 

deaeri par un bastano «specialee col ojssj 
50 bamtMni Dovari Posi or io 
lotterai in 
•oftamoIS 

26.000 
pOVeYtftO féT #JRlm 

rivpjjnflvaTeì 

Ocasto conserva I 
R portoricano Ossia 

(varatone WB A) 

Speranza par David 
Farse Leonardo David 

tendente a faro* 
padre det*e-
Laonardo A staro sonovaat» ad ma 
neurologico "Pfcmov" da parla dai 
vne i quai m hanno confermato al 
ngfio nel tentativo di recupero di 

le fa-alta. Lo ha *mem»sw I 
'ad al precise che «a Lertnorado 
ae*eBSJbjM viaria crasso l'istituto 
Sorsi Racftov* Tettine Vasta»-

la poseftNate di sitorvonvo au fiwo 
osse sua f scollai. 

Colin Chapman ritratto con la «sua» Lotus 

Padrone della Lotus- aveva 54 anni 

È morto d'infarto 
Colin Chapman 

l'inventore 
delle «minigonne» 

Era considerato il più duro tra i manager di F.l - Soprannomi­
nato il «mago», aveva ottenuto 72 vittorie e 6 titoli mondiali 

Colin Chapman, proprieta­
rio del team Lotus di formula 
1, è morto ieri mattina nella 
sua abitazione di Ketterinham 
Hall, nel Norfolk, in Inghilter­
ra. «Un infarto cardiaco», ha 
precisato il portavoce della 
scuderia inglese. Colin Cha­
pman aveva 54 anni, era consi­
derato il manager più duro e 
intransigente del «circo» (si 
racconta che, saputo delta 
morte di un suo pilota in una 
corsa americana, abbia escla­
mato: 'Comunque era ormai 
vecchio»), veniva anche chia­
mato il «Ferrari anglosassone» 
perché poteva vantare sei tito­
li mondiali. 

Dice il campione Sterling 
Moss: «Colin è stato un grande 
innovatore, aveva ogni anno i-
dee rivoluzionarie, ha commes­
so pochi errori». Per questo1 

Chapman, distinto signore dai 
capelli bianchi e baffi neri, era 
orgoglioso dell'appellativo di 
«mago». Afa i suoi denigratori, 
ed erano molti, lo considerava­
no atta stregua di inventore di 
espedienti. Il più famoso truc­
co del team-manager inglese 
sono state le «minigonne» ('mi-
niskirts» letteralmente), quel­
le paratie laterali che chiude-

*< v "-Vi* 

Una carriera e 
tariti successi 

Seconda solo alla Ferrari (9 
mondiali vinti), la Lotus di Co­
lin Chapman ha debuttato in 
Formula 1 nel 1958 con Alllson 
e Graham Hill, ha vinto sei ti­
toli iridati (1963 e 1965 con -lin­
ciarli, 1968 con Graham Hill, 
1970 con Jochen Hindi, 1972 
con Emerson Flttipaldi e 1978 
con Mario Andretii), ha otte­
nuto 72 primi posti. 

Colin Chapman ha corse in­
sieme a Sterling Mota su una 
Lotus nella «24 ore di Le 
Mans» e una vettura pilotata 
da Jim Clark ha vinto nel 1985 
la presUgioasa 500 miglia di 
Indianapolis, arrivando ran­
no dopo al secondo posto. La 
Lotus detiene anche due pri­
mati in Formula 1: il numero 
maggiore di ««eie postteo» di 
seguito (9 nel 1967) e otto vitto­
rie consecutive (8 nel 1978). 

vano il fondo dette macchine in 
dasfr 

cento l'effetto suolo. I bolidi, 
modo da sfruttare al cento per 

incoltati al suolo, percorrevano 
le curve ad altissime velocità 
procurando ai piloti un enor­
me stress psicofisico. Spesso 
un driver, a causa dei «buchi 
neri», sveniva in curva per la 
frazione di uno, due secondi 
Ritenute quindi pericolose, le 
«minigonne» sono state messe 
al bando dal prossimo mondia­
le. -

Grazie a Questi artifìci aero­
dinamici, che rivoluzionarono 
la filosofia costruttiva delle 
vetture di formula I, Colin 
Chapman dominò le corse au­
tomobilistiche nella seconda 
metà degli anni 70. Quelle «tu­
be car» (macchine tubo), pro­
gettate da Peter Wright (telaio 
stretto, fiancate dal disegno 
pulito), guidate da Mario An-
drettì, vinsero subito il titolo 
mondiale. «Ma su quelle vettu­
re — dice Gigi Viuoresi, ex pi­
lota delta Ferrari — avrebbe 
vinto anche il taxista del Duo­
mo di Milano». «Colin Cha­
pman — sosteneva Gilles Vil-
ìeneuve, il fuoriclasse canade­
se morto a Zolder — ha inven­
tato dei bolidi demenziali». 

Dopo i trionfi del 1978, co­
minciò per il costruttore ingle­
se la parabola discendente. Un 
altre suo marchingegno (il 
doppio telaio che permetteva 
alta vettura di sfruttare ancora 
appieno l'effetto suolo nella 
cosiddetta 'guerra delle mini­
gonne») fu bocciato da tutti i 
tem-manager. Chapman si 
sentiva la più illustre vittima 
delle faide fra i costruttori di 
formulai. 

Cahn Chapman aveva im­
itato la sua carriera di mana­
ger m 19 armi costruendo una 
vettura di legno. Nei primi an­
ni del I960 fondò it'team» Lo­
tus. La prima vittoria delta 
scuderia inglese risale al 1958. 
Da quel giorno, le macchine di 
Chapman hanno ottenuto 72 
vittorie. Le hannoguidate Jim 
Clark, Jochen tùndt, Jack 
Brabham, Emerson Flttipaldi, 
Graham e Phit Hill, RonmePe-
tersoti. Ebbe invece il gran ri­
fiuto di Stewart che riteneva le 
Lotus troppo pericolose. L'ul­
timo ae cerno, forse quello più 
emozionante, lo ottenne a Zet-
tweg. U ti agosto stono, Elio 
De AnftUs battendo di mezzo 
metro la Williams éetTottuate 
campione dei mondo Kehe Re* 

U N vettura da sogno», aveva 
dichiarato, pochi marni fa, il 
pihta irseano. UnboUde un 
po' utMmsse, un pò francese 

m (gemme Pirelli). Aveva an-

ii miteniaderirne c o * * 
immm* Jehn Da Lamsm.it co­
struttore sxesÉSSÉetU trmfficidi 
cocaina. Ma ieri mattìrta Ceam 
Chapman i morto. 

Sergio Cuti 

La camorra esigeva 
tangenti sugli 

incassi allo stadio: 
un arresto a Salerno 

SALERNO — Nemmeno le 
attività sportive, ormai, a Sa­
lerno, riescono a sfuggire al­
la morsa del racket* lo hanno 
provato i carabinieri del 
Gruppo Salerno arrestando 
Franco Memoli, un elemento 
di spicco della Nuova Ca­
morra Organizzata di Raf­
faele Cutolo. Il Memoli è sta­
to preso mentre si recava al 
botteghino del campo sporti­
vo comunale, il «Vestutl», per 
ritirare la tangente. 

L'organizzazione cutola-
na, Infatti, era riuscita ad 
Imporre all'Associazione cal­
cio «Salernitana» il paga­
mento di una quota del 4% 
sugli Incassi di ogni partita e 

sugli abbonamenti. La tan­
gente veniva «motivata* con 
una fittizia «assistenza agli 
ingressi* prima deUInlxto 
della partita. 

Francesco Memoli, bloc­
cato da un ufficiale del cara­
binieri proprio sulla porta 
del botteghino, aveva, in ta­
sca all'incirca 4 milioni (la 
percentuale sull'Incasso del­
la partita Salernltana-Slena 
del 5 dicembre scorso). 8e si 
considera che questo era . In­
casso della cainorra per ogni 
incontro della «Salernitana» 
ai ha unidea del giro <tt de­
naro annuo determinato e-
scluslvamente da questa 
«tranquilla* attività. 

Anche il Brasile (dopo la Colombia) 
rinuncia ai mondiali di calcio '86 

RIO DE JANEIRO — Dopo la 
Colombia, anche il Brasile ri­
nuncia ad ospitare la prossima 
Coppa del Mondo. D presiden­
te del Coniglio nazionale dello 
sport, il generale Cesar Monta­
gna, ha dichiarato ieri che il go-

awisi economici 

A TRENTINO Csvaless in prssmsoso 
residence impresa venda apparta­
menti 2 cimare, soggiorno, cottura. 
oaojno,* balcone. oaU——«ma posiziona. 
prono inttroseente. 
m*iimo anticsjo. dSaiioni senza inte­
ressi. Centro vacante "tntrone. 
0482/32222. 

TntNTÌNO Moarie-Serrsd». Ptocoto 
Hotel Merano, «•cani* euSa neve, 

i completa 27/30.000. aet-
biencns. Prenotatevi -lai. 

0464/77126 • 0461/42169. 
PASSO TONALE - S. Martino Ce-

i affittasi i 

verno del Brasile non è in grado 
di sostenere lo afono fizaàazia-
rio per organizzare la competi-
zkme taondiale. Proprio in que­
sti giorni la FIFA si riunisce a 
Zurigo per prendere una deci­
sione sulla prossima sede dei 
mondiali di caldo 1986. 

0641/902346 - 0544/411567. 
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Lech Walesa fermato e liberato 
momento non era chiaro se 
l'ex presidente di Solldarno-
sc era stato semplicemente 
fermato o addirittura arre­
stato. La prima Ipotesi sem­
brava confermata dalle pa­
role di un poliziotto a un 
f;ruppo di giornalisti. •Fino a 
unedl — egli ha detto — non 

lo rivedrete». Che dovesse 
trattarsi di un semplice fer­
mo è stato poi dichiarato da 
un funzionarlo della Procura 
generale a Varsavia, il quale 
però ha aggiunto di esprime­
re un parere personale. Lech 
Walesa era stato liberato 
dall'internamento 1*11 no­
vembre scorso e il 14, dopo 
undici mesi di Isolamento, 
era tornato alla sua casa di 
Danzlca. La situazione nella 
città baltica, controllata da 
eccezionali forze di polizia, è 
molto tesa. Nel pomeriggio 
gli tzomo» (forze di pronto 
Intervento) sono Intervenuti 
con gas lacrimogeni contro 
un palo di migliala di perso­
ne che tentavano di organiz­

zare una manifestazione alla 
stazione ferroviaria centrale, 
distante alcune centinaia di 
metri dal cantieri navali «Le­
nin». In precedenza, poco do­
po le 14, quando dal cantieri 
— da due mesi militarizzati 
— era uscito 11 primo turno 
di lavoro, alcune centinaia di 
operai avevano tentato di 
raggrupparsi Intorno al 
grande monumento che ri­
corda le vittime della strage 
di dodici anni fa, davanti al­
l'entrata numero due, ma e-
rano stati allontanati dalla 
polizia la quale non aveva 
però fatto uso della forza. La 
zona del monumento è cir­
condata dalle forze dell'ordi­
ne le quali Impediscono alle 
auto di entrarvi e controlla­
no 1 documenti del pedoni. Al 
cantieri si può avvicinare 
soltanto chi vi si reca per ra­
gioni di lavoro. 

La giornata era comincia­
ta a Danzlca Ieri in un clima 
di incertezza. Per le 15 era 
stata Indetta da Solldarnosc 

clandestina una manifesta* 
zlone commemorativa al 
monumento al caduti. Lech 
Walesa aveva fatto sapere 
che era sua Intenzione pren­
dere la parola. Se non gli fos­
se stato possibile davanti al 
cantieri, lo avrebbe fatto nel­
la non lontana chiesa di San­
ta Brigida dove per le 16.30 
era stata annunciata una 
messa. 

La decisione dell'ex presi­
dente di Solldarnosc di par­
lare ad ogni costo era legata 
ad un impegno da lui assun­
to due anni fa. Quando, nel 
dicembre 1980, prese la paro­
la in occasione della solenne 
Inaugurazione del monu­
mento, egli fissò alla folla In­
tervenuta un appuntamento 
per lo stesso giorno ogni an­
no. La cerimonia di due anni 
fa fu unitaria e si svolse con 
la partecipazione di autorità 
politiche, religiose e sindaca­
li alla presenza di Henryk 
Jablonskl, presidente del 

Consiglio di Stato (presiden­
za collegiale della Repubbli­
ca). Insieme a Walesa parlò 
Tadeusz Fiszbach, allora 
primo segretario del POUP 
del voivodato di Danzlca. 

Nel due anni trascorsi 
molta acqua è passata sotto 1 
ponti della Vistola. L'anno 
scorso Lech Walesa era già 
Internato In seguito alla pro­
clamazione dello «stato di 
guerrai e oggi, per le autori­
tà, è diventato un «normale 
cittadino». Fiszbach, sosti­
tuito nel suo Incarico, è ora 
consigliere commerciale 
presso l'ambasciata polacca 
a Helsinki. L'unità di quella 
cerimonia è diventata un 
semplice ricordo. Le autorità 
hanno reso omaggio alle vit­
time per conto loro, In brevi 
manifestazioni organizzate 
dal PRON (movimento pa­
triottico per la rinascita na­
zionale), con la deposizione 
di fiori, mercoledì al monu­
mento a Danzlca e Ieri nella 

vicina Odynla davanti alla 
lapide che ricorda 1 caduti. 

I quotidiani Ieri mattina 
hanno pubblicato un comu­
nicato su una riunione del 
comitato di difesa del voivo­
dato di Danzlca nel quale si 
segnalava un miglioramento 
della situazione dell'ordine 
pubblico, e l'annuncio della 
scoperta di un «gruppo cri­
minale Ulegalet, con l'arre- > 
sto di quattro persone accu­
sate di aver «preparato, 
stampato e diffuso volantini 
e bollettini contenenti false 
Informazioni capaci di pro­
vocare Inquietudine». Ma sin 
dalla prima mattina 11 dispo­
sitivo di sicurezza nella città 
si rivelava imponente. 

La casa di Lech Walesa era 
circondata da un doppio 
sbarramento di polizia che 
fermava 1 giornalisti che In­
tendevano recarvisi. Alcuni 
corrispondenti stranieri so­
no stati bloccati per circa 
due ore, prima di essere rila­

sciati con l'intimazione a 
non recarsi né all'abitazione 
di Walesa, né al monumento 
al caduti, né nella chiesa di 
Santa Brigida. 

La prima notizia del fermo 
dell'ex leader di Solldarnosc 
è cominciata a diffondersi 
poco dopo mezzogiorno e la 
conferma è venuta dalla mo-

f ile Danuta la quale alle 
3.30, affacciatasi a una fine­

stra, ha dato pubblicamente 
l'annuncio. La presenza, al 
momento del fermo, di un 
funzionarlo della Procura 
sembra Indicare l'intenzione 
di motivare la misura come 
conseguenza del fatto che 
Lech Walesa non si era pre­
sentato mercoledì alla con­
vocazione fattagli pervenire 
dal procuratore regionale. 
Alla mancata risposta a que­
sta convocazione ha fatto ri­
ferimento Ieri pomeriggio la 
radio, senza precisare che 
Walesa era stato fermato. 

Romolo Caccavale 

Il discorso 
di Fanfani 

dacale rapidissime carriere 
senza un minimo di vigilan­
za a chi operava sulla base di 
credenziali anticomuniste 
guadagnate nelle file dell'e­
stremismo negli anni della 
solidarietà nazionale». 

A Fanfani il compagno 
Spagnoli ha rimproverato 
*la povertà dei contenuti pro­
grammatici e l'arretratezza 
della visione politica com­
plessiva* rivelate dalla re­
plica, cioè che da un lato di-

I mostra l'Inadeguatezza del­

la formula e delle scelte e 
dall'altro lato accentua le 
preoccupazioni. 'Appare 
immiserita la percezione del­
la gravità del momento e i 
primi atti concreti del gover­
no dicono della fondatezza 
dei nostri allarmi. Si è co­
minciato male, malissimo, 
con la proroga del condono e, 
di conseguenza, con il rinvio 
delle misure che consentono 
di arrestare gli evasori. È 
questa la nuova moralità di 

cui la DC fa tanto parlare?». 
Che ci sia del resto ben 

poco da aspettarsi da que­
sto governo, anche e pro­
prio in materia fiscale, è 
stato giusto ieri provato an­
che dall'Irritata reazione 
del presidente del PLI Aldo 
Bozzi all'Idea fanfanlana 
dell'Imposta una tantum 
sui redditi da lavoro profes­
sionale, societari e d'impre­
sa. I repubblicani hanno 
quindi potuto fondatamen­
te mettere in rilievo le con­
traddittorie intenzioni di 
politica economica del qua­
dripartito, e il loro capo­
gruppo Adolfo Battaglia è 
andato anche più in là nel­
l'attacco a Fanfani. Prima 

ha contrapposto la vaghez­
za programmatica del pre­
sidente del Consiglio al pre­
sunto rigore del segretario 
de Ciriaco De Mita e poi ha 
formulato nel confronti di 
Fanfani una condanna sen­

z'appello sottolineando i 
^legittimi motivi di risenti­
mento del PRI per una repli­
ca rissosa, vecchia e inade­
guata». All'uscita dell'aula, 
subito dopo la fiducia, i re­
pubblicani si rammarica­

vano di non aver potuto 
modificare («non potevamo 
riunire in mezz'ora i nostri 
organi dirigenti») la previ­
sta astensione in un voto 
contrario. 

Giorgio Frasca Polare 

La risposta del partito repubblicano: Fanfani accusato di falso 
ROMA — Alle accuse rivolte da Fanfani alla «ge­
stione» Spadolini del governo, il PRI (e quindi 
Spadolini stesso) ha risposto ieri sera con un du­
rissimo commento della Voce repubblicana. Al 
presidente del Consiglio si rimprovera di 'cor­
reggere», cioè di falsificare, i fatti. Il bilancio dei 
governi presieduti da Spadolini — BÌ afferma — è 
•infinitamente migliore» del bilancio dei governi 
a direzione de, soprattutto — si dice — per quan­
to riguarda la questione morale e la 'sventata 
minaccia dell'inquinamento piduista: 

La Voce cosi continua: 'Nonostante il rigido 

divieto che il nuovo governo ha opposto all'uso 
della paróla "emergenza", mai un periodo può 
essere considerato più di emergenza dell'attua­
le. Altro che medici della provvidenza!». Con 
ironia, il giornale repubblicano afferma che 'per 
la candida fede in se stesso che lo anima da, 
sempre, indipendentemente dai successi e dagli 
insuccessi, ifsen. Fanfani ha dichiarato di con­
siderarsi un medico chiamato tardi". Non si 
capisce se tardi dal suo partito o dal capo dello 
Stato, o addirittura dal paese». E nota inoltre 
che il discorso fanfaniano è stato accolto dalla 
Camera con un sorrìso -tra comprensivo e diver­
tito». 

t'i ih •: -iti* 

il simbolo del regalo di Natale 

Anclie ques fanno, nel gran cielo di 
Natale, si è acceso un simbolo: seguilo! 
riporterà al regalo più bello, al rega­
lo più ricco: le Confezioni Vecchia 
Romagna; liquorifamosi e splendi' 
di oggetti che fanno più prezioso il 
regalo e più grande il Natale. 

confezioni regalo 
3fecchia 
Romagna 

E, come ogni anno, ecco i regali 
nascosti: tutti i magnifici premi del 

Concorso 
Gran Natale. 
Ogni Confezione contiene una 

cartolina che, spedita, dà 
diritto a partecipare alla 

estrazione dei premi. 
Partecipa anche tu: il 
simbolo del regalo di 

Natale ti porterà fortuna! 

un capitale che potava « doveva 
essere investito e utilizzato 
produttivamente. Soprattutto, 
non doveva essere usato per o-
perazioni che — coma appare 
chiaro — erano di puro soste­
gno politico-finanziario all'im­
pero Calvi. 

L'tEuropeot racconta un epi­
sodio che va ben al di là delle 
«spericolate! manovre di finan­
zieri d'assalto. Nell'ottobre del 
1980 l'ENI fece «cambiare» dol­
lari in franchi svizzeri tramite 
l'Ambrosiano. Dovevano arri­
vare 100 milioni di franchi con 
grande urgenza e non c'era al­
tra strada, spiegò Fiorini. Eb­
bene, nel febbraio del 1981 af­
fluirono solo 75 milioni. E gli 
altri? Tangenti? Finanziamen­
ti occulti a Calvi? 

L'ENI — come ha scritto ieri 
«La Stampa» — ha debiti per 18 
mila miliardi e deve pagare 
2.500 miliardi di interessi an­
nui. È come se ogni giorno si 
dovessero trovare 7 miliardi. 
Quanto dì tutto ciò deriva an­
che dal modo in cui sono state 
?estite all'estero e all'interno le 
inanze dell'ente pubblico? L' 

ENI, inoltre, chiuderà l'anno in 
passivo (circa 1.500 miliardi). 
Su ciò incidono complesse vi­
cende legate anche alla crisi 
della chimica (da qui deriva 
una buona parte del deficit). 

Manovre 
sull'ENI 
Ma anche operazioni discutibili 
che, alla resa dei conti, si sono 
rivelate perdenti, come il tanto 
conclamato accordo con Ham-
roer per dar vita all'ENOX Y. 

Pare cho il neo-presidente 
Colombo sia tornato dagli Stati 
Uniti con un'impressione net­
tamente sfavorevole soprattut­
to per le condizioni che il petro­
liere americano è riuscito ad ot­
tenere a suo favore. Eppure I' 
accordo era stato presentato 
come un'intesa epocale. «Final­
mente avremo il petrolio dal 
Canada e il carbone dagli 
USA», aveva annunciato tra 
squilli di tromba il ministro 
delle Partecipazioni statali. Il 
matrimonio con la Occidental 
Petroleum sta per fallire non 
solo perché è sempre più diffìci­
le decidere la sorte dei petrol­
chimici italiani da ristrutturare 
o degli impianti da spartire con 
la Montedison (non si capisce 
ancora a chi andrà la fetta mi­
gliore della torta). Ma anche 
perché quella «vecchia volpe» di 
Hammer vorrebbe scaricare al-

l'ENI alcune miniere di carbo­
ne delle quali non sa più che 
farsene, dato che il mercato, 
dopo le illusioni degli anni scor­
si, ora è in fase calante. Di tutto 
ciò Colombo parlerà forse oggi 
stesso con il governo perché al­
cune proposte della Occidental 
hanno forti implicazioni finan­
ziarie. Dunque, su tutti i terre­
ni decisivi (vertice, gestione fi­
nanziaria, strategia) l'ENI pa­
ga le scelte compiute in questi 
anni, la logica politica che le ha 
guidate (trasformare una delle 
più grandi compagnie interna­
zionali in un feudo da sottogo­
verno o, peggio, nella piattafor­
ma di lancio per operazioni lo­
sche). E in tutti e tre i campi. 
per evitare che l'ente scivoli nal 
baratro, occorre una svolta. La 
nomina di Colombo poteva es­
sere un segnale incoraggiante, 
ma non è omogenea a questa 
maggioranza di governo. E De 
Mita vorrà pure un rinnova­
mento, sì, ma sempre de. 

Stefano Cingolani 

Scuola di veterinaria dell'uni­
versità della Pennsylvania; Mi­
chael Rosenfeld della Scuola di 
medicina dell'università della 
California, a San Diego; Neal 
Birnberg e Ronald'Evans dell' 
Istituto di studi biologici di La 
Jolla, in California. 

Dallo scritto risulta che i set­
te biologi in un primo momento 
hanno ottenuto, per clonazio­
ne, un gene della crescita di un 
topo, poi lo hanno fatto svilup­
pare in una fiala, successiva­
mente ne hanno ricavato un se­
gmento (con metodi chimici) e, 
infine, lo hanno sostituito a un 
segmento decisivo del D.N.A. 
(l'acido che, come in un compu­
ter, contiene le «istruzioni per 
la crescita» degli organismi vi­
venti) del gene della crescita 
del topolino. Questi geni mo­
dificati di topi sono stati iniet­
tati in 170 ovaie fertilizzate 
che, a loro volta, sono state im­
piantate in sette cavie. Una di 
esse non ha procreato, ma sei 
dei 21 topolini nati dalle altre 
sei cavie nano acquisito il gene 
nuovo proveniente dal topo. 
Sei di questi topolini sono ere-

Il trapianto 
di un gene 
sciuti quasi il doppio (esatta­
mente 1,8 volte) dei loro fratelli 
che non avevano acquisito il ge­
ne del topo di maggiori propor­
zioni. 

L'esperimento è continuato 
con l'accoppiamento di due su-
pertopi nati da piccole cavie: 
uno di loro ha procreato 19 fi-

?li, dieci dei quali «supertopi». 
n tal modo è stato dimostrato 

che il gene della crescita mani­
polato può essere trasmesso a-
gli eredi. 

Nell'articolo sull'autorevole 
rivista «Nature» gli autori so­
stengono che il loro esperimen­
to «ha implicazioni per lo stu­
dio degli effetti biologici dell' 
ormone della crescita» in vari 
campi: «Dall'accelerazione del­
la crescita degli animali al gi­
gantismo, dalla correzione delle 
disfunzioni genetiche allo svi­

luppo dell'industria dell'alleva­
mento». Gli scienziati escludo­
no che la tecnica da loro usata 
possa essere applicata agli uo­
mini. Ma una ipotesi che ri-
Karda il destino degli umani la 

ino: quella che un gene dell' 
ormone della crescita (quelli 
prodotti dalla ghiandola pitui­
taria) possa essere impiantato 
in qualche futuribile auperani-
male affinché produca sostanze 
capaci di accrescere lo sviluppo 
dell'uomo e utilizzabili per cu­
rare bambini nani. 

Finora altri scienziati aveva­
no dimostrato che i geni posso­
no essere trapiantati da una 
specie animale a un'altra. Il ge­
ne di un coniglio era stato im­
messo in un topo con qualche 
risultato nella produzione di e-
moglobina. 

Aniello Coppola 

Aut m.n n 4/23X87 

il perché di questa iscrizione. 
Mezzanti spiega che si sentiva 
isolato e attaccato da tutte le 
parti. Lo avvertirono che Geli! 
Io stava cercando da tempo, ma 
lui si era sempre fatto negare. 
Ad un certo punto, però, spiega 
Mezzanti, interviene il de on. 
Emo Danesi, «spalla» di Bisa-
glia, allora ministro delle Par­
tecipazioni statali, che fissa per 
lui un appuntamento con Celli 
«uomo potente e con il quale è 
necessario stringere rapporti». 

C'è un primo incontro alla 
riunione dell'OPEC a Vienna e 
quindi un incontro a Roma al 
solito «Excelsior». Mezzanti, si 
iscrive alla P2 credendo, in 
realtà, di iscriversi solo alla 
massoneria. Celli gli aveva pro­
messo aiuto e protezione e so­
prattutto di influire sui giornali 
(«Corriere della Sera» e «Re-
pubblica»)percbé non attac­
cassero l'ENI e lui personal­
mente. Il «venerabile» di Arez­
zo, ha detto ancora Mezzanti, 
era amico di tutti coloro che 
contavano e a me in particolare 
non aveva chiesto niente in 
cambio della «protezione* che 
mi offriva. 

I commissari, a cominciare 
dai compagni Achille Occhetto 
e Antonio Bellocchio, dall'indi­
pendente di sinistra Rizzo e fi­
no allo stesso presidente Tina 
Anselmi, hanno insistito a lun­
go per sapere perché Mezzanti 
ritenesse Galli cosi importante 
e chi erano i «politici» suoi ami­
c i MaFca presidente deU'ENl 
non ha voluto rispondere • ha 
glissato. Proprio per l'iiaristen-
za delle domande dei commis­
sari e per fe evs»xve risposte di 
Mezzanti, il dima ri è fatto 
piuttosto teso. Stranamente, in 
Coanùsséone, ieri arano assen­
ti i rappresentanti de e sociali­
sti. Mezzanti ha anche detto 
che la Gminiisrione inquirente 
a la stessa ntagistratura, non a-
vevano mai trovato niente di ir-
regolare nella operazione ENI-
Patromia a che i soldi pagati 

no catto ikuUati in luna. 
L'on. Rizzo, i compagni Deuoc-
cfaio • Occhetto a radicasi Tao-
oon, nasussMean a 
Riusritssheatoisoaw 
Qi nuovo ana canea aura»* par 

un fascicolo con copta od con-
tratto r2Nl-Ps*Josain- Anche su 
questo, paro, Mazzanti non ha 
eeputo •piagare nulla. La cosa, 

sto punto anche nella due ore di 
audizione posa»ridiane Maz­
zanti ha precisato che, nel 1981, 
sono state pagata dall'Italia in-
tarmadiazioni par 1400 miliardi 
etutterarrolarnwir 
U e che par queat 

« è atri feto sbanda 

La deposizione 
di Mazzanti 
la già malferma situazione del­
l'Ambrosiano. Eppure alcune i-
spezioni avevano già accertato 
che la banca non navigava af­
fatto in buone acque. Lo sapeva 
Srsino il faccendiere Flavio 

irboni che ne aveva addirit­
tura parlato a quell'altro losco 
personaggio che risponde al no­
me di Francesco Pazienza. In­
somma, un altro incredibile gi­
ro di miliardi di tutti i cittadini, 
cioè dell'ENI: e il presidente 
dell'ente di Stato non ne sape­
va nulla. 

Intanto ieri «L'Europeo» ha 
fatto circolare l'anteprima di 

una intervista rilasciata al set­
timanale dall'ori. Giulio An-
dreotti. Il dirigente de (poche 
ore prima era stato «Il Giorno» 
a pubblicare una intervista su­
gli stessi temi) smentisce le 
molte rivelazioni di questi gior­
ni sul suo conto. Andreotti 
spiega poi di non credere vero­
simile il suicidio di Calvi e invi­
ta a scrutare con più attenzione 
nei misteriosi traffici di Flavio 
Carboni, l'uomo che era rima­
sto vicino a Roberto Calvi an­
che nelle ultime ore di vita. 

Wladimiro Settimelli 

Vogel, candidato SPD alla cancelleria in 
RFT: «Con il PCI vogliamo dialogare» 

ROMA — Hans-Jocben Vogel, candidato della SPD alle prossime 
elezioni del 6 marzo nella RFT, è in visita in Italia, dove ha incon­
trato Fanfani, Colombo e alcuni esponenti dei partiti È stato 
anche ricevuto dal Papa. Ieri sera Vogel è stato intervistato dalla 
radio. Una delle domande riguardava u PCI. «Seguo con attenzione 
— ha detto — lo sviluppo democratico del PCL C'è una serie di 
suoi contributi allo sviluppo europeo. Ci sono documenti di valore 
che testimoniano la sua indipendenza verso tutte le direzioni. Per­
tanto non mi sottrarrò all'obbligo di dialogare costruttivamente 
con il PCI». 

Precipita on B-52 (ma senza atomiche) 
SACRAMENTO (California) — Un «fi 52», uno dei grandi bom­
bardieri strategici abilitati a trasportare (e a laiariarej ordigni nu­
cleari è precipitato e ri è incendiato poco dopo fl decollo, in una 
nuvola di fumo nero. Il disastro è avvenuto nella base aerea di 
Mather. alle 8,45 locali (17.45 italiane). Funzionari del Pentagono 
hanno dichiarato che l'aereo caduto era disarmato ed ara adibito a 
voli di allenamento. A bordo, secondo notizie non confermate, 
c'erano tra le 8 e le 12 persone. L'aereo, secondo un testimone ri è 
alzato regolarmente ma ha poi stentato a guadagnare quota, ri è 
inclinato sull'ala destra ed è precitato ri soolo esplodendo. 

La base aerea, non lontana dalla capitate d>uaCatfornia, è una 
di quelle assegnata all'alto comando strategico die tiene n conti­
nuo allarme bombardieri dotati di cariche nucleari. Il «B 62» do-

Sri 
che di Clivi (b optVennoai raro» 
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Irviaaa'a^nono Fiorini a 
Leonardo Di Doaaa, uno de • 
rritro soanlista) llwiaati ha 
continuato a ripetere di nasi a-
varmri saputo nenie, m» non è 
stato creduto. Fiorini, nel luglio 
1978, loncesss un credilo di 45 

lidi 
dril' 

Pressioni sul franco: ina noti si statata 
ROMA — Oggi i minntri delle Finanze della Comunità < 
tengono una riunione a Bruxelles sui problemi ad è bastato quasto, 
oltre a qualche segnale di debolezza o^ frsneo nd flistsnis mone-
tario europeo, a scatenare la bagarre ani laeicato valutario di New 
York, aperto quando in Europa ara già conclusa la ŝ urnats dagM 
scambi Sono circolata voci di wr»iutazMtie del frscM» Irancas» e, 
sulla sua aria, del franco belga a della farà. Tatto riè svolto ari giro 
di poche ore, con regolari smentite da parigi a daP 
Banca di Francia è costretta a • 
sfar» la domanda creata dalla i 

Negli 

.m 100 

via via tutti ga altri fino ami 
cifra di 2*1 aTSmdi • 700 ' 
boni che 

IvCiln ritoctcìun ori 
serio della Kuwpsns'dd 

CARLINO PAPARELLA 
U usuiti u della Federaticele del 
PCI di TeTT» di Bari aoUoacrive per 
ricordarne la figura di militante co-
muniMa e di democratico un abbona­
mento a l'Unita e Rinaacita per un 
circolo della FGCI. 
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• 
l a direzione della Unkoop Lombar­
dia è affeuwoaamente vicina al vico 

avrete Ferrarlo e ai suoi 
seria perdila della cara 

MAMMA 
17 aulire iftz. 
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